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Editoriale 


Ma l’America 
pa^iaà ' 
quella saitoiza 


QIANPRANCOCOIISINI 


L a sentenza della Corte suprema degli Stali Uni 
Il sull aborto ha riaperto improwisamente un 
conflitto che la storica decisione del 1973 ave 
va cercato di evitare con la sanzione del dintto 
costituzionale della donna ad interrompere vo 
iontariamenie e legalmente la gravidanza Se 
la decisione dei cinque giudici conservatori non ha ancora 
annullato formaimente il principio affermato sedici aitni 
la essa ha tuhavia posto le basi per la sua graduale vanifi 
cazione rendendo palese 1 intenzione di muoversi verso 
i obiettivo proclamalo da Reagan e da Bush di rendere 
nuovamente I aborto illegale in America Ora prende il via 
una battaglia morale che nschia di trasformarsi in una lol 
ta politica senza quartiere e da parte degli antiabortisti in 
una crociata che potrebbe trasformarsi In caccia alle ^re 
ghe m ogni Stato in seno al Congresso e nella prossima 
campagna presidenziale 

Il giudice Biackmun che net 1973 aveva redatto il testo 
della sentenza che legalizzava I aborto esprimendo pub> 
blicamente dal banco della Corte il suo dissenso ha accu 
sato I colleghi della maggioranza di aver ra^iunlo il loro 
line «con mezzi ^ubdotuTHa poi a^iunto che il loro com 
portamento >non ha precedenti neiia stona della Corte* 
ed ha infine dichiarato di «temere per il futuro dell Amen 
ca» Gli ha iafto eco anche 1 antiabortista Scàtia che ha ac 
Gusato i colìc^hi di «ipocrisia* per aver nascosto dietro ca 
villi legali le Iqio vere intenzioni 

Sono parole che sono state raramente pronunciate in 
questa autorevole sede ed indicano non solo I imbarazzo 
e la rabbia dei giudici ma anche la profondità del conflitto 
generato da questo problema in seno ai massimo organo 
costituzionale americano 

Il significato della sentenza del 3 luglio appare quindi 
evidente Con la loro decisione i giudici della maggioranza 
hanno provocato una gravissima lacerazione in seno alla 
Corte sollevando aeri dubbi - secondo le parole di Black 
mun ** sulla fua «dignità* Hanno deleuto agli Stati gran 
parte del poteri che fa sentenza del 1973 affidava alla don 
na hahno indirettamente incitato i crociati della vita» a 
proseguite e Intensificare la toro campagna offrendo toro 
una potente arma di ncalto pòtitico hanno legittimato la 
campagna antiabortista del presidente ed inolue hanno 
divi!» la nazione trasformando una delicata questione co 
stjtuzionale e morale ip pna faida di fazioni politiche che 
rifchla di lacera^ ,profQ(^ai]:^pte il tessuto sopiale dell A 
rnenca 

N egli interminabili commenti della televisione e 
della stampa che dominano questo anniversa 
rio della rivoluzione americana sono stati co 
stantemente evocati due drammatici prece 
denti il proibizionismo degli anni 20 e la guer 
ra del Vietnam La crisi che si apre con la scn 
lenza della Corte viene paragonata a quella che per oltre 
un decennio sconvolse gli Stati Uniti «proibizionisti* prò 
VOGÒ la sconfitta de) democratico Altied Smith alla presi 
denza fece di Hoover I uomo di un solo mandalo e co 
strinse Roosevelt e il Congresso ad annullare il 18” emen 
demento per npoiiare la pace nel paese E altrettanto le 
divisioni per il Vietnam hanno distrutto la camera di John 
son e picraotto ferite da cut gli Stati Uniti non sono ancora 
guarl'i 

Se lo zelo dei proibizionisti portò al gangsterismo o^a 
nizzato alla produzione clandestina di alcootici non con 
troìlali che phwocarono migliaia di vittime si dice oggi 
che cosa potrebbe provocare il ritorno alla clandestinità 
dell aborto? E se la crociata degli antiabortisti diventerà il 
tema dominante e lo spartiacque della politica americana 
nei prossimi anni come sarà possibile affrontare i proble 
mi di fondo della nazione e offnre agli elettori de) 1993 
una alternativa seria al re^ganismo di Bush'^ 

Questi sono gli spettri'ché oggi ^ngono agitati e gli in 
terrogaiivi che si pongono milioni di americani i quali se 
condo I sondaggi continuano a pronunciarsi in maggio 
ranza a favore della legalizzazione dell aborto 

«Una nuova era di incertezza - ha scritto Newsweek - 
si aprirà per le donne americane la cui vita era stata in par 
le trasformata dalla liberti che avevano ottenuto con la 
sentenza RoeconlroWàde » E mentre te stesse organi! 
zazioni religiose come il «Comitàto nazionale per il diritto 
alla vita* hanno paragonato ai «terroristi* del Medio Orien 
te i fanatici di Operauon Resene che len hanno annuncia 
lo subito una «guerra ad oltranza* contro qualsiasi deputa 
to statate e ogni membro del Congresso che si rifiuti di 
pronunciarsi contro I aborto non resta che augurarsi che 
loltranzismo non varchi i oceano 


Il segretario Pei da Cossiga che manifesta preoccupazione per le istituzioni 
L’incontro con Craxi non sblocca la crisi. Il presidente incaricato oggi al Quirinale 


De Mita vuole altro tempo 
Occhetto: è uno scandalo 


Quarantaseiesima giornata di crisi a vuoto De Mi¬ 
ta ha ieri incontrato Craxi che ora darebbe il vi¬ 
sto al Pri ma non al Pii colpevole di essere sem¬ 
pre «impannellato» Il presidente incancato chie¬ 
derà oggi a Cossiga altro tempo Occhetto dal ca¬ 
po dello Stato «Siamo giunti a un punto intollera¬ 
bile» Autoconvocare le Camere^ All ipotesi affac¬ 
ciata da Rodotà, polemica replica del Quirinale 


OIOROIO FRASCA POLARA SCROIO CRISCUOU 


S ROMA «Ci troviamo di 
fronte a un probtema dt legali 
tà democratica* Achille Oc 
Ghetto ha motivato al presi 
dente della Repubblica il giur 
dizio allarmato dei comunisti 
sull andazzo della cnsi 11 tea 
der del Pci ha detto che sono 
m gioco le regole democrad 
che affermando che a questo 
punto Oe Mita «deve dire se è 
in grado o no di formare il 
nuovo governo* Cossiga si è 
mostrato «profondamente 
preoccupato* per i riflessi isti 
luzionali del protrarsi della 
crisi Occhetto si è recato al 
Quirinale nel pieno di una 
giornata convulsa e tuttavia 
inconcludente Al fermine del 


colloquio con E)e Mita Craxi 
SI è limitato a dichiarare di 
aver confermato al presidente 
incaricato la posizione sociali 
sta «fin dall inizio chiara e co* 
struttiva* li segretano del Psi 
avrebbe negato I esistenza di 
uri veto sulla persóna di Oe 
Mita Dinanzi ai continui paU 
leggiamenti tra i vecchi alleati 
Rodotà ha affaccialo 1 Ipotesi 
di una autoconvocdzione del 
le Camere ipotesi discussa 
anche da Botteghe Oscure 1) 
Quirinale ha reagito sostenen 
do che una simile iniziativa 
potrebbe produrre «una alte 
razione peli ^uiiibno tra i po 
ten costiiuzionali dello Stato» 


FEDERICO GEREMICCA A PAQIWA A 



n Vaticano accusa: 
Qubilo non va via 
e paralizza Roma 


ALCItTi SANTINI 


M ROMA Con un attacco di 
inusitata durezza f OssewQìore 
Romano scrive che «ad oltre 
cento giorni dall annuncio 
delle dimission] del sindaco di 
Roma la preoccupazione 
maggiore di quanti continua 
no a tenere le mani sulla ge 
Bhone della cosa pubblica 
non è la rapida ncostnizione 
di un governo seno e fattivo 
della città» Anzi «nemmeno 
la spada di Damocle della no¬ 
mina di un commissario pre 
fettizio nesce a scuotere quan 
h appaiono mirare soltanto al 
controllo dei voti e degli ap 
palli» 

Già ricevendo nel gennaio 


scorso m Vaticano i) sindaco 
e la giunta Giovanni Paolo H 
denunciò I esistenza di «angoli 
da Terzo mondo* m una città 
che oltre ad essere capitale 
d Italia è la sede universale 
del cattolicesimo Le critiche 
SI SCHIO intensificale in più oc 
casioni anche al convegno 
diocesano de) M giugno scor 
so presieduto dal cardinale 
Potetti La Chiesa che tantò 
contribuì nel 1985 a nportare 
un cattolico» in Campidoglio 
avverte di fronte all espenen 
za fallimentare poma di Si 
gnorello e poi di Giubilo tutta 
la responsabilità di quell atto 
e I urgenza di un camibiamen 
to senza più nnvii 


A PAOINA 4 • IN CNONACA 


È entrata subito ne) vivo^a visita di Gorbaciov in Francia 

Mitterrand d’accordo per ì’istìtuzione di uh «telex caldo» per te emergenze 

■fi «F 


Telefono rosso Ira Mosca e Pari^ 



Mitteirand «Ho fiducia nel successo della peiestioi- 
ka» Goibaclov «Siamo condannati al successo, an- 
diemo fino in fondo con l’opera iniziata» Con questo 
Cambio di battute è iniziata a Parigi la visita ufficiale 
(tei leader sovietico II tema Est-Ovest ha fatto subito 
la patte del leone nei primi colloqui E tra Pangi e 
Mosca probabilmente si istituirà una linea telex «cal¬ 
da» per spiegazioni immediate in caso di equivoci 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIULIRTTO CHIISA 


■1 PARICI Dopo la «svolta* 
con il democnstbhio Kohl è 
ora li «salto di qualità* con il 
socialista Mitterrand Corba 
ciov toma a Pangi dove non 
cera il bagno di folta ad at 
tenderio quattro anni dopo 
■Da allora - ha detto - è come 
se avessi vissuto quattro vite* 
E quindi era più che logico 
che SI partisse dai progetti ri 
fonnalon dell Urss MiUenand 
ha cercato di saperne di pm 
»j 1 drammatico discorso tele 


visivo di Gorbaciov al popolo 
sovietico SUI contrasti nazio¬ 
nali Risposta del segretano 
del Pcus «Occorre affrontarla 
in tempi rapidi* Poi i temi Est 
Ovest e della sicurezza del 
(Europa hanno fatto la parte 
de) leone Accantonata per i) 
momento la questione delle 
armi nucleari a corto raggio 
Mitterrand e Gorbaciov hanno 
Ipotizzato di istituire una linea 
telex <alda> per spi^azioni 
immediate in caso di emer 
genze 


GIANNI MARSILLI A PAGINA 9 


Critiche 
a Secchia 
per la gaffe 
sul Pei 



«È una pesante interferenza negli affarti interni del <1 
paese» Le dichiarazioni sul «non gradimento» del Pci al ^ 
verno nlasciate dal nuovo ambasciatore Usa Peter Secchia ^ 
(nella foto) hanno provocato ieri una valanga di critiche’ J 
Per I comunisti ha replicato Renato Zangheri ma reazioni 4 
sono amva e anche da numerosi parlamentan che hanno 
consigliato all inviato di Bush di studiare meglio la politica 
Italiana e le posizioni deihuovoPci a pagina § 


Una donna di Carrara Glo- ^ 
ria Vemazza 48 anni ha 
tentato di uccidere il figlio 
tossicodipendente fYanck 
Menconi con quattro colpi ^ 
di pistola II giorane slave 4 
mettendo a soqquadro ta 
casa alla ricerca di soldi 
per bucar» La madre esasperata da una scena die si era 
già npetuta molte altre volte ha sparato È stata arrestata < 
per tentalo omicidio Le condizioni del giovane sono gravi, 
ten sera è stato sottoposto ad intervento chiruigico 

_A PAGINA > 


Madre 
spara 
al figlio 
tossicomìine 


Per la prima volta dalla se 
conda guerra mondiale 
I opposizione entra ne) par* 
lamento di un paese dèi* 

I Est len a Varsavia si è svoi 
ta la sessione d apertura dei 
lavori dei due rami dell As¬ 
semblea nazionale nata da* 
gli accordi tra il regime e Solidamosc II primd atto è stato 
la nomina del presidenti Alla Càmera è stato eletto Koza- 
kiewicz leader del partito contadino alleato de) Poup U 
Senato invece veirà presieduto dall intellettuale cattolico | 
Slelmachowski _ apaqiwA «0 t 



NRLU RAOntR CRHTRAU 


Ni^sovietico 
E un giallo 


Polonia, 

l’opposizione 

entra 

in pariainento 



I resti del Mig sovietico che è preapitato len fn Belgio $ii 
un abitazione di un villaggio, uccidendo un giovane 


PAOLO SOLDINI «PAOINAR 


Monzon al tapp^ 
11 anni di carcere 
peruxoriddio 

’ PABLO QIU9SANÌ 


■i BUPNOS AIRES L argenti 
no Carlos Monzon ex cam 
pione mondiale dei pesi medi 
di pugilato è stato condanna 
to ad undici anni di reclusione 
per 1 omicidio di Alicia Muniz 
la bella indossatrice che era 
Mata sua compagna per sei 
anni La sentenza è stata resa 
nota lunedì sera dal tribunale 
di Mar de) Piata La Muniamo 
ri all alba del 14 febbraio 1988 
dopo una violenta lite nella 
villa che 1 ex campione usava 
per le sue vacanze estive 1 le 
gali di Monzon avevano soste 
nulo nella loro arringa difensi 
va che ì cólpi inferii da Mon 
zon alla donna non erano sta 
ti mortali facendo leva sul fai 
to che lex campione aveva 
agito tn stato di ubriachezza ( 


giudici hanno accolto questo 
secondo elemento come cir 
costanza attenuante e questo 
spiega il fatto che la pena sia 
risultata di selle anni inìenore 
rispetto a quella richiesta dal 
pubblico ministero 
Se Monzon dimostrerà buo 
na condotta potrebbe essere 
scarcerato nel 1995 i suoi av 
vocali però hanno annuncia 
lo che impugneranno la sen 
lenza davanti alla Suprema 
corte Dopo la lettura della 
condanna i fan dell ex cam 
pione hanno contestalo la 
sentenza e insultalo i giudici 
Da Nino Benvenuti grande av 
versano di Monzon degli anni 
Settanta un messaggio di 
amicizia 


A PAGINA 29 


Sofn, il diritto, gli inganni 


H Parliamo di accuse e di 
inganni I diritti dell uomo e 
del cittadino sono di nuovo 
all ordine del giorno dalla 
Francia dove si celebra la ri 
voluzione all Unione Soveti 
ca alla Cina agli Stati Uniti 
tanno scorso di luglio quan 
do si parlò di Adriano Sofn 
come mandante dell uccisio 
ne di Calabresi dicemmo 
uno che il 68 non poteva es 
sere trascinato sul banco del 
1 accusa come male pnncipa 
le e causa di tutti i mali due 
che non eravamo i giudici di 
Sofn quindi non toccava a 
noi condannarlo o assolverlo 
Ora Sofn ripete che Leonardo 
Manno dice solo il falso Non 
abbiamo motivo di dubitare 
La nostra posizione rimane 
immutata Ma in tema di dint 
ti è lecito chiedersi qualche 
cosa in piu 

Un pentito accusa e dalle 
sue accuse scaturisce un prò 
cedimento giuduiano Basta 
dunque una accusa per man 
dare a farsi benedire quei di 
ntti fn altre parole piu si par 
la di diritti piu i diritti diventa 
no piecan Ne! tempo che fu 
casi ed errori giudiziari diven 


lavano storie popolari e ro 
manzi d appendice Era la 
morale di quelle narrazioni e 
di quegli scritti noncèreden 
zione perché quando uno 
viene accusato si porta il 
marchio per tutta la vita an 
che se il tribunale Io assolve 
anche se il procedimento si 
arresta in istruttoria per asso 
luzione E questo che ancora 
CI preoccupa che il cittadino 
non sia mai innocente ma 
sempre colpevole 11 nuovo 
processo cambierà il cdslu 
me’’ Per ora ognuno rimane 
affidalo a se stesso è sempre 
piu indifeso e si diceva in 
gannalo il legame tra accusa 
e inganno è più stretto di 
quanto non si creda qui da 
noi in Occidente come m 
Oriente Perché mai sarebbero 
andati a farsi uccidere i ragaz 
ZI di Tian An Men’ Per non es 
sere accusati come nemici e 
per non essere ingannati m 
fatto di diritti di democrazia e 
di libertà 

Qui m Itaha il vittimismo è 
uno dei vizi nazionali forse il 


OTTAVIO CBCCHt 

piu patetico Accade che un 
diffuso lamento maschen e in 
torbidi il giusto risentimento e 
la protesta Raramente si sen 
te parlare dell inganno al qua 
le li cittadino é sottoposto da 
ministri precari e diciamolo 
francamente anche da noi 
che scoviamo sui giomali Si 
v'uo) dire che il cittadino di 
volta m vcdta invitalo a sedersi 
sulla panca degli accusati co 
me colpevole o mandante o 
sul comodo sofà dei sc^ni 
non s accorge di essere sem 
pre meno padrone di sé e dei 
propri diritti Perciò si lamenta 
e SI abbandona a un méssta 
nismo abbellito da un pezzo 
a questa parte con le fattezze 
di una tresca giovinetta di no 
me Europa che tra poco ver 
rà a profondere grazie anche 
nella nostra penisola 
Nel UaUempo questo o quel 
ministro dice al suo elettore 
che quello in cui viviamo non 
è il migliore dei mondi possi 
bill (anche perché può acca 
dere che come prova desi 
stenza non basti piu lauto 


certificazione o la semplice 
presenza tra i vjvi ma sia ne 
cessano i) brandello di un 
rvecchio) e tuttavia lo sarà 
certamente in occasione dei 
Mondiali di calcio o atto scoc 
care della mezzanotte del 
1^3 La posta grazie ai ritro 
vati della tecnica e ai mar 
chingegni delle sempre nnno 
vate magnihche sorti e prò 
gressive arriverà da Palermo a 
Tonno m due giorni il treno 
correrà lietamente da Nord a 
Sud m quattro ore t pensiona 
li avranno 1 assegno a casa e 
I Aspromonte sarà libero dai 
banditi Per non parlare della 
mafia e per non dire dei traili 
co della droga che a forza di 
colpi mortali documentati dai 
mass media si esj^tmgue e n 
sorge ogni giorno 
A) vittimismo nazionale cor 
risponde un tnonlaltsmo o a 
seconda un catastrofismo uf 
ficiale Non prendiamoci in gi 
ro II cittadino accusato o m 
gannato avrebbe diritto (ma 
quanti diritti non ha più il cit 
ladino'^) alla venta ossia a 


sentirsi dire te cose come 
stanno e ai momento giusto 
Cé una rumorosa e predica 
tona Italia che a sentirsi in 
gannata ci gode Ma c è un al 
tra Italia (i paesi e le città sici 
liarii senz acqua per esem 
pio) che dalla menzogna co 
me regola dell informazione 
trae sempre nuova sofferenza 
Allora sarà bene cambiare re 
gistro non ingannare dire 
per esempio che un tale è un 
assassino quando sia dimo 
strato con mezzi legali che è 
un assassino o un mandante 
che la posta amva in due gior 
ni quando realmente amva in 
due giorni che il treno impie 
ga quattro ore quando è vero 
che la mafia e il traffico di 
droga hanno ricevuto un duro 
colpo quando 
Ma delle cose di cui non si 
può parlare è meglio tacere 
Non foss altro per non incor 
rete nel pencolo di essere non 
solo ingannali ma persino ac 
cusati di disfattismo Vecchio 
anatema nazionale anche 
questo Una volta accusati 
magari processati e perché 
no assolti chi ce lo leva più il 
marchio d infamia’ 


La lolla strage 
dd Contorno: 
ancora un morto 


■ PALERMO I corleonesi 
continuano la guerra contro 
lutti coloro amici e parenti 
che hanno o hanno avuto 
contatti con il pentito di mafia 
Salvatore Contorno Ieri un al 
tra vittima si è aggiunta alt e 
Icnco Simone Di Maria un 
gommista di 34 anni è stato 
giustiziato dinanzi alla sua of 
ficina nel quartiere palermita 
no di Batterò La sua «colpa» 
era il fratello di Santa Di Ma 
na convivente di uno dei fra 
telli Grado cugini di Contar 
no nella cui villa il pentito è 
stato arrestato il 26 maggio 
scorso 

Il giorno prima le cosche 
vincenti avevano eliminalo al 
tre due persone vicine a Con 
tomo i cugini Giorgio e Salva 
tore Mandalà Gli inquirenti 
hanno pochi dubbi sul carat 


tere «trasversale» delle ulhme 
vendette Da otto anni a que¬ 
sta parte fra amicie parenti ili 
«Conolano della Foresta» (Cft 
SI è soprannominato il patm» 
to) almeno 19 sono ata&im* 
cidati Molti albi si 
che li abbia eliminati laNpàia 
bianca 

Santa DI Marta la WNilte 
dell ultima vittima aVeVR ipre- 
so in affitto per conto 
do te villetta di San NiOblalA- 
rena net paraggi della quale fu 
arrestalo a maggio Totuccio 
Contorno «Corloteno» si è giu¬ 
stificato sostenendo che \ Ora 
do gli avevano fornito aiuto, 
perché era rìmi^to senza 
mezzi per sopravvivere Ma da 
1 ) *' gli inquirenti ne sono pres¬ 
soché certi - erano partile te 
missioni contro le cosche vin 
centi 
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diOllMfc; diel Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Oramsci nel 1924 


Un giusb indulto 



SUMASAiVi 

giusto iivedere la misura dWle pene che fu¬ 
rono comminate negli anni dell'emergenza 
per i le^ d) terrorismo? La questione è stata 
posta in questi termini dall’Iniziativa dì un 
gruppo dì parìamentari. dì diversa estrazione 
polttica e culturale, che hanno presentato 
una proposta tri indulto, credo che la do¬ 
manda meriti, In linea di principio, una ri¬ 
sposta positiva. Occorre però anche evitare 
Ogni equivoco Jn proposito. Il riequìlibrio 
delle Pene, che oggi si prospetta, si giustifica 
alla luce de(('a^ravamento punitivo intro¬ 
dotto negli anni dell'emergenza. Questo ag¬ 
gravamento derivò da due cause: da una 
pwto, le legislazione speciale che espjressa- 
iQlIpte aumwtò le pene per i reati commesd 
teTToristica; dall'alba orientamen¬ 
ti ^^risprudenziali che furono, di fronte alla 
minaccia eversiva, particolarmente severi. La 
vittoria della democrazia cpnsejtte oggi dì ri¬ 
vedere, senza alcun cedimento, il rigore pu¬ 
nitivo di allora, È esattamente il contrario del 
riconoscimento politico a posteriori, che 
qualcuno paventa; si tratta, alropposto, di ri¬ 
condurre la punizione ai criteri e alle regole 
^gli ordinari comportamenti criminali. è 
in questa prospettiva che andrà esaminato 
nei merito e con attenzione i| contenuto del¬ 
ia proposta di indulto che è stata presentata. 
L'importante è che sia definitivamente supe¬ 
rato l'ambiguo e inaccettabile discorso sul 
cosiddetto perdono di Stato. Non solo per- 
ch<i il perdono è qualcosa che pertiene ai 
singoli, e non alla coiìettlvità^ ma anche per¬ 
ché davvero ingiustificabile sarebbe l'idea 
del colpo di spugna che pretenda di cancel¬ 
lare ciò che è stato, le responsabilità polìti¬ 
che e morali Insieme a quelle penali- Questo 
sarebbe stato il significato di un'amnistia ge- 
' neralizzata, che cancella il reato, mentre 
l’indulto si limita a rivedere le pene, secondo 
criteri di equità e dì giustìzia, e non implica 
quindi né l'oblio hé tanto meno un cambia¬ 
mento dì giudizio sull'eversione terroristica. 
411 ma invece, dopo la manovra delle rego¬ 
le introdotta in tempi eccezionali, di ripristi¬ 
nare criteri di adeguata proporzione tra 
comportam^riti e pene. Va piuttosto sottoli¬ 
neato che il superamento dell'emergenza 
rfon può certo limitarsi al rìequilibrìo delle 
pene, Tra (e responsabilità del tectorismo é 
anche quella di avere In parte bloccalo e in 
parte deviato il processo di democratizzazio¬ 
ne del paese (e, in questo campo, anche del 
sistema dei reati e delle pene). che si era ve¬ 
nuto avviando fino dall'inizio degli anrri '70. 
In alcuni campi (la ritonna penitenziaria) 
questo processo è andato egualmente avan¬ 
ti, con il contributo decisivo del comunisti, a 
.partire dalla legge che^reca come prima he- 
ma quella di Mario GozZini. 

a c'è ancora molto da lare, sul terreno dei 
reati (é mai possibile che a oltre quaran- 
t’anni dalla Costituzione la tavola dei com¬ 
portamenti criminosi sia ancora Quella dise- 

K ata da Bocco?) e su quello delle pene. 

r la tradizione umanitaria e democratica 
della sinistra, la pena non è strumento di 
vendita, ma di reinserlmento sociale del 
colpmrole, La Costituzione lo dice a chiare 
lettere. Contro questo principio urta la pre¬ 
senza nel nostro ordinamento della pena 
dèli’ergastolo. li Pci ha coerentemente tenu¬ 
to ferma ropposjzione di prìncìbio a questa 
pena, anche negli anni difficili dell'emergen¬ 
za. È una battaglia che va rilanciata, perché 
daD'halla venga un messaggio di civiltà giurì¬ 
dica, nei momento In cui la Corte suprema 
statunitense giunse ad affermare la liceità 
della pena d| morte persino contro i minori e 
i ritardati mentali. Neiraffrontare l'ipotesi del 
riequilibrìo delle pene comminate durante 
l'emergenza non é dunque una volontà di 
oblio clve deve ispirare l'azione responsabile 
delie forze politiche e il dibattito nelt'Qpinio- 
ne pubblica. Ai contrario, è la memoria stori¬ 
ca del lutti e delle ferite Inferte a centinaia di 
innocenti che induce a ripropone con forza 
la superiorità di una democrazia che non 
perdona né si vendica, ma cerca di essere 
giusta. Credo che alcuni nomi dei promotori 
delta proposta dì indulto - nomi di chi ha 
versato un pesante tributo di sofferenza - 
debbano far riflettere, e debbano soprattutto 
indurre a evitare, su un tema che tocca la 
coscienza umana e civile di milioni di italia¬ 
ni, speculazioni e strumentalizzazioni. 


II fallimento del «comuniSmo storico» e la fine della «doppiezza» 

Un confronto promòsso dal Pci a Flrattocchìe per una nuova cultura politica 


■1 Che dirìgenti ed intellet¬ 
tuali comunisti, o vicini al Pci, 
discutano «la democrazia co¬ 
me valore», che affrontino il 
•problema* della democrazia 
può sorprendere soltanto chi, 
di fronte al fallimento del so¬ 
cialismo reale, o del «comuni¬ 
Smo storico» - come lo chia¬ 
ma Biagio De Giovanni - as¬ 
sume il punto di vista di Zbi- 
gniew teezinski, secondo il 
quale desta sgomento che 
■persino» nelle società demo¬ 
cratiche ci sia chi attribuisce 
aiip Stato compili che hanrio 
a che fare con la giustizia so¬ 
ciale. Secondo questo punto 
di vista «la caduta del comuni¬ 
Smo nel XX secolo» sarebbe 
anche la fine del «problema» 
della democrazia, nel senso 
che non resterebbe che entra¬ 
re nel gran supermercato del- 
rOccidente e servirsi a piace¬ 
re. Ma che le cose rion si adat¬ 
tino a questa grande semplifi¬ 
cazione è subito chiaro, se 
non si rifiuta di.misurarsi con 
la realtà del mondo, con l'e¬ 
norme quantità di domande 
che alla democrazia si rivol¬ 
gono. 

Dopo gli sviluppi drammati¬ 
ci, come in Cina, o comunque 
sconvolgenti rispetto all’ordi¬ 
ne precedente che sono in 
corso nei paesi dell'Est, ì di¬ 
lemmi e la problematicità del¬ 
la democrazia spingono a ri¬ 
mettere in movimento il pen¬ 
siero della sinistra sulle que¬ 
stioni cruciali delle sue forme, 
dei suoi fini, della sua capaci¬ 
tà di rispondere alle promes¬ 
se. È una riflessione che viene 
affrontata, nella stessa sinistra 
che fa riferimento al Pci, con 
strumenti e linee culturali di¬ 
verse, ma che nei traiti fonda¬ 
mentali è affine all’indirizzo 
della ricerca e agli interrelati- 
vi di Norberto Bobbio, e che 
di questi condivide la tensione 
problematica. Il che non signi¬ 
fica retrocedere dall'afferma- 
zlone del valore universale 
della democrazia, fatta dai Pci 
d| Berìinguer, o da quella del¬ 
ta democrazia come «la via» 
del socialismo, fatta dal Pci di 
Occhelto. 

Su questo punto ha insistito 
De Giovanni: «Per noi comuni¬ 
sti italiani l'affermazione del 
valore universale della demo¬ 
crazia ha un’importanza fon¬ 
damentale perché quella af¬ 
fermazione ha messo definiti¬ 
vamente in soffitta la nostra 
doppiezza, quella che è stata 
chiamata la doppiezza strate¬ 
gica del Pci», di un partito che 
ha attraversato nella sua storia 
la stagione dei «vincoli d'ac¬ 
ciaio con i'Unts», È evidente 
che l'assunzione piena del 
terreno deita democrazia, del¬ 
ie sue regole e procedure, 
non è un atto che conclude la 
storia, ma apre, appunto, un 
terreno problematico pieno dì 
dìfficolià ma anche di oppor¬ 
tunità. «La democrazia è una 
grande linea di tendenza, per 
certi aspetti irreversibile, del 
mondo moderno, che ha 
messo in campo forme diver¬ 
se di emancipazione». «Tutta 
la stona della democrazia do¬ 
po la critica che ne ha fatto 
Marx - sono sempre parole di 
De Giovanni - è la storia dì 
come il movimento operaio 
combatte per un progresso 
definirsi della democrazia co* 
me democrazia sociale. La 
crìtica ai ymiti della democra¬ 
zia politica é diventata con¬ 
cretamente storta di questo 
mondo». SI tratta di rimanere 
dentro questa problematicità. 
È questo il campo, irto dì osta¬ 
coli. nei quale la sinistra occi¬ 
dentale si trova ad operare, 
prendendo atto del «fallimen¬ 
to del comuniSmo storico, 
quello del parliti comunisti 
che stoncamente hanno fatto 
la rivoluzione e hanno orga¬ 
nizzato lo Stato, e al quale bi¬ 
sogna dare un nome forte 
senza alibi». 

Alla critica del totalitarismo, 
o delle forme di potere, come 


Valore e dilemmi 



•La democrazia come valore», è il te¬ 
ma sul quale il Pei ha chiamato a di¬ 
scutere un gruppo di intellettuali. Al 
convegno hanno partecipato De Gio¬ 
vanni, Chiarante, Ottaviano, Tronti, 
CeiTonì, il polacco Wawiyniak, Zolo, 
Montanari, Losurdo, Adriana Cavare¬ 
ro e Cotturri. La riflessione teorica 


sulla democrazia, di fronte alla crisi 
dei modelli statalisti e autoritari, non 
sì conclude' nell'acquiescenza di 
fronte ai modelli liberali classici o 
neoliberali, ma Tipropone, con Bob¬ 
bio, tutti i dilemmi che hanno ac¬ 
compagnato la storia della democra¬ 
zia pturaiista e rappresentativa. 


le chiama Bobbio, monocrati- 
che, dedica da tempo la sua 
ricerca Umberto Cenoni, che 
cerca di coglierne le radici per 
liberare la cultura della stai- 
atra da quella debolezza che 
per lunghi tratti le ha impedito 
di identificare il valore della 
democrazia corne sistema di 
procedure, come insieme di 
istituzioni, accettando che tut¬ 
to questo venisse rappresenta¬ 
to come puro progresso libe¬ 
rale e borghese e che ad oc¬ 
cupare la scena fosse la con¬ 
trapposizione tra democrazia 
e comuniSmo, «la democra¬ 
zia • afferma Oerroni - è ap¬ 
punto non una Idea, ma il si¬ 
stema istituzionate rappresen¬ 
tativo, che nasce dalla separa¬ 
zione di stato e società e dal 
superamento delle caste e dei 
celi medievali, dalla fine del 
feudalesimo». /^Il awersarì 
dei formalismo giuridico e del 
carattere proc^urate della 
democrazia Cenoni ricorda 
che la «storia dello svuota¬ 
mento delie regole nell’Urss, 
che apre la strada allo stalini¬ 
smo, ha un passaggio essen¬ 
ziale neH'affermarsi del nichi¬ 
lismo giurìdico degli anni 20». 
Cosi c^gi dobfaif ino smontare 
l'idea che lo Stato di diritto è 
da avversare in quanto inven¬ 
zione bo^hese. il diritto di 
impugnare (e sentenze, 0 té 
garanzie F«r gli individui pe* 
flairnente inqut6iii,«Qno risul- 
lati preziosi dd prr^rqsso giu¬ 
ridico. Sarebp§ tanto assurdo 
contrastarié..pér ragioni ideo- 
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Iqgiche quartto combattere 
contro l'invenzione dèi telefo¬ 
no. 

Perché allt^ la democrazia - 
si presenta come problema e 
non copie fine di ogni proble¬ 
ma? Si può tentare di descri¬ 
verei stato delia discussione 
teorica In questo mo^: la cri¬ 
tica dei sistemi aurorilari met¬ 
te a fuoco il carattere essen¬ 
ziale del nocciolo irrimincia- 
bile delle libertà fondamentali 
deH'mdMduo e delle proce¬ 
dure istihizionali che le garan¬ 
tiscono. ‘Delimita, per cosi di¬ 
re, in basso una soglia mini¬ 
ma al dì sotto delia quale non 
é ammissibile scendere e sulla 
quale é opportuno convenire; 
ma lascia Irrisotto, verso ralto, 
tutto il campo delle aspirazio¬ 
ni di giustizia, uguaglianza, di 
emancipazione, In altre paro¬ 
le tutta l'ruea detrazione pub¬ 
blica. del governo, o sempli- 
cem^tedeirinteresse genera¬ 
le. Soltanto i teorici del libera¬ 
lismo puro e usoiuto, una 
volta incamerata la demolizio¬ 
ne dello statalismo socialista, 
possono appagarsi di questo 
minimo di garanzie e affidarsi 
poi alla spontaneità economi¬ 
ca e sociale; aspetta e spera, 
forse il progresso sociale arri¬ 
verà malthusianamente, e co¬ 
munque sarà quel che sarà. 
La cultura democratica è in¬ 
fatti ben distinta storicamente 
da quella liberale e ci porta 
.appunto U4l,terreno .«sentami* 
nato* c^U’Àtenvrito della,po¬ 
litica sulla società. 

illuminante su questo punto 


è stata uria relazione di Do¬ 
menico Losufdo sui sostenito¬ 
ri di un ritorno alla dottrina li¬ 
berale nella sua purezza alla 
Hayek, alla Von Mises, o alla 
Nozick. È chiaro che da quel 
punto di vista la ledlstribuzio- 
ne della proprietà, o anche 
soltanto l'imposta progressiva 
»il reddito, diventano sac¬ 
cheggio e rapina della pro¬ 
prietà privata, che il sindacato 
diventa elemento di distutbo 
delia libera conconenzialità 
del mercato del lavoro. Così è 
comprensibile che da queste 
premesse si Us^ga la conclu¬ 
sione che la stessa Dichiara* 
zlone universale del diritti del- 
l'uomo del 1948, affermando 
anche ì diritti economici e so¬ 
ciali, è il segno di una conta¬ 
minazione» della pura tradi¬ 
zione liberale anglo-america¬ 
na con il radicalismo francese 
e con la «tradiziorie marxista 
russa». Una «contaminazione» 
che ha infettato gran parte 
deirOccIdenle, se è vero che 
Roosevelt proclamò la neces¬ 
sità di garantire anche la liber¬ 
tà da) bisogno e che la Costi¬ 
tuzione Italiana (art. 3) si pro¬ 
pone di rimuovere gli ostacoli 
att’uguagììanza. È per questa 
ragiona che quello della de¬ 
mocrazia resta un campo pro¬ 
blematico, un campo di ten¬ 
sione tra libertà fondamentali 
e compiti sociali detrazione 

dal pensiero e aeliè istiiùziohl' 
della democrazia s) può leg¬ 
gera come storia deD’incIden-’ 
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|a della ^adizione socialista e 
marxista, In altre parole, ac¬ 
quisita lino in fondo la lezione 
negativa e tra^ca dello stalini¬ 
smo, resta vero che solo una 
mente accecata può conside¬ 
rare la storia del movimento 
operaio o anche quella del 
marxismo come un colossale 
abbaglio. E in effetti, dal tron¬ 
cone della tradizione liberale 
si differenzia lo stesso pensie¬ 
ro litieral-democratico, nel 
quale si viene affermando la 
necessità di un intervento del¬ 
la politica sqlla società e sul¬ 
l'economia. 

Già Popper affidava allo 
Stato compiti più ampi di 
quelli che un liberale puro, o 
un neolil^rale di oggi, avreb¬ 
be concesso ed era cosciente 
della necessità di una «coazio¬ 
ne extragiuridica» per proteg¬ 
gere da^ll abusi “del potere 
economico ed ammetteva che 
le differenze economiche era¬ 
no appunto un problema poli¬ 
tico. Nella stessa direzione 
muove Ravris e. ancora più in 
là, Dahrendorf, che proviene 
da quella medesima tradizio¬ 
ne. attribuisce ai diritti sociali 
un rilievo fondamentale. Que¬ 
sta evoluzione del pensiero li- 
beral'democraticp è spiegabi¬ 
le, afferma Lpsuido > che lo si 
riconosca o no anche in 
termini di influenza delia criti¬ 
ca marxiana della democrazia 
e dei movimenti che ne sono 
^uiti. 

Quella che viene cosi defi¬ 
nita è un’area di tensione teo¬ 
rico-politica, nella quale la si¬ 
nistra si trova a giocare il suo 
futuro, come fòraa che si pro¬ 
pone l'obiettivo di un governo 
demcxratico deH’economia e 
che, per di più, deve scioglie¬ 
re la «grande menzt^na sessi¬ 
sta» di tutta la tradizione poli¬ 
tica (Cavarero). E gii approc¬ 
ci possibili ai nodi problemati¬ 
ci della democrazia restano 
diversi e non tutti risolti o a 
lieto fine garantito. Per Danilo 
Zolo. per esempio, l'impasse 
della democrazia rappr^n- 
tativa é drammaticamente 
senza sbocchi e le sue pro- 
mesiie di partecipazione, plu¬ 
ralismo, controllo dei poteri 
non sono mantenute. Per Ma¬ 
rio Tronti blsc^na difendere 
una «idea massima di demo¬ 
crazia, contro una idea mini¬ 
ma» e respingere «l'identità di 
democrazia e modernità, di 
democrazia e capitalismo». La 
rematica dei diritti sociali è jn- ] 
sù^iente, essa cl criiloda su) 
terreno dell'egemonia libera¬ 
rle." Centrate è‘invece i’éle- 
mento dei poteri». Tronti'vede 
comunque aprirsi una toivarì- 
cazione ira democrazia e teo¬ 
ria politica, di fronte alla qua¬ 
le occorrerà riprendersi la li¬ 
bertà di pensare». È possibile 
che a «una prassi riformatrice 
si debba accompagnare una 
nuova forma dì pensiero rivo¬ 
luzionario». Una lesi che fa di¬ 
scutere e solleva obiezioni di 
fronte al rischio di reintrodur¬ 
re elementi dì «nuova dop¬ 
piezza». 

Un altro tipo di approccio 
alla problematica della demo¬ 
crazia è quello dr Giuseppe 
Cotturri. Anche per lui le stra¬ 
tegie dei diritti dwno affer¬ 
marsi nei confrorili di poteri. 
Cotturri pensa soprattutto ai 
movimenti che, più ancora 
che i diritti sociali, avanzano il 
tema dei nuovi beni e dei 
nuovi diritti, quello alla dignità 
e atta tutela dell'ambiente, in 
generale alle «r^iorvl delia vi¬ 
ta». Ed insiste soprattutto sulla 
tensione tra rappresentanza e 
partecipazione, sulla demo¬ 
crazia icome regime dell'ap¬ 
prendimento dì massa, come 
percorso di costruzione dei 
soggetto non in astratto», un 
percorso nel quale il referen¬ 
dum può avere il ruolo di fon¬ 
damentale strumento di eser¬ 
cizio politico collettivo, che 
consente di misurar» su temi 
e di conoscerli collettivamrn- 
te. 


Storia esemplare 
di un satrapo 
e di due direttori 
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A utorevoif demo¬ 
cristiani si sono 
d’improvviso 
convertiti allo 
sdegno contro 
la lottizzazione 
partitica dei telegiornali, col * 
trasparente scopo di azze¬ 
rarla e ricostruirla in chiave 
forìaniana. Autorevoli socia¬ 
listi hanno dichiarafoguerra 
a metà del gìomalismo ita» 
liano scoprendo quello che 
definiscono «partito trasver¬ 
sale antisociaiista» (il che 
autorizza a pensare che l'al¬ 
tra metà, come sosp^tava- 
mo, qostitùisca il partito tra- 
$ver$aié fUo^raxista). In te¬ 
ma di intormazione, quasi 
non passa gìomo senza 
eventi che lasciano allibiti. 

L’ultimo è |) caso dell’U- 
riione Sorda L’editore del 
gtomale ceglìarilano, il fi¬ 
nanziere Nickl Grauso. ha 
improvvisamente licenziato» 
con una telefonata da Lon» 
dra, il direttore Massimo Lo- 
che e il cotutireUore Giorgio 
Casadio. Se é esatta la ver- 
siqne riferita ieri dai non 
molti giornali che hanno 
raccontato il fatto, l'editore 
si sarebbe infuriato perché 
un servizio sul successo 
elettorale ottenuto dal Psi 
ad Olbia era stato illustrato 
con una fotografia di tre 
esponenti socialisti sardi. 
L'editore avrebbe rapporti 
buoni con una parte del P^i 
locale e pessimi con un'al¬ 
tra pame. I tre effigiati nella 
foto incriminata apparter¬ 
rebbero alla corrente anti¬ 
patica al signor Grauso. Da 
qui avrebbe avuto origine la 
furibonda telefonata dall'ln* 
ghilterra, annunciarne il si¬ 
luramento dei due giornali¬ 
sti. 

Ai di là di ogni considera¬ 
zione sul contegno da satra¬ 
po di un editore che per 
una arrabbiatura licenzia m 
tronco due professionisti, é 
probabile che il sobbalzo 
per l'odiata fotografia sia 
stato soltanto rultimo atto 
di un rapporto già logoro, e 
.llorie fattoio. 

'Massimo l^rte e-Giorgio 
Casadio erano stati chiama- 
#lde dèh 
ì Unione Sành, un quotidia¬ 
no che ha una posizione so¬ 
lida. con le sue centomila 
copie giornaliere. Poiché si 
tratta dell'unico giornale ca¬ 
gliaritano. diretto a un pub¬ 
blico differenziato per 
orientamento culturale e 
politico, la nuova direzione 
cercò e trovò un rilancio del 
quotidiano attraverso la va- 
lorìzzazkme di una profes¬ 
sionalità scevra di pregiudi¬ 
ziali politiche. 

Tuttavia l'informazione, 
proprio quando è corretta 
ed esaustiva, non è asettica. 
Loche e Casadio sono gior¬ 
nalisti che, per usare una 
definizione di sintesi, si col¬ 
locano a sinistra. È possibile 
che, respingendo sollecita¬ 
zioni di potentati assuefatti 
a pretendere un giornali* 
smo in sintonia con i propri 
interessi, abbiano sconten¬ 
tato qualche potente locale. 
Divisioni astiose c erano e ci 
sono airintemo della reda¬ 
zione, che negli ultimi tem¬ 
pi ha scioperato più volte 
per sollecitare un adegua¬ 
mento degli organici: e 
quando (^getto di una pro¬ 
testa sindacate è un editore 
che ignora il malumore dei 
dipendenti, può andarcene 
dì mezzo la direzione del 
giornale. 

Non abbiamo elementi 
per esprimere sulla vicenda 
giudizi certi più circostan¬ 
ziati. Cl sembra invece che 


il ca.so solleciti una riflessio¬ 
ne generate relativa alla ' 
precarietà del mestiere di i 
giornalista ed ai vizi di un si- i 
sterna infonnativo che - 
Quando non è inquinato di- ' 
rettai^te da pretese e 
pressioni di patlitr politici *■ 
è legato agli umori estem¬ 
poranei di un padrone ca¬ 
priccioso. 

n giothaiìsmo è. piaccia o 
no, un'attività intellettuale. 
Se esserq inteiiettuali signifi¬ 
ca possedere altitudini alla ' 
critica, e se é veiq che esse¬ 
re di sinistra - a) d| là delle 
schematizzazioni ideologi¬ 
che - equivale appunto a 
saper guardare anche la po¬ 
litica con spirito critico, é 
ovvio che potenzialmente 
fra i giornalisti prevalgano 
quelli politicamente orien¬ 
tati a sinistra. Ma qui entra¬ 
no in gioco i gusti degii edi- > 
tori, ì quali, essendo uomini 
di potere, più delle doti crìti¬ 
che apprezzano di solilo le 
capacità di adattamento aU 
l'esistente, ^ 

I n altre parole; 

nel «mercato» 
della stampa, al- 
l'ampia offerta 
di giornalisti 
progressisti cor¬ 
risponde un'assai maggiore 
richiesta di giornalisti con¬ 
servatori 0 giù di II. Allora 
che accade? 0 quelli di sini¬ 
stra - per cinismo o rasse¬ 
gnazione - si adattano a 
servire opinioni diverse dal¬ 
le proprie, oppure cercano 
di lavorare senza settarismi 
né convenioni opportunisti¬ 
che, con dignitosa coeren* 
za. In questo caso può talo¬ 
ra verificarsi la rottura con 
reditore, ovvero > quando 
c’è un direttore che inter¬ 
preta i voleri della proprietà 
co) direttore. 

Dal canto loro, anche gli 
editon dèwnp fare I cohti 
con quanto pifre il mereato. 
Così può succedere che li 
proprietario di un giomeie, 
se ràpie affidare la propria 
giornalisti 

wmi^liite capaci, ^Soa ' 
chteoere un occhio suite tori 
i4i#toiri^l politiche 
rare che la conventerirenLj 
convinca a ravvedersi. Se 
questo non avviene, è Vedi', 
loro che tiene in mano il 
coltello. 0 , come nel caso 
àeìVUnione Sarda, la cor*.’ 
nette del telefono. 

La potenziate direrasià 
fra editori e giornalisti è 
sempre esistila, ma negli ul-, 
limi anni il fenomeno si é' 
aggravato per due ragioni 
complèmenlari: ,la concen» ’ 
trazione delle testate gior-, 
naiistiche nelle mani di po-. 
chi groppi oligarchici, e Inn- 
tervefitp del potere politico 
in questo processo non tan¬ 
to per contipllarlo a finì di. 
Interesse pubblico, quanto 
per utitizzarìo ciascuno a 
vantag^ del proprio parti¬ 
to, secondo la funesta me«, 
lodologia dèlio scambio di 
favori. 

Per contrastare questi fatti 
involutivi - di segno oppo-^ 
sto rispetto alla diffusione 
dei giqmaii, che è in cosph 
cua crescita - Topìnlone 
pubblica può fare poco, ma 
qualcosa può: denunciare 1 
comportamenti anoganti 
come quello del sire di Ca¬ 
gliari, e smascherare sia 
l’ambiguo zelo di chi s’Im- 
prowisa nemico della lottiz¬ 
zazione dopo averne godu¬ 
to gli amplessi, sia l'impu¬ 
denza di chi grida alla con¬ 
giura giomallstica ogni volta 
che nei suoi confronti si le¬ 
va una voce critica. 
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M Ho chiesto al Banco dì 
Santo Spinto (la cui denomi¬ 
nazione mi é sonpre parsa 
stravagante e blasfema) una 
copia de) rapporto II reddito 
nei Comuni italiani. 1987. Ero 
stato attratto dai titoli dei gior¬ 
nali che giovedì scorso aveva¬ 
no nassunto il lancio delle 
analisi compiute dal Banco- 
■Questa è l'Italia di ricchi e 
poveri» (fa Repubblica). • È 
l'Emilia ia regione più ncca» 
(Corriere delia Sera), «I poveri 
sono più ricchi» (UtSiampa). 

il ^nto Spirito (inteso co¬ 
me Banco) è stato cortesissi¬ 
mo. Ho avuto subito il rappor¬ 
to, un litm) di 252 pagine, che 
diverrà una rarità bibliografica 
perché gli autori annunciano 
che esso «rimarrà t'ultimo, al¬ 
meno per qualche tempo, del¬ 
ia serie dedicata alla riparti¬ 
zione per Comuni dei reddito 
e dei consumi delle famiglie». 
Con qualche esagerazione, es¬ 
si dichiarano di temere che 
ciò provochi una crisi di asti¬ 
nenza tra coloro che da qual¬ 
che anno si erano assuefatti al 
rapporto. Sopravviveranno, lo 


spero. 

Ho avuto un soprassalto di 
perplessità ne) leggere, nelle 
pnme pagine, che tta gh indi- 
caton di ricchezza erano stati 
valutali tre fenòmeni; l'intenst- 
tà d'uso del telefono, le imma¬ 
tricolazioni dì autovetture, i 
consumi domestici di energia 
elettrica. Pur non essendo fau¬ 
tore della scarsità o della pe¬ 
nuria di beni materiali, ho 
pensato più ai trilli petulanti 
deli'apparecchio che alle 
umane parole scambiate nei 
telefoni, più agii incidenti che 
ai vantaggi degli autoveicoli, 
Più ^li inquinamenti prodotti 
nel consumare energia che al¬ 
la fatica risparmiata con gli 
elettrodomestici. Ho visto poi 
che gli stessi autori del rappor¬ 
to riconoscono che «qualsiasi 
graduatoria per reddito dlpo- 
nlbile non corrisponde a quel¬ 
la ipotetica per condizione 
comptesswa di vita»; e che 
spesso «il reddito mònetano 
contenuto o addirittura mode¬ 
sto è più che controbilanciato 
da aria pura, traffico a dimen¬ 
sione umana, situazioni di 
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L’effettoTOtondità ; 
della terra 


stress praticamente inesi^enti, 
stile di vita frugate ma non po¬ 
vero». 

Non credo «ano parole ap¬ 
plicabili ovui^ue, per esem¬ 
pio a Nardodipace. provincia 
di Catarro, reddito metite 
annuo di tre milioni e mezzo 
(meno di trecentomlla mensi¬ 
li), ultimo nella graduatona 
del Comuni Italiani, UiStampa 
ha ricordato che «Fultimo in¬ 
contro fra Nardodipace e Ro¬ 
ma avvenne nel 1952»; un cor¬ 
teo di macchine mìnteteiiall si 
arrampicò sulle colline caia- 
bre, da una berlina rrera scese 
Alcide De Qasperi che salutò 
sindaco e maresciaflo, promi¬ 
se la costruzione di una fab¬ 



brica, chiese ì voti e scompar¬ 
ve. Il titolo di quésto giornale / 
poueri sono più ricchi trova 
forse una spiegazione proprio 
a Nardodipace, dove i) reddito 
medio nel 1985 era di 
2;900.00p lire e nell 987 è sali¬ 
to a 3,5 milioni, Con questo 
ritmo di crescita (anzi di arric¬ 
chimento) occorrerà almeno 
un secolo prima che ci sia un 
rìequilibrio tra i Comuni italia¬ 
ni, saivo ulteriori fattori dì sbi¬ 
lanciamento. 

È però sensazione diffusa, 
In chiunque risieda o viaggi 
nel Sud e nelle isole, che an¬ 
che in queste regioni «il dena¬ 
ro gira», che c’è più ricchezza 
materiale e maggiori consumi. 


Questa impressione è convali¬ 
data nel rapporto del Banco: 
fra le quattro reg'mnì che han¬ 
no maggioremente miglioralo 
il propno reddito dal 1985 ai 
1987, tre sono dei Sud: Puglia, 
Abruzzo e la Calabria stessa. 
Questo indubbio vantaggio 
nasce però da, una distorsione 
profonda: nei Mezzogiorno «è 
in atto uno sviluppo del reddi¬ 
to non accompagnato da un 
aumento deile produzioni», 
c’è maggiore spesa ma non 
migliore sviluppo. 

La preoccupante conclusio¬ 
ne del rapporto è che «la spin¬ 
ta di diversi spezzoni di reddi¬ 
to (trasferimenti pubblici, ri¬ 
messe degli emigrati, attività 
legali o più o meno sommer¬ 


se) è in grado di contrastare e 
invertire U corso negativo del- 
l'economia reale». Insomma: il 
denaro che gira olet, ha odore 
di drammi pome i'entigrazio- 
ne, di assistenza pubbiìpa an¬ 
ziché di produzione, e in mi¬ 
sura crescente di attività illega¬ 
li e criminali. 

L’entità notevole dei trasferi¬ 
menti fMbblid fa rifiettere non 
sulle giustificazioni, ma sulle 
basi reali del successo eletto¬ 
rale di liste nordiste, come la 
Lega lombarda e quella vene¬ 
ta Aborro il loro razzismo an- 
Umerìdionaie e anche la loro 
ignoranza. Non sanno, fra l'al¬ 
tro, che la terra è rotonda: in 
Inghilterra c'è chi pensa ai 
francesi come meridionali, 
nell'Europa centrate c'è quia- 
che disprezzo per chi vive al di 
sotto delle Alpi, da noi il confi¬ 
ne del Sud è collocato, secon¬ 
do i casi, fra Emilia e Toscana 
o fra Lazio e Campania, per ì 
siciliani sono merìdionaìì gii 
arabi, e per gli arabi gli abitan¬ 
ti deirAfrica nera. Passato l'e¬ 
quatore, i sudafricani, bianchi 
vedono aH'insù, nel mappa¬ 
mondo, l’orìgine delie razze 


nere che considerano inferio¬ 
ri. Anche nel continente ame¬ 
ricano c’è il medesimo effetto- 
rotondità deita terra: per gli 
statunitensi (quel)ì razzisti, 
cioè motti) sono Inferiori i po¬ 
poli che vivono ai Sud, per ì 
cileni' gli abitanti nordici del 
Perù e delia Bolivia Dovrem¬ 
mo smetterla con questi pre¬ 
giudizi; ma a) tempo stesso 
capire quali siano, oltre atte 
loro motivazioni irrazionali, le 
fonti del loro radicamento. Ca¬ 
pire, per correggere in Italia il 
meridionalismo accattone che 
è frequente negli alto partiti 
ma che, qua e Tà, alligna an¬ 
che nelle nostre vicinanze. 

Ben più aiiarmante è l'ac¬ 
cenno ^le attività iltegaU co¬ 
me fonte cospicua di reddito 
nel Sud. Mi viene in mente che 
la Colombia è il solo paese 
deirAmerìca Ialina che ha pa¬ 
gato per intero il suo debito 
estero, e che ha aumentalo il 
suo reddito in misura conside¬ 
revole. Con le droghe, con gli 
ammazzamenti, con lo sfascio 
dello Stato. Spero che ci si ^e^ 
mi prima di giungere a quei 
punto. 
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11 leader pei da Còs^gi* Il capo dello Stato dopo 
si rispettino le regole Tipotési Rodotà: rischioso 
democratiche, si preparino, riunire il Paiiamento ‘ 
riforme istituzionali ^ * in seduta sbf^rdinarià ‘ 



Occhelto: andazzo intoUersdiile 


K- 


M ROMA. Sul finiie di una 
giornata gravida di interrogali* 
V) e' di tensioni, Achille Oc- 
chetto è salito ien al Quinnale 
per far presente a' Cossiga la 
situazione’gravissima In cui, a 
causa delle modalità di svolgi¬ 
mento della cnsi, versano le 
istitMZioni democratiche, a co¬ 
minciare,dal Partamento; <i&a- 
mo giunti a un punto di .intolr 
.icrabilità: occorre mettere al 
più presto il Parlamento nelle 
condizioni di poter funziona¬ 
re*. 

I) colloquio del segretario 
generale ,del Pci con il presi- 
.dente della ' Repubblica dura 
quasi un’ora^ in un clima, se^ 
condo-ambienti del Quinnale, 
di igrande -chiarezza,- fran¬ 
chezza e 'Cordialità*;' e ison 




Passo di OcchettQisul capo dello Stato per far pie¬ 
sente da gravissima situazione» creata dalla, melina 
sulla crisi. ;»Ho : trovato Gossiga profondamente 
preoccupato». Rodotà ' prospetta l^autoconvocazione 
del Parlamento: ùnamota del Quirinale vede in una 
tale iniziativa «gravi perìcoli di conflitti politici e co¬ 
stituzionali». Il ^segretario del Pei Su De Mita: «Se.non 
rinuncia: dica'oggi quando presenta il governo». , , 


quasi lé otto di sera quando 
Occhetto, pur nel doveroso ri¬ 
serbo,'^ lifensce dei collbqùio 
ai igìomaUsti che gli si affolla¬ 
no intorno a Botteghe Oscure, 
le motivazioni e le impressioni 
che ne ha tratto. «Ho trovato li 
capo dello Stato consapevole 
e profondambnte preoccupa¬ 
to degli influssi negativi che^ii 
protrarsi della crisi comincia 
ad avere sulle istituzioni». 

Occhelto aveva posto subi¬ 
to a Cossiga la questione-: 
chiave sulla quale batte ormai 
da molti giorni; «È un.proble¬ 
ma di l^aliià democralicai 
Che se da un . lato impone la 
definizione, per l'avvenire di 
norme sutla gestione di proce¬ 
dure e tempi delle cosi di go¬ 


verno («a partire da: quella 
fondamentale della. fiducia>e 
sfiducia costruttiva*) t datt'al- : 
tro mette in evidenza come, il 
carattere extraparlamentare 
deirongine, delia duratav del* 
Mandamento stesso della crisi 
•vulnera le regole stesse della 
democrazìa». Poco prima che 
Occhetto fosse ricevuto.’ dal 
Quirinale era stata annunciala 
la convocazione per ie 11 di 
stamane di De Mita. EOcchet* 
tò ha fatto presente a Cossiga 
che a questo punto occorre 
chiedere subito ai presidente 
del Consiglio incapato se è 
in gradò o-no di form^ il 
nuovo govemoi Ai giornalisti 
aggiungerà che De Mita ha 
c^gi tre strade: se intende fare 
il goy^o ;déye indicarè sin 
da'ora il nionfento ih cui Mfà 
ih grado di presentare al capo 
delio Stato la lista dei mih^; 
pà^re la manp («e allora 
Cossiga, in breviKimò tempo, 
deve date un aldo ihcaricòii); 
e «se non vuole, restare prigio¬ 
niero dèll'attuale situazione», 
presentarsi alle Camere, «par- 
larbentarizzare» la crisi. 

Comunque - per tornare al 
filo delle aqomentazioni svoi-. 


tei da iOcchetto al Quirinale - 
•spetuti àl''partito di ima^gio- 
ranza celativa><asauaieist\ tutte 
le sue responsabilità: qualsiasi 
ultenore e. futura difficoltà ri¬ 
chiede- il massimo.di traspa¬ 
renza, la .fine dei patteggia¬ 
menti segreti e che il presi¬ 
dente incaricalo si presenti al 
più presto alle Camere». Su 
questo tasto il segretaria gene¬ 
rale del Pci insiste con O^iga 
e insisterà con i giornalisti: *11 
prolungamento della cr^ ol¬ 
tre c^nl lirriite insopjportabite 
non solo impedisce al Parla¬ 
ménto di (avprare, ma favon- 
scé una pratica di governo, at¬ 
travèrso il ricórso abusivo alta 
decretazione d’u^nza, che è 
uno dei seghi più rilevanti del* 
l'illegalità a cui siamo giuhtK' 
Ma.'c'è arKhp una;<novità 
qualitativa* che', accentua :i. 
motivi di preoccupazióne dei 
comunisti. Dicono: ma.molte 
crisi si sono protratte .anche 
più a lungò'dl-questarfGià; re¬ 
plica''Occhilo: ma ih~ altri 
momenti c'eraiio stati tentativi 
di'affrontàre i nodi del¬ 
la crisi;'stayoUa\Ìnv^e sono 
già trascorsi cinquanta giorni 
in esplorazioni e melina aehza 
che mai si, entrasse nel meritò 


della-crisi.'-•Per questo dic^* ^ 
moLche starno ài limiti delia 
tegatttàv'fiwfiiif.unio per» il nu-^ i 
' I merotdei gionii ma U modo in 
CUI sono, stati-'mal 8pe«». Da 
tutto qilesto viensfuon còn 
semF^:; maggiora chiarezza 
•l'inizio tra'(disi dìet penta- 
partitole ctfsi del sisiema.polir 
Ileo su chi Occhetto si 6 ‘‘mól¬ 
to soffeimato’* con. Coss^. 
«Da qui )a necessità e l'impor- 
’;. lanzache l'elellorato sia mes-^ 
som condizione • in quai^i 
momento possa essere, chia'- 
maio a votare -> di poter àech 

dere i'programmi e .lgov^i>> 

e da qui la; richtc^a préliminà- 
re che ilnuowo governo iawri 
subito atta itformà dei sistema 
elettorale, «per consentire al- 
tOTiative dt. pro^amma e di 
‘ gòvemo jarantendo ai tempo 
stesso traspa^iza e st^làà: 
Senza questa novità non fa¬ 
rebbero che riprodurr i n^ 
profondi .di questo sistema jpò» 

rlitiCO».’ 

L’ultima parte deli'incontio 
di Occhetto coni ìhomalisti è 
dedicato ad uiià rileVah:' te 
questione che ^ 'stata apèrta 
ièri mattina da una pnipctffa 
del presidente dèi gruppo dei¬ 


la ' Sinistra indipendente ^ di 
Montecitorio. Stefano Rodotà: 
«Per non essere ndotto -al ruo¬ 
to» di convintalo dùfpietrai, il 
Parlamento .deve auioconvo- 
carsi*. a norma dell'alt. 62 del¬ 
la Costituzione che consente 
ad un terzo dei membri di una 
Camera («1 opposizione di si¬ 
nistra’ dispone det^nécessariò 
numero di pariameniari») di 
promuovere la coitvocazione 
m via stiaoidinaria^ dette ' as^ 
semblee: La proposta era Stata 
successivamente’ anx^iata 
dai Verdi aicobatend.-dai radi- 
cali e da':Dp. LWea era siàta 
esaminata nella.tàrda mattina¬ 
ta anche dalla segreteria :co-^ 
munista. riunita in previsione 
anche deji'incbntiD Occhetto- 
Ccéàiga; Era stelo staNlilo che 
ilsegretarib dèi Pci esponesse 
la.proposte in Via di tpotesi al - 
presidente detia. Repubblicai 
fermó-Testando sottolineava 
iljportavoce di.Bott^e Oscu¬ 
re r che comunque,la sua at¬ 
tuazione, dipenderà dagli svi¬ 
luppi, della crisi di governo*. 
'La differenziazioneera traspa¬ 
rente, e non a ò^ una nota 
della presidenza dèlia Repub¬ 
blica diffusa nel stento pome¬ 
riggio faceva riferimento 


esctushteinente alla proposta 
di'Rodotà, sottolineando che 
essa suscitava «grave preoccu¬ 
pazione* al Quirinale. Dove si 
sottolineava che «riniziativa 
produrrebbe infatti conse¬ 
guenze suirassetto stesso de) 
regime parlamentare quale, 
nel rispètto e in attuazione 
detta Costituzione/ si è forma¬ 
to per via di prassi e di convin¬ 
zioni negli ultimi 40 anni». La 
nota concludeva paventando 
una «aiterazibne- oeli'equili* 
brio tra 1 poteri costituzionali 
dèUb Stelo e c<»ìseguemi gravi 
perìcoli di conflitti politic) e 
costituzionali di difficile com¬ 
posizione,e per ciò stesso de¬ 
stabilizzanti la vite del paese*. 

Ai giornalisti che gli chiede¬ 
vano se il Rei appoggiasse la 
richieste della Sinistra indi¬ 
pendente, Occhelto ha rispo¬ 
sto ricordando appunto gli 
orientamenli assunti in segre- 
tena ed aggiungendo testual¬ 
mente: «Credo che dal collo- 
quio con Gossiga posso tratte 
motivo di rpensare che dal ca¬ 
po delio Stato yeitanno atteg¬ 
giamenti e iniziative volti a su¬ 
perare il motivo pèr CUI si era 
pensato airautoconvocazio- 
ne*. 


Dopo il colloquio eoi leader psi, De Mijtava al Quirinale per chiedere tempo 

Ora Craxi dice «Bere il Fri 
m ì liberati stìaiK) 


Giaxi «promuove» il Pri ei«boccia» il Pii: a De,Mita ha 
"d^tib èiìé’il chiarìmeHfo fóriiito'dài'iep^bBlicani’sul 
' pattò con Pànnélla % accettabile, rherttle;'quèllò dei 
■liberali m Quindi chiede jct)e»<J' RjÌ -. .in. mancanza 
di un uiteriore atto di sottomiraione - resti fuori dai 
governo. Ma un quàdripattitò appate-improbabile: 
cóme potrebire La Malfa eiiitrarè.'iri’tin sgovernò dai 
quale è escluso l'altrò attore dòl «polo làico»? 


•■mia cmacuou 


Bottinò Ctì)(l^.' i''.’ 


■1 ROMA. Stamattina alle 11 
-De Mita andrà al Quirinale per 
chiedere a Cossiga «qualche 
giorno* ancora, fare che;, 
cosa? Per «verificare se alcune 
possibilità, di chiarimento so¬ 
no praticabili*, ha spiegato. In 
altre parole, per rìferìre ai par¬ 
titi laici le ultime pretese dì 
Ctaxi e per saggiare la loro di¬ 
sponibilità a cèdere. 

IV segretario socialista ieri 
pomeriggio si è presentato a 
Palazzo Chigi con un nuqvb 
pacchetto di <QndÌzioni». Nel 
mirino stavolta ci sonò i libe¬ 
rali: secondo Craxi nòrì hanno 
preso a sufficienza le distanze 
da Pennella; l'atteggiamento 
del Pri (che in verità non è 
stato poi cosi tenero) viene 


invece giudicalo accettabile. 
'^lora.lI PIi avrebbe tre strade: 
. b fa pubblica abiura del patto 
con il leader radicale, o resta 
fuori dal governo limitandosi 
a sostenerlo in Parlamento, 
oppure sì colloca airòppòsi- 
ztone. (n questi ultimi due casi 
sì andrei^ a realizzare un 
quadripartito. Ma H condizio¬ 
nale è dì rigore, perchè resta 
l'incognita della rèa^de re- 
pubblìcanà: come può La 
Malfa partecipare al. governo 
mentre l'altro..(Rito della na¬ 
scente Federazbne laica, il 
Pii, viene cacciato aH'oppcsi- 
zìone? Quindi si scivola verso 
l'ipotesi di un tripartito, che è 
esattamente l'obiettivo a cui 
Craxi sta puntando da tempo. 


E te' «ondizkmi»’ dei Psi non 
sbftòàilcÒ^fiiyte. $e Oe Mita 
riuscine -à'<itiegate*.‘Altiréimo 
e quindi a riformare una cbali- 
zlc^'a^irìdikl^Mnsoigereb^ 
unaLquestKXie lessicale; nor) 
si dt^bbe parl^ |nù di 
' «pènfabariito». F ‘una ^i- 
gliezza, c^o, ma d'altra parte 
dopo quarantasette giórni di 
cii^ non si è anewa mai di¬ 
scusso dì piobtemi.molio con¬ 
creti. Il ragionamento dì Craxi 
è questo: il pentapartito si fon¬ 
dava su un principio di alter¬ 
nanza att'iRtemo della mag¬ 
gioranza fra la De. da una par¬ 
te, e l’area lafco-sociaiistà, 
dall'altra. Ora che Pri 'e- f^l 
hanno scelto di dar viAa a un 
polo laico, rompendo ùn vin¬ 
colo di solUUrielà con il P». 
gli, ^Uiiibrì all'interno deila 
coalÌMMii mutmbbeiò. Dun¬ 
que la dizione es^a sarebbe 
•governo a cinque*... 

Su quali basi il segretario 
dei Psi abbia deciso di «pro¬ 
muovere» La Malfa e di «boc¬ 
ciare» Altissimo non è molto 
chiaro. E' vero che i dirigeiiiì 
liberati hanno avuto nèi giorni 
scorsi un sussulto dì orgoglio, 
definendo inaccettabili i diktat 


lanciati da via del Corso, ma 6 
anche veto chètt;W «-l)tir as» 
emendo un atfeggiunento di 
maggiore dlalo^ ììì si è mòsso 
più^audacia arrivando a 
ritorcere su Craxi la richiesta 
di «garanzie» e aweiiendo che 
età pfohto anche a restare 
fuori’da) governo. Quanto al¬ 
l'alleanza con Pannella, tento 
indigesta.aì socialisti. > liberali 
e i repubblicani hanno offerto 
chiarimenti de) tutto simili. 
Eppure i primi non hanno 
passato l’aesame* craxiano. 
' Mentre ci si intenroga sul per¬ 
chè. forse non è superfluo ri¬ 
cordare un paitlcplare: Altissi¬ 
mo nel proprio partito sì trova 
in una posizione di debolez¬ 
za, méntre La Malfa è uscito 
dalla prova elettorale conser¬ 
vando solidamente la leader¬ 
ship dei Pri. 

Il tanto atteso incontro fra il 
presidente incaricalo e il tfe- 
gretario socialista ha fornito 
anche un'altra novità; per la 
prima volta Craxi ha espresso 
una specie di «gradimento» a 
De Mita. La guida dei gover- 
' no, ha detto, non rappresenta 
un problema per il iSi. E' un 
•semaforo verde*: ma è posto 


La maggioranza pentepaitito rron esiste: più se'non cotM’ 
sede atta a paralizzare la vita istituzionale e costituzionale 
del paese: k) ha detto Marco Ihinnella Xnelialoto}^ C^ 
aggiunto , dn lai modo si sta ottenendo laaospen^one della 
Vita legate del paese e nel paese. Non c'è più attMià del 
Parlamento, non c’è più gorémo se non per il disbrigo M 
controllato degli affaii e dei malaffan conientit H pfeMden te ^ 
della Repubblica non può oltre, in sintonia con la De e il 
Psi, lasciar sequestrare la libertà doveiosa del ParUnifin»^ 
con incarichi limitati a questa formula suicidà». ' ' ' 

I verdi Incontro «eidi-Dc a , Mo|if*r 

atol caI» eh» M» yeoet^l 

I "y scorso la formazione am* 

inCOIltnnO nI De bìentalìste aveva avuto un 
lungo e proficuo colloquio 
conri xomunisti. Un corno* . 
nicato del gruppo verde si è 
incaricalo di apfegareimo* 
tivl della riunione di ieri: robiettivo «di aprire un confronto 
sulla piaticabiiità dei punii de) documento programmatico 
soprattutto per gli sviluppi della furerà attivìtà -parlamenia* 
fe*;/n’a Oc e verdi Si sarebbero riscontrale differenze di ìm* 
postazione ma anche convergerle. E stete/ficonoacluta 
«l'utilità di ulteriori occasioni di.confronto su temi quali Ma* 
gricoltura, la Malrìlità e le manipolazioni genetiche*. 


Lagorio Sarebbero Lelio Lagorio e 1 

' * RÒnot RzoiÀ 

*"**^“ ®'^*^ scali del partito socialista 

senp^SOnite per il Parlamento di Sira* 

a QncllUMA? sburgo. Secondo un’agen- 

9lfidteyUlg|Us zia: di stampa'vicina a vìa 

del Corso Craxi sarebbe in* 

. fatti orientato ^ optare per 
la ciicoicri^ne Nord-Ovest iNel ^oco delie Opzioni, dun¬ 
que, rimarrebbe fuon il settario regionale lombardo del 
hi Uiigi Vertemati. primo dei non eletti proprio nella ciico- 
senzione: Nord-occidentale, ed esponente della sinistra so¬ 
cialista, che si troverebbe cosi senza suoi rappresentanti a 
Strasburgo. 

IA’GPHQA'(psi) «Vedo con'raccapriccio la ’ 

tiiiriir I iiiérill possibilità di una campagna ■ 

' elettorale'per le ammìnisira» 

DMfUnl iQC) live del prossimo anno con 

racl#iictAnÌCinA una ventina di partiti in lista, , 

I flSICnNOniNnO Rischiamo dì tróvarcl nei ’» 

con i verdi dotemi'manti In 
molte situazioni ma con 

una classe amministrativa affidata, per la narera stessa del* t 
la loro compagne, al caso, non selezionata*. Lo ha detto il 
responsabile enti locali Psi, Quseppe La Ganga; che poi ha 't 
aggiunto: «Se i) risultato delle europee venisse tradotto negli i> 
stessi termini a livello locale, quasi tutte le giunte divente* : 
rebbero ingovernabili». Dal canto suo Luigi &rufff, rc^wn* » 
sabiie del dipartimento organizzativo dc; ha sostenuto che : 
«se si dovesse ripetere l’astensionismo avremmo il 90% del- 
le giunte locatt in cnsk 

CAp2nn8| RuSSOf Adesso è ufficiale: Mario Ca- 
PAArlil » Tfeihi AA Ronchi. Franco >. 

Ronoil e laminp russo e Gianni Tamlno, ^ 
ddl pliipPO Dp protagonisti del «progetto 

a AU»llA mIclA Arcobaleno* escono dal 

quello mino pyppo pemocrazla prò 

ietaria alla Camera per con- ; 
fluite’in'dUéllòTmisto. Lade- , 
cisione è stata formalizzata ieri neirultima riunione del \ 
gruppo parlamentare dì Dp. ) soli «supesiiti» del gruppo so- . 
no la vicepresidente Patrizia Amaboidi (che assumerà ad 
interim la presidenza) e )'i^mpendenteKBnca Ouidelti 3 e^ J 
ra. Al Senato, invece, Dp perde il suo uittePiSenjó, | 
l'uscite di Guido Ppllice dal partito. «Era auspicam|e 7 jjfMo- I 
linea uria nota della se^teria Dp - che quésti paiteitttenta* '■ 
ri raccc^liesséro l’invito a dimettersi dai loro,inca^hiistìtu* 
zionali, essendo stati eletti sulla base del progratriitta Po)Ìti' i 
co di Dp e del lavoro collettivo di migliaia di milifahti che in 
larga misura rimangono in Dp*. 


temei verdi « 

HMUffifdc) 

rasttnsionisfflo 


all'inizio (perchè la crisi è an¬ 
cora' ai pieliminariy 41 una 
Strada pleiui diostecoll, 

■Ho conferrhato à! presi¬ 
dente incaricato - hà'dìchia- 
rato Craxi lasciando Palazzo 
Chì^ - la posizione socialista, 
che fin dairinizio è stata chia¬ 
ra e costruttiva, ffenso che il 
presidente incaricato stia ri¬ 
cercando' ulteriori elementi 
che gii permeUanb di sblocca¬ 
re una situazione che allo sta¬ 
to delle cose non è aiìCora ri¬ 
atta». Si profilano, dunque, 
tempi ancora mollo lunghi. 
De Mita stamattina mostrerà a 
Cossiga una matassa tutta da 
sbrogliare. Se sarà autorizzato 
dal capo dello Stato a prose¬ 
guire, cercherà in tutti i modi 
di convincere il Pii ad asse¬ 
condare le condizioni sociali¬ 
ste: un eventuale «scaricamen- 
lo* dei laici, infatti, sarebbe 
assai sgradito alla De. Ma ci 
riuscirà? Proprio ieri il capo¬ 
gruppo liberale alla Camera, 
Battisluzzi. denunciava che 
Craxi dopo l’insuccesso elet¬ 
torale ha bisogno di «un fatto 
nuovo, che potrebbe essere 
una semplificazione del siste¬ 
ma, un duopolio Dc-Psi». 


Ronchi e Tamino 
dal giiippo Dp 
a quello misto 


Crisi nel Psi Nétta frattura nella federa-i 

E atermitano 2 Ì 0 nepalemilanadelP« ,T| 

^ - ir ^ 8 ™PP* che « nchiamano al- ' 

iUflCSlId te posizioni dei presidente ^ 

e sinistra CAntrA dell'Assemblea regionale si* ’ 
» Salvatore Uuricella ? 

e dell’àsse^re regionale 
Lombardo, esponente ■ 
di punta della sinistra, hanno preannurteiato le dimissioni | 
dei loro rappresentanti dagli organi esecutivi e pròvinciali ) 
del partito. Una scelte polemica nel cònhòritidet ae^Uutò I 
palermitano. Mantip OiobeHo; al quale viene contestato I 
una gestione verticlstica dèlia federazkme e in particolare i 
«un'adesione acritica a linee polìtiché che avrebbero avuto ^ 
bisogno si essere più attentamente elaborate e interpretate ì 
nella realtà locale*. ’ 


Il prèsidente incaricato racconta al vertice de il colloquio col segretario socialista. Cl: deve rinunciare 

(dJQ caiD Ciriaco, non ho un veto su di te» 


Due ore di discussione per raccontare allo stato 
maggiore de Vinconlro con Graxi e decidere. A For* 
lani e agli altri Dé Mita ha spiegato di nutrire qual¬ 
che speranza in più che il suo tentativo possa riusci¬ 
re. il problema, óra, sarebbe soprattutto la posizione 
liberale. Ma da Craxi, ieri pomeriggio, ha avuto 
un’assicurazione: «Non c’è una questione di guida 
del governo, il problema non sei tu...». 


raDIRICO OniMICCA 


HROMA. Nel migliore del 
casi un pentapartito da non 
chiamare più cosi, perchè è 
ormai infranto il patto laico- 
socialista che ne era la ragio¬ 
ne. Altrimenti un governo fuo¬ 
ri del quale dovrebbero resta¬ 
re i liberali o anche il Pri. A 
Forlani c Mancino, a Scotti, 
Bodrato e Maitinazzoli. Ciria¬ 
co De Mita ha rappresentato 
cosi la stretta via dentro la 
quale tenterà di passare. Sono 
le condizioni che Bettino Cra¬ 
xi gli aveva posto appena 
un'ora prima nel suo studio di 
capo del governo. 

Un'ora di sottili distinguo, 
aperte polemiche e recrimina¬ 


zioni durante la quale il segre¬ 
tario socialista gli aveva detta¬ 
to - finalmente con sufficiente 
chiarezza - i punti che ritiene 
irrinunciabili per una parteci¬ 
pazione del Psi al governo. 
Per andare fino in fondo e 
sgombrare il campo da un an¬ 
tichissimo sospetto, Oe Mita 
ha anche posto al leader so¬ 
cialista la domanda che aveva 
in mente forse fin dal giorno 
dell'apertura di questa crisi: se 
quel che ostacola il varo di un 
nuovo pentapartito è il latto 
che a guidarlo resti io - ha 
detto a Craxi - non hai che da 
dirlo, perchè posso farmi da 
parte, e la Oc avanzare altri 


candidati. «Mi ha risi^sto - ha 
tàccóntato DèMita aìcapide- 
mbcrisiani - che il problema 
non è la guida politica del go¬ 
verno". 

«Si è aperto qualche spira¬ 
glio*, ha commentato Forlani 
alla fine della lunghissima riu¬ 
nione. «Dai riferimenti che ab¬ 
biamo - ' ha aggiunto - mi 
sembra che il colloquio tra De 
Mila e Craxi abbia avuto uno 
sviluppo positivo». Si è più vi¬ 
cini. dunquè, alta soluzione 
detta crisi? «SI, penso di si... il 
tentativo del presidente incari¬ 
cato sta procedendo e si è 
aperto qualche spiraglio». A 
Cossiga. stamane. De Mita di¬ 
rà di aver bisogno ancora di' 
un po' di tempo. Ma entro sta¬ 
sera, o domani al massimo, 
scioglierà in un senso o nel¬ 
l'altro la sua riserva. 

E' in queste poche ora. allo¬ 
ra, che dentro e fuori la De si 
giocherà una partita dagli esiti' 
ancora del lutto incerti. Una 
partita che Sandro Fontana, 
direttore de) «Popolo» e stretto 
collaboratore di Forlani, rac¬ 
conta cosi: «Una riguarda la 
De. l'altra la De ed i suoi allea¬ 


li. Il rebus mi pare questo: o » 
. cambia ia;|fbrtnùla4èl gover¬ 
no o si cambia i'uomo che lo 
presiede. Irisòmma.io là Oc 
dà a Oe Mita U làxiapassare 
per la lormazione di un got^r- 
no diverso dal pentapartito, 
oppure affida l'ennesimo ten¬ 
tativo di salvare quésta formu¬ 
la ad un'aitra'persona». 

Per tutta la giornata erano 
apparsi questi i comi del di¬ 
lemma democristiano. Un di¬ 
lemma diverso dal solito «bi¬ 
vio» scudocTOciato. Stavolta, 
infatti, è d'altro che potrebbe 
trattarsi; e la scelta pare dover 
essere tra il seppeUlmento, del¬ 
la formula che ha comunque 
garantito al partito un altro 
pàio di lustri' di «centralià», ed 
un secondo e,ancor più duro 
colpo a. Ciriaco Dè Mita, lea¬ 
der-simbolo della De. 

Nelle acque paludose dei 
sospetti democristiani, ieri ha 
provato a guadagnar posizioni 
il fronte di quanti alia soluzio¬ 
ne di questa crisi chiedono 
una cosa prima di ogni altra; il 
tramonto di Oe Mita. £' un 
fronte ampio, rarìeg^o, che 
attraversa trasversalmente le 


diverse correnti. Ma che ha 
rtella falange di O^rrunione e 
liberazione la sua punta più 
agguerrita. Di questo fronte, 
reditorìale che «Il Sabato» 
pubblica ;<^i, è il vero e pro¬ 
prio manifesto: «Ciriaco De 
Mita, che si è riempito la boc¬ 
ca per sette anni di parole co¬ 
me moralità, nuove regole e 
rinnovamento, tiene ora bloc¬ 
calo un paese per attacca¬ 
mento atto propria poltrona». 
Si. perchè l'unico ostacolo al 
vaio di un nuovo pentapartito 
non sarebbe altro che lui stes¬ 
so. Oe Mila; «Non è sèmplice- 
mente il candidato della De - 
accusa ‘li Sabato' -. E'stato il 
segretario di partito che ha 
rotto l'alleanza di governo ne) 
1986 in nome di una linea bi¬ 
polare altematn^a. Non sólo; 
prima come ^r^rio e poi 
come capo di un governo di 
programma ha fatto dell'al¬ 
leanza privil^ìata con il Pri dì 
Giorgio La Malfa, grande fau¬ 
tore della federazione laica, 
l'asse portante della sua linea. 
Ora óaxl chiede contro di 
questa linea politica ad en¬ 
trambi. Ed in pratica pone s) 


un aut-aul, che però va inter¬ 
pretato come; o i laici o De 
Mita». 

La conclusione, allora, non 
può essere che una; «^nza 
che De Mila abbia abbandoa- 
to l’irKarico il pentapartito re¬ 
sterà in coma e l'unicd pro- 
^ttna sarà quella de) gover¬ 
nicchio elettorale*. 

D'altra parte. la De ha altri 
uomini pronti a scender in pi- 




sta. Sandro Fontana dice: «SI il 
partito potrebbe decidere di 
insistere per il pentapartito 
con una persona diversa da 
De Mita*, spiega. Aggiunge: 
«La rosa probabile dei candi¬ 
dati de alla guida del governo 
comprènde Andreotli, Cava e 
Martinazzoli...». Ma ad ognuno 
dei ire non è rimasto motto 
tempo più per giocare le pro¬ 
prie le proprie carte. 



«Fcimiglia cristiana» contro Forlani 


■i ROMA. «Mai vista.una crisi 
dal profilo cosi basso», intitola 
l'editoriale del suo prossimo 
numero Famiglia Cnsriono. Il 
settimanale scrive che la crisi 
non trae orìgine dagli attacchi 
al partito socialista o dall'al¬ 
leanza tra liberali, repubblica¬ 
ni e •pannellisli*. ma dai pro¬ 
fondi cambiamenti avvenuti 
da) 1987 airiniemo dei partiti. 
*Per cominciare, è cambiato il 
segretario della De al termine 
di un'operazione presentata 


come "unitaria”, ma che 
adesso si manifesta piuttosto 
come un radicale e sbrigativo 
cambio di gruppo dirigente e 
crea qualche imbarazzo in chi 
osserva le cose dall'esterno 
con spirito cristiano. È cam¬ 
biato - prosegue la rivista - lo 
stato d^animo poiit’ico: quella 
che per anni era apparsa co¬ 
me un'alleanza decisa ad at¬ 
tuare un programma, negli ul¬ 
timi mesi ha dato di sé un'im¬ 
magine dispersa, confusa, 


sbiadita, e non ha saputo ap- 
profUtare deU’evidentc crià 
del H:ì per i fatti di Pechino. 
Può darsi che il prolungamen¬ 
to della crisi sia dovuto princi¬ 
palmente al rammarico di al¬ 
cuni partiti per i risultati delu¬ 
dènti delle ‘‘europee”; delu¬ 
denti in assoluto per Pii e Fri 
uniti ne) "polo laico” insieme 
a Pannella e relativamente al¬ 
le attese, per il Psi e, in misura 
minore, per la De». 

«Ma - prosegue reditoriate 


- anche se questo tosse wro, 
(q se fosse vero che la ragio¬ 
ne principale, anche se na¬ 
scoste, è la resa dei conti (ina* 
te con Oe Mita) sarebbe la 
conferma dì quanto abbiamo 
scritto: il s'istema politico vfrè 
una crisi per triotivi di basso 
profilo, che la gente tion può 
apprezzare, mentre ben altri 
problemi incombono sul de* 
stino di tutti. E l’asoenteismo 
elettorale crescente lo dimo¬ 
stra senza ombra di dubbio*. 



l’Unità 
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Politica Interna 


Fgd 

Così dal 13 
la festa 
a Modena 


VMMU. ■Ongpoliii, la cìi> 
ta M popoli, è ih iHofumcnlo 

oM mioo Novi Ù di Mode¬ 
na. m undici gioinli dal 13 al 
iS^uglio piDitiiiia; oipliera la 
iquana hiala naaionala dei gioì 
isani coihunisU. Un appunta- 
pianto che segue il Ilio delle 
piehedenti ediaiohi, con di¬ 
battili, manileilhdohi e ^- 
taiiolllncefiiiaiiiulilenii della 
aoHdaiMt. delle èulluie iòni- 
mene, dal lanlimo e dèH’lih- 
peg n o gl(wanlle. .OwciD. co¬ 
me nella II aottòUiolO della le- 
IM. sugli -dieobalmi e i suoni 
dcHa Àldaiieia>. 

II. ptogramma della lesta a 
SMo pióenlalo iert mattina a 
Bollai Oscure da Paolo 
Amablla a smania taaopa- 
fw. dall'oecutlm naalonale, e 
AuMIo Dugoni. segretario 
della Fgci modenese: «Nulla di 
pHt dhciso dai meeting di CI-- 
tplegà Amabile, responsabile 
dellai lesta - sponsoiìaeati dai 
inloMfi, e incapaci di pariate 
dàisàtiD ài giovani, come di- 
moHtidueslo continuo ailan- 
nréii nella nceica di: pe^ 
negli .lontani, da Paisiiai a 
Don Giovanni... ta no«ra fe¬ 
sta, a<cOntnd)°’ * 'afa ■‘ai 

giovani e muove realmente 
dll'loto piobiemi'. disoccupa- 
tlDneì diw. scuola, immigm- 
moiie, ra»lmo. Sema per 
nuètlo rinunciare ad una sua 
originalità». Anche quando 
guaida al passalo: insbmma, 
W^estai vuol parlare di presen¬ 
te. 0 con mona chiareaaa. Ad 
eaentpto,neS'annivenario del 
bjcenienadó della rivoluilone 
Mancese, il là luglio. che «Ei- 
nopolili dedicheia interamen¬ 
te ti giovàni cinesi ealle vitti¬ 
mò di Tiah An Men. «Voglia¬ 
mo Porian eioò - pmsegue 
Amabiie - l’aitemione su una 
pane del mondo dove libenà. 
diritti, solidarleia sono toHo- 
caii nel sangue’. Alla manile- 
aiaalooe di solidarietà paiteci- 
peri PMio Ingrao, mentre 
siiceesilvemenie. nell'arena 
spettacoli, Dario Fo e Franca 
Rame parleranno di Cina con 
«U tigre di caria*. 

S uolila e al tempo Stesso si- 
Icaliva anche l'apeitura 
della team, S tS lùglio, con la 
pretetriasione di un sondag- 

E lo Su lassisfflo. droga e ma- 
Itila mentale, curato dalla 
Abacusiiidano slati'intcìpellali 
--Manna iSielanla Pestoparie 
r nrillé gicsahl. Ira i 18 e i 29 
àifmi (ri^ttaliaiia. icloiO ri¬ 
sposte denhno lo spumo per 
un dibattila e pio in generale 
per uiU' riflessione che si svi¬ 
lupperà per l'Intera manilesia- 
zlone*. Irà gli inteivenii pievi- 
ali, quelli di Fabio Mussi. Chia¬ 
ra Valenllni, Nicolo 'Addario, 
don Luigi Clolli e Faolo Cre- 
pel. 

La parte «politica* della fe¬ 
sta,riguaid*. in pratica, tulli t 
principali lami di atlualiiA: dal 
gorento delle dna (il 16 lu¬ 
glio, ospili I sindaci Oliando. 
PiHitleii e Alfonsina Rinaldi), 
al nuovo Pel («'ihteiv> 5 la col- 
|elllva«, il 17 luglio, a Massimo 
D'Alema),dal reddito minimo 
gàranUlo (il 18 iuslio dibattilo 
con Amonlo Bassolino. Rino 
nphpilìa.oBninQ TienUn): ai 
djrtgl dagli immigrali (ne par- 
Iw. il 19 luglla..Piero Fassi¬ 
no, Dacia Valenl. monsignor 
LmW Di Liegro, presjdenie 
delia Catiias, e Touly Con¬ 
dui), dalla queslloné amblen- 
iàlo (dibattilo il 20 luglio con 
Gidvànni Boriinguet, Gioigio 
Rulfoio, Stefano Rodotà e pa. 
dre Eugenio Melandri), al te¬ 
ma dell'ailemaliva (tavola io- 
Ibtìdà: ir 2! luglio, con LMa 
IVmo. Edo Ronchi e II gloma- 
Filippo Genliloni) La 
. conclusione »po!lllce«, sabato 
22 luglio, con il Comiiio del 
Segretario nazionale della Fg¬ 
ci, Glmni Coperto. Ci sarà an¬ 
che Occhetio? «In puesl'ulii- 
' mo ainno - riipondOno gli or. 
gàhisiàiori ^ ci * stalo mollo 
VICmo(lnterveiwndo a nume- 
itMÌà nostre inizialive Ovvia- 
mento saremmo ben conienti 
clré voiiisse anche alla lésla, 
ma non ne Intendiamo tare 
MOimpmblema» 

Nel programma, anche al¬ 
cune- Inislaiive «tematiche» 
(AmàiSotila, lelevisiotie. spot, 
AMt, Crtminàliia minorile 
eie.) hello spaziò delle «Notti 
Bianche», e uh incontro con 
Luce Irigaray (il 15 luglio), 
mentre la «scuola di politica* 
prevede una serie di «lezioni* 
sulla petesltoika. la'Cina, i 
rapporti Ira democrazia e so¬ 
cialismo. E nuttllissima, ovvia- 
mente, anche la parte spetta¬ 
colare che avrà il suo clou nei 
concerti di Carlos Santana e 
di Zucchero. Tra gli ospiti stra¬ 
nieri, infine. tanti giovani, nes¬ 
suna delegaziDne ufficiale 
(anche per la concomitanza 
con il iestival mondiale della 
giouema e la convenzione pa- 
cjlisla di Barcellona): unica 
eccezione gli Jusos della Bas- 
aa Renanlt. con i quali - ricor¬ 
da Il segretario Aurelio Dugoni 
- j giovani comunisti modene¬ 
si sono «gemetlatl* da alcuni 
mesi. P.B. 


L/«Osservat(^» attacca Glipo 
Il giomale vaticano denuncia . 
la condotta illegale del sindaco 
che non vuole lasciare la scena 


A Roma un «degrado stdsciante» 
Una paralisi che «mina ogni giórno 
alle baà la: Olitale» 

Crìtidie alla giunta re^oiMe 



a voti « 



Alla base del durissimo attico dd> giopale vati¬ 
cano al sindacò ed alla gjuhfà di Roma c’B la de- 
luflmé dclla Chiesa che. dopo aver contribuito ih 
modo determinante a riportare in Campidoglio 
càttolici come Signorello e Giubilo, deve ora con¬ 
statare il «degrado che mina ogni giorno di più la 
capitate e si dilata via via». Un bilancio (ailin(ien«R' 
te che pone problemi di ricambio senza rinvìi. 


ALCBmàAKTINI 


■B otta del vaticano. >Ad 
Oltre cmto |k>m| dall’atmun- 
ck> delle dìmlssiòhì del sìnda* 
co dì Roma - scrive 
fore Romano con accenti for* 
temente critbi ^ la preoccu* 
pazione mafiiicm di quanti 
continuano a ten^ le mani 
sulla setlipne delle-CQsa pub* 
blica non è la r^ida ncosiniv 
zione di un governo serio e 
fattivo per la cìttd». Tanto è ve¬ 
to c|ie «riemmeno la spada di 
Damocle della nòmina di un 
còmml^^vló prefettizio riesce 
a scuotere qUanii appaiono 
mirare soltanto al controllo 
del voti e degù appahW. 

Non erano mancate, soprat* 
tutto negli ultimi tre anni ed in 
modo crescente, critiche, an¬ 
che aspre, ^-parte del gior¬ 
nale vaticaiìd nel confronti 
della giunta a guida de accu¬ 
sata di «Inefficienza e di scar¬ 
so senso civico» per il «prò- 
gressivp degrado del tessuto 
sociale». Ma il durissimo attac¬ 
co di ieri si spiega con il fatto 
che la Chiesa romana, dopo 
essersi esposta apertamente, 
con il pieno consenso del Pa¬ 
pa, per far si che ccm le ele¬ 
zioni della primavera del 1985 
tornasse in Campidoglio un 
sindaco de, avverte oggi tutta 


la responsabililA di quell'atto* 
Non va dimenticato che il ca^ 
dina! vicario, Ugo Folciti, ùti- 
lizzando l'appello di Giovanni 
Paolo II lanciato neli’aprile 
1985 a concluskw dei convé¬ 
gno ecclesiale di Loreto, scese 
in campo, come mai aveva 
fatto prima, per sostenere la li* 
sta della De capeggiata dal se¬ 
natore Signorello. U varie or¬ 
ganizzazioni cattoliche rema* 
ne, e prima di tutto CI e Opus 
Dei. si mobilitarono anche per 
il voto di preferenza per il 
quale Alberto MicheHni (che 
non era un esponente de di 
primo plano) distanziò di 
molto lo stesso Signorello. 
la prova che quasi centorniia 
voti erano venuti alla Oc dalle 
parrocchie (anche se molti 
parroci obbedirono con una 
certa riottosità), dalle associa¬ 
zioni cattoliche, dagli ordini 
religiosi, in particolare quelli 
femminili, tutti sensibilizzati 
attorno ai temi della famiglia 
ed allo slc^an «Riportiamo un 
cattolico in Campidc^lioi. 

Ebbene, dopo quattro anni 
- rileva l'Osservatore - «l'uni¬ 
ca materia del contendere» 
per Giubilo, che si ostina a 
non lasciare (a poltrona di sin¬ 
daco, per Sbardella, esponen¬ 


te dì spicco della De romani, 
e per i loro alleiti «fé (a data 

delle.prossh^éiezioniemmi* 
nistratlve ct^.'a seconda delle 
f^ùont e delle personali spe¬ 
ranze di successo, varia dal 
prossimo settembre alla pri¬ 
mavera del 1990 o addirittura 
all'autunno successivo». In- 
somma, non contano i pro¬ 
blemi sempre più gravi della 
città, ma prima di lutto II tor- 
naccmto politico e le craive- 
nienze personag, Ecco perché 
l'organo della Santi Sede, con 
un linguaggio molto forte per¬ 
chè lènti Chi dìirioatra dì es¬ 
sere sordo, scrive che quanto 
accade ai Comune dì Roma té 
un degra<io itriscianfe, un ma¬ 
le In superficie oscuro ma che 
sottende connotaziorii ed in- 
lerconnèsslorii di lampante 
evidenza e mina ogni giorno 
di pi9 alle basi la cafritale». 
Anzi, «si dilata ria ria, in un 
crescendo aU'apparenza inar¬ 
restabile. alla prorincia e a(- 
rinfera regione*, Agli ammini¬ 
stratori della Regione viene 
rimproverato che «In quattro 
anni tton sono riusciti a trova¬ 
re un accordo per le reàl^a- 
zioni in rista dei Mondiali». 
Vengono, inoltre, ricordate le 
•inchieste per gli riipmdi d'o¬ 
ro» alla mriincia per i quali, 
però, c'è da dire òhe fu l'as¬ 
sessore comunista agii Enti lo¬ 
cali, Tidei, g denunciare alla 
magistratura quanto di poco 
lecito avveniva a livello ristret¬ 
to di alcuni funzionari ed im¬ 
piegati. 

Ma l'attacco di inusitata du¬ 
rezza è rivolto al sindaco Giu¬ 
bilo ed ai dirìgenti de che di¬ 
mostrano di non preoccuparsi 
della situazione grave in cui 
versa la città. 


Va ricordato ct^ Il cambia¬ 
mento di giudt^ da parte 
delia Santa Sedè sulla giunta 
pentapardra a guida de fu 
espresso Rapa, prima nel- 
ronieiia tenuta il 31 dicembre 
scorso nella chi^ dei gesuiti 
di Piazza del Gesù di fronte 
agli esponenti de è. poi, rice¬ 
vendo oet gennaio scorso in 
Vaticano lo sterno ac¬ 
compagnato dagli assessori* 
Giovanni Paolo U denfinciò 
resistenza di «angoli da Teno 


mondo» nella città di Roma 
ed «il crescente degrado» di 
quella che, oltre ad essere la 
capitate d'Italia, è anche «il 
centro universale del cattòlU 
cesimo». Il Papa volle, cosi, 
sottolineare che a tanto è sta¬ 
ta ridotta Roma da uomini po 
titici che si diconio «cririi^. 
La Chiesa, quindi; avverte la 
necesàit 

à di un cambiamento ed il di¬ 
sagio per una ésperienza falli¬ 
ta. •• 


li 3 luglio è «enMo a mancale att’a^ 
dé) suoi cari il Don. Aieh. 

Mdoknii M danno 11 etile 

flo oggi 5 luglio aiie óre li neUa 
Cappella dell'ospedale S. Filippo 
Neri. 

On; FUn. GtORGtO LORENZmi 
Via Aurelia, Tel* 621.62.63 
Roma, 5 tugHo 1989 


^ è spenta la èira CMiìfègna 


I fimlWaririj eipr e«s ò:a e iiil er li i > dal- 
là défi^asbrioKrtwmo !K)0.^ 
te per ITlnìtl e la tiedèiàho ton 
profondo alleno. 

Incisa Variamo (PO. S luglri 1989 


libetBm 
da una Mone 
pericolosa 


QO^MOO MITtNI 

M t di grande importanza la netta presa di 
posizione deiVOsserùttore romeno su) dirado 
della capitale, &sa è In sintonia con i ripetuti 
richiami che da molti mesi nói alziamo rivolto 
a tutte le errergie m^Iltm della città, per sbloc¬ 
cai* una stazione paciosa e tcùbida,. Giu¬ 
bilo ha sequestrato il consiglio comunale e la 
volontà dei conriglieri* 

1 comunisti rrmiani hanno ricercalo tutte le 
vie per dare un governo diverso e di avviare 
unà pùlUica num'a, fondata sul dialogo, il con¬ 
frontò e l'unità di tutte le forze democratiche e 
di progresso laiche e cattoliche. Ma l'arroganza 
di Giubilo d ha Impedito pedino di discutere 
democraticamente con gli altri, la nostra pro¬ 
posta di un fUiovo sindaco, Enzo Forcella. A 
quel punto 46 consiglieri hanno detto basta. E 
hanno raocolto le firme per l'autosciògllmento 
e per le elezioni anticipate. 

Niente da fare, in queste settimane Giubilo 
non ha convocato neppure l'assemblea per 



Pietro GlUbilp 


permettere la presa d'atto di quelle dimissioni. 
E protrae, cosi, uria situazioire intollerabile e 
gravissima sotto il profilo politico e istituziona¬ 
le. 

Oggi ì'Ostervaloie romano scende in cam¬ 
po. Iwne. -Occorre che r^nuno (accia la pro¬ 
pria parte. Al di là dèlie diverse posizioni e 
convinzioni ideali. Il momento è delicato. 
Sbloccare la situazione è compito di tutti. C'è 
una (azione pericolosa che sì è impadronita 
delia Oc romana, e voleva impadronirsi di Ro¬ 
ma; che ha fatto moiri danni e vuole continua¬ 
re a farli, nonostante l'isolamento, anche mo¬ 
rale, che si è realizzato attorno ad essa. Ogr\l 
discorso per il futuro, oggi, è subordinalo ri¬ 
spetto airobieltivo di sconfiggere, con un moto 
che possa crescere da piò pani, i veri Rsjron- 
sabili della situazione attuale^ Giubilo e ^r- 
della. Tonare a sentire il popolo appaiè, al 
punto in.cui ci hanno portato, la sola strada 
per realizzare tale obietrivo. 


Alla Camera partita Rai e tv. Quercioli: dai 5 e dal governo scélte eversive 
Nilde lotti: non si può delegittimare il seiMzio pubblico > 



Parlano .Radi e Intini e si vede la trama di una Yalta 
della inionnazione che sta nei loro desideri e dise¬ 
gni: cosa c'è di meglio del duopolio Rai-Berlusconi? 
Ma, forse, la situazione è più complessa di quanto 
essi stessi la facciano. Quercioli, Pei: <;omporta- 
menti evasivi di maggioranza e governi». Agnes: «La 
Rai non è una carcassa nel caos», fotti: «Un conto è 
criticarla, altro il tentativo di delegittimarla». 


ANTONIO BOLLO 


■i ROMA U (orisnìano Radi 
non ha le rudezze sganghera¬ 
te del 5aba/o e il piglio rodo¬ 
montesco del direttore del Po' 
polo, quql fontana .seguace di 
Ooriat Catlin; Um Intini ha to¬ 
ri! più misurati del suo compa¬ 
gne* di partito Massimo Pini, 
fustigatone dei bilanci Rai. E' 
aiKhe vero che dai loro di¬ 
scorsi trùpare una visione co¬ 
mune. una identica strategia, 
che prevede una estensione 
delia spartizione a due dalla 
Rai all'impero Fir.invest. Di 
questi tempi è nell'ordine del¬ 
le cosò che Radi e latini sì (ro¬ 
vino a dire le stesse cose. Vuol 
dire che le trattative sono finite 
e che (trito è stato già spartito? 
Mah!» L'intenzione c'è ma. for¬ 
se, la faccenda è più intricata 
di come gli stessi intini e Radi 
la (anno vedete. La stessa fase 
polìtica induce a marcare il 
passo, magari a ribadire le 
proprie posizioni senza sfor¬ 
zarsi di'introduire troppe novi¬ 
tà. È certamente delicata la 


faccenda per il Psì, che nella 
tv ha un irrinunciabile pilastro 
del suo sistema di potere. £ 
complessa e in ebollizione (a 
situazione nella Oc. Oggi sì at¬ 
tende la controffensiva della 
sinistra, mentre già Radi s'è 
ben diffetettzìalo datt'impulsi- 
vo Fontana e da quanti sgomi¬ 
tano Forlani. E già c^gi si ve¬ 
drà quanto filo e quanta con¬ 
sistenza abbia il comune sen¬ 
tire di (mini e Radi, quanto vi 
sia di vero in certi segnali di 
apertura. Anche se non si può 
ignorate, nel coi^fronto polUi- 
co-par(amentare e in quello a 
margine, che si svolge su ter¬ 
reni più rudi, rinclinazione 
per mess^gì ammonitori, del 
tipo: «non insistete, é meglio», 
diretti ora airopposizione, ora 
alla Corte costituzionale, con¬ 
tro chi non ritiene lo stato dell' 
informazione, per i segni di re¬ 
gime che presenta, sia il mi¬ 
gliore del mondo. 

La prima giornata del dibat¬ 
tito alla Camera si è aperta in. 


modo inedito. & 1 II 9 prima pa¬ 
gina dì RepMflkó, è apparso 
un articolo dl'KàRIo Agries in¬ 
titolato: «Ui guerra corsara 
contro la Rat.;.». Il direttore ge¬ 
nerale di viale Mozzini, dopo 
una puntigliosa e tutt'allro che 
remissiva récmisftoria, affermà: 
«La Rai non e una carcassa in 
preda al caos, una nave di folli 
Q di malfidati. È una aprica dil¬ 
la che ha saputo ririgiovaniisì 
e dar <iei punti ai cóncorreritì 
sopravvenuti:.. C'è davvero chi 
si sente di metterlo a repenta¬ 
glio, questo patrimonio? Pro¬ 
prio non voglio crederlo». Il 
messaggio di Agnes è rivolto a 
quella Oc che ha messo la Rai 
e il suo direttore sotto accusa, 
al punto da liberare da questa 
incombenza il f^i. Ma sempre 
ieri, sul Tempo appare in sm- 
tesi scritta Tintèrvento che 
fori. Radi pronuneerà nel po¬ 
merìggio alla Camera. Radi 
ammonisce e dice che avver¬ 
sare troppo la legge della 
maggioranza (ma quale?) sul¬ 
la tv vuol dire cercafe il peg¬ 
gio; suggerisce una sorta dì 
cristiana rassegnazione al 
duopolio f^i-Berlusconi; in 
questa chìaré assicura certez¬ 
ze dì risorse per la tv pubblica, 
evoca deroghe peggiorative 
alte direttive comunitarie sugli 
spot nei programmi; rende rL 
coTK>scimenti ad Agnes, ma ri¬ 
badisce che in Rai vanno 
cambiale regole e uomini: Ra¬ 
di afferma che ciò serve a bat¬ 
tere la lottizzazione, ma dietro 
questa offa si vede bene far 


calino la voglia di un patto 
Oc-Psi. 

Per Quercioli. governi e 
maggioramze hanno seguilo 
pratiche evemve. non hanno 
impedito la fòrmazitme di un 
oHgopofio sanz'ionato dalla 
Corte costituzionale, della 
quale hanno eluso le indica¬ 
zioni: hanno espropriato li 
PariaiTMrtto delie sue preroga¬ 
tive. Questo carattere eversivo 
- ha detto Quercioli - connota 
anche la legge Mammi che la- 
scia intatto roligoptritp Hnin- 
vest. sul quale rìcade.ia colpa 
di una vera è propria co^lz- 
zazlone culturale e di imbar¬ 
barimento. a cominciare dalla 
rergogna d^ll spot che inter¬ 
rompono i film; (Mi attacchi 
concentrici Rai, a Reilre 
mirano^ indebolire la'tv pub¬ 
blica*. Dichiarato i) favore del 
À:i per un organo unitario di 
governo del sistema inftvmaU- 
vo alle dipendenze d^ Parla¬ 
mento. Quercioli ha annun¬ 
cialo tre ordini del gK^o: per 
sollecitare la legge; una 
normativa che vieti gli spot nei 
ntm; per regole che garanti¬ 
scano, in campagna elettora¬ 
le. pari opportunità alle forze 
in campo. 

Intini ha evocato i riiturì sce¬ 
nari della comunicazione per 
sostenere quanto segue: è uq 
errore razionare il cc^u^ibi- 
le della pubblicità; la legge va¬ 
rata dalla maggioranza è buo¬ 
na perchè garanioce alla Rai 
un ruolo cenriale e non «è pu¬ 


nitiva verso chi (BeriuiconL 
ndr) ha aperto un mercato 
pubblicitario e lelevisivD pri¬ 
ma inesistente, creando dal 
nulla una grande imprese, in¬ 
novativa e intemazionalmènte 
aggressiva». Segué ùn monito 
alla Corte costituzionale, che 
ha rivolto l’Indice contro H 
duopolio che Intini difende. E 
mate, dice Imlni. gridare alto 
scandalo contro questa legge,- 
peggio sarebbe se si suggeris¬ 
se «alla Corte costituzionBle di 
regolare essa, autorilaiiamen- 
te la materia. La Corte sa bene 
quali siano i principi di sepa¬ 
razione, ntm intenmnzB e 
non condizionamento tra i ^ 
Ieri in uno stato di diritto». Da¬ 
ta una stoccata g} socialisti 


francesi (le loro proposte in 
ambito europeo sarebbero 
protezionìstè) Intini conclude 
prendendo le distanze dagli 
attacchi troppo aggressivi alla 
Rai. Tranne-che per ^nes, i 
cui poteri incontrollabili sono 
la fonte dei dissesti gestionali 
della Rai. 

Nel dibattito sono Interve¬ 
nuti. tra gli altri, i radicali 
Agtietta e Mellini; il liberale 
Batlisluzzl; il repubbicano Dut- 
to. Ettore Masina (Sinistra in- 
dip^denie) ha negato a de e 
socialisti alcun titolo «per par¬ 
lare di lottizzazione della Rai. 
visto che la prospettiva che la 
sinistra » uova a contrastare è 

a uella di una nuova canniba- 
uazione della tv pubblica». 



Rni: bilancio sempre bloccato 



H ROMA. Dalle colonne del 
Sabato, il settimanale dettino 
che ha incitato alla crociata 
per liberare la Rai. Massimo Pi¬ 
ni, rappresentante nel co¬ 
mitato di presidenza deirirì, ri¬ 
badisce che il bilancio '88 del¬ 
la Rai, è congelato sine die. Pi¬ 
ni esclude, infatti, che lo si 
possa approvare nella prossi¬ 
ma seduta dei comitato di pre¬ 
sidenza deli'lri. fissata per il 14 
prossimo, benché esperti delle 
due parti abbiano già avviato 
l'esame dei punti contestati: 
calcolo degli ammortamenti e 
valutazione dei programmi in 
magazzino, in virtù del quale *- 
si dubita - la Rai avrebbe oc¬ 
cultato un «Ingombrante defi¬ 
cit». «La Rai non è una Basti¬ 


glia assediata > ha detto Pini - 
come ha interese a dipingerla 
qualche monarca (li riferi¬ 
mento è ad Agnes. ndr)-, ci 
vorrà tutto il tempo necessario 
per verificare i conti, un mese 
o più» Pini giustifica anche la 
fiducia rinnovata datt'lrì al col¬ 
legio sindacale della Rai nel 
momento stesso in cui si boc¬ 
ciava il bilancio votato da quel 
medesimo collegio: «1 revisori 
hanno lavorato bene e non 
sono stati ra^ìuntl da comu¬ 
nicazioni giudiziarie». Cosa 
che è capitata, invece, ad 
(^nes e ad altri dirigenti Rai 
per ì film acquistati dai Cecchi 
Cori e dalla Mgm. «Le dichia¬ 
razioni attribuite a Pini - ha 


commentalo il consigliere del¬ 
la Rai, Bernardi. P:! - sanno dì 
ricatto politico». Un altro con¬ 
sigliere, il de Foliìni. ha repli¬ 
cato; «Abbiamo votato quei bi¬ 
lancio In piena coscienza, ne 
assumiamo la piena responsa¬ 
bilità». Della vicenda il consi¬ 
glio di amministrazione Rai 
dovrebbe discutere oggi. 

Ieri mattina la Rai è stata ai 
centro di altri avvenimenti: 
una conferenza stampa del ra¬ 
dicali e una riunione della 
commissione che dovrebbe 
definire il letto pubblicitario 
della (V pubblica per l'anno in 
corso. Per i radicali - sono in¬ 
tervenuti Adelaide Aglietta. 
Giuseppe Calderisi. Mauro 


MelUni e Paolo Vigevano - la 
presidenza della Camera do¬ 
vrebbe trasmettere gli atti del 
dibattito partameniare alla 
Procura; atti dai quali eme^e- 
rè che la Rai ha violato te di- 
reiUve alle quali, per disposi¬ 
zione del Parlamento, deve at¬ 
tenersi in campagna eteM>ra- 
le. Ma perchè gU atti atta Pro¬ 
cura? Pèrchè, se è vero che la 
Cassazione è orientata a rite¬ 
nere dirigenti e operatori Rai 
come pubblici ultìcìatt (ipote¬ 
si peraltro contestata è da veri¬ 
ficare) il non rispetto delle di¬ 
rettive parlamentari configura 
il reato di riputo di otri d'uffh 
do. Net caso che la toro solle¬ 
citazione non fosse accolla. 


saranno gli stessi radicali a 
chiamare in causa la magistra¬ 
tura. Essi si basano sui dati ri¬ 
levati da! loro centro d’ascol* 
to. Contro una precisa norma, 
la Rai ha dedicato 9 ore. al dì 
fuori delle tribune, a candidati 
ed esponenti dei partiti: i) 
39.6% alla De; il 27,07% ai Psi; 
il 17,15% al Pei, tenendo conto 
anche degli spazi dei quali 
hanno goduto de e socialisti 
con responsabilità di governo. 

La commissione paritetica, 
che opera presso palazzo Chi¬ 
gi ed è presieduta dai sottose¬ 
gretario Misasi. ha aggiornato i 
suoi lavori di un palo di setti¬ 
mane, su richiesta Rai e con¬ 
tro il parere della Federazione 


delle tv privale, che ha prote¬ 
stato. L'azienda di viale Mazzi¬ 
ni ha chiesto un incremento di 
113 miliardi. Secondo la Fieg 
la crescita degli investimenti si 
è attenuata nel biennio '88-69 
(ri^ttivamente, 13,9% e 
I I,a%). Il punto da dirimere è: 
la frenata dei mercato deve 
essere pagata dalla Rai (stan¬ 
do cosi le cose otterrebbe IS¬ 
IS miliardi di incremento) 0 
da chi. in questi anni, ha divo¬ 
rato pubblicità senza limite al¬ 
cuno? Torna, d'attualità l'as¬ 
surdo di una regola - il tetto 
Rai > inventata in tempo di 
monopolio per proteggere la 
carta stampala é che. Invece, 
ha giovato soprattutto alfoli- 
gopoiio televisivo privato. 


Ad un anno dalla sua Kompana. 
Enrico con sempre rtyo affetto ri¬ 
corda il compagno 

IVANO MASSA 

Rcirea.Sli«liol989 



Mitano, $ luglio 1989 


«ione F.B. _ _ ____ 

l'iniRMiura aconipana dal caro 
compagno 


esprimono ai familiari le ptQ (raien 
ne coftdogliaiae e aottotcrivono 
per IViùta 
Milano. 5 tuiHo 1999 


FVam» StefanbiL Soniate Roberto 
AZamura partecipano con profon¬ 
do cordoglio ai grand» dotoiè di 
Gianna Smisi. Fabio e Arianna per 
l'ijqjiptovviH acomparu del loro ca- 


Ricordano il foro caro amico con 
grande alfetio. 

Milano, 5 tugllp 1969 


Walter e Virginia Recatati sono vi¬ 
cini a Gianna, Fabio e Arianna pei 
l'improvvisa scomparsa de) compa¬ 
gno ed amico 

CIAMnERO lONBARU 

Sottoscrivono per IVnìtl 
Milane. $ luglio 1989 


La Fèdeiazioné del Rei di AljiMH» 
drfo cendofoie annùneia* lunerar, 
, li aweriutt fojcompmw ddeompe» 
«ne 

MCOU VICNOU 

ptr rànl coRllioiidinii M'M» 
di Ateaundria e succesatvaiiinl» 
Sindaco del .Comune di Caileinave 
Boimida. l compàghi^ne ifooidaRo 
con affetto là umaninima figura di 

mUftanii comuiiMa è ìri uniaiGèfw fi 
dofore della famlglitu 
Aleiiai^ria, 5 lu^io 1999 

ùiwmpafpm «d (cdtiHMVii dalfo 
Radarairim Ofovanii» CòrnUiiMà’ 

di Sèiiió San Giovani lofio vfoinl M 
diriote dèlia lamigÙàl^ ì'impioiw)* 
saitempIrMdl 


Nel S* annivenarfo della scompa^ 

».(fisi compagno 

outim minBi 

là rapite Maria e U Bgtte Naàanno 
lo ikcraano a compagni ed amici 
che iìtanno conosciuto e sttmato. 
In sua memoria aottoserivono per 
l'Unità.; 

Roma, 5 liigUo:t999 

Nei t« limNcfièrio scòrti 
ràdrUc^^pignp 

fìAINP MA^ 

lo ricoidano icornpafni dell» PNt 
t£ c oiiytensortedi Rqma. 

Roma,'S lUgÙo (989 . ' 


hai lascialo un grande ifoorde 
della strada che r^tamo' percórso 
insieme. Inseaneiòquetloch» tu mi 
hai aiutato ad imparate. AbbraoQio 


Gianna, Arianna e Fabio, Marìangcr 
la. 

Milano, 6 luglio 1969 


e ricordano l'inieres» c t’attai»» 
ne che egliha sernpre moitralo ràt¬ 
eo i'mtiniaiazione 8 foràhilecoitrà< 
nflta. 

Sesto Sari diovanhi, S tegHo 1969 . 

MAMQ NIIUNII 


ripouinpacè;.*.-. 

S»'Giorgio in Ftano. 8 fratello l_. 
don là mc^ è te figliò prafon^- 
ménte comiriràriiringiézlaiio il Prc^ 
siderite dirila Rròrimràà: PhMfi^ 

aro CtMSigà. U fmiderrie dte Anw 
toiGiovannì SpadoM te 
re dette Camera Nilde loM, fon» 
Qiulió Ahdteatu. àutete A ‘ " 


Ènti, le seri 
ccrileghi giomaili 
tissimi cmnpagr 
onorate te iriem 
--idi ali 



Milano. 5 foglte 19M 


la compagne del Gnippo lnleRM^ 
lameniare •bbracoano cori affiate 
Gianna, Arianna e F^ per te pm- 
dila del loro caro 

Nino 

Roma. Sàtelio 199» 

Le compapie del «brolo Udi Walljr 
di Quarte Qggterp sono aftediioa»- 
mente vicine a Gtenna, Arianna e 
Fabio per là icompatia del foro ca¬ 
ro 

CIAHPIERO LOMURM 

e In sua memoria sMtoacrivond per 
tVnIA ^ 

Milano, S luglio 1969 

I familiari annunciano che 1 funera- 
U del compagno 

GIANPIERO LOMBARDI 

s) svolgeranno domani gtevadl 6 hit 
glfo^ore il in via Sapri 7). 
MUBiio,5(utftel969 

Nei dolore per te arompana im- 
prowtoadi 


Nel 2* anniverHrio detta srompdb 
sa dd compagno 

CANórto ìNniii 

ternoglte.teA 
teei,^ *' 
con rimpte.,-, 
cofripàgni, airiici e còncàcentii te 


100.000 per f'f/nM 
Genova, 5.luglio 1989 


Nei 4* anniversàrio della àcpcnpa^ 
sa del compagno 

GHIGUONE GKMMTTA 

f familiari Ip ricordo con Immutelo 
dfetto a qiMtte lo conobbero • te 
dimafono, te sua ifieinorta aoRò- 
scriverlo file $ 0.000 per f’L'nrte 
Genova,i5 luglte19B9 

I compagni delia 2* sezione del Rei 
di Moncaltefj partecipano ai hillp di 
Rafladla Oriro per riiripm^ 
■eompaisa della madre 

OLGA 

Sotteàcrivonp In sua mroteria per 
IVnìt^ 

Woncalteri..9 tegfte 1989 


(sa. Olivte e Rino sono tedne 9 
Gianna, Arianna e PaUo. 

Milano. S foglio 1989 


go San neboè di — 
aono vlcinà a RaffààUa • rio 
no al dotate suo e ditte la. 
per te perdita dette rnamma 

DIGA 

'gàOaàBNMopa 
' Moncailert. S iugtfo ^90» 

I cbmpagrii deite mlQite ttef Rijl 
detta hmro Sto Dura sono hMiBrà 

mente vicini a iàiigi • Piote Pilte 
Vaile COBI dotorroamente roteiv 
pm TirnimaMs» ed ironvMun iróimr 
parsadi 

CATERINA 
DEUA VAUC 

Porgono te più.serMitecondoilten- 
IO ceoQoeciivrmo perfi/nffà. 
Torino, 9 |i«Uo 1969 

Gli licfitti dette. MMbite H fiiìt 
Iterd protepdamcnte 
teunaforaacompàtiàdi 
OriìBNA 
BQIAVNU 

cwrimnw .il imiìlo Wg> fd Nl> >• 


ze e a_ 

tetlVnìA 
Torino, 5 luiOo 1969 


Antonio Mazzarano, Cabttete Cirid. 
Mauro Caneyart e (amiglte parteci¬ 
pano al grande dotale di Cterina, 
Fabio e Arianna per ranprawisà 
«mnpana dte «ompagno : 
CIAimO MMMM 

te memoria sotiosciiwno per /Vni- 
Milano, S )ur))o 1989 


leoMunM dtta Mu nnO iwMI- 
pww.N dOlqK del ompw» Lui¬ 
gi per ta piciiMIgra pptóu. 0 . 


aiOMA 
KUA VMU 


La redazione torinese óelì'Unitd si 
associa al dolore del familiari per (a 
scomparsa dell'amico e compagno 
UNO VKMOU 
Torino. 5 luglio 1989 


. famìgli» e sbttoacriròno In sua 
memoria per l'UniA 
Torino. 5 luglio 1989 

A Paola e Luigi Della Valle folti i 
compagni detta Rom detta Rat ^ 
aono vicini in questo triste momen¬ 
to per i'awenula acomparsa di 

CAIERmA 

in sua memofte sottoscrivono per 
IVnm 

Torino. 5 luglio 1989 

Tutti i condegni delta Rom CgiI se¬ 
conda Lega In questo triste nvomen- 
te per l'avrenuia Kompana di 

aTERMA 

esprimroo srorite condoglianze a 
Luigi « a Paol» ed te mentori» aotto- 
acrivono per /'(/n/(d. 

Torino, S foglio 1989 

Tutti i compagni detta Ftem Ricam¬ 
bi Enti Centran aono vklni a Uilgi e 
Paola in questo tristo momento per 
t'awenute scomparsa di 

aTOHNA 

In sua memoria sottoscrivono per 

l'Unità 


Torino, 5 luglio 1969 


Libri di Base 

Collana diretta^ 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l’Unità 

Mercoledì 
5 luglio 1989 
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Politica Interna 


Pordenone 

IlTar 

fa decadere 
la giunta 


Zangheri: «È una inammissibile interferenza 
mentre c’è una delicata crisi di governo» 
Studi meglio l’Italia e la politica del Pei 
Imbarazzata puntualizzazione deÙ’ambasciata 


Bizezinski con Petruccioli 
n «nuovo corso»^ discute 
sull’Est con il consigliere 
del presidente Carter 


H PORDENONE. Eletti il 20 
settembre scorso, il sindaco di 
Pordenone Aivaro Cardin e la 
giunta quadripartita (il P$di 
partecipa solo alla maggio' 
ranza) sono stati ora dichiara* 
ti decaduti. Il Tribunale ammi¬ 
nistrativo regionale ha infatti 
accolto il ricorso presentato 
da due consiglieri (della Lista 
alternativa e del Msi) afKrtché 
quelle eleiioni venissero di- 
chiarate nulle per colazione 
di legge. Sindaco e giunta, in* 
fatti, erano stati nominati aHo* 
ra anche con il voto del consi¬ 
gliere socialista Da Re, eletto 
nonostante l'esistenza di un 
procedimento penale a suo 
carico con il Cornube^ parte ci¬ 
vile, Per la legge il sindaco e 
la giunta dovevano dichiararsi 
decaduti perché elelli in prati¬ 
ca da S9 consiglieri e non dai 
previstilo. 

Accogliendo il ricorso, il 
Tar ha dato ragione al gnippo 
cqmupista che, aveva subito 
sopqvàlo' il problema della le¬ 
gittimità del sindaco e della i 
giunta'pre^nlando ricorso al | 
comitato di controllo, che si 
espee^^ negativamehie, men- i 
tiejora il Tribunale regionale i 
ncqrda la dichiarazione del ' 
capogivppo del Pcì, Zanolin 
che; rivolto pentapaftito, ' 
aveva dichiarato; «Siete illesa- 
li». La decisione del Jar ha 
t^éienaio lotte di corrente in 
wno'alla De ed al Psi, dìstintò- 
s(. per cambiare posizione 
giorno dopo giorno con gli 
stessi dirigenti. Per giovedì è 
convocato il consiglio comu¬ 
nale ,e sembra che de e socia¬ 
listi abbiano trovato ancora 
una. volta l'accordo per una 
giunta che continui una am- 
thini^razione spesso ai limiti 
della legittimità. 



Il nuovo ambasciatoré nord-americano in Italia Peter Secchia. 


È il primo incidente diplomatico dei nuovo amba¬ 
sciatore Usa. Il «non gradimento» sul Pei al governo 
di Peter Secchia, industriale promosso diplomatico 
per •meriti finanziari, ha suscitato numerose critiche. 
•È un’interferenza negli affari interni del nostro pae¬ 
se mentre è aperta una delicata crisi politica», ha di¬ 
chiarato Renato Zangheri. £ molti parlamentari han¬ 
no consigliato al nuovo ambasciatore dì studiare. 


LUCIANO INTANA 


■I ROMA. *Ho lavoralo sodo, 
sono pronto ad affrontare il 
mio nuovo incarico». Il corso 
accelerjKto di .diplomazia non 
ha /messo al riparo Peter Sec¬ 
chia dai suo primo .incìdente 
diplomatico, li miliardario dei 
Mvchigan ha ripetuto \\ vec¬ 
chio «non gradimento» dei go¬ 
verno Um ad un ingre^ del 
Pei nel governo. Una dìchiara- 
zìotte che-ha scatenato una 
pioggia di critiche, piovute 
suH'ambasciatore proprio nel 
giorno dei suoi incontri uffi¬ 
ciati con il ministro degli Este¬ 
ri e con i presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato, prima 
reazione' è arrivala natural¬ 
mente dal Partito comunista. 
Il presidente dei deputati del 
Pel, Renato Zangheri, non ha 
'usato mezzi termini; «Mi chie¬ 


do se sia possibile che un am¬ 
basciatore straniero entri tan¬ 
to pesantemente negli affari 
interni dei nostro paese - ha 
dichiaralo > tanto piò mentre 
è-aperta una delicatissima cri¬ 
si della quale si sta occupan¬ 
do, con t poteri che gli com¬ 
petono, il capo dello Stato. £ 
mi chiedo quali siano le “ra¬ 
gioni strategiche fondamenta- 
li”Uddotie dal signor Secchia. 
Forse sarebbe opportuno co¬ 
minciare con una spiegazio¬ 
ne». 

Zangheri ha ricordato la 
•diversità di stile» tra il nuovo 
ambasciatore e la delegazio¬ 
ne del Pei che a maggio si re¬ 
cò n^li Stati Uniti. 1 giornali 
americani erano pieni di arti¬ 
coli velenosi sulla nomina di 


Secchia. Il Senato Usa si op¬ 
poneva strenuamente alla rati¬ 
fica dell'incarico. li nuovo am¬ 
basciatore vertiva descritto co¬ 
me un industriale incompe¬ 
tente e sbruffone, poco gentile 
(a dir poco) con le donne, 
spedito in Italia solo per i mi¬ 
liardi sborsati per finanziare la 
campagna elettorate di Bush.' 
«Occhetto, era n^ti Stati Uniti 
quando , infuriava la polemica 
- ha aggiunto Zangheri - e 
non ha dato risposta, per do¬ 
vere dì riMrvatezza.-ai gioma- 
iisti che lo intenogavano sul- 
l'argomento. (I PCI non ha 
commentato la nomina del¬ 
l'ambasciatore Secchia, per 
quanto ci sembrasse abba¬ 
stanza singolare. Ma offii dob¬ 
biamo convenire che questo 
ambasciatore dovrà impiegare 
non poco tempo prima di ac¬ 
quisire la professionalità ne¬ 
cessaria*. 

Quella frase («Preferiamo 
che it-Pei non entri nel gover¬ 
no perché ha posizioni diffe¬ 
renti su questioni strategi¬ 
che») non è piaciuta a molti 
altri esponenti politici. Se la 
presidenza del Consiglio e tt 
ministero degli Esteri non 
commentano, critiche arriva¬ 
no dal Parlamento. Marco 


Pannella, con ironia, richiama 
l'ambasciatore ai ^loi doveri; 
•Innanzitutto vorrei rispondere 
dandogli il mìo benvenuto co¬ 
me nolo agente delia Cia e 
americano con il “K“. È con 
questi titoli che sottolineo la 
sua prima, un po' scontata, 
gaffe. La partecipazione del 
Pei al governo sarebbe quella 
di una forza che cerca una ri¬ 
forma del nostro paese sa una 
base rigorosamente liberalde- 
mocratlca. Negli Usa troviamo 
ora forze antiliberali, anche 
predominanti. Ci auguriamo 
che Secchia non sia qui a rap¬ 
presentare questi atteggia¬ 
menti». 

Per Franco Bassanini, vice- 
presidente dei deputati della 
Sinistra indipendente, Peter 
Secchia «come un soldato 
giapponese nella giungla, 
sembra non aver capito che la 
guerra fredda è finita. Ieri il 
portavoce di (jtvbaciov, Za* 
gladin, ha detto che Mosca 
manterrà buoni rapporti con 
qualunque governo polacco, 
anche se esso dovesse esclu¬ 
dere i comunteti: l'Urss ricono¬ 
sce che si riatta di aSari inter¬ 
ni della Polonia. L'ambascia¬ 
tore ne riagga esempio e si in¬ 
formi sulla situazione italiana 


e sulle reali posizioni del Pei*. 
Sulla scarse capacità diploma¬ 
tiche deirinvìato di Bush a Ro¬ 
ma insiste'anche Massimo Ri¬ 
va, presidente degli indipen¬ 
denti di sinistra ci Senato; «Mi 
sembra che, al di là delle con¬ 
siderazioni poljtiche..ci'Sia un 
problema- di professionalità. 
Auguro al nuovo ambasciato¬ 
re di rendersi conto che la sua 
funzione è quella di mantene¬ 
re buoni rapporti ira i due 
paesi. Obiettivo impossibile se 
vuole interferire nella politica 
di un altro Stalo. Spero che 
questa gaffe sia la prima ma 
anche l'ultima». 

Antonio Ghirelti, direttore 
deiVAumri.' concede a Sec¬ 
chia un apprezzamento per la 
sincerità, corretto subito da un 
richiamo alte lesponsabiliià 
diplomatiche; «Resta da chie¬ 
dersi se raflermazione sul Pei 
sia compatibile con la funzio¬ 
ne che egli esplica. Come nei 
giorni di Sigonelia noi sociali¬ 
sti ribadiamo^ l'amicizia •oron 
gli Usa e la fedeltà alla Nato, 
ma non ci esimiamo dal dove¬ 
re di tutelare la dignità nazio- 
rtale». li nuovo ambasciatore, 
ieri pomeriggio, ha incontrato 
la presidente della Camera, 
Nilde lotti. Peter Secchia si è 


trovato a tu per tu con un alto 
esponente della Repubblica 
italiana, ma anche di quel Pei 
che non gradisce. Come è an¬ 
data? Il comunicato finale par¬ 
la di «colloquio cordiale», ma 
pure della «necessità di appit^ 
fondire le conoscenze /•récU 
proche». Una frase che appa¬ 
re come un discreto richiamo. 

E a vfq Veneto, sede delia 
rappresentanza americana, 
cosa rispondono? Peter Sec¬ 
chia, impegnalo irelle celebra¬ 
zioni dell’anniversario dell'in- 
dipendenza, ha rifiutato ogni 
commento. Per il portavoce 
deirambasciata, l'inmalo di 
Bush ha ripetuto una vecchia 
posizione'che risale al perio¬ 
do di Carter «E io ha fatto so> 
lo per rispondere ad un gior¬ 
nalista. Non era nelle sue in¬ 
tenzioni interferire, né creare 
problemi nella crisi italiana. 
Ha solo, detto che c'è una li¬ 
nea del governo Usa a cui lui 
deve attenersi, se questa linea 
cambierà lui eseguirà le nuo¬ 
ve disposizioni. D’altra parte 
vogliamo buoni rapporti con 
tutti i partiti italiani. Alla no¬ 
stra festa per U 4 luglio abbia¬ 
mo invitato, come l'anno pas¬ 
sato. anche l'onorevole 
gio Napolitano». 


'' '' ‘ ' Primo impegno lotta alla cainorra 

(^ta di smistra 
Pagani cMiide con la De 


Duramente sconfitta-,nel ttoto •ammitiistratlyo dpi 
28 maggio, a Pagani la Oc va àll'apposizione do- 
po-40'anni. L'importante comune>del Salernitano 
pld'ì'olle al centro dèiroftenslva camorristica, sarà 
guidato da una glunta dl sinistra Pcl-PsI-Pii. Elètto 
l'altra notte II sindaco socialista, Angelo Grillo. Il 
Pel:'.È una svolta storica. Il nostro primo impegno 
sarà la lotta alla camorra-. 


■I NAPOLI. Una svolta stori¬ 
ca a Pagani, il grosso comune 
salernitano ad aito rischio ca- 
monìstico, cuore deU'indusiria 
conserviera. L'altra sera il con¬ 
siglio comunale (eletto il 28 
ma^ìo scorso) ha proclama¬ 
lo sindaco il socialista Angelo 
Grillo, un furuubnarìo di ban¬ 
ca di quarant'annl. che-ca- 
peggerà una giunta di sinistra 
composta da Pei, Psi e Pfl. È 
stato eletto con 23 voti a favo¬ 
re mentre i 14 consiglieri de si 
sono astenuti e ì 3 missini 
hanno votato per un loro can¬ 
didato. Dopo quarant’anni. 
dunque, la Oc passa all'oppo- 
sizione, Al comunisti andran¬ 
no (re assessorati; due ai so¬ 
cialisti e tre ai repubblicani. 
L'investitura di Grillo é stata 
trasmessa, per la prima volta, 
in diretta da una tv locale. 

«Siamo entrali a far parte 


delta maggioranza per deter¬ 
minare una nuova fase politi¬ 
ca - ha dichiarato Isaia Sales, 
consigliere comunale di Paga¬ 
ni e capogruppo comunista 
alla Regione Campania - il 
primo impemo del Pei sarà 
quello della lotta alla camor¬ 
ra». «Tutto però dipenderà da 
quello che sapremo realizza¬ 
re. La malavita si combatte so¬ 
prattutto con > fatti, riprenden¬ 
do le regole democratiche e 
dando nuova linfa all'attività 
amministrativa*, gli fa eco il 
neosindaco. 

Nella passala legislatura, 
nonostante la maggioranza 
assoluta (23 consiglieri su 
40), la Oc non è riuscita a no¬ 
minare un sindaco. Qualche 
mese prima dello scioglimen¬ 
to, la camorra tentò addirittu¬ 
ra d) imporre un suo uomo al¬ 
la guida del municipio. Solo 


la battaglia intrapresa dal fti 
e dalle opposizioni ha impe- ' 
dito che un esponente della 
malavita organinata sedesse 
sulla poltrona di primo cittadi¬ 
no. E alle elezioni anticipate 
del 28 maggio scorso, la Oc 
ha pagalo il prezzo delle sue 
incertezze, perdendo ben no¬ 
ve consiglieri. Le beghe inter¬ 
ne al partilo di maggioranza 
avevano portalo alto sfascio le 
casse comunali: negli ultimi 
anni, infatti, sì erano accumu¬ 
lati oltre dìctotto miliardi di 
debiti. La pressione camorrì¬ 
stica sulle istituzioni resta co¬ 
munque forte. Neir80, aH'ìn- 
domanì del terremoto, fu bar¬ 
baramente ammazzalo il sin¬ 
daco (eletto come indipen¬ 
dente nelle liste de) Marcello 
Tonre, che non volle accettare 
le intimidazioni delle bande 
malavitose. 

Un lavoro difficile attende 
ora la giunta dì sinistra: risa¬ 
nare il deficil pubblico e risol¬ 
levare Pagani dal peso soffo¬ 
cante del passato. «Il nostro 
compito sarà duro se saremo 
soli > ha detto il sindaco Grillo 
- perciò cercheremo d con¬ 
senso airìntérno delia città. Ci 
aspetta un cammino in salita». 

C M.R 


‘An^hè'la $rìsi al Comune di Torino tj^ia di an¬ 
dare per le (utiighé. Il Pei chiede a tutti i-paidti di 
giocate a carte scoperte e.avanza le sue moposte 
sulle «cose da fare». La Cai) auspica un nixwo 
rapporto Ira le «forze politiche di sinistra e di pro¬ 
gresso» per ridare un governo alla città. Domani si 
tenà un incontro proposto da un groppo di catto¬ 
lici della Diocesi torinese. 


OAU* nostra REOAZIONt 

pinoiORoiogcni 


■i TORINO. Al R:i non inte¬ 
ressa U discorso delle fonnule 
e degli schieramenti preconfe- 
ziondti. E non entrerebbe a far 
parte di «una' giunta qualun- ’ 
que, per fare quotasi cosa»; 
condizione irrinunciabile del¬ 
la disponibilità a una collabo¬ 
razione nel governo locale è 
che si realizzi «una svolta radi¬ 
cale nei contenuti e nei meto¬ 
di». Ieri il Pei ha messo un 
punto fermo nel dibattilo sulla 
soluzione della crisi comunale 
indicando - primo, e finora 
unico partito - le pr.</rìlà sulle 
quali ritiene debba concen¬ 
trarsi l'iniziativa deirammmi- 
strazìone, ma anche il caratte¬ 
re nuovo, di rottura rispetto al 
passato, che ì provvedimenti 
dovrebbero assumere. 

Il segretario Ardito, il re¬ 
sponsabile degli enti locali 
Enrico, il capc^ruppo Carpa- 
nini e il segretario del comita¬ 


to cittadino Morri hanno trac¬ 
ciato una Unea netta di de¬ 
marcazione; «Il pentapaiiilo è 
morto. Ora si tratta di modifi¬ 
care nei profondo quella sua 
politica che troppo spesso ha 
servito gli interessi più forti o 
si è manifestata subalterna ai 
grandi poteri economici». Le 
scelte ^ategiche di questi 
mesi va^nno fatte nella pro¬ 
spettiva di una «nuova kientiià 
di Torino». In quest’crttica, il 
Piarto regolatore, la cui deh* 
bera programmatica può es¬ 
sere varata entro settembre, 
dovrà porre grande attenzione 
ai valon ambientali, attche ri- 
ducendo le cubature medie 
previste nelle aree di frasfor- 
mazione e dando una dn^a 
collocazione al centro fiensti- 
co dei Lingotto. La metropoli¬ 
tana (anche t gruppi della ex 
maggioranza si sono improv¬ 


visamente) convertiti alla pro¬ 
cedura della gara inte'mazio- 
nale, sempre s^ienuta dal 
Pei) sarebbe un'opera monca 
se non cogliesse l'esigenza 
del collegamento dei comuni 
della cintura, in una logica di 
sistema integralo. Per il rilan¬ 
cio delle politkrhesociali, 1 C(v 
munisti si pronunciano per 
una precisa opzione a favore 
della prevenzione e dei servizi 
domiciliari e territoriali. Le al¬ 
tre proposte riguardano il cen¬ 
tro storico, l'edilizia università- 
ria, le «regole» dell'istituzione 
comunale. 

Secondo il Pei,, che sta te¬ 
nendo incontri bilaterali con 
gli altri partiti (venerdì sarà la 
volta del Psi), sono possibili 
su questi punti conve^enze 
capaci di da; luogo a una 
maggioranza inon esposta al¬ 
le imboscale». Ma bisogna far 
presto, in nome degli interessi 
della città e di chi ci vive. Ve¬ 
nerdì il gruppo comunista 
corrsegnerà le firme per la 
convocazione del consiglio 
comunale che. a termini di 
legge, dovrà riunirsi entro die¬ 
ci giomi Se alla fine di luglio 
Torino sarà ancora senza go¬ 
verno, jI Pci chiederà il com- 
missanamento del Comune e 
le elezioni anticipate. 

I dingentì comunisti hanno 
e^rresso un giudizio positivo 
suirmiziativa dei 38 esponenti 


di associazion) e movimenti 
cattòlici che hanno scritto ai 
capjgnippo dì tutti 1 partiti de¬ 
mocratici proponendo un in¬ 
contro «collegiale» per domani 
pomeriggio. 1 promotori (tra 
cui pa^ Eugenio Costa, di¬ 
rettore del Centro teologico e 
don Luigi Ciotti del Gruppo 
Abele) sottolineano che «i 
problemi irrisolti e lo stallo in 
cui si trova l'amministrazione 
comunale» rendono Talmoste- 
ra sempre più pesante e la cit¬ 
tà sempre meno vivibile. E ag¬ 
giungono; «Alcuni segnali, che 
ci sono giunti ultimamente, 
fanno pensare che in certi 
ambiti dell'amministrazione 
comunale, fuori da schiera¬ 
menti precoslituili, esistano 
disponibilità a un dialogo crì¬ 
tico e costruttivo. Se questo si 
rivelasse attuabile... si tratte¬ 
rebbe di un incontro fra co¬ 
scienze responsabili, unite al¬ 
le necessarie competenze 
specifiche, per contribuire a 
un dialogo nuovo sul futuro di 
Torino». 

fi Pct ha confermato la sua 
partecipazione aU’incontro. 
Forse inteivenà anche il Psi, il 
cui segretario. Cantore, ha di¬ 
chiarato ieri che il partito del 
garofano punta a «una gestio¬ 
ne comunale transitoria, ela¬ 
stica. in grado di lavorare, 
senza essere la fotocopia del 
passato». 


Pei Firenze: no a elezioni 

«Decidere in dieci giorni» 
E Cantelli annuncia 
una verifica nel partito 


n voto europeo a piazza del Gesù 


M FIRENZE, «No al commis¬ 
sario e alle eiezioni anticipate, 
ma un no altrettanto secco ad 
una gestione della crisi che 
dovesse trascinarsi stanca¬ 
mente. Dieci giorni sono suffi- 
lenti per verificare se esiste o 
meno la volontà politica di n- 
ostituife una maggioranza al 
Comune di Firenze». Lo ha so¬ 
stenuto il segretario comuni¬ 
sta Paolo Cantelli m un breve 
incontro con i giornalisti dopo 
la sua relazione a) comitato 
«federale dei Pei. Cantelli ha 
[dichiarato di non essersi pre- 
t sentalo dimissionario al comi- 
[ lato federale e che la verifica 
Idei gruppo dirigenti avverrà 
i soltanto dopo la conclusione 
» della crisi. Il segretario del Pci 
! fiorentino ha indicato i punti 
idi riferimento per gli incontri 
fiche già da domani saranno 
5 avviati per esplorare la possi- 
I bilità di di un «patto di fine 
* mandato» che definisca però 
politiche e programmi che 


guardino al di là del 90. Il 
confronto sarà aperto non so¬ 
lo con le forze politiche della 
passata maggioranza, ma an¬ 
che con i verdi ed il Pri. Due i 
punti sottolmeatt da Cantelli; 
la prionià all'approvazione 
del bilancio per ribadire scelte 
di qualità e di quantità dei ser¬ 
vizi. e il primato, in materia 
urbanistfea. del piano regola¬ 
tore. 

La vicenda della variante 
Fiat e Fondiaria è intanto ap¬ 
prodata anche al Consiglio re¬ 
gionale con una mozione del¬ 
la De. Il voto della maggioran¬ 
za Pei-Psì-Psdì. contrario al¬ 
l'immediata discussione, ha 
visto una scomposta reazione 
de,lla De che ha abbandonato 
l'aula. Ieri intanto la giunta di¬ 
missionaria fiorentina nella 
prima riunione dall'apertura 
della crisi, ha approvato circa 
300 delibere riguardanti prov¬ 
vedimenti di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. 


' M ROMA In piena crisi dì 
governo, e in una giornata più 
' disordinata del solito, proprio 
la confusione tra gli alleati è 
indicala da Luigi Baruffi tra le 
, -situazioni non favorevoli» che 
avrebbero minato i! risultato 
, de. Cui si devono aggiungere 
•la vicenda dei ticket» e il «ca- 
! so Casella»' due episodi che 
sembrano chiamare in causa 
: direttamente De Mila. Ma sul 
banco degli imputati, secondo 
I Tuìlìma moda di piazza del 
Gesù, il posto d onore spetta 
' alia Rai di Biagio Agnes, coi- 
pevoie di -manipolazione del- 
i'informazione» e di -uso im¬ 
proprio del mezzo radiotelevi- 
: SIVO per rendere più convin¬ 
cente il messaggio politico di 
I alcuni partiti». 

I Nonostante il ritornello su 
una De penalizzata dalle 
I astensioni, Baruffi ieri ha do¬ 
vuto riconoscere che -il dato 
i delia De è in parte più negati¬ 
vo perché non è del lutto as- 
! sorbito dalla disaffezione al 
voto». Anche se, aggiunge, ii 
confronto più corretto sareb- 
I be con i risultati di cinque an- 
I ni fa- qui la De -ha consolida- 


Perché De e penlapartilo non sono 
andati bene alle eiezioni? Colpa dei 
ticket, delia gestione della crisi di go¬ 
verno e della Rai. Cosi almeno sem¬ 
bra pensarla Baruffi, andreottiano e 
responsabile organizzativo delta De, 
che ieri ha riunito a palazzo Sturzo i 
segretari provinciali e regionali delio 


Scudocrociato (presente ForJani). Il 
Pei? La Cina io ha danneggiato, ma i 
funerali.di Nagy e ii successo di Soli- 
damosc in Polonia l’hanno aiutato. 11 
Psi? «L'onda lunga segna il passo». 
Conclusione; gli elettori chiedono 
stabilità. De e Psi devono mettersi 
d’accordo quanto prima. 


JB MILANO. Slamo già nell’e- 
re del postcomunismo? Quale 
sòcietà-si piefi^a nei paesi 
del socialismi reale? Che a(- 
leBiamento'^ii rtevè^ tenere 
verso i paesi defl’&l impegna¬ 
ti nella transizione? ^ignìew 
Brzezinski, ex consigliere di 
Carter e autorevole politologo 
americano, si è detto d'accor¬ 
do con Claudio Petniccioli. 
della segretaria naz'ionale del 
f^i; «La comples^tà della con¬ 
dizione umana non può più 
essere definita da parole uni¬ 
dimensionali. - L'inferdipen- 
denza è possibile nel contesto 
di un sistema aperto non solo 
sul mano del pluralismo so¬ 
ciale ma anche filosofico». 

Con queste parole l’ex mi¬ 
nistro statunitense ha chiuso il 
dibattito,'nella affollata sala di 
palazzo Clerici a Milano, al 
quale hanno preso parte oltre 
al dlrigeme comunista e > di¬ 
plomatici italiani Sergio Ro¬ 
mano e Eg'idio Oitona. 

L'occasione deH’uscita del 
libro di teezinski «Il grande 
fallimento» presso l'editore 
Longanesi è stata colta al bal¬ 
zo datrtstituto per gli studi cU 
politica inlemazkmale per mi¬ 
surare l'esattezza della pro¬ 
gnosi dell’ex dirigente della 
Casa Bianca, ma anche per 
verificare l'incidenza della tra¬ 
sformazioni. delle novità e 
delle problematiche del mon¬ 
do comuniste sui paesi occi¬ 
dentali. Dalla perèstròìka di 
Corbaciov alla rinascita dei 
movimenti nazionalistici, dal 
■pluralismo incipiente» della 
fblonia sino ai fatti di Tian An 
Men quello che sembrava un 
blocco monolitico è giudicato 


Là crisi al (Comune: i comunisti chiedono di convocare il Consiglio 

Prt^reimna dd Pd per Torino 
(battolici: dialogo setaa schemi 


lo li suo primato» ottenendo la 
maggioranza relativa in 64 
province rispetto alle 48 
dell'84 (ma due anni fa le 
«province de» erano 66) E tut¬ 
tavia qualcosa la De ha perso, 
anche Baruffi lo ammette I 
voti sarebbero andati soprat¬ 
tutto ai Verdi e alla Lega lom¬ 
barda. I primi non sono 
•espressione di una moda 
mutevole»' di conseguenza, 
dice Baruffi, occorre che an¬ 
che la De accentui il proprio 
impegno ecologista. Quanto 
alla Lega lombarda, l'espo¬ 
nente de rifiuta l'etichelia di 
•fenomeno di protesta qua¬ 
lunquista e razzista- e insieme 
invàta il suo partito a «non fan¬ 
tasticare intorno a possibili in¬ 


tese in vista delle elezioni am¬ 
ministrative-. Quel che dev'es¬ 
sere chiaro è che la Lega lom¬ 
barda «rischia di colpire al 
cuore la centralità della De 
nella regione più avanzata d1- 
talia» Per questo Baruffi chie¬ 
de -iniziative e nsposte nazio¬ 
nali» e propone «innovazioni 
spenmentali nella struttura del 
partito», attribuendo più poteri 
agii organismi penferici di 
partito e soprattutto ntorman- 
do la finanza locale (il cavallo 
di battaglia delta L^a era in¬ 
fatti la nchiesia che -le tasse 
dei lombardi» restassero in 
Lombardia). Ma il punto do¬ 
lente (ne ha parlalo anche 
Foriani) è il «radicamento so¬ 
ciale» delia Oc: per questo il 




segretano insiste nei «ripro¬ 
porre le forme tradizionali di 
presenza del partilo» Infine, 
la riforma elettorale Barulfi. m 
linea con la maggioranza 
neodorotea della De, invita al¬ 
ia «cautela» Porlani, aprendo 
nel pomerìggio una nunione 
degli europarlamentari de, 
chiede che il partito «si muova 
per tempo- in vista delle am- 
mimstrative dell'anno prossi¬ 
mo. In che direzione, ancora 
non è del tutto chiaro, 

Sugli altn partiti l'analisi si 
fa ancor più frammentaria, 
piegata com'è alla battaglia 
politica in corso Le ragioni 
del successo del Pei, simmetri¬ 
che a quelle de! suo mancato, 
e tanto desiderato, crollo, so¬ 
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da Brzezinski un «ambiàinen- 
to turbolenfo» Che si muow 
nella direzione di un'era pott- 
comunista caratterizzate da 
una fase attuale moho inztebi- 
le: ia minaccia mag^iOteT^ 
condo lo statista, è il 
ziale collasso economico 
porterebbe ad uno scmiro re-' 
gressìvo. Per Brzezinski arfeiso 
occorre distinguere quel bloc¬ 
co monolitico In tre parti: l'Eu¬ 
ropa pud agevolare il proces» 
so di iiitegraziorte nel conti¬ 
nente di quei paesi che'si 
stanno pn^ressivàmente stac¬ 
cando da un sistema impastò 
dall'esterno; bisogna tefiel’ 
aperte le porte c<m >a Cina, at¬ 
tendendo la risoluzione della 
successione ai potere, peiohg 
le riforme economiche, tebo» 
dotte contei^ono crMnupqiie 
passi decisivi verso la truÌM- 
mazione; occorre stabilizzare 
i rapporti a livello strat^ico 
con rUrss perché non costitui¬ 
sce più una minaccia per 
roccìdenie. 

La replica di Claudio Pe¬ 
truccioli é partita dalla coruL 
derazlone che la virione rion 
immobiUsta detta ntuazioM 
nei paesi coipunisti è già di 
per sé un atteggiamento posi¬ 
tivo. come testimonia il Nbro 
di Brzezinski. Di qui la sfida 
che impegna tutti gli aHorI 
della scena intemazionale per 
agevolate tt pluraìistire econo»^ 
mico e sociale. La questkmé 
della inteidipendeiaa - se¬ 
condo l'esponente dei Rei - yl 
presente decisiva: non aoìb 
per i problemi dei diritti uma¬ 
ni ma soprattutto sui temi del¬ 
la sovratUtà. detta ricureiza 
democratica e del pluralismo. 


A Montalto 
comunisti ooi de 
n Psi fuori 


Una .nuova giunta Pei-Dc governerà Montalto di 
Castro, il comune del litorale viterbese dove do¬ 
veva sorgere la megacentrale nucleare. Esclusi! 
socialisti, che 'guidavano la precedènte compà¬ 
gine insieme ai democristiani. Il fisico Gianni 
Mattioli, consiglierà verde a Montalto, si è aste¬ 
nuto e lo stesso ha fatto it rappresentarne re.- 
pubblicano. 


•W*NO POLACCHI 


no ricondotte da Baruffi alla 
situazione intemazionale: da 
un lato, infatti, il dramma ci¬ 
nese «poteva far pensare ad 
un calo di influenza del Pci» 
(per la verità furono proprio i 
•cinque», Foriani in testa, a 
scatenare contro i comunisti 
una campagna viotentissima 
per strumentalizzare quel 
dramma). Oait'altro lato, pe¬ 
rò, li ■riscatto» della partecipa¬ 
zione di Occhetto ai funerali 
di Nagy e («introduzione del 
voto in Polonia» con la conse¬ 
guente clamorosa sconfitta 
dei comunisti, avrebbero, se¬ 
condo fanalista de, «creato 
condizionamenti psicologici 
favorevoli al risultalo del Pei». 
Quanto al Psi, Baruffi ricono¬ 
sce che «l'onda lunga segna il 
passo nonostante il contributo 
degli ex-Psdi». Niente paura, 
però; il volo infatti, conclude 
Baruffi, «è un invito a dare sta¬ 
bilità al governo». Tanto che, 
osserva maliziosamente, «an¬ 
che nel Psi emerge un invito 
alla prudenza e a ricostituire 
un patto con la De che assicu¬ 
ri al paese la piena governabi¬ 
lità». F.R. 


m MONTALTO DI CASTRO, t 
State già definita ia «nuova fu¬ 
sione fredda». La neonate 
giunta Dc-Pei di Montalto. il 
paese del litorale viterbese 
deH'ormai «ex» centrale nu¬ 
cleare. è stala eletta in poco 
più di un'ora dal consiglio co¬ 
munale. «Si tratta di una for¬ 
mula locale, non esportabile 
in altri comuni della provin¬ 
cia» commenta tt segretario 
della Federazione comunista 
di Viterbo. Antonio Capatdi. 
Sui litorale, da Roma a Gros¬ 
seto, molti Comuni hanno 
adottato ia formuia scelta l'al¬ 
tro giorno a Montalto. 

La nuova struttura dell'ese¬ 
cutivo di uno dei comuni 
maggiormente presenti sulla 
scena politica nazionale, pro¬ 
prio per la questione ambien¬ 
tale posta dalla megacenlraie, 
prima nucleare e ora riconver¬ 
tita a policombuslibUi, vede 
escluso il partito che da ven- 
t'anni ininterrottamente, era 
stato invece presente: il Psi. E 
gli esponenti del garofano, ov¬ 
viamente, non hanno accetta¬ 
to di buon grado questo «ben¬ 
servito». È stalo un comunica- ' 
lo di fuoco dell'onorevole Giu¬ 
lio Santarelli, segretario del 
comitato regionale dei Psi, a 
esprimere un giudizio durissi¬ 
mo sull’accordo di Montalto. 
•Si' tratta di una giunta realiz¬ 
zata per punire i socialisti > 
afferma Santarelli - la De ripa¬ 
ga la nostra lealtà con un vol¬ 
tafaccia che ia rende inaffida¬ 
bile sui litorale e in Provincia 
(dove c'è il pentapartito, 
ndr ). Il Pei, invece, dimostra 
di essere attestato su una posi¬ 
zione consociativa, ad onta di 
tutte le dichiarazioni sull'alter¬ 
nativa». 

Insomma. quest'accordo 
«non s'aveva da fare». Ma i 
montaltesi non la pensano 
proprio cosi. I problemi aperti 
nel Comune hanno trovalo 
un'ampia collocazione ne) 
programma redatto dalla nuo¬ 
va giunta. 

«Quello che abbiamo rag¬ 
giunto a Montalto è un accor¬ 
do tra persone e su obiettivi 
reali - commenta il nuovo sin¬ 
daco democristiano del pae¬ 
se. il professor Angelo Lotti, 


primario di chirurgia infantile 
a) San Camillo di ^ma e pe^ 
sonaggio ampiamente stimalo 
a Montalto -, con i socialisti cl 
eravamo ridotti a litigar solo 
sulle poltrone, non era possì¬ 
bile affrontare il programma. 
La cosa non cì è state |nù 
ne. e accordarci con ì comuni¬ 
sti é stato quasi naturale. Ov¬ 
viamente è una fòrmula loca¬ 
le, che non può avere uh valo¬ 
re nazionate. Ma noi siamo 
amministratori di un piccolo 
comune, e vogliamo lare il be¬ 
ne della genie. Su questo c'é 
stato accollo con tt Pcb. Nei 
giorni scorsi, intanto, il segre¬ 
tario cittadino della De aveva 
già dichiarato dì aver trovato 
•l'indisponibilità del Psi sulle 
questioni della centrale elettrì- 
ca». 

Proprio questo del cantiere 
Enel di Montalto è il tema che 
maggiomiente galvanizza ri¬ 
tenzione dei montaltesi e che 
8 > 

à aveva creato non poche gra¬ 
ne atta precedente ammini* 
sirazione Psi-Oc, a guida so 
cialista. Tanto che tt coniglie¬ 
re comunale verde, ii fisico 
Gianni Mattioli, si è astenuto 
nella votazione deH'alfra sera. 
L’astensione del fìsico è rimar¬ 
cata dall'originale commento 
de) «veterano» dei verdii locali, 
Pietro Blasì, agricoltore, da 
sempre impegnalo contro la 
centrale nucleare. «Anche se 
non ho mai spezzato lance a 
favore de) Poi - affemia il lea¬ 
der verde - queste nuova “fu¬ 
sione fredda" non mi dispia¬ 
ce. Penso anzi che, sulla base 
del programma as»mto, potrà 
fare buone cose. A) contrario 
dell'ìmmolritt^no detta prece¬ 
dente giunta». 

•Questa attenzione ai pro¬ 
blemi deU ambiente, dell'e- 
nergia e dello s^luppo - atte^ 
ma Capaldi per tt Pcì - è un 
fatto che a livello locale assu¬ 
me notevole importanza». Ora 
i sei assessori, tre comunisti e 
tre demociistiani, dovranno 
dimostrare se gli impegni as¬ 
sunti per portare a duemila i 
megawatt della centrale (pre¬ 
visti invece dall'Enel in 3.400), 
di salvaguardare Timprendito- 
ria locate e la costa, verrenno 
portati avanti veramente. 
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Calabresi 
Giornalista 
ix>lemizza 
con Vassalli 


■i ROMA «Mi rivolgo a VOl , 
p< 9 r «a|wre se WS a 

giusiwa, ai principt ihlomiato* I 
n <let nostro ordinamento giù* j 
ndwo, ralle regole processuali i 
apprendere dalla slampa ■ ri 
modo con cui sono stato pio» < 
;sciolto <da una ^'bazseeola \ ' 
come i|ue)]a dt aver conooiso 'i 
allomicidio di un Junsionanp i 
delia poilata di Stàto^ €dn 
queste parole, Paolo en 

alrìgente dì «Lotta GónMtiji 
ed anuatmenie giomslista del 
senimanaié «l'Europeon ai'è 
involto al ministro di Cìrasia'e 
Giuaticia e al Consiglio super 
flore della magistratura, in 
una lettera, Brogi, per- U quale 
’ii piipbiitjo rn/msti^ di'Mila¬ 
no, Ptomarlei, ha chiesto il 
prdsciogìirhentov si dùole del 
iatiD.cho soltanto la sf^bnana > 
scorsa ha appreso di Pftoto. 
stato coinvolto ncirihcmcfto, 
suit'QmicidiQ del cotrid^i^ 
CijlMSi,- <per ir quale sppo 
‘Stai sollgBllaiì i rinw a giùdf-'. 
aio H Soffi. .rirtoiMirani.^w« 
no c Oompnessi, Nei confipnti 
di Brogi inlatii la magistratura . 


JLatìrtsentaaone del progetto 
è stata caratterizzata 
da un vivace dibattito 
Potoica tra Piccoli e RòdOta 


Il Pd esjpiime òonsensO 
purché si eviti dì ricadere , 
in un amb^o «fertei^^ 
Il sì di Maria Fida Moro 


ì canto 


Oggi ^ decisione detht guata 
E l’ex riiinistro scrive 

Qttcerid’^ 
Nioilazri diiedé 
«Pioce^tÉBii» 


Il cQnlrpiS» sidla proposta di indMlto ai terroriiti * 
aperte, ina tati à prtrfila né biove néìlacifeil'ife 
getto .. fitmalo .da parlamene di vàri grdt^ii'^ i'^ 
stato piéwntato ièri. Una polèmici: rrntrosp^tÌVii> trÉ 
Stefano Fledoli e Flaminio Piccoli. E i maggt^ par- 
liti? la Et è divi^, if Psi appare cauto; per il Rcii'in- 
dultò È la,snfida giusta, ma vanno discussi i termini 
dalia sua aft'pncàziQitè. 



iniisnew aveva eniésia una 
coinUhIuatitone glutlUiiarla 
(una Balie tante) che però 
.non’ è stata conteslàta iri 
quanto ^ secondo gli anqui* 
renu «et i ex dìngente di Lotte 
continua era imtftonbite. 
circa un decennio sono rèsi- 
dénte;a 8 oma r scrìve BrofI *- 
sonò quindi imrivédtetaménte 
/riniracclablte. Ho appreso Ihs 
vece iQtouesti giorni di esser* 
ini ”pBW iireperlbjle w la 
maglsttewte wtrianese we ha 
inda^to .su|)'omlcWo del 
:còmmissà|4o . Gplabiiesk «Lo 
satel stelo per cima il mcsL 
al termine dei quiilì 
prgndo di cstoto stelo Oto* 
sciolto msicme ad aliri pré> 
sunti componènti del cosid¬ 
detto esecutivo dì Lotta conti- 
nii|i, come Mauro Roatagno. 
Marcò Eoato élloberto.MQns 
ni; In qualche mòdo - prqwn 
: gue Brogi •« avrei avuto migUo- 
rersorte degli altri, certamerité 
t di MaÙto ' Kostagno r^sSassi- 
nato dalla mafia né luglio 
scorso, nd;)». 


m ROMA. «Molti tenqnsti. 
sopraRpnp delte: p^'léne- 
raxidiK,'hatoi!P^'ot>erato:^^^ 
da uné >ui§h|iqj| gliteiiòlte « 
coseien?» rh^teetenarte. «n^ 
che.se-prpioqderoento erratef 
Ma spesse volte venivano dal* 

te mia stes^,cultura, quella 
cattolica e poi hanno' immagl- 
nato di potetei muovere in 
modo diversoi ì terroristi sono 
combattenti di una caute sba* 
ì8>lBte«j.iA parlare cosi e Piami- 
nio Piccoli, L'occaaiQne è la 
Ptetentesìone dì uoa propo¬ 
sta di legge fuirinduttg ai ter* 
roriflL 

A tepticargli e un «garanti¬ 
sta- come ' Sletenq fiodotet 
«L'on. 

sàbUite ltoVtl<libe„dì primìas»- 
Tino ordine per ciò .che tia fior* 
tato aUa legislazione dj emer¬ 
gerla, Avrei gradilo, peich* 
non ci fossero equivoci, che 
neìl’interyeniò di Piccoli si fa* 
cesse un acceniu) non dico 
autocriilcQ, ma di riflessione 
su quello che è stato fatto*. 
Tra i due rviace un battiheccp. 
•lo sono sorpreso da questa 


rissa nei mie) confrontt\ la- 
meiite Ttojiióiiènte (Hrnocrl- 
alimo. «Nteù faccio una rhM •> 
rihiite icKipte >- mii, akilto 
Gtmsidertoionl d) quettcì che A 
avvenuto in quegli anni «tiei 
gradilo iche lei le awease fatte 
trail'79et'gQenoane|(!l9>, .. 

AbtUamo riposato quesC'e* 
pModio perchè <te la mtsura 
dei ptobì^i ^ delle driflcaia 
che uh provvedimento fegBte- 
tivo M terforismo è destinato 
ad jneonfrare. E, si noli bene, 
Pkeoii e Rodote si sono prpr 
nuncìati entrambi a favore 
della proposte di indulto. 11 
primo i‘ha (innate, Insieme ai 
radicali Marco BoatOj Ptefico 
Corteone e Emilio Vesce, ai 
comunisti Gianna Sc^éloRo, 
Ferdinando irr^pcwimato e 
Giuseppe Vacca, alia deìrto- 
pToleteria Bianca Gutdatti Se^ 
ra. alla de Maria Fida Moro, ai 
socialisti Giacomo Mancini e 
Franco fiio, A MuieUa Gra- 
maglia e Pierluigi Onorato del¬ 
la Sinistra indipendente, ai 
verdi Gianni Lanzinger, Massi¬ 
mo Scalia e Erizo Tiezfi. a 



Uri mitemente m urite proposte di Mo, menttc ^ Marte PKte Moro 


Franco Russo che proprio ieri 
ha forma)iir|àto II suo passag¬ 
gio dane fife dì Pp a queite 
dèi verdi fArcabateho». 

Vediardofj, aifora, i ierminj 
di questo indulto; una misura 
ebe ^ a ditterenza dell'amni* 
stia riduM te pene ma non 
cancella i reati Nei sette aiti* 
coll di cui si compone II testo 
si propone che le condanne 
deU'ergastolo siano commuta¬ 
te nella reclusione a 21 arini; 
le altre pene detentive ridotte 
a meta; te pene pecupìarie e 


accessorie Imeràinentq con¬ 
donate, U misure si 
nd anche ài reati di sànguè. 
eccéttuàU di strage. 
Bianca Mutoegi Serra prèci- 
sa che non ai vogliono dimen¬ 
ticale • questo modo ili anni 
di piombo, Ru prerrdere atto 
che la legislazione dell'emer¬ 
genza ha (oitemente aggrava¬ 
to le pene p^ i terrorteti. Per 
Giacomo Mancini la proposta 
•non è improvvisata, e neppu¬ 
re impermeabite a critiche e 
aggUistamenti, a emendaman- 


Uln sede pariamentviè*- 
H comunista ..Ce^re Salvi 
esprime .cof^fttp airindHlto 
come stmmehto,fu w^ì^dp 
d^te pèlle, che elimini iU teui^ 
pius« punitivo imrooodp rrei 
periodo dell'imei^nea. aven¬ 
do per obieKvo il compteas- 
vo rinnovamento in senso de¬ 
mocratico del lUMtro sistema 
penale, ancortto al ccMliee 
Rocco. •Ritengo - a^uhge 
Salvi > di dover dissentire net¬ 
tamente dalle V^mentezioni 
portale dali’óii, Fioccrii. che mi 


sembra introduca in questa . 
ìniztativa un elemento di ,aln- 
. - biguHà del quale non c’era.al- 
cun bisogno». 

«Lo Stalo iiofi pud oggi na¬ 
scondersi dietro le vittirrie dei 
terrorismo per non assumere 
decisioni su queste materia. 
L>motMtA non puÀ prevalere i 
sulla ragione*- Maria Fida Mò- 
; IO. JigUa dello statista assassi- 
^ nato e senatnee democristia¬ 
na, cfifìiesta con te sua testi¬ 
monianza ri ricorrente aigo- 
' mento secondo cui unlntetetì- 

va Aiavoto dei brigatod dete- 

nuh rapprceeriterebbe 
un'offesa per i familiari degli 
assassinati.. (Anche ifarhiliari 
dei (èrrorist;soggiur^w so¬ 
no, delle vittime». 

émiiio Vesce è Marco Boato 
màntfeslano fori! perplessità 
suite tetterà Tota ^fegfi ha 
inviato da Parigi a Còssiga per 
sollecitare’ untemnisila gene¬ 
rate: (Questa richiesta rischia 
di chiudara te piccola porta 
che i'indullo cerna di dischiu- 
deie*. Contrari atte proposta 
deH'tnduHo sorto il de on. En¬ 
zo Nfeotra e il filosofo cattotl- 
co Augusto Pel Noce. Pieno 
cònséiito. invece, dal presi- ' 
dpte delle Acli Giovanni j 
Bianchi. I 

In una tenera dal carcere. ' 
infine. Renaio Cuicio, Mauri- j 
zio Jannein e altri ex brigatisti i 
detotecoAo il iM^eno dl l^- ! 
ge un passO’ avanti, peraltro | 
•evanescente» dal momento j 
che non affroitte il nodo delta I 
■soluzione politica*. i 


■1 ROMA. Franco Nicolazzi. 
ez, ministro dei Lavori pubblici 
inquisito per le cosiddette 
«càffcéri dtorar, ora ha cam¬ 
biato idea e cbtede alla ghtnta 
{ter le autonzzazioni a proce¬ 
dere di Montecitorio -r che SI 
riunisceisternàne per discute¬ 
re il suo caso r di'mandarlo al 


non titlende sostenere dì aver 
agto perite difesa di un tote* 

resse pubblico»- 
Per ^ià cronaca, è la prima 
volta che un eitministfo chiè¬ 
de M ^Pariamento di non esse¬ 
re «archMato» insteniecona^ 
cuaè avateteto da/friudteiòdit* 


scorso di shtegiieèlte 8 iUstiida 
con un'inswbterrierito parla¬ 
mentare. Ora Nicotezzi vede 
riè) processo un modo per ria¬ 
bilitarsi come scrive nella tei- 
torà Inviala tori al p n m M èP te 
dèlia QAintak V comuntetaónh 

nò Fracchia. «Dopo sedici me¬ 
si di tanto clamore e tanto ru¬ 
more - scrive i'ex segretario 
dei Ridi * ciò che ìnsomma vi 
si chiede é che'un procedi¬ 
mento abbia firiahneriie in¬ 
zip... vi confesso che ora vedo 
in que^ eventualità non un 
morivo di ai^ e di preoccu¬ 
pazióne. ma la soia e .cóncre- 
la pos^ilità'di'poter; djrno- 
stràréia mia inriocéhzA, dòbip 
aver fatto valide le mìe ragìorri 
davanti a'giudici finpaii^Tk 
Il teaate' isòlamèntb jte>lìtico 
in cui. a paiitiré dai Pku. Nico» 
lazzi è stato tasciato. spiega 
molte delle ragioni del gesto, 
al quate con immediato sinv 
cToniamo bjvdato H luoptett* 
so il partito aocteklemocmy- 
co, con una noia che sarA 
pubbiteata oggi su L Vmaniià 
e licite quale a> "gesto dì sigrù- 
ficato umano e politico» \iene 
data da piena solidarietà e 
rapptezzanrento di tutto il 
partito*, Cosi commenta te.de- 
cisione, invece, Bruno Frac- 
chia! ■£ un fatto certamente 
importarne», dteè) e aggiunge: 

ciò sjj^lftea che Tea ministro 


Repubbltea dì ftoma. presso 
la qqate i dite prpcèdimèhti a 
siio carico sono stati uhificatl. 
Ncite Olutita, saranrto la cò- 
mrihitea Anna Itlriocch faro è il 
KbMate’Affrédo Bteridii te 

riépHoywé'còri dèe r^albiri 
gli avvéniménti-che-^ha^ 
pòrtalo aIìq scandalo ètelle ri¬ 
chieste dei giudici - di Geno¬ 
va prima, dìMilano poi- di pOh 
ter indagare su^Franco Nteor 
lazzi, allOBa ministro; per i La¬ 
vori pubblici. 

Nella vicenda più famosa, 
quctia delie tangenti che II cò- 
stiuttore mffamese Bruno Óe 
Mko ha dichiaialo a più npre- 
se di aver dovuto versate a mf- 
nlstri e a loro iregretari, fnslè» 
me a Nteolazzl èrano coInvcÉl 
Clelio Diridi^'e VittOlririo Gó- 
lombo;-per questOliiteo. nel. 
Tòttqbw dèlranno scrnso, te 
Camere riunite deciseio ii non 
luò^ a procederp. Su Darida 
é competente ri giudice dì Mi* 
teno, che non ha ancora chter 
isto rautorizzazipne. Sempre 
per la cronaca, era il 20 tugllè 
dell'anno scorso quando nn- 
quìrente con uno dei suoi ullll- 
mi atti chiese al parlamelo te 
messa in stato di accusa di 
Darida e Nlcotezzi e un sup¬ 
plemento d'indagini su ViUciri- 
rio Colómbo. Un anno dopo è 
prctoabile che, almeno per Ni- 
cotazzlV si' af>ré la strada: pèr 
un regolare processo. 


Proposta Csm j 

Sbordone ! 
procuratore 

a" .Napoli^-'..I 


a caeda di ìmpifesaci 


Nessuno sa perché non #rteès#uitòlteTesto 


di impifesaci^^ Qmdtemato al 


■f ROMA.’- La comniiissióne 
direttivi del Csm ha proposto 
ieri Vittorio Sbordone alla cp- 
rk'à di pròcuràiore della Re¬ 
pubblica dì Nàpoliv Sulla can¬ 
didatura di Sbordone, attuate 
prcicuratore del Tribunale dei 
minòrenìii nel capoluogo 
carnpano. si sono registrati 
quattro voti a favore, e due 
contrari. La carica é vacante 
dopo I) pensionamento di Al¬ 
fredo SanfElia, a) centro in 
, questi mesi di un'indagine del 
, Csm sul suo operato, conclu*. 
.sasi con òn contrastato prov^ 
vcdimenlQ dì àichjyiezìone. 
La nomina del doti, Sbordone 
potrebbe venir ratificata dal 
«pldhuttiurdi riaiazzadcl Màre- 
scialli nella giornata dì doma¬ 
ni. ul|ime tesi del lavori 
dèlia 'cdiriiuiteldne stilla deli¬ 
cata des^nazlone sono state 
movimentate da una lèttera 
inviate al èapo deilo Stato 
Xctie è anche presidente del 
èstri) dal consigliere’istruttore 
di Napoli Achille Farina, uno 
del candidali. Farina ha defi¬ 
nito te audizioni «una farsa* e 
£i riserva di andare In pensio¬ 
ne con due anni di anticipò. 


Venii^cantieri ectilì sono stati Controttati ieri «la 
zia, carabinieri e Cuardia «li finanza. L'operàaione. 
«lecisa «tagli 007 dell'alto cemmlssario Sica, é «eatta. 

I ta contemporaneamente nelle cinque province canf, 
pane. Al blitz per tq prima volta nanno paitècipaio 
anche gli ispettori dell'Ùlficlo del lavoro che hanno 
controllato i libri paga e le polizze infortuni. A cac¬ 
cia di imprese inquinate dalla camorra. 

DALLA NOSTRA nèDaZIONE 

Marno itrocio ———- 


■i NAPOLI. Centinaia di poli¬ 
ziotti, carabinieri, finanzieri e 
ispettori del lavoro, hanno 
controllato venti cantieri edili 
dove sono jn corso lavori pub¬ 
blici e per la ricostruzione del 
dopo-terremoto. E la prima 
voltà éhè conlioltl Vengono 
eseguili congiuntamente dal 
mInisterD del Lavoro e dalle 
forze di polizia. Quattro te im- 
pcete napotepine setacciate 
dagli Inquirenti; ahrellante 
quelle nei Gpmuni della pro¬ 
vincia; Casteliammzre di &a- 
bia. Volte. Marigiiano ed Afra- 
gpia. Il blitz non ha.risparmia¬ 
to te altre province campane: 


tre cantieri sono stati control¬ 
lali ad Avellino, due a Satemo 
e due a Benevento. A Napoli 
sono stale Ispezionate a lungo 
le due ditte che hanno in ap¬ 
palto i lavori per te metrapoliv 
tana, sulla collìrra del Vome- 
ro. Gli inquirerTli cogliono veri- 
fteare se alcune dette imprese 
siano inquinate dalla .malavita 
organizzata. Nei prossirni gio^ 
ni si conosceranno i rtsultalì 
dell'Intera operazione. Si sa 
solo che sono stati s^ueslralt 
numerosi documenti ritenuti 
interessanti, 

Furono decine gli ammlni- 
straforf pubblici che un mese 
fa, durante l-iReantro a Napoli 


con Tallo ooriAnliaariO Porne- 
ni|CO Skà. dènunefarono che 
la camorra gèstlvii.una gtocza 
fetta di rniliirdi dèteinaff alte 
opere pubblH;^..«p«eiaimen- 
te In piccoli eòmunl del Napo¬ 
letano. Anèheteèòmmitoipne 
parlamèhtere. Ateimafia. negff 
stessi giorqi, ;reGcol$e le te- 
mcntete di mòlrislndacl della 
regione sulla tacilitA còn. la 
quale alcune imprese in odo¬ 
re di camotra ottenevano in 
appalto o in «irireppèlto grossi 
lavori. L'Aniìmafte. in quella 
occasione, preannuncio di 
avere già elaborato proposte 
di modifica delia legge Rq^o- 
ni'La rorré aMglI aècertamènti 
pattifnoniaU nei confronti di 
malavitosi, e di quella relativa 
a|l^ gare per ('assegnazione 
dei lavori pubblici. 

Il tegame tra pr ere politico 
locale e te baitde crimìnali fu 
denunzialo anche da alcuni 
magtetrali che in passato ave¬ 
vano avuto tra te mani delica¬ 
te inchieste giudiziarie. «Dopo 
gN anni Settanta - disse un 
mese fa il sostituto Franco Ro¬ 
berti, prima di incontrare Pai- 


iqeommitoariò Sica-« Ito pre¬ 
so il ^rawertto qna muova 
clàsèè'pblittea che proprio su) 
versante df^ariari ha trovato 
nuritoniai- iKinU di contatto 
con te camorra». I ^ucUct na¬ 
poletani avanzarono a Sica j 
numerose richieste, noq uhi- j 
ma quella retellva ad una | 
maggiore pre^nzkNie ^ le^ 
ritorio. specialmente oei.pic- < 

coti centri, dòire itoe^ gli àp- I 
paW fihlscoJto par esaétt 9 Qn- ' 
. trolteti é gestiti oiietl«nehte ; 
dalla camorr^ I 

Domenico ^a. che è stelo | 
a Napoli più vòlte e che cono¬ 
sce ormai bene te realtà cam¬ 
pana, ha già messo a) lavoro i i 
suoi 007 che nm stomi scora ' 
hanno ùHimato la ■mappa» 
dei cantteii da controllare. ' 
L'etericQ è stato redatto stilla ! 
base dèi modetff delia Qeslto- 
ne appalti pubtrikri (Ote>). él¬ 
la quale te prefetture locali so- | 
no autorizzate, secondo quén- ' 
to dispone (a legge blitultva 
deH'atio commissario, a ri¬ 
chiedere notizte sulla stretturB < 
e l'organizzazione tecnica e fi¬ 
nanziaria delle àztertde IpcaN. 


to psicoBualìstck Arcando Verdiglione. condanna¬ 
to con sentai)|ig definitiva fin dal marzo scoi^^ A 
tutt'ora in attj^ che fa ginstizià segua il suo cor^ 
80 fino in fondo » lo arresti per scontare TuUimo 
anno e mezzo di pena a cui e stato condannato. 
E il piccolo «giallo* che incuiàosisce in questi gior¬ 
ni ^ «addetti ai lavori», che non riescono a otte¬ 
nere spiegazioni su questa «anomalia». 


■BMKANO.. Ora c’è anche 
uh «giallo Vetdigltone*. Cioè: 
un i^llo sulTaifesto di VerdL 
giioM. O meglio: sul rK>ii-an«- 
stb di V^igltehe. lì profeta di 
Cautonia, coprtarmato con 
sentenza corifermata dalla 
CasGàrlprte fU) dallqf $coi^ 
mtento. dovjtebtìé riènUàré m 
céicéte iter ibònlaé uh àhnp, 
6 mesi e ^5 ’giprill; qUanio gii 
resta, ècomputendò dalla con¬ 
danna (4 afmi ’e 2 titesO il 
carcere pieventtuo e i condo¬ 
ni. Verdiglione. per la verità, 
aveva lerviato qualche strada 
per allontanare l'amaro cali¬ 
ce: avevo chiesto l'affido ai 


Mozambico 

Inchiesta 


' Resta un «giallo» la faida tra sostenitori della Roma 

Ne^ amlrienti del tifo e della destra 
il segreto d^ ultià scompari 


■■ ROMA. Il finanziamento 
da parie deiritalte per te rea¬ 
lizzazione in Mozambicò di 
un centro di agricoltura inte¬ 
grata è al centro di un'indagi- 
^ ne avviata dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dì Ro¬ 
ma Francesco Nèto Palma. 
L'intetvento deità magistratura 
è conseguente ad una inchie¬ 
sta giornalistica condotta da 
L'Espresso e ad una serie di in- 
teitogazionl parlamentari se¬ 
condo le qual) nel febbraio 
deH988 il diparilmervto fm te 
ceoperazìone del ministero 
degli Esteri decise il finanzia- 
mentb per te realizzazióne a 
Mapulo del centro agricolo 
per il quale èra stato preventi¬ 
valo dalle autorità del Mozam¬ 
bico un costo dì 125 miliardi. 
L'intervento itafiano fu definito 
«straordinario» anche se, si so¬ 
stenne nelle interrfgazièrti, 
non c'era ancora alcun prp- 
getto, progetto che sarebbe 
stato completato solo dopo un 
anno. 


Si indaga negli ambienti del tifo giailorosso e del 
neofascismo che orbita intorno piazza Bplogna, per 
cHlarife il «giallo» della faida fra ultrà. Giu^ffpe Vito* 
ne e,Paoip Dominici, che di calcio poco si interessa¬ 
vano, èrano simpatizzanti di destra. Come Giovanni 
Fiorillo, il tifoso romanista responsabile nel 1979 del- 
ta morte di Vincenzo Paparelil. A piazza Bologna 
I quateuno potrebbe sapere il resto della storia. 


aiANNI CIPRIANI 


Éi ROMA Negli ambienti ro¬ 
mani di destra potrebbe esse¬ 
re custodito il segreto della fi¬ 
ne di Stefano La Valle. I) gio¬ 
vane ultrà gialioTosso sparì di 
cosa il 7 ottobre del 1962. prò- 
babilmerite vittima della faida 
tra tifosi che si scatenò al)'in- 
domani della morie del picco¬ 
lo Andrea Vitone, bruciato 
dentro il trenu dato alle fiam- 
tnè ' da alcuni «supporters» 
glalterossi al termine di un In¬ 
contro di calciò. L'ambiente è 
quello della destra che orbita 
intorno a giazza Bologna, una 


delle «roccheforti" dei neofa¬ 
scisti della capitale. In quel- 
l ambito sono rivolte adesso le 
indagini degli investigatori che 
sospettano che qualche altro 
ragazzo possa essere a cono* 
scenza di quei terribili fatti di 
sette anni fa, quando Giusep¬ 
pe Vitone. per vendicare il fra¬ 
tello, uccise a colpi di spranga 
Luca Viotti. <er marmotta», do* 
pp aver chiesto a Paolo Domi¬ 
nici di attirarlo cpn l'inganno 
in una fungaia ai Tiburiino. 

Alcuni mesi dopo quell'o¬ 
micidio. sp^'-r! anche Stefano 


La Valle. Sulla sua fine non ci 
sono testimonianze, ma solo 
voci che lo danrio per morto e 
sepolto in qualche zona dei li¬ 
totate, tra Anzio e Torvalani- 
ca. E probabilmente proprio 
da piazza Bologna, ad Alfredo 
La Valle, il padre di Stefano, 
giunsero quelle voci che lo in¬ 
dussero, nel ld85, a presenta¬ 
re in Phxura una denuncia 
dettagliala. «Mio figlio è stato 
uccìso, l'assassino è Giuseppe 
Vitone». 

Alfredo La Valle è morto 
due mesi la, quando l'irKhie- 
sta aperta sulla sua denuncia 
era Sià stata anchiviata. Solo 
adesso, dopo la confessìoite 
di Paolo Dominici, che ha rac¬ 
contalo come fu ucciso «er 
marmotta», quello che all’epo¬ 
ca sembrò lo sfogo di un pa¬ 
dre disperato assume un valo¬ 
re diverso, E lo scenario che 
hanno davanti gli investigatori 
è quello di piazza Bologna, 
luogo di incontro di simpatiz¬ 
zanti di destra e di tifosi roma¬ 
nisti, frequentato anni prima 


anche da Giovanni Fiorillo, lo 
«tzigano* che nel 1979 alTO' 
limpìco dalla cuiva sud lanciò 
il razzo che uccise il titoso 
della Lazio ^rKenzo Paparel- 
it. Giuseppe Vitone. |pan tiio' 
so deita Roma, si era avvicina¬ 
to alla sezione del Msi di via 
Livorno, che ha i sue» locali 
proprio al primo plano del pa* 
lazzo dove il ragazzo abitava. 
Paolo Dominici, che di calcio 
non era appa^ionato più di 
tanto, aveva te ste»e simpatìe 
politiche di Vitone. Nel 1985, 
neìl'ambìto delFinchìesla, fu¬ 
rono ascoltati alcuni missini 
che frequentavano quella* se¬ 
zione. Non emerse nulla di 
utile per te indagini. Adesso la 
pista della d^tra di piazza 
Bolina, alte luce della con¬ 
fessione di Dominici, si rìpre- 
senla nuovamente. Qualche 
neofascista sap^a deU'uéci- 
sione di Luca Viotti? Quateu- 
no di quelVambienle sa che fi¬ 
ne ha fatto Stefano La Valle? t 
quanto dovranno accertare gli 
agenti delia squadra mobile 


che hanno cominciato ad in¬ 
terrogare numètosi giovani. 

(eri mattina, intento il pub- 
blicD minìsteto Aridrea Varda- 
IO hai dispósto una perizia 
medico-tegate ebè dcATà ste- 
biiirq se te ossa, ritrovate alte 
fungaia di vìa dei Monti Tibur- 
tìni appartengono effettiva¬ 
mente ad un uorrto. )l magi¬ 
strato ha chiesto a! perito an¬ 
che di stabilire da quanto 
tempo quei resti, si trovano 
nella fungaia a quale sia stata 
della vinima al momento 
della morie, insomma ù giudi¬ 
ce vuole sapere.con acurezza 
se quei resti appariengono ef- 
feiiivarnenie a Luca Viotti che 
in Quei cunicoli umidi e ma- 
leoqoranti, come ha racconta¬ 
lo Paolo Dominici, è tiato as¬ 
sassinato a colpi di spranga. 
Non è escluso che t'inchiesta, 
che si presenta particolarmen¬ 
te complicata, bei prossimi 
giorni possa essere formaliz¬ 
zata e trasmessa al giudice 
istruttore. 
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servizi sociali; aveva chiesto 
aitche te grazia presidenziale. 

Le grazie hanno i loro tem¬ 
pi, tempi lunghi, ma non so¬ 
spendono automaticamente 
Vésecuzìone della pena. Per 
questo si era premunito 
con un’irtanza a) ministero in 
cui chiédèva la sospensione 
dette pena; On lé risposte so¬ 
no arrivate: rio dal ministero; 
nò dal tribunale di sorveglian- 
zà «ill'affidQ ai servai sociali. 
Db 15 gtorirt, dunque, Verdi* 
gitone è •arrestabite». Ma non 
è arrecato. 

Che cosa è avvenuto? E qui 
comincia il piccolo «giallo*. 


L'iter burocratico è chiaro e 
semplice: avute qomunicazio- 
ne che te sentenza è esecuti¬ 
va, l'ufficio. esecuzioni della 
Procura generale ha. il cerhpi- 
lo di emettere l’otdine di ane- 
sto e trasmetterlo alle forze 
dell’ordine, che a loro volta 
hanno i'obbligo > Inutile sot¬ 
tolinearlo. -> di eseguirlo. Ma 
qualche cosa $1 devè essere 
inceppato nel meccamsrnò. 
La curiosità rtiTib^lzà contro 
un segréto istruttorio, uri se¬ 
greto d'ufficiò. o non ài. sa 
quale altro segleto. Nessùpo, 

ingommai conrerma che quet- 
l'ordine di arresto sia stato 
sottoscritto e trasmesso come 
di dovere. K laschi riebutosa- 
mente Intendere dM, e che si 
sta aspettando uh rapporip 
che-diarnòtizia defi'awenutol 
arresto o della cónatatata'ine- > 
peribilità. Per ora, nessun rap- <■ 
porto sarebbe arrivato. Ue for¬ 
zo pr^utnibilrriemè iineàrtcìfte 
della cattura tannò iniéndere, 
invece, che mai hanno ricevu» 
to dlsptMizionì del genere. 

Vetoiglióne. per. Una 'toha. 
non fà Gonospere.il suo pen- i 


sieiD. Ma a suo onore bifòg'iia 
dire èhè non te proprio nullq 
per renderai iitoperlbite e M* 
trarsi atte temute, ma orimi 

InevitabHì manette;'ancore nè- 
gH^uhlml lo si èvteto frèl 
corridoi di palazzo di gìuitii* 
zia. dóve peraltro ha 11 suo da 
fare per te iwmetose pèrin^q- 
ze ancora-sospese sul suo 
contai. L:avrebbè potuto, «0* 
rmnettere anche li più sprev* 
veduto dei piantoni senza al¬ 
cuna difficQltà. 

E allota? Una spiegazione ci 
sarà, e prima o'poi la si cono¬ 
scerà. Intento, Armando Véri 
diglipne.> piede libero, si 
porta a spasso te sua .condan¬ 
na per truffa e estorsione, le 
martette possono aspèitare. 
Màgari avrererp aspettato Ori- 
che;,con quel giovanotto sor- 
presò^qualche giorno fa a pat¬ 
tinare in piazza Duomo, e fini¬ 
to {MecipiM^innnte a San-Va¬ 
lore per tre giorni perché ave¬ 
va cercalo dì difendere il suo 
sKate-board del sequestra Si 
vede che quello era un tipo 
pericoloso. 


Carrara: il ragazzo in fin di vita 


Una madre dì Carrara ha tentato ieri di uccidere li 
ligìio tossicodipendente da alcuiji anni, li gesto di¬ 
sperato è seguito ail'enneslmo vioiento litigio tra i 
due. La donna ha sparato al ragazzo di 21 anni 
quattro colpi con la pistola dèi marito, impréndito- 
re edile, che ha assistito alla scena. Il giovane riqo- 
varato ail’ospedale versa in gravi condizioni. Ieri 
sera è stato sottoposto ad un intervento chirurgico. 


■i CARRARA (Massa Carrara). 
Un gesto disperato, estremo, 
per mettere fine ad una vita di 
violenze, dì sofferenze e so¬ 
prusi. Una donna di 48 anni, 
Gloria Vemazza^ di Carrara, 
ha tentato ieri pomeriggio di 
uccidere il figlio Franck Men- 
conl di 21 anni, da tempo tos- 
sieodipenÓ.ente, con una pi¬ 
stola calibro 9. Quattro i colpi, 
sparati, al torace e alle brac¬ 
cia. il giovane è stato subito ri¬ 
coverato alVospedale cìUadì- 
np dove i medici hanno con¬ 
statato che le sue condizioni 
sono estremamente gravi, Per 
questo in serata hanno sotto¬ 


posto il giovane ad un inter¬ 
vento chinargìco per tentare di 
salvargli la vita. 

.)) tragico episodio è acca¬ 
duto nel pomerigfto, nella vil¬ 
letta che i Menconi abitano al¬ 
te periferia di Carrara, in loca¬ 
lità Fossone: Franck, come 
spesso è accaduto in passato, 
improvvisamente ha incomin¬ 
ciato a mettere a soqquadro 
la casa, alla ricerca dei soldi 
per la «dose» di eroina. Da tre 
anni è Tóssìcodlpehdente abi¬ 
tuale e le sue richièste 'di 'da¬ 
naro crescono'di giorno in 
giorno. 

Come una furia Franck ha 


tirato giù ca^tti, ha rivoltato 
armadi e divani, ha frugato 
ovunque distruggendo ciò che 
lavava d^anti e alla fine si è 
rivolto duertamente alte ma* 
dre per ottenere da tel i soldi. 
La donna, allora, è andata in 
camera sua e ha tirato fuori 
dal cassettone non il ponafo- 
gtio, ma te pistola calibro no¬ 
ve, di fabbrteazìone tedesca, 
del marito,. £ tornata nel sog¬ 
giorno dove era il figlio in at¬ 
tesa e senza dire una parete 
ha sparato, una, due, quattro 
volle, quattro colpì che hanno 
raggiunto il giovane al torace 
e alle braccia. Alte icena ha 
assistito il padre di Franck, 
Franco, imprenditore edliq di 
52 anni, che ha chiamato su¬ 
bito. l'autoambulanza. Quanto 
è Briivata in ospedale | sanita¬ 
ri hanno subito capito che le 
condizioni del giovane erano 
molto gravi e così in aerate 
rhanno sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico. Gloria 
Vemazza è stata arrestata per 
tentato omicidio. . 
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Muore di Aiìds a 11 mesi 

F^io di sieroj^^iM 

È la vittima 

più giovane di Bologna 


SBOLOGNA. Ma il mesi 
ruhima vittima,dell'Aids «Bo; 
k>gna. Il bambino, f^lid dì 
una ragazza giovanissima. 
ropositiva per essersi ^bucata» 
non più'di due o tre volte, è 
moftoraliaiine di maggio, ma 
la' notizia' e stata data solo ieri 
daH'OsSeivatQrk) epidemiolo- 
^o!;de|TComùn<tr n. piccol 9 . 
naib fdematùro.Mia 

» i;mèii dentro' e fuori 
ile...cc!lpitó ^'^ptù ripre^ 

' «infezioni op))bitunisti> 
'die*. E accasa cure continue, 
che non sono valse a:saivaq|i 
la vita ' ' 

Nei . 'bambini sieropositivi 
lìo'fezione 'ha infatti, uttasi 
sempre/ unidecorso rapidissi* 
(po: questo bambino è la vitti' 
ima: più giovane nel capoiUQp 
gov emiliano) dall'84 ad oggi, 
mp altri bambinr con pochi 
mesi^di'Vi(a.sono nlòrti in 
Italia: Migli di madri sieroposi* 

. tiveisegUitinelle strutturesàm- 
tarte di ifipiogna.'sono stati; tt- 
fip'ad'oggi;>sei. in4, spiega' U 
proMssor' Francesco Chiodo, 
primario degli >mfe(tiv{» del 
policlinico 3ant’Orsola; «Negli 
uliicDi mes^, qucstUcasI stqnno 
^mntt^ert^o;'.più dc^neiierò* 
iposlpye'scelgono .la .cbotrai^' 
^gziqnc'ojìnlemizione^i^n* 
tana della gravidanza* ’ ';’ ' 

4 Diversa eraistaia la decisio¬ 
ne diicpiesla^azza: «Non sp- 
no ^una-’ lowìcodipendenie 
dice mi sono bucata poche 
vbllé, perché lo là^a ilifnio 
razzio di’ allora: lAii. a[<^a 
. l'Aids, ma non meTaveva mai 


apnreiiió 


detto*. 'Poi la Koperta'dì‘esse- 
re sleroposlllya^;^ >ì.là che 
sembra ^ finiib: II, ma,, ricomin¬ 
cia . con. una, storia/che. fdiM 
può.' dare di inù- «Ho . voluto 
questo bambino ^ la 
ragazza -i mi sembrava chissà 
che'Cosa. Spiavo...-. È finità 
in ' pochi,: durissimi. ■ mesi: gli 
ulttmrdud àempre' déntro l'd^ 
scalèi''gi^o; enolte ad 
àigiettare muari'-un 
Ha accei^tbalfpariMejperChò 
. ahrc ragazze'.‘sappiàno cosa 
*c'è dòpOìun buco, dopo:una 
siringa, scarribiata .pèrisando 
che sia ainoce;t Per sé, ancora 
una volta; non vede fulUro. 

E, dal suo «fronte».,yede:ne- 
ro anche il professor Ghiodp; 
•Anche » Bologna i rhàlati/di 
Aids . sono soprattutUhjoùico- 
dipéitdenti':! ^Seguiamó, «cóm- 
ptessìvamente'.: 1 227'' ')■ malati: , 
dallinizio dell^nno ci • sono ! 
stati 25'-decessi e'il l nùovi’ca- 
$ 1 . E di fronte-a tutto questo, 
alla diffusione del viras.)C^ 
aumenta aivihe fra i “rìonnà* 
II'-': gli eterosessuali, s 6 IO)^pri> 
clami, piani a cui anche'noi 
medict contribuiamo, ma sen¬ 
za ottenere nsuhati: Mancano 
strutture, ìlnTcrmien..; l pochi 
fòndi^ d(sposizione}Sono-'StàtÌ 
indirizzati solo per la noerca; 
a .livello centrale. Ce. ne calie- 
gnamo. mà come si fa a gà- 
ràntire ùn .se^io cosi c<^ 
plesso, l'asstetériza .che serve 
col 'Progredire .dèlia, malattia 
faceridocoQtQ solo, sulla, buo¬ 
na volontà d^li operatorive 
sul volontariato^. 


MinorìaRoma 


un numero 
«amieó»: 


im 'Mùsei^ aperti in 
oràrio sdraie nelle prìnclpàli 
cHÌà d’aiierilàliéne; .potrei 
essere ', una. - realtà glA dalle 
pròssimè settimane se andrà 
m eporto' l'iniziativa sperimén* 
tale avviata dal: mlnlsup jlièt ’i 
Beni culturali. Vji±ehÌtr'BQné 
Parrlno. In^strétm collàbora- 
zione con le organizzazioni 
sindacali confederali di setto* 
rei PerTaituàzióne del proget* 
foMà'Bono Parrlno ha islituifis 
órià apposita commissione di 
studio incaricata di verificare 
i;attuabili(à defloperazione. 
Un < progetto legalo «impre- 
scinpibilménte ad un preventi¬ 
vo sondaggi^ tra il persqnàle | 
dq) musei* (9.000 uniiàX perii 
réllorzamento del quale, ad 
ràrilimodor vierfanno ' assuriiì 
2.000.' trimestrali.'^ Quali» tórao- 
ntojgli owrijdUiipenurà'^^lé 
noni é^aqebra'statOidefiMlo 
.iria.éoei!to cheìntèresseraqrio 
alcijnl. museiati: RomB,,f NapoH. 
Firenze,-f^nbt Torino b .Ve¬ 
nezia. Stilla limitala possibililà 
di fruizipne dei musei si eràrio 
pronunciati >11 mese scórso 
pròprio sindacati ed pperàtori 
lUrislici'laméniando gli.oàssur- 
di«'turni di Chiusura e ,suggè- 
rèndo pertanloM'ópportùniià 
d( applicare omri non stop. ' 

. Nei' 19^ più'dr 28 rtiifófii 
di peiBonè sonò entrate nei 
r Sn) musei: sparsi sul (efritó- 
rio nazionale. 


La decisione del Trìbunale 
dei minori di Firenze 
Solidari^ aila^iami^ia ; 
con cui Dario ha vissuto 


5 JoTm 


La madre rinundò al bimbo 
nato alfinsaputa dei padre 
Quando lui l’ha seopertp 
ha rivoluto il figlio 


Sua madre rinunciò a lui appena: natg. "La .fami¬ 
glia I.uman lo accolse quando awa. sei.'gipmt. 
Adesk) ha due ann\ e mezzo.e loi'ieclama-ti pa¬ 
dre naturale, un salemitanoidi .vent'anni'CODVinio 
che la sua raga 2 a..avesse. abortito.:ll' Tribunale 
d|^i minori gli ba dato tortoìmavla; Gotte d.'appello 
ha. accolto lai sua ’ richiesta con iuna’<tsentenza: im¬ 
mediatamente esecùiiva. 


■IS. , GIOVANNI .VALDARNO. 

alcuni giomi Dario £ rima, 
sio a casa dei nonni. Stamani 
Ic^ai, ài nido. «Teniiainp ,di 
Riqnt^nére una, siWazioM, di 
riormatilà*,. djce Mario Lumah, 
il. padre adottl»ro.^Diffìcileóo- 
rTiMnqué.'esMre-nÓm)ali in at¬ 
tesa che i carabinieri vertganò 
a portare via jl bambino. C^i, 
domani o uno qualsiasi dei 
prossimi giorni in esecuzione 
della, sentenza della sezione 
minori della Corte d’appello 
di Firenze. Da San Giovanni lo 
porteranno probabilmente a 


SrUemotdove rùiedei.il'vèntcn- 
ne.GristìiiOiAntello,. padre, na¬ 
turale óel ptecòlo Dario. , 
ii.ll. bam'bino..ha^riue aani.e 
mfstta i,éd. 'èf.siato. .adottato 
qtittE^'' i’ìaVevà il-apfMfìa' ' sèi 
glprfu.,Oa:sempt^é qtiinrii’vs- 
sufo^con Mario uuman.'Ope- 
raio deila -DeltaSider,-^ e con 
Crisiina- Bmiassai, psicoioga 
deirinfarizia airtlsl' del Vai- 
damo. E la gente di San Gio¬ 
vanni, che ièri [sqra sì é costi¬ 
tuita in coiriitato popolare ed 
ha iniziato la raccolta di firme 


per una petizione a Còssiga. 
parla di «deporiazimie* del 
pccolo^Dano: «(^iéstónon è 
un caso come quello di-Sere¬ 
na' Giubata - dice f^olo/pa- 
ngl, .amico della fàmigiia Lu- 
man ed ex sbidaco di ^ 
Giovanrii Mario e Cristina 
hanno, chiestoi allo 'Stalo di 
poter adottare'un ibambino. 
Hanno seguilo tutte le indica¬ 
zioni che gli sono stale date 
dai Tnbunale^.imi^;dì Fi¬ 
renze! E adeaso.il bmribitro'gli 
'viene tolto; dopo che p^’due 
anni e mezzo lo làrino alleva¬ 
to e curato». 

. Mario-liimaniifi^a con la 
cqlma ' apparente provocata 
dal tenore -dì^vedersi portare 
via il bambino: «l^yvogiio 
entrare .nel'.meriro della sen¬ 
tenza della CcKte d’appello. 
Solo una cosa: a noi premeva 
esclusivamente che al centro 
del ó^attimenU} deila ÓMle ci 
fos^ro i pipbleirii di parici 
Sa ' il curatem 'SpeCiaìè del 
bambirio. nominato dal Tribu¬ 


nale-dei minori; che il nostro 
avvocato , avevano chiesto la 
nomina.di uriesperio-per esa¬ 
minare le possìbili reazioni 
del bambino. La richiesta è 
stata rifiutata e questo segna 
in negativo la sentenza*. 

La-stona di Dario è compli¬ 
cata <> 0 . nasce dall’intrecctaiu 
di'due storie dlveise. Quella dì 
Mano e Cnslìna Luman è co¬ 
me quella di tante,coppie sen¬ 
za figli. «Avevamo ' fatto do¬ 
manda al Trìbunale deimino- 
. ri per l'abilitazione airadozio- 
ne, anche a quella intemazio¬ 
nale -racconta Mario Luman 
-. E l’abbiamo ottenuta do^ 
un anno. Attrave^ ('Agenzia 
del ministero.degii E^erì ave¬ 
vamo quindi inoltrato doman¬ 
da per ùn'adóziorle intema¬ 
zionale. E la pratica era a 
buon punto. Avevamo ^à il 
parere favorèvolè dell'amba¬ 
sciata colombiana e in tre o 
quattro mesi avremmo potuto 
avere con noi un bambino». A 
questo punto, gennaio '87, 


Taiàiso dèi Trìbunale dèi mi¬ 
nori di Firenze: all'ospedale di 
Pisa, in stato d’atriiandono c'è 
un bambino di pochi giorni. 
La madre, una ragazza di 16 
anni, ha rinuncialo a lili e, non 
ha indicato il padre. 

£ q^j la storia si-.complica: 
Sembra che il padre, Ciistit^ 
Aoiello di Fbnlecagnano in 
provìncia di Salenx>. sia stato 
tenuto all'oscuro della nàscita 
del figlio. A lui sarebbe stato 
detto che ia r^azza-aveva 
abortito. Scoperta la verità il 
padre naturale di Dario si è ri- 
volto all'avvocato e ha chiesto 
di riotienere ilbàmbino. Pochi 
mesi-fa la prima sentenza del 
Tribunale dei minori.che dà 
ragione ai Luman. Adesso in¬ 
vece una sentenza di segno 
contrario che toglie-Dario.alIa 
sua famiglia e lo consegna al 
padre naturale. Una sentenza 
contro la quale si è mobiiitata 
^n Giovanni. Ieri sera éosiiiu- 
zione di un comitato popolare 
e oggi consiglio comunale. 


In 48 ore è la terza,vilttima delle cosche «vincenti » 

Ucciso un sdÉo uomo il Contorno 


■i POMA. Da oggi a Rorria 
c'è un-nuovp numero amico. 
È. il 6888622 ,. ti recapito telefo¬ 
nico dell'Ufficio interventi civi¬ 
li. costituito dalla Procura del* 
la Repubblica .presso il tribù* 
naie.per i mip<mnn). E-la pri* 

; ma,,e«)eriénj^-;in:,Itgliaj,.pro¬ 
mossa dalCistituZionè giudi* 
ziaria per combattere la 
trascuratezza, l'abbandono, la 
violenza che . subiscono i mi¬ 
nori; Sòltanlo nel Lazio ci so¬ 
no 2000 vittime l’anno del 
comportarnenlb violentò degli 
adulti, spesso dei .loro, stessi 
farriiliaiN. Ma la stima ufficiale 
poirébbe sèn^tbilmenté au¬ 
mentare se il sistema.gludizla- 
rio pòtelsSe raggiiJiiigere> ed in¬ 
dividuare anche quei casi 
’Sorilmenil; copertidairomeità. 
«Spe^- la maèèhina della 
giùslìzià trop'pó stentadè- 
nòricia'il -sostituto 'ptéeutàtore 
dèlia"- Repubblica ' dh Rorria 
Gianfranco Dosi/coordinatore 
dell' Ufficio interventi civili 
C!è ancora una eccessiva;rigi- 
dità nell'affrontare casi sem- 
.pre più complèti e' delicati, 
m questo ablrianto creato 
questo nuovo;s(rumento che 
può àwicinaici di pi'il - dllA 
gente*. Un nuòvo Telèfono az- 
.zUrio allóra? ;$embra proprio 
dLno. Il compilo deirufficio è 
quello di affiancare-il lavoro 
dèi (riburialè’dei'mipori, awa* 
léndòsi ànchedi'volontàfi. 


Estate di sangue a Falermó. Continua metodico lo 
sterminio degli amici , e parenti . del pentito di nta* 
fla Salvatore Contorno. Dopo Ldue cugini Gioigio 
e Salvatore Mandalà, trucidati ('altro giorno nel 
quartiere di'Brancaccio, ien è caduto sdito i colpi 
dèi killer Sirrione Dì Maria; unvgómmistadi:34 art* 
ni. Era. il fratello di Santa Oi Marìd;'là convivente 
di Gaetano Grado, cugino di «Totuccio*. 


MPALQtMO.Non c'è tregua 
nelto. vendette «trasversali» 
cóntro il pentito di malia Tò* 
luccio Contorno. Ieri a Paler¬ 
mo un' altra persona a lui.v/ci* 
na è stata uccisa a colpì dlipi* 
stpla da un killer poi fuggito'a 
bqido d'una Vespa. La vjltima 
è Simone Pi Mar», di 34 anni. 
L'hanno, ammazzato dinanzi 
^Ua ^ràcine^a d^lla.suavpffi- 
cina...nelv qireniere dtvBallarò. 
La sorella di Di Maria, Santa, è 
la convivente di Gaetano Gra¬ 
do, cugino di Contorno. 

li giorno prima, i sicari ma¬ 
fiosi avevano tmeidato Giorgio 
' e Salvatore Mandalà, cugini 
del pentito. L'autopsia ha con- 
' l^atb che i due.ìspno stali 
massacrati a colpi di pistola. 
I una calibro 38. e di fucile, un 
càlibro 12 ; i proiettili hanno 
I raggiunto tulli pani vitali, prò- 
^ vando che entrambi erano sta¬ 


ti «ondannail*. in un primo 
tempo si -era pensato che -Il 
più gìoveine dei dùe. Salvato¬ 
re, fosse stato ucciso.'solo per? 
chè era^in compagnia dei pa¬ 
rente. , 

La Squ^ra mobìledi-Paler- 
mo;- che. conduce: le indagini 
sugli^omickli. non» ha dubbi: 
sono da attribuire-») vendette 
•trasversaii*. Sanla'Di'Maria è 
là'donna-'.Gheijavèva preso in 
affiiiò-:il^vìilìnq> nel quale.'<tt;26 
màggio àcòno, >:fu ^arrestato 
Gaetano Oado. Nei pressi del- 
l'abitazìoné. al còl interno.fu-^ 
rono sequestrati una mitra- 
glietta, dieci fra pistole e fucili, 
una coppia-di rìcestrasmitten- 
li, uri. tràcciatoFe ^elèttrònico 
per seguire à.ditf inza un'au- 
lòmobile. due divìse da cara¬ 
biniere e centinaia di proieiiiii, 
fu preso, lo stesso giorno, an¬ 
che Toluccio., 



iLcorpo di Simone Oi Maria, ucciso ieri a Palermo 


AI covo,del cugino Gaetano 
Grado,. Còrilórno aveva fatto 
riferimento dopo il suo ritorno 
a Palerino.. il pentito ha soste¬ 
nuto di-aver chiesto ai parenti 
aiuto finanziario, perchè privo 
di lavoro e-dì quattrini. Ma, a 
giudizio degli investigatori, il 
covo dei Grado era la.- base 
operativa dalia quale partiva¬ 


no le missioni dei ■perdenti» 
contro gli avversari. 

Con gli ultimi delitti, salireb¬ 
be a 19 il numero di amici e 
parenti di Ciontomo uccisi in 
otto anni. L'elenco è aperto 
da I^etro Mandalà. ucciso i) 3 
ottobre del 1981. Seguono 
Emanuele Mazzola, eliminalo 
due giorni dopo; Antonino Ru- 


gneila, ucciso l'S novembre 
del 1981; Francesco Paolo Te- 
resi e Michele lenna (8 gen¬ 
naio 1982); Antonino Grado e 
Giovanni Di Fresco (9 gen¬ 
naio 1982) ; per finiree con Se* 
baslìano Lombardo (10 gen¬ 
naio 1989). Altre persone vici¬ 
ne a Contorno sono state eli¬ 
minale dalla lupara bianca. 


Rifiuti liquidi industriali 


Incendiò 7 chiese: condannato 


Éto CREMDNÀ. ' . Quandi) lo 
h'àhrio sorprèso', a' notte fori- 
;dà. accanto ai bocchjèltpni di 
sèàricò aperti; il titolai^ della 
’ «eShÓII* di Chìeve, Giuseppe 
Càriièseila; ha parlalo di un 
' idcìdentè. Ma la giustificazio- 
riè non ha convinto il prètoiè 
df'Lbdi. Renata Per^alk), che 
lo ha denunciato - insieme ad 
oiirc. aei peri^n? - per viola¬ 
zióne della legge 915 sull'in- 
qùinàmento e truffa aggrava- 
' la., Codi a ChieVe è scàtfato 
; j'ailpria ecològico; ora ,uHl 
laopraforìò di Igiène .stanrio 
cfféltliando èontrolli e titevà- 
menti per stabilire rcniìtà dèi 
rischio ambientate causato 
dalla discarica àbusiya sCò- 


fatti responsabile di avere ca¬ 
ricato illegalmente circa 3.000 
tonnellate dì ririiili speciali li¬ 
quidi, combustibili e residui di 
iavoraziòhi industriali nel cor¬ 
tile della sua azienda ' in 
, tèaltà una: società fantasma - 
I a pochi metri dai campi còlti- 
vati. Un'operazione nemmeno 
ìroppo taborìbsa. impostata' e 
messa in atto grazie a una rete 


di collegaménti fin diverse re- 
.gionidltalia.' 

Senlplke'il meccanismo: la 
Car-Qil si mèttevà in contatto 
con aziende'produttrici dì ri¬ 
fiuti'e si incaricava di. smaltirli, 
indicando comè destinazione 
delle aùtpbotti )a ■Chimeco* 
di :Cjòidbnia. ,in t»zio. In realtà 
il tragittò degli automezzi coi- 
mi di rifiuti iiquidiiera ben più 
brèv«: imboccata l'aulostrqd^. 
ì Tir uscivarfo a Lodi, é di il 
ra^iurigevario il depòsito di 
Chieve sulla sl^le Crèma-Lo¬ 
di. ..Manco a>.dirlo le az^nde 
che ^usufruivano del' séKizio 
pagavano regolare tariffa-alla 
Car-Óil... mentre Camcsella ' si 
proctiirava.:bò(lei di ;^Dmpa- 
gnàmentoi.fasQlle cHe ^attesta¬ 
vano Ta^nutbrifà^rtò:,E il 
trafficò.prosperava. Mossi sbl? 
l'avviso da;.una {inalazione, i 
cqrabinìeii del nucleo'dl Lodì 
qualche mese, (a hanno inizia¬ 
lo a dedicare particolàre at¬ 
tenzione a quanto avveniva 
dìeirò i canceili delia Car-Oil, 
fino a fare Iute sull'Intera ope¬ 
razione che sì è rivelata paiii- 
coiarménte lucrósa. 

«Ora è necessario conciu- 


•dèrè le anàlisi;: dei campioni 
prelevati rièlià' zona intorno 
alfa ditta - dice Giàcomp Mi- 
nagli.a, responsabile della 
commissione ambiente della 
Federazione pei di Crema - e 
pensare di predisporre un ser¬ 
vizio di rifornimento d'acqua 
con autobotti*. L'apprensione 
per il contraccolpo suH'am- 
biente dello scarico prolunga¬ 
to delienorme quantità di ma- 
terialì tossici appare più che 
giusiìficata: a destare maggio¬ 
re preoccupazione è rimpallo 
delle sostanze inquinantì sulla 
faida acquifera, ohe in quella 
zona si trova ad.appena un 
paio di metri dalla superficie. 
A Chieve infatti .non esiste un 
acquedotto e se per l'acqua 
pqlàbile si 'fairico,rro a vpqzri 
pósti in profòridilà,.-Pòr'nmga- 
zbriè dei'campi Si utijizzànò 
pròprio le-risorse' più ivicine ài 
terreno. * 

' Intanto, dopo aver pósto 
sotto sequestro un'autocister¬ 
na e gli uffici della Car-Oil. i 
carabinieri sono riusciti a indi¬ 
viduare alcune tra le aziende 
clienti della ditta dì Chieve; si 
tratta delia Rossetti di Piacen¬ 
za e delia Salerno di Romenii¬ 
no. Ma l'elenco è destinato ad 
allungarsi. 


■■ ROMA. Scioperò degli 
edili in un paesino della To¬ 
scana. Striscioni. slogan scan¬ 
diti dagli operai e corteo in 
piazza,A un.cèrtO:punio parie 
la .caricja' della <ere.re*. ^ìm- 
pr^ì^a. Inaitesa'al.pùqtp^^è 
s'óiprende péreinò il coman¬ 
dante dei reparto.. A guidare 
, quella carica c era Ugo Ferra- 
' ri. Distìnto. imp«cabiie, con 
gli dcchialihrcerchiali d:oro. e 
I una inappuntabile, ma falsa. 

divisa da capitano dì polizia. 

! >Ho dato k) il segnale*, disse 
tranquillo, al .•collega* attonito. 

! In ' quella occasione. ■ qual- 
: che »nrio fai fini in carcere 
I per abUrò di titolo. E. novello 
Fregoli in div/isa.'ci finirà altre 
13-vòlte: per io stesrò realò; 
penàvervestito (.panni detl'.uf- 
fkiaie di finariza^'o dei lenente 
d'aeronautica.'del brigadiere 
q del capitàrio dei carabinieri. 
Un patiinor antico, sceltalo 
hellà;-mcnlB-’di*^étraru pròprio 
quando 4u scanàto a.(|a 4 yisìta 
riLléìavoer Inca.pacij4,to^ac 
ca. ..Jahti anniMà.v'Fu .’ùrio 
choc*, ha detto ieri-ai giudici 
.della settima sezione'dèi .tri¬ 
bunale dove ieri era alla sbar¬ 
ra per l'incendio di sette chie* 
■ se, 

Ma quella divisa negata. 
Ferrari, se l'è presa da solo. E 
con gli interessi ..Eia inialti un 
graduato delle FJamme gialle 
quando bloccò al. confine un 


C'è chi ha l'hobby della pesca, chi invece colleziona 
francobolli. Ugo Ferrari, eclettico e distinto pensio¬ 
nato di Carrara, di hobby ne ha Ire: farsi fotografare 
con minislri. cardinali e persino con il Papa; inlilarsi 
le divise da ufficiali di carabinieri o di finanza, per 
provare l'ebbrezza del comando; e, incendiare le 
chiese. Nell’88 ne ha bruciate 7. Per quest'ultimo 
motivo è stato condannato dal tribunale a 3 anni. 


ANTONIO CtPIIIANI 


contrabbandiere. Era uri-bri¬ 
gadiere della «Benemeriia> 
che girava in motoretta (gli 
ufficiali non possono, perciò 
si degradò .da solo e cambiò 
divisa) quando voleva arresta¬ 
re una coppielta in intimità. 
Fu allora ch^ passò un carabi¬ 
niere verae.dayanii agli occhi 
increduli- dei giovani, un 
po'impaurili. fece scattare le 
manette ai polsi dei suo «su¬ 
periore- esclamando: «Ancora 
Uif*. La-stessa frase che disse¬ 
ro gli agenti della Polfer che 
sé lo videro davanti sul treno. 
C'è da dire però che se il fi¬ 
nanzière era falso, il coitttab- 
bandiere, almeno, era vero. 

Ma-qualche volta l'ha fatta 
franca, infilandosi in mezzo 
alla scorta dì ministri e cardi¬ 
nali-e finendo in fotografia al 
loro fianco. Trofei di caccia 
conservali da Ferrari gelosa¬ 
mente. E chissà , quante •brìi- 




fanti c^razìoni* di polizia 
avrà portalo a termine senza 
essere scoperto, 

Elegantissimo, in blu. il Fre- 
goli-piromane. ieri mattina si 
è prewntaio al processo per 
difendersi dall'accusa d'aver 
bruciato sette chiese. Ha ne¬ 
galo lutto, ammettendo però 
d'aver visitato le chiese ince¬ 
nerite proprio il giorno delle 
fiamme. Insomma Ferrari era 
nella sagrestia dì San Cario a) 
Corso quando divampò il fuo¬ 
co; aiutò a sotlocare le lìam- 
me nella chiesa di Santa Chia¬ 
ra. e a San Benedetto. Iròi 
quando bruciò il presepe del¬ 
la chiesa dei Santi Crisanti e 
Daria, quella di Santa Maria e 
nella cappella in costruzione 
a Tor Lupara. L'ultima impre¬ 
sa è datata S novembre 1983. 
Il parroco della chiesa imma¬ 
colata di Lourdes, mentre spe¬ 
gneva l'incendio, vide che un 
distìnto signore lo accendeva 
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in un altro posto. L'aveva visto 
anche in precedenza, ma ac¬ 
canto al Paòat durante una vi¬ 
sita pastorale. Quella volta- si 
era presentato come respon¬ 
sabile del seprizio di sicurezza 
della Santa sede. 

L'ultimo travestimento. Pòi 
Ferrari è stato rintraccialo in 
una pensione di via Marsala e 
arrestato. In un armadio aveva 
la collezione di divise e un al¬ 
bum pieno di foto a fianco del 
presidente Periini, del ministro 
Lagorio, di cardinali e persino 
alle spaile di papa Woytjla. 
•Che vuol fare signor giudice - 
ha risposto con ossequio Fer¬ 
rari-è il mìo pallino». Ma Fer¬ 
rari aveva anche tutti i ritagli 
di giornale con la notizia del¬ 
l'incendio delle cl^iese e con 
appuntalo a fianco, con grafìa 
minuta, il possìbile alibi. 

"Risulta che lei è stato an¬ 
che negli ospedali psichiatri¬ 
ci*. gli ha détto il presidente 
del tribunale. «Per fare dei . la¬ 
vori». ha prontamente replica¬ 
lo Ferrari con un largo'sorriso 
che ha taglialo il discorso. 11 
tribunate ha comunque scelto 
contro di lui la lìnea dura: tre 
anni di reclusione e arresti do¬ 
miciliari. Chissà quale nuovo 
hobby escogiterà nei lunghi 
36 mesi di reclusione quando, 
suo malgrado, sarà costretto a 
indossare i panni dei casalin¬ 
go- 


Smentite 
prossime 
enizioni 
del Vesuvio 


Non esiste alcun perìcolo di ripresa >wLpress(ml anni :4eÌT 

l'attività vulùnica del VesUvto; lo haralferìnatoieri'U direi* 
torè deli’Osséfvatorìo resuviarìo, Giuseppe Luongo,rifereii* 
dosi ad alcune notizie apparto il 2 lugiip sul giornale, ingle¬ 
se e li giorno suctteSsm quotidiano 

austrìaco Arònerì; I due giprìialì sottdìneavano. la perìcolo* 
sito^delcVesuvioVchei àp^bbeiessere come una-bomba 
: atomtoa pér;ruriterii^arei!òircc^tarìte». «L'Osaervalprìo -r ha 
spiegatò Luòngò -* stilaòòihùrìicatì pèrìodici sull'attività del 
Vèsuvto.'UTlttmià hdttziivèheiabbìanto dàtóì^ 

Stata registrata a gennaio un po’ dlàttivìtà e;a maRo un'at* 
tività tipica dì bassiuifna ene^ià». «Attuaìinente -^'i^tìnua 
Luongo -T per un periodo della durata di anni non ès^ àL 
ciin perìcotò di ripresa di attività del VèsuviO». 


Grave Con’ uha mèdia dì T>3è0 

lasttumitóiié; 

tifillM. déLìesto.i del N^;:.ftàlia : 

VvSy:: --., • ' (che ,si aggira: ihtòhto.róì 

di Vendila : 85 agràmmVenez(à;dfM*:; 

nèil «rècord», nazton$ite;del*': 
la prodùzlóné «pTO jcaplte» 
di ìrnrnondizw. Lo ha-fKor- 
dato-ierì Ildirettore.deirAzienda municipaiiàzata.dLigièlne 
urì>ana (AmÌu) 4 dl Venezià;Giò^Ìo Martini, in questi giorni 
impegnato a risolvere il problèma dello smaHlrìièiilo quoti* 
dìanodi'^toniièllaÌédi;rì!iutiié;diun'eccedenza.dialtre'' 
seimiiatOnnellate,;ohégiattioncKdB circa'un;mese-ineu* 

- muÌi‘aÌtvuhà;d«(dri^<jli4^ri(teHa;stazibneditrBvaaodtSttn' 
Giulia^ «Su yen^^.cittàè(mrelà(ivaifiente pochi aUtaA* - 
tve fóhissiiria è 'còntihùà presènza turistica,'grava * 
vrappiù di rifiuti urìrani -ha rilèrato il direttore dell’Amiu - 
che rènde più diffìcile e «Mieloso il problema delio snudti* 
mento». ■ '-i ■ ' ‘ ^■ '-’-i f-''- • 


Reggié-Émilia': Tre sacerdòti e'Venti cinadK' 

ci MmàlMh ni sì sono oINvtt in ostaggio 

-,91 y,iifwlly ai rapitori.ai posto dìGesarè . 

in 20:'2kl;IIÒfltll' ' r. Camelia; LoThanrtoTattp cQh - 
f “h® tetterà indirl?i^iaiai!la 
#C€Sa^';€ÉSdlw' rrìàdre del giovai^pA.’- 
• . . ntetò da più'di ciiiquecento < 

S tomi, ymiziàtiva è pàriità 
asdem Daniele Si|iiòn>aài. j 

don Alberto Altena, ;e dOn^EdóardQ Cubassi che lèggtNto 
quella de,i servi dèlia!Chiesa.dj.Reggio d|yènlata;purtlo, v 

di riferimento per i più poveri, per i.disadlà(|teli,.pqr^i zin*' . 
garì che non haqno nèmmèho una roùiotlè scassatajpeV'si* 
stemàrsi al campo nioiriadl Nella lettera àd Angela CàsèMà 
scrìvono: «Ci àccòigiàirto'dlqùarito la iróctetà in cUlyiViAri^ 
non teriga miliiriramente cónto nòli solo dei più pò^'òw' 
cóloio ené sorio;in situazione dLbisogrio (cosa a cuì siiòo* ; 
vrebbe dare la priorità),, nia nernmeno della vita umanaiin 
tutte le sue espressioni, in nome.di.una le^ del^pròfi^ 
che ormai ci sommèrge riito al punto di-far perd^^l 
mini e alte istituzioni qiiàisiaslcrìterio/niòrajè». ' ’ ì 


«aiuovp ganco V ir Nuovo Barico Arhbrosfaòo | 

dève rispondere coi|ine rè* 
MIDiOSmIIO sponsabile cHàle, aiécanlo 

devn riiSDOndnm ‘ liquidazióne del vec* 
!s-sChio Ambrosiano di Roberto 
d€l CrnCRto Calvi, degli effetti del crack. 

. tò sòstengòno.due axioiii* 

Stif rapprèSèhtati'aali’àvVD*- 
calo Gianluca La Villa, in 
una istanza nella quale si sostiene che «la respon 8 abiUlà ej• -' 
vì)e si estende anche al sóggetto chesi è sostituito liléirèser* 
ciziò dell’ìm^sa in forèa della cessione della stessè dàl- 
Banco Ambrosiano In ìiquàiazione coatta ammlnistràtiva'àl 
Niiòvo Banco Arnbrosiano»'. Ad avanzare la riveridieàzionr 
sono ì frateiihEnr'ico e Gabrìella..Mìorìni. lilolarì'frispettiva* 
mentedi 41 h000-e'73.000.azk>ni del Banco Ambrosiano, . 


Efflilia-Rom«|lia La giunta regionale dell'E* 

miiia-Romagna per la'pips* 
fivunu sima stagione venatoria vie* 

Il «lìOmadlftWO' terà:aicacciBlòrÌ:tCNtcarii, U* 

lombardi e piemoniesl 
VCniUuini^ GÌ,emigrare nella.pròpiria^re^ 

gione. La-clamorosa dtKi* 

■ siOHe se da una paiteìfaià . 

Storcere .il naso al caccialo^ 
•nomadi», dall’altra-riscuoterà stouramente consensi fra 
quelli «indigeni» e olì agricoltori. L'assenza dell'esubero del¬ 
le doppiette. allevierà sensibilmertle la pressione venàtoria 
soprattutto nèlfe province dell’EInilìa occidentale. 
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I deputali comunisti-sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla séifufa df dagl fn«r- 
coledi 5 luglio. 

L’assemblea del gruppo dei deputati comunisti O con- 
vpcata per oggi mercoledì 5 luglio al termine della se¬ 
duta pomeridiana. 

Sequestro Perrìni 

Appello ai rapitori 
«Siamo pronti a trattare 
Attendiamo istruzioni » 


M FASANO (Br). «La famiglia 
Perrini è pronta a dare esecu¬ 
zione alle ultime richieste dei 
rapitori e attende pertanto 
contatti e istruzioni*. E questo 
il drammalicQ. messajKìo che 
i congiunti di Maizio^ ^nini. 
l'imprenditore di Fasano se¬ 
questrato dalla mafia calabre¬ 
se. lanciano ai raftìtori ;in ri¬ 
sposta alla rìchiesia di 3 ,mi* 
tiardbdi.rìscatto.'L'altro giorno 
ì séquestratori avevano fatto 
giungere alla polizia romana ' 
un pezzetto dell'orecchio di « 
Perrìni e una voce;' tìaìl'incorì* 
ktodiblle accentò calàbrèse," 
aveva telefonato al Cfo/nàfe 
d'iKilia comunicando l'erililà 
del riscatto, La'figliatdi;Pen'irti. 
Rossana; ìeri-ìha prèCirato che 
mai-è stato pagato upì rntitar- 
do. come.è.;stato, raccontato 
dalla stampa,; ma ha anche 
confermato che le irèttatìve 
' erano ad un punto conclusivo 
, tanto che si aspettava la Ube* 

; razione di- Marzio Ferrini da 
I un momento all’aUro. La' ma- 
I cabra sortita dei rapitori ha 
I sorpreso i Penini che stanno 
! vivendo momenti dì grande 
I ansia. 


^arèio Perini (piapito il 28 
dLcembre scorso, iitenue.^ re¬ 
cava nella sua azienda di-im- 
port-expoitdi'mandórle ecaìr* 
rube. Da allora ha scritto alla 
famiglia, medile e cinque ligii, 
jCir^ue lettere, chiedendo aiu¬ 
to,- implorando di far'inrèsào 
perché le sue condizìoni dì sa¬ 
lute si stavano aggravando .di 
giorno in giorno. I familiari si 
son dati da fare pressò le ban¬ 
che per chiedere prestitMpote- 
Gàndo tutte le proprietà; ma la 
cifra óra richiesta è-superiore 
alle -ìoro possibilità^'^òttavia 
coiitiriuano a sperato di avere 
un segnate positivo dagli uo¬ 
mini che tengono sequestrato 
Maizio-e chepotrebbero non 
essere-glì stessi ohe- lo hanno 
rapito. Qpesia ipotesi* èfstata 
avanzata dopo Tutorno ttiacà- 
bfo messaggio che 1 ^'scon¬ 
volto landamento delle ttatta- 
tive. Ricordiamo che il 24'giu» 
gno scorso la figlia Rossana, in 
un appello ai rapitori; afferma¬ 
va che la famiglia era pronta a 
eseguire le toro istnizioni e at¬ 
tendeva perciò un messaggio. 
Che non è stato quello spera¬ 
lo. 
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_ Attualità _ 


V 

Le feesdoni Aborto: giudizi severi in Italia sulla deliberadone 

allfk I Tco suprema d^i Stati Uniti 

olla SeiIieilZa usa yvia Turco: «Decisione che nega il diritto di scelta» 

-. . Soddisfetti solo gli integralisti Fonnigoni e Casini 

«Girave e kiiqua, ma non d Éi paura» 


A Milano la Regione impone 
la tassa a ospedali e consultori 

E adesso si paga 
il ticket 
per abortire 


la sentenza suU'abOito della Coite suprema atee- 
rlcanat Grave, ipocrita, iniqua, poteva andare 
peuio. E mentre i vari Casini e Formigoni esulta- 
noTlntitenmndQ nqovi spiragli per le crociate di 
casa nos^a. le donne del fronte laico e di sinistra, 
SO|^dle datt'aitiptìsslmo consenso deU'opinìone 
puwliÉa italiana, dichiarano di non temere •eftet- 
ti boomerang» in Italia. 


miaiiomui 





iSiOMA. Cè UM poculian* 
tft •• allerm» 1« comunisia Xà- 
vlA - net modo In cui 
da noi la questione abofto ^ 
steta alfrontata. Fin dpirinizip 
le haw» posto al cenr 
(ro la 'necessita di una legge 
che riconoscesse ad un tem* 
po l'aijiodeiermtnazione della 

dofUM nella seeha di pcoeiea* 
tio^ e l'affemiazione che del 
dramma deU'aborto debba 
fanj earico tutta la collettività, 
laypfendone I uscita dalla 
clandes^nHa e cpstniendo le 
cc^iiipni perula proenzione 
E aUamo a questo asse che 
si 0 espresse in questi anni il 
consenso ^iia maggioranza 
delle dodne « degli uomini di 
qusaìo mese attoino alia |eg* 
fi tuttavia la decisio¬ 
ne della Cene degli Usa se^ 
condo Uria Turco > è nwlto 
grave, |ierehd nella sostanza 
ignora e si oppone espHcUa- 
mente alln volontà espressa 
dafle oendnaìa di migliaia di 
dome americane e perchè si 
tratti di unadecUone ipocrita 
che. mantenendo formalmen¬ 


te inalterato il diritto all’auio- 
deteniUnaztone. lunaria lo ne¬ 
ga nei fatti, togliendo alle 
donne, e in padicofare alle 
più diseredate, ogni ferma df 
sostegno e di soiidanetà so¬ 
ciale 

Dunque una sentenza che 
non eliminacertqraboitQ, ma 
lo nsospinge nella clai|destini- 
là che colpisce al cuore il di- 
nito di scelta delle donne e 
che penalizza le più povere 
■Rendere restrittive delle leggi, 
sia m Uh che m Italia - so¬ 
stiene Angelo Scuderi, gineco¬ 
logo non obiettore denuncia¬ 
to a Piesole dall'on Casini - 
ha come VOiQO effetto quello 
di incrementare li mercato 
clandestino, perchè se una 
donna, con una scelta doloro¬ 
sa e personaUtrima. ha deciso 
di interrompere la gravidanza 
lo farà B lo Stato non può far 
(ima di non vedere e non sen¬ 
tire È un attacco, quello della 
Corte suprema statumtense. 
atte donne, alla fero possibile 
tà di scegliere e quirtdi dettalo 
da un preciso movente culiu- 



Mamfestazkwe a Roma del 15 tgiig scorao In éfesa deflà legga IfM 


rate E chi ne farà le ^se sa* 
ranno sempre te più povere, 
perchè le ricche troveranno 
comunque soluzioni che le tu¬ 
telino arxihe sul piano della 
salute» L altro ginecologo, 
messo sotto accusa dallon 
Formigoni per il caso Mangia- 
galli di Milano Francesco 
Dambtosio é liquidalono 
«Una sentenza reazionaria 
Gli Usa tornano indietro di 16 
anni Quanto all Italia bisch 


gna aver fiducia nell opinione 
pubblicà e nel movimento 
delle donne n ùonte laico è 
un colabrodo ma non arrive¬ 
rà a lasciar passare una solu¬ 
zione all amerKana* 
«L'abbiamo scampata bella 
- esordisce la socialista Mar¬ 
gherita Boniver Da quella 
Corte ci SI poteva aspettate di 
tutto In sei mesi è nuscila a 
smantellare tutte le conquiste 
sui dmtb cMtl d^ armi 70 


Credo però che questa sen¬ 
tenza pcovocherà salutari tea- 
zfoni Dopo anni di stagnazio¬ 
ne e apatia politica gli amen- 
cani awanno nuove battaglie 
da combattere Sentenza o 
non sentenza i mmknenti 
femminili, e ne hanno dato di¬ 
mostrazione con la manifesta¬ 
zione delle SOOnyia, scende¬ 
ranno ancora m piazza per 
evitare che si tomi agli orrori, 
antenori ai *79. che inevitat^i- 


mente colpiscono gii strati più 
powri delia popotaztone e le 
donne immigrate. Non o im¬ 
pressionano - conclude la 
niver - le dichiarazioni esuV 
lanu di Poimigaiìi e company 
Quanto deciso a Washington 
non potrà infhiiie uhenormen- 
te sul quadro già degradato 
deU'appàcazione della ■194« 
nel nostro paese. In Usa. co¬ 
munque ogni Stalo dovrà legi 
ferale alia luce del soie, af¬ 


frontare una battagjba polHlea. 
In ItaBa «ma Ie0e dall o fluie 
«dene oompleifeiieiiie Ignofn* 
Ut )ft fnteHtcgìoid. ficfflpi»- 
femiza deBe autorità. Non 
potrà comunque influire nejh 
pure per un miffimebo. sulla 

tragieii «Bega di ogni donna, C 
a pagaie saranno anoora « 
aempie le pM pome». 

Per Uria turca la nostra 
eHeifeioa tohe ha ceicato di 

conip^ soNdarietà sodale e 
aoggettirità femmmile, re* 
^onsabMItà mdivIduaA e ed- 
lenive. può tornile un contih 
bufo alta battaglia delle nostre 
amiche statunitensi, con le 
quali già in occasione delle 
manifestazioni che m apnie ai 
sono tenute in Italia e ncgH 
Usa. abbiamo cominciato a 
favoraieinsieine» 

Da hitl'aliio fronte, dopo te 
dichteradORl a caldo di CasUri 
e FcemigoiU, soddisfatti della 
sentenza americana, viene il 
commento den'Ossertatore 
nmxma 41 nocciolo del pro- 
Wema non 6 stato risolto - si 
legge sul gtomate vaticano - 
cioè queOo relativD al diritto 
aOa vita di ogni essere umano 
con c ep i to e non ancora nato 
U disriminazione Iniqua non 
sta tra la possibilità di aboriue 
in stititlure private e fton abor¬ 
tire in stnitture pubbliche, a 
danno dd povea Propria* 
mente sta nel sopprimere la 
vita di un essere umano che 
ha diritto di essere accollo nei 
la comunità degli uomini e 
delie donne* 


Il giorno dopo Bush «festeggia». Le donne oggi si sono date appuntamento a New York 

Ora è guerra fia due Americhè 







L'America analizza la sentenza con cut la Corte 
supmma ha pesantemente ristretto il dintto d'a¬ 
borto. I due fronti si preparano a nuove battaglie 
nel sin^U Stati e sul piano nazionale. Una cosa 
(utta^ appare certa gli anni del rea^anismo han¬ 
no lascialo al paese un'eredità di divisione faziosa 
che ha gravemente alterato delicaUssimi equtUbn 
IslitusionML E non sarà facile, ora, npnstinarli 

__PAI NOSTRO IWVtATO_ 


MNEWVORK. «Guardo al fu¬ 
ture «d hp paura Paura per te 
lUserià e 1 eguaglianza di mi- 
Iteni di donne paura per 
linMtà di questa Corte e 
por iTriapetto che (a gente, da 
mani, a queste Corte pùuà n- 
seivare ■ Parote amare che 
pfeannuncteno gtomi difficili. 
Parqteche raramente si legfl» 
no in documenti di disquisi¬ 
zione giurfdca. Eppure prò- 

n coiH ha voluto esprimersi 
jludice Harry Bteckmun 
passando agli atti li proprio 
dissenso dula maggioranza 
della Corte suprema nella 
sentenza «Webster contro Re- 
productive Heahh Service* fi 
aveva, per (arto, più di una 
buona ragione 
La deetstone annunciatà 
martedì mattina non ha. dal 
punto di vista strettamente le¬ 
gislativo, prodotto grandi 
acorpowmetiti La Corte non 
ha caricelMto *- come molti te- 
mmraito ed altri desideravano 
^ quella sentenza «Roe contro 
Wade»che.dal6anni garan¬ 


tisce alle donne americane te 
costituzionalità del dintto al- 
1 aborto SempUcemente, ha 
stabilito il pnnciplo che un 
singolo Stato - il Missouri nel 
caso speaficQ - ha te facoltà 
di impedire pratiche abortivo 
in strutture che godono di 
pubbUcl Unaruiamentl non¬ 
ché di impone test suite posi 
biliià di procedere della gravi¬ 
danza. pnma dell interruzione 
della maternità Ma nel mes 
saf^^io che anque dei nove 
giuuici hanno invteto al paese 
cera in realtà, ben più di 
questo Non solo come ieri 
han (atto nlevare molti edito- 
nali, un implicito segnale di 
iMa libera* per tutti quei tegi- 
slaton locali che, nell America 
più profonda, da tempo atten- 
deifano I occasione per svuo¬ 
tare di sostanza la vecchia 
legge e ner^re soltanto (a 
realtà della penosa metamor¬ 
fosi con la quale un dintto per 
tutte te donne è stato trasfor¬ 
mato in un privilegio per po- 

OHE TEMPO FA 


che Ciò che la Corte ha de¬ 
cretato è. in senso più genera¬ 
le ben altro la fine ael pro¬ 
prio ruolo di istituziofie «super 
panes», il suo pericoloso vacil¬ 
lare come decisivo pwto di 
equilibrio nelle telainoni tra 
poten delio Stato Un (atto nel 
quale l America può misurare, 
Oggi, tutto il pesò dell eredità 
reagentena, una sorta di tele¬ 
scopio Mtravmro cui, cc»ne il 
giudice Blackmun, è costretta 
a guardare con paura» al pro¬ 
prio futuro 

Ora, dopo gli attacchi al 
complesso del dlntti civili 
1 ampliamento della pena di 
morte e infine te restnzione 
del diritto all aborto gii Usa 
possono più compiutamente 
cogliere li senso della protep 
ria con cui Reagan ha impo¬ 
sto I suoi uomini all interno 
della Corte Essa, nella cre¬ 
scente debolezza del sistema 
politico doveva nelle inten¬ 
zioni dell ex presidente di¬ 
ventare te «task force« conser¬ 
vatrice capace di determinare 
cambiamenti di prospettiva, 
anche al di là della fine del 
suo regno E cosi almeno in 
parte è stato 

Dalla lettura dei documenti 
(mali emerge chiaramente co¬ 
me quattro dei cinque giudici 
che hanno composto la mag 
gioranza fossero di fatto favo¬ 
revoli alla cancellazione della 
«Roe contro Wade«, ovvero ad 
accettare m toto le chiassose 
tesi dei più fanatici antiaborti 
sti E come solo il dissenso 


dell unica donna della Cotte 
Sandra Oay O Connor, abbia 
infine fatto pendere te bilan¬ 
cia verso più moderati appro¬ 
di Ma questa resipiscenza fi- 
nate non sembra aver cancel¬ 
lato la pesante e diffusa sen- 
sazKNW che. in questa lunga 
ed importamisslma sessione 
dei suoi lavon * la pnma nella 
quale ha potuto sperimentare 
la sua nuova tomposonne 
la Coite abbia in realtà supe¬ 
rato un confine fatate Al pun¬ 
to che ieri, in un editonare, g 
New Yofk Itmea si è sentito in 
dovere di ricordare al «Chief 
iustice* William Rehnoulst 
una frase del giudice Robert 
Jackson, suo grande prede¬ 
cessore e, almeno a parole, 
bpiratore «fi vero scopo di 
una carta dei diritti è liberare 
alcuni temi dai sospetti che 
generano te ricessitudmi poli- 
tkhe collocarli fiion della 
portata delle martfvxwae e 
dei funzionari, deiinirti come 
pnneipi legali che devono es¬ 
sere applicaU dalla Cmte II 
diritto alla vita alla libertà ed 
alte proprietà non possono 
dipendere dai nsultati di un e 
lezione» 

La Corte è venuta meno a 
questo ruolo di imparzialità 
ha agito come strumento di 
supporto di una parte > pro¬ 
babilmente neppure maggiori- 
tana - d un paese diviso Ha 
per usare ancora te parote del 
giudice Blackmun dato testi¬ 
monianza di insensibilità ver¬ 
so il fatto che m questi sedici 


anni «milioni di donne hanno 
organizzato te proprie vite at¬ 
torno al diritto della scelta di 
nproduztone* e che «questo 
diritto è diventato vitate per 
una piena paitedpaztone del- 
te donne nel cwimvio poiiti- 
co ed economico della vita 
americana* O, ancore, rame 
ha affermato Moily Yvd, dellf 
National OrganizÉtion ter Wa 
rnen. ri è leaganianamente 
i^ieata «una Otosofla che 
vuote «meno Stato» nette viti 
dei ctttàdmi quancto si tratta di 
pagare te tasse, ma «pO Stato» 
riioiché ri tratta di toipoire la 
propria kteotogia nel più ind- 
mo della vita quotidiana delle 
donne* 

Che accadrà ora^ Mentre il 
paese si prepara a nuove bat- 
ta^te - il morimenio «prò 
choices he già ennuncieto una 
^ande manifestazione per og¬ 
gi a New Ybrii - la classe poli¬ 
tica ha tiepidamente reagito 
tx> speaker del Congresso 
Tcnn Fotey, pur tementando U 
(atto che, con 1 ultima senten¬ 
za. «il (totto aH’aboito viene 
n^to alte donne più pove¬ 
re* ha dichiarato ciré la mag¬ 
gioranza non prevede per 
ora alcuna cemereta miziabva 
tegislativa Bush dash ozi di 
Kenenbunkpmt, ha dato inve* 
ce il suo «benvenuto» alte sen¬ 
tenza della Corte, definendola 
un «pnmo passo verso d n|m- 
stino del dmtlo del poprdo di 
prot^ere i nascituri* Ma lo 
scontro è. con tutta evidenza, 
appena cominciato 
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tm MiLANa A Milano non si 
è perso tempo La città da cui 
è parhla la crociata antiaborif- 
sla. adesso deve tue i conti 
con un altro ostacolo che ren¬ 
de più dilficite la contrarae- 
zione e I intemizxMie di gravi¬ 
danza- Da qualche giorno ne» 
maggiori oqiedaK milanesi si 
pagano I beket per la degenza 
e per te analisi necessarie per 
abortire In lutto circa TOmita 
lire che vanificano uno dei 
presupposti della legge 194 
] aborto non è più gratuito 

Lo ha stabile ì'assessore 
regionale alla sanità, il demo¬ 
cristiano Pappani, che ha 
emanato una cncoiMC che 
impone alle Usi di estendere 
alte gravidanze non volute ii 
uckM sulla salute 

Ma non basta. Neppure la 
prevenzione fa eccezione 
Mentre ci si affanna a chiede* 
le misure che nlanctoo Taturi- 
là dei consultori proprto per 
contenere 4 licono aff'aboito. 
te stessa clicofare regiohete 
scanca una raffica di ticket 
suite prestazioni consuHoriah 
Si p.iga tutto ad eccezione dei 
seivizi per la tutela della ma¬ 
ternità 

Anche in questo caso però 
il percorso deve essere linea¬ 
re Se una donna ha una gra¬ 
vidanza difficile è ha bisogno 
di analisi che esulino dal pac¬ 
chetto previsto e codilicatr) 
dero pagare di lasca sua 
un'eco^ia in più non è am- 
mesfia 

L’assessore FappanI si giu¬ 
stifica facendo nfenmento ai 
bocche^ianle decreto mini- 
rieriate sui tickèt, che effettiva' 
mente non risparmia contrac¬ 
cezione e aborti 11 Itel farà in¬ 
vece un'interrogazione per ri¬ 
cordare all assessore preesi¬ 
stenti accordi, in base ai quali 
prevenzione e intemizioni di 
gravidanza non avrebbero do¬ 
vuto essere penalizzate So¬ 
prattutto sorprende questa de 
cisione tardiva, presa proprio 
in un momento in cui la cnsi 
di governo mette In forse la 
commutazione in legge del 
decreto p chq aggiunge caos 
al caos, ft ot ét e anche dalla 
Cgil lombarda che contesta a 
Fappani te sua eoces^va so- 
terèia, gli riconfa che esisto 
anche I autonomia regionale 
e che un assessore non è solo 
un funzionano governativo 

Il provvedimento è passato 
alia cheticheila ospedali co¬ 
me Niguarda. Man^agalli, Fa 


tebenefratelH lo appiteano da 
una letUmana. 1 ccmsultofi In* 
vece som Mati i primi a lan* 
ciare il «kto d'aJlaime, lae* 
colto dalrassessore alte sanilA 
del Comune. U verde Pteivilo 
AntoniatzL L'assessore ha 
proposto un ordine del gto^ 
no. volato da tutti f parite iaic^ 
che contata te cirràtere della 
Regione Poi ha mandato una 
lettera al penonale del con¬ 
sultori Invitandoto a non a^ 
plicare te nuove norme in sa 
stanza un invito alte disobhe* 
dienza civile che ha trovato 
immediati consensi «Sepm 
questo prowedimanto • qico» 
no al cooidmamento consuL 
lon - possiamo decidere di 
chiudere i) servizio, dato cbp 
già adesso facciamo fatica a 
lavorare Iter ora una loia 
strettura lo ha applicato, mea 
tre le altre prendono tempo 
nella speranza che il decreto 
decada. Se ci costringeranno 
a far pagare il servizio poire* 
mo solo disobbedire» 

Riprende intento anche te 
vicenda giudiziaria che ha 
portalo davanb ai giudici I 
medici delia Mangiagalli dia 
fecero I aborto terapeutico 
contestato da Fmmigoni A C 
In questi giorni è stata depori* 
lata te perizia che avrebbe do¬ 
vuto dire se quell’intervento 
era supportato da una diagno¬ 
si corretta Cinquanta cartelle, 
Knite nell indwlfrabite gergo 
dei penti sono nelle mam da¬ 
gli inqubentt, ma da quanto si 
è capilo finora non BMiunga 
no nrolto ai fatti conosciuti 

Come si ncMderà quell'a- 
borto era stato deciso peidiè 
le analisi di labotetono de¬ 
nunciavano la presenza ài 
una paloh^ia poco conosciu¬ 
ta e diffxrilmente ktentifiirèbf- 
le la tripla X. Sarebbe nata 
una bambina con gravi distuh 
bi psichici 

Gli avvocati SI limitano a dF 
re che I nsultati delia periate 
sono di difficile lettura Lo 
Stesso dottor Aietti. uno degli 
obiettori che scatenò te cro¬ 
ciata, conferma di aver preso 
visione della perizia e che ri¬ 
vela te presenza di un mosai¬ 
co di non facile interpretazio¬ 
ne 

Sono appars; invece ottimi¬ 
sti Francesco Dambrosto. firn- 
putato numero uno dri piO' 
cesso e U suo difensore, Do¬ 
menico Contestabile die riUe- 
ne che il suo assistito vada 
verso un proactogUmeplo in 
Istruttoria 
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IL TBMPO IN ITALIAI nelle ultime venti* 
quattrore il meitempo ha infierito ancora 
sulle regioni settentrionali e parte di quetie 
centrali La situazione meteorologica si av¬ 
via lentamente verte una fase di migliora¬ 
mento che però non è garantita dalla posi¬ 
zione ottimeie deli anticicione atiantico. que¬ 
sto centro d astone al trova intatti spostato 
verso la fascia centrale dei continente de do¬ 
ve non può certamente avviare una fase me- 
teoroiogica decisamente estiva sulle nostre 
regioni Durante il lungo inverno ostrema- 
mente secco abbiamo ptu volte accennato da 
queste rubrica che pnma o poi it grosso defi¬ 
cit pluviomeinco accumulato sarebbe stato 
colmato è quanto sta awonendo Hi questo 
scorcio f lagtonale 

TIMRO MNtVItTOi sulle regioni aettentrio- 
nali e su quelle adrialiche centrali al avranno 
anoora addansamenti nuvoioei associati a 
pioggia o temporali Durante H corso delia 
giornata i fenomeni tenderanno ad attenuer¬ 
ei Suite altre ragion) doli ttaiia alternanza di 
annuvolamenti c achiante mentre ai Meridio¬ 
ne i> lampe aarà caratterizzato da scarsa nu* 
voHreità ad ampie zone di sereno 
VINTIi deboli di direzione variabile 
MANI» iMgermente muesi i mari di Sarde¬ 
gna e il Tirreno centrale quasi calmi gli atri 
man 

DpUMkMI» la fase di miglioramento dovrebbe 
farsi notare ed il tempo aia sull Italia centrate 
eh# sull iteli# settentrionale sarà caratteriz¬ 
zato da schiarite piu o meno ampie Preva¬ 
lenza di Cielo sereno sulle meridionali 


l’Unità 

Mercoledì 
5 luglio 1989 


nMWUTUm IMITAU*. 


ItaliaRadio 


Botzanp 

12 

16 

Verwta 

16 

19 

Trteste 

19 

25 

Venezia 

16 

23 

Milano 

15 

19 

Torino 

15 

20 

Cuneo 

14 

20 

Genova 

19 

25 


L AQVtla 
Poma Urbe 
RomaFlunve 
Campobasso 

Bari _ 

Napoli 
Potsnza 
S M Letica 
Raggio C 
Mess na 

Palermo _ 

Catania 

Alghero _ 

Cagltarl 


njiììtà 



NotuSrt ogni iwtt’oia Sali S.M iM 

use 

Om 7 Rassegna stenpe eoe tewlir ' 
LCeflà Un progrsnmi par gl Min I 
eerua tnia farti nere Fanlnot tS 
am d Srimare 4# CieiAta terti I 


TIMMNATVNBAUl 

Amsterdam \2 2* 

Atene 29 34 

Berlino 15 H 

Bruxelles «3 27 

Copenaghen il 24 

Ginevre t3 21 

Helsinfci IS 27 

Lisbona 10 25 


Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 


TELEHWI06/1791412 06/6796531 


fiaterò Annuale Semestrale 

7numen L592000 L 298000 

6nunien L508000 L 255.000 

Perattbonani versamentoaulc«p.n 43Q207ininta< 
toalIVnllà. viale FuMoTesa, 75 ZOiUMitanoopiKi- 

re WKII^ Hmpoito WTO* unici 

delle Sexioni e Federazioni del Kl 


Amod (nim»9>t40) 
Commerciate fonate L 276 000 
Commerciate festivo U 4 M 000 
nnerirelte l» pagina fonate L 2 313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 98S 000 
Manchette di testata L1 SOO 000 
Redazionali L 460 OOQ 
Rnanz, Legali -Concess.-Aste-Appriii 
Fenati L 400 000 - Festivi L 483.000 
A pstota. Neciologte-pait lutto L 2 7Q0 
Economici da L 780 a L. f 5^ 


tà 


t' 

■j' 

; ^ 


1 


4 











































































n lead» del Pcus 
aPaxigi 


m MONDO 


Rapporti Est-Ovest al centro dei colloqui con Mitterrand 
Sulla perestrojka dice: «Siamo condannati al successo» 

I due leader glissano sul nodo dei missili a corto raggio 
Alla Francia più metano in cambio di beni di consumo 


iMtmcm ra^icuva: «ce la tarei 

Un «telex» salverà lEuropa dai rischi di conflitti 


«Siamo i;0ndanr-ati al. successo, andremo fino in 
fondo conjlioi^ra; iniziata». Un Gorbaciov preoccu- 
pafò per leiiiehsioni. nazionali cHe scuotono l’Urss 
ha itvhpnUàliO «ri a Parigi il presidente Mitterand.> il 
leader deH'Elisèo gli ha espresso la sua fiducia. Ac- 
cafllondtò il teitia spinoso dei missili, tattici, si è di¬ 
scusso molto,di rappòrti economici tra i due paesi. 
Un telex caldo per prevenite i conflitti. 

DAl NOSTflO INVIATO 

OHIUirra CHIHA 


■i PARIGI. Dopo la «svolta» 
con il denvxristiano KohI, « 
óra del «saltò di qualità» coni! 
socialista l^itterrand. Gorba¬ 
ciov arrivala Parigi quattro an¬ 
ni dopo. Ip quell'ollobre 1985 
la perestrojha era appena co¬ 
minciala e da allora ~ ha det¬ 
to il presidente sovietico > 
«mollo è cambialo, è come se 
avessi vissuto quattro vile». Era 
- più che logico inevitabile 
che si cominciasse dallo stato 
di un possibile progetto rifor¬ 
matore in> Unione Sovietica. In 
Francia ci si interroga, più che 


altrove, su questo punto. An¬ 
che se FranccMs Mitterrand ha 
- secondo, le parole riferite 
dal portavoce Gherasimov « 
•espresso fiducia nel successo 
della perestrojka». Il presiden¬ 
te sovietico gli ha detto, sem- 
piicemenle; «Andremo fino in 
. (oitdo con l'opera iniziala, sia¬ 
mo condannali al successo. 
L'Urss si sta aprendo eil mon¬ 
do comincia a vedere da vici¬ 
no questi russi che conosceva 
soltanto dai libri di Tolstoj. Per 
fare questo sono indispensa¬ 


bili <la glasnost e la democra¬ 
zia». E il presidente francese 
ha cercato di sapere di'più sui 
drammatico messaggio televi¬ 
sivo di Gorbacioy ai popolo 
sovietico sui contrasti nazio¬ 
nali. Gorbaciov ha risposto 
che «occone affrontarli in 
tempi rapidi» e che il plenum 
de) Comitato centrale di fine 
mese sarà una tappa cruciale. 

il tema del rapporto Est- 
Ovest ha fatto la parie del leo¬ 
ne. Gorbaciov ha parlato a 
lungo dei risuliati del suo viag¬ 
gio a Bonn, dello stato dei 
rapporti con gli SlatUUniti..E 
ha espresso la speranza di 
una «forte intensificalzione» dei 
contatti e dei negoziati in cor¬ 
so, trovando un Mitterrand 
«del tutto favorevole», U futuro 
delle relazioni europee (e la 
strìngente attualità del nego¬ 
ziato viennese su armi e forze 
convenzionali) ha preso qua¬ 
si tutto il resto dei tempo. Ma i 
due leader hanno parlato an¬ 


che di confluii regionali, Cam¬ 
bogia e Ubano in particolare. 
Su quesl'uttimo tema ‘Urss e 
Francia dichiarano di sostene¬ 
re l'iniziativa dei tre rappre¬ 
sentanti dei paesi arabi e si 
delinca la «po^ibilìt'' 
à» che 1 colloqui.siconcluda- 
no con una imprevista dichia¬ 
razione congiunta. Sul Medio 
Oriente c'è la j^iconfenna di 
una conve^enzà di lunga da¬ 
ta tra i due paesi per la confe¬ 
renza intemazionale con tutte 
le parti interessate. 

Comunque è stata l'Europa 
la dominante del primo ap¬ 
proccio. E si è capito che non 
c'è nessuna intenzione, da 
ambo le parti, di scontrarsi 
sulla .meno risolta delle que¬ 
stioni'. quella delle armi nu¬ 
cleari a corto raggio, che im¬ 
plicherebbe la messa in di¬ 
scussione dei missili francesi 
Hadés. Gorbaciov e Mitterrand 
hanno evocato l'eventualità di 
un vertice dei trentacinque 


«Glasnost o guerra dvile» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■1 PARIGI II gruppo degli 
«esperti» sovietici al seguito dì 
Gorbaciov è asserraglialo al- 
i'hotel Concorde La Fayetle. 
L'assalto dei giornalisti, inces¬ 
sante. è comunque bene ac¬ 
colto. Li guida Andrei Ora- 
ciov, vicecapo del diparti¬ 
mento intemazionale del Co¬ 
mitato centrale, divenuto in 
pochi giorni una star televisi¬ 
va, Non solo perché è telege- 
ni^:^talmente diverso dai tra¬ 
dizionali portavoce da solle¬ 
vare incredulità. Cop lui si 
può parlare (quasi) di tutto. 
Che dgntncMo ha avuto H 
meiMgglo al popolo di 
GorbKlov, ubato aera? 
Intanto voglio dire subito che 
questo messaggio è il primo 
di una serie- Gorbaciov ha 
avuto l’Investitura dal Con¬ 
gresso e intende usarla. Il lin¬ 
guaggio eccezionale che ha 
adoperato è il corrispettivo di 
una situazione eccezionale 
che potrebbe sfociare in una 
crisi. 

Ui ha detto ad un giornale 
Iranceu che un ritonio In¬ 
dietro putrebbe provocare 
. una guerra dvUe» 

Dopo la campagna elettorale, 
e' il congresso dei deputati, è 
diffìcile immaginare che la 


gente possa rinunciare alla fi¬ 
ne della paura e a ciò che ha 
acquisito. La glasnost non è 
un rubinetto che si possa 
chiudere a piacimento. Un 
tentativo del genere - lo con¬ 
fermo - provocherebbe una 
guerra civile. Ma lo considero 
altrettanto poco probabile di 
un conflitto nucleare tra na¬ 
zioni civili. 

Allora perché U tono grave 
dlGorbadov? 

Perché egli avverte il pericolo 
che spinte nazionali incon¬ 
trollate possano stimolare il 
nazionalismo russo. Ciò mie¬ 
terebbe in pencolo la pere- 
strojka, perché svegliare il na¬ 
zionalismo russo equivale a 
sollevare le fotze conservatri¬ 
ci. 

In questi giorni al paria 
molto di «cau comune eu¬ 
ropea*. Ma d aono all'O- 
veat dlffldeoze. 1 processi 
ncU'Eturopa dcU'Eat sono 
ancora fluidi... 

Noi pensiamo che in ciascun 
paese dell'Est Europa debba 
esserci non meno libertà che 
in Urss, libertà di elezione in 
primo luogo. E libertà di scel¬ 
ta per ciascuna nazione. In 
Occidente si pensa che i co¬ 
munisti saranno cacciati via 


dai governi, lo non lo credo. 
Da noi, ad esempio, il 26 
marzo è andata diversamen¬ 
te. Comunque non c'è una 
formula unica per le diverse 
situazioni. Ogni paese sta cer¬ 
cando la sua via verso il plu¬ 
ralismo. Ed è un bene che sia 
cosi. 

Non verranno ostacoli dal- 

rilrw? 

Noi rispettiamo te scelte che 
vengono fatte da ciascun 
paese, sia esso o no sociali¬ 
sta. È il nuovo modo di pen¬ 
sare che lo impone Per 
quanto riguarda la «casa co¬ 
mune» noi siamo favorevoli 
ad una integrazione più forte 
e stretta dell'ala occidentale 
del continente. Chiediamo 
soltanto che ciò non sì tradu¬ 
ca in una nuova fase di con¬ 
trapposizione con 
l'aia orientale. Questa è un. 
aspetto. Ce n'é un altro: noi 
proponiamo di affrontare la 
discussione sul futuro dei rap¬ 
porti tra questi due «ali», per¬ 
ché cooperino sempre più 
sirellamente e, a loro volta, 
cerchino le (orme per inte¬ 
grarsi. Siamo d'acordo con 
Mitterrand che parla di co¬ 
struire ponti tra le due Euro¬ 
pe. Infine non pensiamo che 
ciò significhi una capitolazio¬ 
ne del socialismo. Molli in 


I parlamentari: «È un incapace». Oggi i funerali di Gromyko 

Clamorósa bocdatum al Soviet 
Silurato il vice primo ministró 


Nuovi ostacoli per là formazione del nuovo gover¬ 
no sovietico. Il Soviet supremo, che sta esaminan¬ 
do la lista dei ministri, ha bocciato per la seconda 
volta (e definitivamente) il vice primo ministro 
Kamentsev, a capo della commissione perii com¬ 
mercio con l'estero. La clamorosa esclusione inita 
il presld,enle, Rizhkov. Intanto oggi si svolgono i 
funerali di Andrej Gromyko. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMUO SUOI 


■1 MOSCA. Nikotaj Rizhkgv, 
presidente del Consiglio dei 
minisln dell'Urss, lo voleva a 
lutti I costì. Non intendeva ri¬ 
nunciare al contributo di Via- 
dimr Kamentsev, 61 anni, 
quale uno dei suoi vice primi 
ministri, responsabile della 
commissione per I rapporti 
economici con l'estero. Ma 
c'è stata quasi una sollevazio¬ 
ne de! Soviet supremo. Per 
ben due volte i pariamentarì 
hanno respinto la proposta di 
nominare Kamentsev, o me¬ 
glio di confermarlo allo stes¬ 
so posto che ricopriva nel go¬ 
verno uscente. 

Già venerdì scorso nume¬ 
rosi deputati, prima del volo 
che lo vide battuto (246 voti 
insufficenti rispetto al totale 


dei componenti dellassem- 
blea) SI erano lanciati contro 
questo preferito di Rizhkov 
accusandolo di aver condotto 
al «disastro» i rapporti com¬ 
merciali con l’estero. Non so¬ 
lo. Nell'aula del Soviet supre¬ 
mo. presieduto da Anatoli 
Lukianov. sono risuonate vio¬ 
lente denunce di clienteli¬ 
smo. Il deputalo Sobchak, di 
Leningrado, è esploso- «Ka- 
mentsey è stato per tre anni 
in quel posto e si sono visti i 
risultati. Siamo alla catastro¬ 
fe. Non mi sembra che abbia 
le qualità morali e professio¬ 
nali per essere confermalo» 
Cosi è stato. Riproposto da 
Rizhkov, l'ex ministro è stalo 
clamorosamente respinto Ha 
ottenuto soltanto 200 voti a 


favore. 172 contrari e 47 aste¬ 
nuti. E non gli è servilo che li 
Soviet supremo avesse poco 
prima approvato un articolo 
del regolamento interno se¬ 
condo cui basta ricevere la 
maggioranza dei voti dei pre¬ 
senti per essere nominali La 
"Tass». nel suo resoconto par¬ 
lamentare. ha ammesso che 
numerosi deputati «hanno 
messo in dubbio la sua com¬ 
petenza e la sua abilità per 
apportare radicali cambia¬ 
menti nella poliica economi¬ 
ca estera» 

La stessa agenzia sovietica 
mette a raffronto la sconfitta 
di Kamentsev con il successo 
ottenuto invece da Koslanlm 
Katuscev. ministro per i rap¬ 
porti economici con l’estero, 
praticamente un gradino più 
in basso Kaluscev. 62 anni, è 
stato confermato dal parla¬ 
mento len pomeriggio e ciò, 
commenta l'agenzia, «è in 
stretto contrasto con il volo 
sul candidato a capo della 
commissione», cioè Kamenl- 
sev. 

Il presidente dei Consiglio 
Rizhkov è apparso mollo 
contrariato dal risultato del 
voto E ha dello. »rispetto la 


decisione ma la mia opmio- 
ne in favore di Kamentsev n- 
mane intaccata». Il capo del 
governo stava subendo, l'al¬ 
tro ieri, un'altra ben più cla¬ 
morosa sconfitta È passato, 
infatti, per il rotto della cuffia, 
il ministro della Difesa Oimitri 
Jazov il quale ha preso 77 vo¬ 
li contro e 66 astenuti, in 
questo caso si sarebbe tratta¬ 
to di una crisi vera e propna 
in quanto Jazov è membro 
del Pohiburo del comitato 
centrale del partito 
Il tema dei rapporti econo¬ 
mici con l'estero è stalo ai 
centro di un serrato dibattito 
al Soviet supremo. Il ministro 
Katuscev ha ricordato che il 
governo intende seguire una 
politica di ingresso nel mer¬ 
cato mondiate e ha negato 
che vi sia stata una <atena di 
improvvisazioni» Resta il fat¬ 
to, allarmante, sottolineato a 
Pangi dalleconomista sovieti¬ 
co Shmeliov, deputato, il 
quale ha sostenuto che l'Urss 
ha bisogno di trenta miliardi 
di dollari nei prossimi tre an¬ 
ni da destinare alla moder¬ 
nizzazione degli impianti in¬ 
dustriali In caso contrario 
rUrss andrà «alla rovina». 


paesi impegnalo nei negozia¬ 
to europeo: se gli sviluppi sa¬ 
ranno buoni potrebbe es^rè 
convocato per sancire l'intesa. 
Al leader sovietico che propo¬ 
rne di istituire un centro comu¬ 
ne per prevenire i rischi dì 
contiitto nei Vecchio conti¬ 
nente, Mitterrand risponde ac¬ 
cettando l'idea di un telex 
•caldo» con trentacinque.ter¬ 
minati per spiegazioni imme¬ 
diate in caso di «equivoci». 

Ai ministn degli Esten e alle 
delegazioni è stato affidato U 
compito di affrontare le que¬ 
stioni delia cooperazione bila¬ 
terale. È chiaro che t passi 
avanti più cospicui si registre¬ 
ranno su questo punto. 1 rap¬ 
porti economici •> ha detto 
Vedrin - «detòono cambiare 
ordine dì grandezza». E si an¬ 
nunciano 21 accordi, che spa¬ 
ziano dalla formazione dei 
quadri manageriali (seguen¬ 
do l'esempio di Bonn) al varo 
di altre 26 pint-venlures. E Ba¬ 


ngi si mette in corsa per co- 
tàncere Mosca ad. acquistare 
la propria variaqte'di «aita de¬ 
finizione televisiva», invece di 
quella giapponese. Tra gli otti¬ 
mi affari discussi c’è' anche 
l'offerta di Gorbaciov per un 
aumento delle forniture di gas 
so\4etico alla Francia, da 
compensare al 100% con beni 
di consumo reperiti, intera¬ 
mente mercaio.francese. 

•L'operazione fascino» ap¬ 
pare comunque riuscita an¬ 
che nella scettica Parigi che 
ha accolto Gorbaciov con 
prudenti titoli dei giornali, con 
molti «se» e «ma», ma con una 
evidente e generale simpatia e 
speranza. A Parigi, come a 
^nn e nelle altre capitali 
d'Europa, si tifa per Gorba¬ 
ciov. Magari sottolineando, 
come faceva «Le Monde» il 
suo «futuro indefinito», ancora 
sottoposto a molte ipoteche 
conservatrici. Ma sono inteiro- 
gatlvi ormai flebili. Da oltre 


venti anni nulla dì paragona¬ 
bile è avvenuto tra Francia e 
Unipne Sovietica: dai tempi 
del viaggio 'a Mosca di Charles 
De Gaulle, che ebbe come in¬ 
terlocutòri un Leonid Breznev 
ancora con l'aureola - era il 
giugno 1966 ^ riformista, in¬ 
sieme a Kosyghìn e Podgomi. 
Le cose, come si sa, andarono 
molto diversamente, ci fu la 
repreffiione dei dissidenti, fini 
la breve stagione della disten¬ 
sione. «Ora Gorbaciov, in soli 
quattro anni, ha recuperato 
quasi tutta la sfiducia di oltre 
due decenni». E il fatto che il 
leader sovietico abbia concor¬ 
dato coi suoi ospiti trance» 
un programma che gli per¬ 
metta di rimanere in contatto 
permanente con Mosca, attra¬ 
versata da continue inquietu¬ 
dini. non io indebolisce agli 
occhi dei 'suoi'inierlocuiorì. 
Perché capiscono non solo la 
difficoltà del compito, ma an¬ 
che la sincerità del suo impe¬ 
gno. 


Occidente guardano a questo 
processo come ad un assorbi¬ 
mento puro e semplice del¬ 
l'Est da parte delt’Oràst, o ad-- 
dirittura come una rivincita 
sugli accordi di Yalta. Non è 
realistico per molte ragioni. 

E per quanto concerne i 
problemi della sicurezza? 

La sicurezza è parte del pro¬ 
cesso paneuropeo. Se riusci¬ 
remo a eliminare le assime- 
trie negli armamenti e a to¬ 
gliere I sospetti reciproci, 
avremo fatto un progresso 
enorme. 

Ma resta l'ostacolo della 
disauazlone nudeare. 

Se Vienna procede, diverrà 
chiaro che essa non é neces¬ 
saria. 

Andhe Evgheniy Ambanu- 
mov è trai éoniùgUeri a Pa¬ 
rigi. BrUlanle politologo, 
tra 1 più spregiudicati, non 
si smentisce neanche que¬ 
sta volta. 

Non penso che Gorbaciov 
forzerà la discussione con 
Mitterrand sulla dissuasione 
militare dice, il tema delta 
cooperazione bilaterale è più 
importante e al centro di que¬ 
sti colloqui. La Francia perce¬ 
pisce. pur con tutte le sue dif¬ 
fidenze. di essere rimasta in¬ 
dietro rispetto, ad esempio, 



agli Italiani e ai tedeschi. 
L'Uria ha ricevuto to atah» 
di «osservatore speciale» al 
Consiglio d'Europa, lei ri» 
tiene adeguato questo rico¬ 
noscimento? 

Mi la piacere che esso r^uar- 
di simultaneamente Unione 
Sovietica. Ungheria e Polonia. 
Significa che l'Occidente rico¬ 
nosce che questi tre paesi si 
muovono in senso riformato¬ 
re. E>el resto penso che l'Eu¬ 
ropa sia impensabile senza la 
cultura russa e la civiltà euro¬ 
pea o è unica o non è. Ma 
penso anche che un passo ul- 
tenore potrebbe essere quello 
di riconoscere questo status 
non sok> all'Urss. ma anche 
alte sue repubbliche europee; 
alla Federazione russa, all'U¬ 


craina. 

alla Bietonissia, alle tre re¬ 
pubbliche baltiche, alla Mol- 
da\ria, e alla Georgia e all Ar- 
menia, che fanno parie an- 
ch'esse della cultura europea. 
Ciò confermerebbe'tra l'altro 
l'autonomìa e sovranità delle 
repubbliche sovietiche e aiu¬ 
terebbe 1a trsformazione del- 
rUrss in un'autentica federa¬ 
zione 

L'Urea dunque lascerè svi¬ 
luppare quelle esperienze 
nei paesi del «campo soda- 
lista»? 

La dottrina Breznev è morta. 
Anche se non c'è stalo il ne¬ 
crologio uffKiale sulla fVau- 
da 

Così potremmo avere un 


non lontano vertice politico 
del Patto di Vanavla con 
Jakea e Honecker che sie¬ 
dono • diciamo • ■ flanco 
di un premier di SoUdar- 
noic? 

Penso che per Jakes non sarà 
più difficile allo stesso tavolo 
con - diciamo > Geremek, 
che non dover discutere di 
nuovo con - diciamo - Mly- 
nar. Del resto, il fatto che i 
segreti del Patto di Varsavia 
saranno condivisi con altri 
partili non comunisti non mi 
spaventa. Succederà prima o 
dopo anche alla Nato, quan¬ 
do - diciamo - il Pei entrerà 
al governo in Italia. Tutto 
cambia. Bisogna avere la 
mente aperta e essere pronti 
alle novità. 

□ C.Ch. 


«La Bastiglia? 

Hanno éitto bene 
a demolirla» 

I DAL NOSTRO CORBISPONDENTE . 

I QIANNI MARSIUl 


■i PARIGI. Secondo la poli¬ 
zia erano in diecimila asserra¬ 
gliati dietro le transenne in 
piazza’della Baciglia per salu¬ 
tare Raissa e Mihhail Gortto» 
ciov. Gendarmi c militari ave¬ 
vano svuotato la grande piaz¬ 
za al cui centro svetta la co¬ 
lonna istoriata di marmi che 
ricorda la rivoluzione di luglio, 
bloccando la folla ai bordi tut¬ 
to intorno. Alle 17,50 è arriva¬ 
to l'attesissimo corteo. Gorba¬ 
ciov, Raissa. Shevardnadze 
accompagnati dal ministro 
degl) Esteri francese Roland 
Dumas, che ha fatto da chape- 
roti di storia e architettura. 

Non si può dire che sia stalo 
un «bagno di folla» maicato 
dalla spontaneità. L'ora e il 
luogo della \àsita erano stali 
infatti ampiamente pubbliciz- 
I zati da stampa e televisione. 

! Gorbaciov è dunque arrivalo 
preceduto da un nugolo di 
I motociclisti e da una decina 
' di macchine del sendzi di sicu- 
' rezza, fermandosi all'ingresso 
principale della nuova Opera 
I Bastine che verrà inaugurata la 
' sera del 13 luglio da Mitter¬ 
rand alla presenza dei sette 
, più potenti dell'Occidente. È 
stata una visita «esterna», nel 
senso che Gorbaciov non ha 
messo piede nel nuovo lem- 
I pio parigino della lirica. Cin» 

I que minuti di spiegazioni, at¬ 
torniato da un centinaio dì fo¬ 
tografi. cameramen e giornali- 
j sti, poi un giro per la piazza 
I COI) sosta davanti alla colonna 
che ricorda l'89. Doveva esse¬ 
re un curioso spettacolo, visto 
I dall'esterno; due metri qua- 
I drati di tranquillità nei quali 
' conversavano Gorbaciov e I 
suoi anfttrioni. tutto intorno 
una vera e propria rissa tra uo¬ 
mini dei seivizi e giornalisti 
che tendevano t'orecchio 
troppo da vicino, poi il grande 
vuoto della piazza e quindi il 
cerchio della gente, dal quale 
si levava il coro di «Gorby, 
Gorby». Una sola frase è stala 
caipìta dai giornalisti al presi 
dente sovietico. Riguardava la 
Bastiglia. «Penso che abbiano 
fatto bene a demolirla fin dal¬ 
l'inizio* ha detto. 

Dalla colonna Gorbaciov ha 
tentato un paio di volte di trac¬ 
ciare un raggio e raggiungere 
i) diametro della piazza, sem¬ 
pre avvolto dalla nuvola risso¬ 
sissima di giornalisti, poliziotti 
e 007, ma non è mai riuscito a 
raggiungere le transenne per 
«dialc^are con la gente» e 
strìngere mani, cosi come ave¬ 
va fatto a ' Washington e a 
Bonn. Alle 18,15 il leader so¬ 
vietico aveva già ripreso posto 
in macchina, diretto all'ultimo 
impegno della giornata, la ce¬ 
na ufficiale aU'Eliseo. SK i) «ba¬ 
gno di folla» c'è stato, ma sen¬ 
za alcuna passeggiata impre¬ 
vista all'ombra dei boulevards. 

Gorbaciov e consorte ave¬ 
vano disceso la scaletta dell’ 
Jliuscìn 62 che li aveva portali 
da Mosca alle 11,50. in perfet¬ 
to orario. Accolti da Francois e 
Danielle Mitterrand (il pro¬ 
gramma sembra sottolineare 


un certo carattere pérsonàle 
della visjla), gli ospiti sovietici, 
dopo un breve e focate 
scambio di saluti nel salone 
deli'zteToriortq, hanno^ raf' 
giunto l'Eliseò per una cola¬ 
zione ufficiale ma piuttosto in¬ 
tima: le due coppie e gli inter¬ 
preti. Poi, nei pomeriggio^ W 
primo incontro di lavoro- fra 
Gorbaciov e Mitterrand, men¬ 
tre Raiffla visitava la sede del» 
l'Associazione France-Ur». 
Dopo l'intermezzo di ^ace de 
la Bastiile, gli ospiti sono tor¬ 
nati alVEliwo per la cmta ufK- 
ciale. Hanno trascorso la notte 
nel palazzo Marìgny, che fu 
costntito nel 1885 dai Roth- 
schild e poi acquisito 
seo per accogliete le persona¬ 
lità straniere più in risia. Ha il 
vantaggio di sorgere di fronte 
al palazzo presidenziaie e di 
non creare' 

i complicali problemi d( sicu¬ 
rezza che comportano i lunghi 
spostamenti. 

Il programma di oggi preve¬ 
de una breve cerimonia all'Ar¬ 
co di Trionfo, d'obbli^ in tut¬ 
te le risile di Stato, quindi una 
visita a Jacques Chìrac nella 
sua veste di sindaco di Parigi e 
un incontro con gli studenti 
della Sorbona. I) pranzo urà 
offerto stavolta da Gorbaciov a 
palazzo Marigny in tunon de) 
primo ministro Miche) Rocaid. 
Quindi nuovi incontri e nuove 
firme di contratti, un incontro 
«privato» nella sede diplomali- 
ca sovietica con Geoqpe Ma^ 
chais, la conferenza stampa 
congiunta con Mittetrand al- 
l'Eliseo e infine una serata più 
tranquilla, nella residenza pri¬ 
vata del capo dello Stato fran¬ 
cese in rue de Biévre, net 
quartiere di Saint Qermain. ^ 

Parigi è terra di esuli. E in¬ 
fatti un gruppo di armeni ha 
manifestalo davanti aH'amba- 
sciata sorielica. Ma la protesta 
più curiosa è avvenuta nei 
pressi delta Borsa, più o meno 
aii’ora in cui Gorbaciov arriva¬ 
va a Parigi. Detentori ed eredi 
(francesi ed esuli russ 
i) di tìtoli bancari e azionari 
del perìodo zarista hanno ri¬ 
vendicalo a gran voce il rim¬ 
borso dei loro beni posti sotto 
sequestro o nazionalizzali do¬ 
po Il 1917 Esibivano titoli zari¬ 
sti vecchi di ottantanni a testi¬ 
monianza del loro buon dirit¬ 
to. «Sarebbe ora che il presi¬ 
dente si svegliasse», diceva un 
arzillo ottuagenario che era 
stato azionista delle lenovte di 
Nicola II. In Francia la faccen¬ 
da riguarda cinquantamila 
persone, che chiedono a Mit¬ 
terrand di farsi carico presso 
Gorbaciov delle loro richieste, 
cosi come ha già latto con 
successo Margaret Thalcher, 
ottenendo parziali ma signifi¬ 
cativi indennizzi. Ma si ss, tra 
Gorbaciov e la Thatcher c’è da 
sempre un feeling pariìcolaTe, 
nelle rispettive diversità. Ccm 
Mitterrand il dialogo è più dif¬ 
ficile: sotK> amb^ue uomini 
dì pace e d'Europa, ma-non 
compiono lo stesso percorso 
per arrivarci. 


Massimo allarme della Nato: il caccia sovietico sorvola mezza Europa centrale 

Un Mìg 23 si schianta in Bel^o 
Ha volato per un’ora senza pflota 


Un Mig-23 sovietico si è abbattuto ieri mattina su un 
villaggio belga, dove ha provocato una vittima, do¬ 
po aver sorvolato, senza pilota, un tratto di Polonia, 
la Rdt, la Germania federale e ì Paesi Bassi.-Il siste¬ 
ma difensivo della Nato si è trovato, per circa un'o¬ 
ra. nella situazione di massimo allarme. In serata 
Mosca rivela che il pilota si è lancialo fuori, in terri¬ 
torio polacco, a causa di un guasto al motore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


H BRUXELLES L intera vi¬ 
cenda è durala esattamente 
57 minuti dalle 940, quando 
il caccia-bombardiere del tipo 
Mig 23 Fc^ger. è comparso 
sugli schermi dei sensibilissi¬ 
mi radar che tengono d'oc¬ 
chio vi contine tra le due Ger¬ 
manie, alle 10 37, quando 
t aereo si è schiantato su una 
casa di Kooigem. un villaggio 
alla pcntena di Kortn)k (Cour- 
trai) al centro di una zona 
densamente popolata ai con¬ 
fini tra il Belgio e la Francia, 
uccidendo un giovane di 18 
anni Un ora scarsa, dunque, 
che ha fatto però trattenere il 
fiato alle autorità mililan di tre 
paesi occidentali e scattare il 
dispositix'o di massimo aliar 
me nella difesa aerea della 
Nato Pur se era stato quasi 
subito chiaro che il caccia 


non era pilotato e quindi non 
aveva finalità aggressive, fino 
al momento della caduta è ri¬ 
masto il dubbio che potesse 
trasportare armi nucleari 
Quei tipo di aereo, il Mig-23, 
di concezione abbastanza 
vecchia (male al 1967), e in¬ 
fatti «a doppia capacità», uti¬ 
lizzabile. cioè con armamento 
convenzionale e nucleare. E 
anche se è da escludere l'ipo- 
tesi di una esplosione degli 
ordigni nucleari in caso di ca¬ 
duta, restava sempre il penco¬ 
lo di incontrollabili fuoriuscite 
radioattive. Oltre tutto, nella 
sua folle corsa per ì cieii, l'-ae- 
reo fantasma» ha sorvolato cit¬ 
tà e regioni molto popolate 
Solo quando il Mig si è ab- 
battutto a 450 chtlometn l'ora 
su una casa di Kootgem. ucci¬ 
dendo sul colpo il diciottenne 


Wim Oeiaere. si è avuta la cer¬ 
tezza che non trasportava or¬ 
digni nucleari. Le munizioni 
convenzionali, esplodendo, 
hanno danneggiato alcune 
case del villaggio e 150 perso¬ 
ne sono siale fatte sgombera¬ 
re Ma tutto sommato, il bilan¬ 
cio dell'incidente è apparso 
presto meno grave agli occhi 
delie autorità belghe e dei mi¬ 
nistri degli Interni Louis Tob- 
back e delia Difesa Guy Coe- 
me, subito accorsi sul posto, 
di quanto avrebbe potuto es¬ 
sere e di quanto, in un primo 
momento, si era temuto. 

Resta, fitto, lì mistero sulla 
dinamica deH'mcidentc. Voci 
secondo le quali il Mig-23 
avrebbe potuto far parte della 
scorta di Mikhail Gorbaciov, 
che proprio nelle stesse ore 
ieri mattina stava volando da 
Mosca a Parigi su una rotta 
non tanto dissimile, sono stale 
presto smentite, tanto dai so¬ 
vietici che dalle autorità fran¬ 
cesi. Anche i comandi militari 
tedesco e americano, pur so¬ 
stenendo di non poter esclu¬ 
dere alcuna ipotesi, hanno 
fatto rilevare che. In base ai 
calcoli suH'autonomia di volo 
di quel tipo di velivolo, era da 
escludere che esso provenisse 
dal territorio dell'Urss Nei po¬ 


meriggio, fonti «molto autore¬ 
voli» del ministero delia Difesa 
di Bonn hanno fatto sapere dì 
avere la certezza che il Mig 
fosse decollato da una base 
nei pressi di Kolobrzeg, sulla 
costa baltica della Polonia un 
centinaio di chilometri a nord¬ 
est di Stellino. 

Ma perché l'aereo ha purt- 
lato a ovest, sorvolando un 
tratto di Polonia, la Rdt, e per 
almeno 400-500 chilometri 
una regione delicatissima del¬ 
lo schieramento difensivo oc¬ 
cidentale^ Al comando delle 
Forze aeree tattiche Nato di 
Moenchengladbach, in Ger¬ 
mania, nessuno sa spiegarlo. 

L'ipotesi di un tentativo di 
fuga (come altri che si sono 
venficati in passato) è con¬ 
traddetta dai fatto, accertato, 
che quando il Mig ha sorvola¬ 
to li confine intertedesco, nei 
pressi di Lueneburg, a sud di 
Amburgo, il pilota (o i piloti) 
lo aveva (o avevano) già ab¬ 
bandonato Né regge, per lo 
stesso motivo e anche in con¬ 
siderazione del fatto che l'ae¬ 
reo volava relativamente bas¬ 
so (12 mila metri), la possibi¬ 
lità di una missione di spio¬ 
naggio. Quanto aU'ipoiesi di 
un guasto tecnico, è possibile, 
ma resta da spiegarsi perché 


nessuno, né dalla Polonia né 
dalla Rdt, abbia lancialo l’al¬ 
larme e perché, prima di lan¬ 
ciarsi con il paracadute, l'e- 
quipa^io non abbia indiriz¬ 
zalo il velivoio verso il mare, 
come si fa normalmente in 
questi casi. 

Mistero, dunque. Di certo, 
per il momento, c'è solo la ri¬ 
costruzione fornita ' dai co¬ 
mandi occidentali. Eccola: al¬ 
le 9.40 i radar segnalano l’«in- 
truso» menUe entra a 850 chi¬ 
lometri l'ora e a 12 mila metri 
di quota nello spazio aereo te¬ 
desco-occidentale. Scatta l'al¬ 
larme e dalla base di Soes\e^ 
berg, nel pressi di Utrecht, in 
Olanda, si levano in volo di in¬ 
tercettazione due F-I5 Usa. 
Alle 10.02 i due aerei america¬ 
ni incontrano il Mig ne! cielo 
dì Rheine, in Germania poco 
lontano dal confine dei Paesi 
Bassi. Si accorgono subito che 
la cabina di pilotaggio è aper¬ 
ta e che a Irordo non c’è nes¬ 
suno. Sempre scortato dai due 
F-15, e poi da aerei olandesi e 
belgi, il Mig «fantasma» sorvola 
Amhem e Eindhoven nei Pae¬ 
si Bassi e poi Eversa in Bel¬ 
gio. quindi passa tra Cand e 
Bruxelles perdendo quota e 
velocità per finire il suo folle 
volo a Kooigem, un passo da) 
confine con la Francia. 
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NEL MONDO 


Bulgaria 

Emergenza 
pereto 
dei turchi 


■i 30FIA. 1) Consìglio dì Sta¬ 
to bulgaro ha proclamalo la 
•mobilitazlonp civile» per fare 
fronte atte improvvise diltìcol- 
(à causate dalla massiccia 
emigrazione in Turchia di de¬ 
cine di migtlala di persone di 
origine turca. 

Il relativo decreto è stato 
pubblicalo dall'organo ufficia- 
le di^l parlamento Darshmen 
Westnid. Il provvedimento, se¬ 
condo quanto viene precisato, 
e stato preso per «garantire fa 
mano d'opera necessaria viste 
le condizioni straordinarie che 
mettono in pericolo l'econo* 
mia del paese». 

Secondo quanto atlermano 
le auiorilA di Ankara, sono cir¬ 
ca lOOmila i cittadini bulgari 
di origine turca che Sofìa ha in 
pratica cacciato dal paese dal 
24 maggio scorso. U Bulgaria 
invece sostiene che l’esodo è 
del tutto volontario. 

Le regioni Interessate mag¬ 
giormente dal fenomeno sono 
quelle nord e sud orientali, 
Qui il grande flusso migratorio 
ha comportato la mancanza 
di mano d'opera specializzata 
nei settori deiragricoltura, dei 
trasporti, deiredilizia e deirin- 
dustria agro-alimentare. 

Il decreto del Consiglio di 
Stato, secondo quanto scrive 
Damfiam Wesinik, interesserà 
•tutti i cittadini tra i 18 e SS an¬ 
ni (60 anni per gii uomini)». 
Viene precisato che la mobili¬ 
tazione «può anche comporta¬ 
re cambiamenti del posto di 
lavoro». Chiunque vi si soltrag- 
^ ga rischia una multa oscillante 
tra i 2 e i 5 milioni driire. 


L’opposizione entra per la prima 
volta in un parlamento dell’Est 
Incertezza per il capo dello Stato 
Il partito preme per Jaruzelski 


Eletti i presidenti dei due rami 
delTAssemblea nazionale 
Alla Camera un alleato del Poup 
Uomo di Solidamosc al Senato 


Polonia, 


Walesa e Jai^zelski siedono da ieri, uno dj 
fronte airaltro, sui seggi delia Dieta polacca. È 
la prima volta dalla seconda guerra mondiale 
che il governo di un paese delPEst e una oppo¬ 
sizione organizzata si confrontano in un'aula 
parlamentare. Ancora molta incertezza sutl'ele- 
zione del capo dello Stato. Rakowski ha presen¬ 
tato le dimissioni de) suo governo. 



H VARSAVIA. ^1 primo mini¬ 
stro Mieczysiaw Rakowski ha 
preMntalo, ieri, le dimissioni 
formali del suo governo. C'è 
stalo appena II tempo di 
espletare il rituale per l'aper¬ 
tura dei lavori e la Dieta po¬ 
lacca si è iraslormaia nello 
scenario per il primo scontro 
in un (Mflamento deU'Eat eu¬ 
ropeo fra l'opposizione e il 
governo. Ad aprire le scher¬ 
maglie ci ha pensato Jacek 
Kuron, esponente dell'ala ra¬ 
dicale di ^ikiamosc. lancian¬ 
do un attacco alle recenti mi¬ 
sure economiche del governo 
Rakowski che ha deciso di 
congelare prezzi e salari per 
tutto luglio. ^sl si rovina 11 
mercato e si accelera la spira¬ 
le dei conflitti sociali» ha detto 
Kuron scagliandosi contro il 
viceprimo ministro Sekula che 
aveva preso la parola per di¬ 
fendere l'esecutivo. 

Questa storica seduta che 
volta pagina per la prima volta 
in un paese deH'Europa orien¬ 
tale dalla seconda guerra 


mondiale, era iniziata qualche 
minuto prima con la cerimo¬ 
nia di insediamento e l'elezio¬ 
ne dei presidente. «Qli occhi 
di 38 milioni di concittadini, 
sono rivolti a rtoi, alla nostra 
Of^ra di rinnovamento» ha 
esordito il deputato anziano. 
Rudnkki, «ancora più forte 
battono i cuori dei polacchi 
spani in tutto il mondo, da 
Chicago al Kazakistan», Poi si 
è passati al voti. Per la Camera 
£ stalo eletto Mikolai Kozakie- 
wiez, un professore dì sociolo¬ 
gia di 66 anni, leader del par¬ 
tito contadino «Z$i«, una for¬ 
mazione agraria molto vicina 
al Poup. ma critica nei con¬ 
fronti del governo e favorevole 
alla piena democratizzazione 
della vita polacca. La sua can¬ 
didatura ha ricevuto 293 voti, 
80 sono stati ì contrari (la 
m^gior parte nei ranghi di 
Solidamosc). 60 gli astenuti. 
Nei pomeriggio si £ riunito per 
la prima volta anche il Senato 
che ha eletto per la carica di 


presidente Andrei Stelma- 
chowdci, dirigente del Kik> l'u¬ 
nione degli intellettuali cattoli¬ 
ci alleata del sindacalo. Tutti, 
deputati e senatori, hanno 
giurato con una formula diver¬ 
sa dalle precèdenti promet¬ 
tendo di adoperarsi per II be¬ 
ne della nazione senza alcun 
riferimento «allo sviluppo del 
socialismo*. 

1 lavori istituitonali entre* 
.ranno ne) vivo Ira due giorni, 
quando le due Camere riunite 
in seduta congiunta (Assem¬ 
blea nazionale) dovranno 
eleggere il capo dello Stato. 
Dopo la sortita del giornale di 
Solidamosc («a voi il presi¬ 
dente a noi il capo del gover¬ 
no»). su questo delicato pas¬ 
saggio della transizione polac¬ 
ca, l'atmosfera che si respira a 
Varsavia £ ancora di grande 
incertezza. L'ala più radicale 
di Solidamosc ha proposto lo 
scambio, apponiate il candi¬ 
dato del partito comunista 
(Poup) alla presidenza dello 
Àato per un uomo di Solidar- 
nosc alla guida del governo. 
Ma il goverrw non ha risposto 
e Jaruzelski riflette ancora 
mentre airintemo dei Poup le 
spinte per mantenerlo sulla 
scena a tutti i costi sono anco¬ 
ra mollo forti, Ieri £ intervenu¬ 
to il consiglio militare, massi¬ 
mo organo delle Forze arma¬ 
te, che ha espresso esplicita¬ 
mente fauspicio di «un iwesl- 



Un gruppo d) manjftstantì, davanti alla Dista polacca, mentre manifestano contro la candidatura di 
Janizeiski alla prsstdsnia della repubblica__ 


dente deito Stato - che £ arv- 
che capo deU'esefcvto - che 
sia una persona competente e 
offra garanzie coslUuzIonati 
per lo svUuppQ del paese*. Os¬ 
sìa le Forze armate non si fi¬ 
dano di un candidalo diverso 
da Jaruzelski, 

Molti oraervatorì ritengono 
che il generale cederà alle 
pressioni di empi strati del 
Poup e rivedrà la decisione 


annunciata venerdì scorso di 
rinunciare alla massima cari¬ 
ca del paese ) tempi sono co¬ 
munque stretti perchè l'As¬ 
semblea nazionale dovrà co¬ 
munque eleggere il capo dello 
Stato prima deirarrivo a Var¬ 
savia. domenica prossima, del 
presidente americano Bush. 

Se lì Poup non si pronuncia 
sulle proposte All'opposizio¬ 
ne, il governo sovietico lancia 


messaggi di grande disponibi¬ 
lità sulla situazione polacca. 
Da Parigi Zagladin. uno dei 
consiglieri di Gorbaciov, ri¬ 
spondendo alle domande dei 
giomalisii francesi ha detto 
che Mosca non avrebbe nes¬ 
sun problema a riconoscere 
quel «governo di grande coali¬ 
zione» auspicalo dal generale 
Jamzelskl se a guidarlo tosse 
un dirìgente deiropposizione. 


In votazione il piano per i territori 

0^ d riunisce il likud 
Shaniir rischia la sua carrì»a 


Il Comitato centrale del Likud si riunisce oggi per un 
voto cruciale sul «piano Shamip per elezioni ammi¬ 
nistrative nei territori occupati, avversalo dal «super- 
falchi» perché troppo «compromissorio»; il primo mi¬ 
nistro minaccia di dimettersi se dovesse finire in mi¬ 
noranza. Per tacitare i suoi critici, il governo accen¬ 
tua la maniera torte: nuove e dure critiche al dialo¬ 
go Usa-Olp, duecento arresti nei territori. 

DAL NOSTRO INVIRTO 

aiANCARLO LANNUTTI 


■■ CEKUSM£MME. ntiutslo 
dai palestinesi che lo conside¬ 
rano una manovra per Inde¬ 
bolire la «iniifada». il «piano 
ShamiP* per eiezioni limitale 
nei teirilori occupati £ riuscito 
a spaccare in due il Likud, il 
partito di destra del primo mi¬ 
nistro. Il Comitato centrale del 
Likud si riunisce oggi su ini¬ 
ziativa del «superfalchi* che 
contestano il progetto di 8ha- 
mir perchè non vogliono sen¬ 
tir parlare nemmeno di auto¬ 
nomia amministrativa e che 
sono guidali da una triade di 
ministri. Ariel Sharon, David 
Levy e Yilzhak Modai; se gli 
emendamenti che e.ssi pro¬ 
pongono a) piano Shamir do¬ 
vessero essere approvati dalla 


Ursè 

Uccìde sette 
donne, poi 
le man^a 


■■ MOSCA Le invitava a ca¬ 
sa. con modi gentili e facendo 
ricorso al suo fascmo, poi te 
violentava, le ammazzava, ne 
smembrava il corpo e ne 
mangiava la carne. Quello 
che sicuramente si presenta 
come il più sconcertante caso 
di antropofagia delia crimino¬ 
logia moderna, è avvenuto 
nella città di Kazan. capitale 
della Repubblica autonoma 
sovietica di Tartaria. Il «Lan- 
dnl» russo si chiama Aleksiei 
Sukìeim. £ guardiano in una 
cooperativa di villini ed ha già 
una serie di precedenti penali 
che gli hanno fatto colleziona¬ 
re ben 15 anni di galera, insie¬ 
me alla sua amante, Madina 
Shakirova, attirava in casa le 
ragazze, soprattutto giovani 
dal 12 ai 20 anni, dopo averle 
violentate le ammazzava per 
poi dare inizio ad un macabro 
«festino» a base di carne uma¬ 
na, a) quale partecipava la 
bella e petversa Madina. Se¬ 
condo quanto ha rivelalo il 
mensile giovanile «Smema». 
sarebbero sette le vìttime del 
•mostro di Kazan» ora con¬ 
dannato alla pena di morte. 


maggioranza dei 2600 mem¬ 
bri del Cc, il primo ministro 
minaccia di dare le dimissioni 
e di passare di (atto la mano 
al laburista Peres. I laburisti a 
loro volta hanno già dìchiva; 
to nei giorni scorsi che un vo¬ 
to contro Shamir si risolvereb¬ 
be inevitabilmente in una crisi 
di governo, E un deputalo del 
Likud. David Magen, £ airivato 
a proporre, in caso di sconfìt¬ 
ta di Shamir, le dimissioni di 
(ulti 1 41 deputati del partilo, 
perché nessuno di essi si è 
opposto al progetto del pre¬ 
mier In Parlamento e dunque 
la eventuale bocciatura da 
parte dei Cc suonerebbe co¬ 
me un voto d) sfiducia non so¬ 
lo per Shamir ma per tutto il 


gruppo pariamentare. 

Moke di queste minacce di 
dimissioni, naturalmente, so¬ 
no strumentali, intese soprat¬ 
tutto a convincere gli indecisi 
(Shamir e Sharon contano 
grosso modo su ottocento voli 
ciascuno e gli Incerti sono 
dunque un migliaio); ma è 
certo che lo scontro £ dram¬ 
matico e sono in molti a te¬ 
mere che la riunione odierna 
finisca in rissa come la Con¬ 
venzione del 1986 del partito 
Herut (prltKipale componen¬ 
te del Likud), dove letteral¬ 
mente volarono te sedie. 

Affannosi tentativi per arri¬ 
vare ad un compromesso si 
sono susseguiti (ino airuliima 
ora ma senza esito, poiché - 
dice Sharon - «nessun com¬ 
promesso £ possibile sulla si¬ 
curezza di Israele e sulla vita 
degli ebrei», che sarebbero 
appunto minacciate dai <edi- 
menli» di Shamir. Il premier 
terrà dunque un discorso in- 
irodullivo c ci saranno quasi 
certamente alla (ine due voia- 
zìoni. una sulla sua relazione 
e una sui quattro emenda¬ 
menti proposti dagli opposito- 
n. i quattro punti sono i se¬ 
guenti- niente elezioni finché 


nrei sarà stroiKaia r«iniifada», 
prosecuzicme degli insedia¬ 
menti. niente diritto di voto ai 
palestinesi di Gerusalemme 
Est. impegno a nessuna «con¬ 
cessione territoriale»- Niente di 
niente, dunque. Shamir ha fat¬ 
to (e sta facendo) di tutto per 
impedire il secondo voto, an¬ 
che se ostenta tranquillità sul 
risultato: «Noi crediamo - ha 
detto il portavoce del premier 
Avi Pazner ' che Shamir vin¬ 
cerà, ma uno scontro sarebbe 
lacerante e anche quando si 
v^nce ci si può fare cattivo 
sangue». 

Per coprirsi comunque le 
spalle dall'accusa di cedimen¬ 
to. Shamir ha rinnovato anche 
ieri te dure critche a Wa¬ 
shington per l'innalzamento 
del livello dei colloqui Usa- 
Olp, per il quale - ha detto - 
Israele «esprime estrema in¬ 
soddisfazione». C l'autorità mi¬ 
litare gli ha dato una mano 
lanciando una massiccia reta¬ 
ta nei territori e lat. -.ndo arre¬ 
stare duecento •attrvjsti». «È un 
modo ironico di decidere sul¬ 
le elezioni; prima di convocar¬ 
le arrestano tutti», ha com¬ 
mentato un esponente palesti¬ 
nese di Ramallah. 


Una legge airAssemblea popolare 

Manifestazioni in Cina 
solo se «regolamentate» 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


■I PECHINO. Se ne discuteva 
da dieci anni, ma questa volta 
l'assemblea popc^are nuscirà 
a varare la legge che regola le 
pubbliche manifestazioni. Di- 
scuteìone e approvazione era¬ 
no già in programma prima 
degli ultimi tragici avvenimen¬ 
ti. ma alla luce di quanto £ ac¬ 
caduto in questi due mesi il 
progetto £ stato ampiamente 
rimaneggiato e ora. da ieri, è 
ail'eMme deU'aasemblea alla 
quale £ stato trasmesso dal 
primo ministro U Peng. 

li principio ispiratore del 
prowAimento è il seguente; 
l'articolo 35 delia Costituzione 
garantisce ai cittadini cmesi la 
libertà di riunione, manllesta- 
zione, corteo, ma la Cina è 
«nella fase primaria de) socia¬ 
lismo», esiste ancora In una 
certa forma «la fotta di classe», 
dunque quella libertà «deve 
essere regnata dalla legge*. Il 
testo risente dei dopo Tian An 
Men ed £ molto severo. Sono 
vietate manifestazioni di pro¬ 
testa contro ) principi tonda- 
mentati della Costituzione, 
contro la leadership del parti¬ 
to comunista (durante )e ma¬ 
nifestazioni studentesche, co¬ 


me si ricorderà, vennero chie¬ 
ste te dimissioni di Deng Xiao- 
ping e di Li Peng) o il sistema 
socialista. Né saranno per¬ 
messe manifestazioni che at¬ 
tentino aii’unità del paese (e 
qui i) rilerimento è Inrianzltul- 
lo al Tibet). 

Per poter invece manifesta¬ 
re é necessario chiedere il 
permesso alle autorità di pub« 
blica sicurezza, precisando 
•robletlivo, i manifesti, gli slo¬ 
gan. il numero dei partecipan¬ 
ti, l'ora e il luogo delia parten¬ 
za e della conclusione, l'itine¬ 
rario nonché ii nome, la pro¬ 
fessione e l'indirizzo degli or¬ 
ganizzatori». Insomma, sarà 
impossibile che succeda co¬ 
me nei due mesi scorsi quan¬ 
do in ventimila partivano da 
Beida c arrivavano In cento- 
mila e anche più in Tian An 
Men. E sarà impossibile anche 
per un altro divieto mollo se¬ 
vero: una volta approvata una 
manifestazione, oltre quelli 
autorizzati, nessun altro, né 
come singolo né come unità 
di lavoro, può prendervi parte 
c la polizia è autorizzala ad 
adottare tutte le misure naces» 
sane per evitare infrazioni. 


Nessuno, poi. può organizzare 
o prendere pane a manifesta¬ 
zioni che coinvolgano perso¬ 
ne di altre zone del paese, al¬ 
tri luoghi di lavoro, altri am¬ 
bienti. Anche qui si vuole evi¬ 
tare che accada di nuovo 
quanto è accaduto durante le 
manìtestazionl di aprile e 
maggio alte quali hanno pre¬ 
so parte stuAnli provenienti 
da altre province e migliaia e 
migliaia di persone che non 
c entravano niente con gli stu¬ 
denti o le università, ma erano 
operai, intellettuali dell'Acca¬ 
demia delle acienze sociali, 
funzionari di pubbiKl uffici o 
di ministeri. 

Non potranno organizzare 
manifestazioni, senza il per¬ 
messo de) foro superiori, ) mi¬ 
litari, i poliziotti, i pubblici 
funzionari. Non sarà possibile 
manifestare nei paraggi di im¬ 
portanti organismi statali, in¬ 
stallazioni miiilari, aeroporti, 
poni, stazioni ferroviarie, resi¬ 
denze di stato, sedi diplomati¬ 
che. 

Queste disposizioni valgono 
anche per gli stranieri in Cina, 
al quali, se non hanno i'aulo- 
nzzBzione, è vietato prendere 
parte a manifestazioni cinesi. 

CL.T. 


Ungheria 
Peggiorano 
le condizioni 
di Kadar 



Sono diventate crit'iche )e condizioni deD'ex leader unghe¬ 
rese Janos Adar (nella foto), ricoverato due giorni fa per 
una poliomielite, lo rende noto un referto medico citato 
dali’agenzia «Mti». Secondo il comunicato, la respirazione e 
la circolazione sanguigna del 77enne ex segretario genera¬ 
le del Poup sono peggiorate nelle ultime 24 ore. Due mesi 
fa, Kadar aveva rinunciato a tutte le cariche di partito, 
uscendo anche dal Comitato centrale. 


KohI rinunda 
alla visita 
in Polonia 


il cancelliere della Germa¬ 
nia federale Helmut KohI, 
ha rinunciato alla già prean- 
, nunciata visita in Polonia. 

' Tra i due paesi, infognano 
fonti (fellt dlA^maxia tede¬ 
sca, Arsìstono ostacoli al 
buon andamento della trai- 
tatlva bilaterale tesa a sana¬ 
re decenni di contrasti. Da set mesi si discute della conces¬ 
sione di aiuti economici da parte di Bonn, in cambio di un 
riconoscimento dei diritti della minoranza tedeMa in I^lo* 
nia. (eri sera, il portavoce de! governo tedesco. HaruKtetn, 
ha ammesso che-non £ stata fissata alcuna data per una 

K sima visita e nemmeno per la ripresa delle trattative bi- 
aiì. La rinuncia del cancelliere, ha chiamo Klein, è m 
spiegarsi anche con il mutato scenario politico in Polonia, 
ma n governo tedésco non esclude una visita entro l’anno. 

Si tratta detto «Iodio 13S», un 
prodotto radioattivo della 
fissione nucleare, le cui 
tracce sono state trovate in 
campioni di acqua marina 
prelevali al largo delle coste 
nervosi due giorni dopo 
l'incidente del sommergibi¬ 
le sovietico delta classe 
•Echo 2». Lo ha rivelato ieri un ricercatore norvegese, Finn 
Ugieiveit, precisando che non vi sarebbe motivo oi allarme, 
in quanto lo «Iodio 135» si dissolve In pochi giomi. Impossi¬ 
bile. invece, stabilire quali siano stati gii effetti sul membri 
deilequipaggio. 

L'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan £ stato 
ricoverato nell'ospedale di 
una base militare a pochi 
chilometri da Tucson (iMl* 
zona) per lievi ferite subite 
in Messico mentre andava a 
cavallo, a quanto ha reso 
noto a Washington un por¬ 
tavoce dei seivizi segreti. Il 78enne Reagan è stato ricovera¬ 
to nelt’ospedate della base militare di Fort Huachuca, ha 
detto il portavoce Altan Cramer, precisando d'aver ricevuto 
tali informazioni dalla squadra di scorta dell'ex presidente, 
e di non essere In grado di specificare l'entità delle ferite ri¬ 
portate da Reagan. 

L'ordine di sparare alla fron¬ 
tiera tra le due Qeimanie 
non esiste più. Lo ha dichia¬ 
rato Erich Honecker rice¬ 
vendo a Berlino Est il mini¬ 
stro delia Cancellerìa del¬ 
l’altra Cennania, Rudolf Sei- 
len. Honeciter. a quanto ha 
riferito Seiters, ha sottolinea- 


Norvegia 
Radioattività 
in mare 

dopo l’inddente 
del sottomarino 


Ferite leggere 

C er Reagan 
I un inadente 
a cavallo 


Non più ordine 
di sjùrare 
tra Cennania 
Est e Ovest 


Israele: 
«Complotto 
per uccidere 
Shamin- 


lo che «il regolamento di frontiera è stato modificato» e non 
•veiTà fatto fuoco se non per legittima difesa, di un attacco 
o di una diserzione». Nella stessa occasione Honecker ha 
comunlcaìo anche ì dati ufficiali sugli attraversamenti delta 
frontiera. Durante il primo semestre di quest'anno sono sta¬ 
ti il 9 per cento in più rispetto allo stesso periodo del) 988 i 
tedeschi orientaii passati in Germania Federale. 

L'esercito israeliano ha rive¬ 
lato, ieri, che cinque arabi 
sono in carcere, accusati di 
aver congiuralo per uccide» 
re il primo ministro Yitzhak 
Shamir, In un complotto 
che risalirebbe alTOrganiz- 

_ _ _ zazione per la liberazione 

della Palestina (Olp) ca¬ 
peggiata da Yasser Arafat. La ptes>jnta congiura avrebbe 
dovuto essere attuata durante la campagna eleltorate del¬ 
l'anno scorso, in occasione di un viaggio di Shamir a Rahat, 
nel sud di Israele; ciò sarebbe avvenuto pnm'a che Arata! 
annunciasse la rinuncia deli'Olp al terrorismo e riconosces¬ 
se il diritto di Israele ad esistere come Stato. 

Al massacro degli studenti 
della Tian An Men, Joan 
Baez dedicherà una canzo¬ 
ne, Lo ha annunciato nello 
speciale «Mixer» sul Vietnam 
che andrà in onda questa 
sera alle 20.30 su Rai 2. «È 
grande, un 
avvenimento che non cf 
aspettavamo - ha dichiarato la celebre cantaulrice al 
mio ritorno in America dedicherò tutto il tempo necessario 
a descriverlo in una canzone». Parlando del Vietnam, e ri¬ 
cordando la visita che fece ad Hanoi nel '72, Joan Baez ha 
criticato la presa di posizione dell'attrice americana Jane 
Fonda, che recentemente ha chiesto scusa ai reduci dèlia 
■spoica guerra». 


vntomiAkom 


Una canzone 
diJoan Baez 
per il Maggio 
cinese 


Allucinante tragedia in Gran Bretagna 


Musulmano ^ozza la figlia 
Voleva ripudile l’Islam 


Una ragazza di sedici anni è slata sgozzata dal pa¬ 
dre musulmano perché aveva deciso di passare ai 
«Testimoni di Geova». L’allucinante vicenda, avve¬ 
nuta nel novembre scorso a Birmingham, é emersa 
l’altra sera all'inizio del dibattimento per omicidio 
che vede sui banchi degli accusati AbduI Malik, 56 
anni, un devoto musulmano emigrato in Gran Bre¬ 
tagna nei lontano 1952 dal Bangladesh. 


■i LONDRA. Pharbin Malik. 
16 anni, nove mesi fa, nel no¬ 
vembre dello scorso anno, è 
rimasta vittima di un orribile 
sacrificio umano perché vole¬ 
va ripudiare l'Islam. La giova¬ 
ne, nel corso dello scorso an¬ 
no aveva conosciuto un ra¬ 
gazzo della Giamaica con il 
quale s'era fidanzata. Il giova¬ 
ne, anche per starle più vici¬ 
no. l’aveva introdotta nelle 
riunioni dei «Testimoni di 
Geova*. Il padre della ragaz¬ 
za, che faceva parte del co¬ 
mitato della moschea nel 
quartiere di Birmingham, s'e¬ 
ra ìrnmedialameme opposto 
alla conversione religiosa del¬ 


ia figlia. "Una sera - ha rac¬ 
contato alla Corte la sorella 
Razzava. 15 anni - c'è stato 
un litigio molto forte tra mio 
padre e mia sorella. Mia ma¬ 
dre. per evitare che la lite de¬ 
generasse. ha implorato 
Pharbin di recitare una pre¬ 
ghiera musulmana davanti a 
mìo padre che aveva in ma¬ 
no un coltellaccio. Ricordo 
molto bene che mio padre 
ha chiesto a Pharbin se aves¬ 
se intenzione di andare anco¬ 
ra a quelle riunioni. Mia so¬ 
rella ha risposto che non ave¬ 
va alcuna intenzione di ri¬ 
nunciarci». A questo punto 
Abudl Malik ha preso la figlia 


per i capelli e l'ha sbattuta in 
ginocchio a terra. 

Presente la madre della ra¬ 
gazza e le due sorelle, l’altra 
è Johura. 13 anni. Malik che 
•appariva stranamente cal¬ 
mo» ha tirato indietro la lun¬ 
ga chioma dì Pharbin. sco¬ 
prendole li collo. Quindi con 
li coltello appoggiato alla go¬ 
la le ha chiesto un'altra volta 
di recitare una preghiera mu¬ 
sulmana che SI usa in occa¬ 
sione dei sacrifici. La ragaz¬ 
za. nonostante fosse terroriz¬ 
zata. si £ rifiutata di accedere 
alla richiesta dei genitore. A 
questo punto il padre ha in¬ 
cominciato a sgozzarla «.Via 
madre urtando ha cercato di 
bloccarlo - ha detto ancora 
Hazzava - ma lui ha conti¬ 
nualo a ienria. Ha incomin¬ 
ciato a uscire tanto di quel 
sangue, e mio papà, nono¬ 
stante » nostri tentativi, non 
s'è fermalo ed ha continuato 
a muovere il coltello». A que¬ 
sto punto la ragazza è scap¬ 
pata fuon di casa m preda al 


terrore^ 

Abdui Malik qualche ora 
più (ardi era stalo fermato 
dalla polizia nelle strade del 
quartiere, mentre per ta ra¬ 
gazza. con la i-ena iugulare 
tagliala, non c era stalo nulla 
da fare. -Ho cercalo invano 
di farla niomare sulla sua de- 
cisiorte - aveva dichiaralo al¬ 
la polizia - ma lei testarda 
non ne voleva sapere. Non 
potevo far altro, dovevo asso¬ 
lutamente darle una lezione» 

Ai dibattimento Abdui Ma- 
lik ha anche dello della -ver¬ 
gogna» che il comportamento 
della figlia aveva portato su di 
lui «Dovevo tornare di nasco¬ 
sto dalla moschea - ha detto 
- per evitare che la gente mi 
interrogasse su mia figlia». 
«Tutti I musulmani de) mon¬ 
do ' ha gridato ancora alla 
Corte - mi avrebbero odialo 
se )e avessi permesso di abiu¬ 
rare la nostra fede-. -Ma non 
volevo ucciderla, volevo solo 
spaventaria» ha concluso Ma- 
hk. 


Sì accende la polemica sui documenti distrutti 


Travolto da# scandali 
il Pasok attende Papandreu 


Ad Alene sono scomparsi alcuni documenti riser¬ 
vati degli archivi del governo. Secondo un colla¬ 
boratore di Papandreu «quando non servivano più 
venivano dislrutti». .1 socialisti si sono portati via 
lo Stalo» alferma il quotidiano Elhnos. Un altro 
giornale riporta di aver trovato documenti riservati 
in un contenitore della spazzatura adiacente l'abi¬ 
tazione dell’ex ministro del Commercio. 


SERGIO COCCIOLA 


■i ATENE -Vinceremo» Con 
questa parola d ordine inizia¬ 
no tutti i capoversi della lette¬ 
ra dt Andreas Papandreu. letta 
prima che iniziassero i lavori 
del Comitato centrale del Pa- 
sok. riunitosi per discutere la 
tirrea politica da adottare, fino 
alle prossime elezioni. È un 
m^saggio scritto con la con¬ 
sueta -violenza verbale», com¬ 
menta laonnis Papadopouìos, 
autore di una tesi di laurea sul 
movimento socialista panelie- 
iMco -Vinceremo - scrive Pa- 
p<indreu - perchè soltanto noi 
sappiamo che cosa significa 
la trasparenza la hatharsis è 
la giusta via per la punizione 
dei colpevoli» 


Che i 140 membri del socia¬ 
lista Comitato centrale siano 
sicuri della prossima loro vit¬ 
toria è un dato certo- Aspetta¬ 
no che Papandreu esca dall'o- 
spedale e si rimetta alla testa 
aelle truppe socialiste. Nel 
frattempo discutono usando 
un linguaggio quasi «schizoi¬ 
de». Dalla riunione di ieri sera 
è uscito ti programma di bat¬ 
taglia per le elezioni di no¬ 
vembre e non poteva manca¬ 
re anche un'aspra enttea alla 
scelta latta dalla Coalizione di 
sinistra. 

Un momento di imbarazzo 
ha vissuto l'assemblea quan¬ 
do SI è presentalo Menios 
Koutzoiorgas, L'ex -cane da 


guardia» di Andreas Papan- 
areu è attualmente sotto in¬ 
chiesta per aver ricevuto due 
milioni di dollari da Koskotas 
quale riconoscimento di una 
legge bancaria che favoriva i 
irafTjci illeciti del bancarottie¬ 
re E stato subito bloccato al- 
l'mgre&so da alcun) amici e 
portato in una stanza dell'al¬ 
bergo dove si svolgevano i la¬ 
vori Qualcuno, nei frattempo, 
ha telefonalo ad Andreas Pa¬ 
pandreu per ricevere istruzio¬ 
ni, e alla fine della riuriione i 
membri hanno votato all una- 
nimilà la sua espulsione dal 
Comitato centrale. 

I socialisti dunque sembra¬ 
no veramente decisi a fomen¬ 
tare le polemiche. Domenica 
pomerìggio, quando i nuovi 
ministri SI sono recati presso i 
rispettivi ministeri per ì) pas¬ 
saggio delle consegne non 
hanno trovato aicunioro pre¬ 
decessore. «E stata la decisio¬ 
ne politica e un gesto di pro¬ 
testa». cosi ha commentalo la 
•scorrettezza», come l’hanno 
definita ) giomaii, Dimitns 
Tsovolas, ex ministro delle Fi¬ 
nanze, lunedi scorso nel salo¬ 
ne del Parlamento. Sui docu¬ 
menti degli scandali distrutti, 
intanto, c è aperta polemica. I 


giomah della capitale accusa¬ 
no il Pasok di «aver portalo via 
to Stato», mentre altri rivelano 
che il governo faceva distrug¬ 
gere ) dossier più caldi. iJn 

a uotidiano di destra, infine, 
ice di aver trovato nel conte¬ 
nitore della spazzatura adia¬ 
cente l'abitazione de) prece¬ 
dente ministro al Commercio 
documenti riservali. 

Airorizzonte, intanto, si 
profila un altro elemento di 
destabilizzazione. Nei giorni 
scorsi erano in molu ad aspet¬ 
tarsi una reazione violenta 
della fantomatica o^anizza- 
zione terroristica «17 novem¬ 
bre», dopo l'accordo tra la si¬ 
nistra e nuova democrazia. 
Questi «combattenti per il co¬ 
muniSmo» hanno ormai una 
presenza quasi fisiologica nel¬ 
la società greca, dato che i 
servizi segreti né greci nò di 
alm paesi non sono mai riu¬ 
sciti ad infUtiarli. Di loro non 
si sa nulla, proprio nuiia. 
Prendono il nome dalla data 
in cui avvenne, nel 1973 il 
massacro dogli studenti del 
Politecnico, o da allora hanno 
ammazzato almeno 13 perso¬ 
ne, e sparso bombe In tutta 
Atene, e infatti ien è giunto 
puntuale il volantino. 
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ECONOMIA<&LAVORO 



Non più premio di produzione 
ma premio di «performance» 
(andamento deU’azienda) 
1.359.000 lorde a giorni 


Dal '90 raumento sarà in parte 
(74%) e in p^ l^to 
a otturato, investimenti, 
quzdità del prodotto 



Airoldi 

Soddisfatti 

senza 

fantasticare 


M I/m domanda d'obbli* 
go al aegrctario della 
Flom, Angelo AlrahU: l'an* 
no acono non Hrmaate 
rinleaa. Ora al. Coa*è cam* 
blAto? 

l'anno scorso non abbiamo 
firmato perché lo svolgimento 
della vertenza, il confronto 
con la Fiat, le fasi molto con* 
vulse finali non ci avevano as¬ 
solutamente convìnto. Pensa¬ 
vamo che una maggiore tenu¬ 
ta dei rapporti tra i sindacati 
avrebbe consentito migliori ri¬ 
sultati. Quest’anno noi erava¬ 
mo coscienti, e l’abbiamo de¬ 
ciso fin dall'autunno scorso, | 
che cl si doveva muovere sa- | 
pendo comunque che c'era ' 
un accordo, che vincolava i 
comportamenti di tutti. E io di- i 
co che la discussione sulla 
parte salariale ha portato dei 
risultati apprezzabili. Con in 
più un nuovo istituto, sinda¬ 
calmente corretto, che pud 
funzionare e che quindi, se ì 
risultati dell’impresa saranno 
positivi, potrà portare ad ulte¬ 
riori risultati. 

> SI Micbbe fatto queai'ac- 
cordo M d fosse stata la di¬ 
sdetta della acato owbUeT 

L’Intesa era obbligata perché 
la Fiat e i sindacati dovevano 
ai lavoratori l'applicazione 
dell’accordo dell’anno scorso. 
Probabilmente il clima sareb¬ 
be stato molto, molto più teso 
per tutti. AH'intesa ci si sareb¬ 
be arrivali con molta dìflicoltà. 
La soluzione trovata per la 
scala mobile mi invita ad una 
considerazione: non c’é biso¬ 
gno di dichiarare preventiva¬ 
mente la guena per arrivare a 
soluzioni contrattuali. In Fìat 
siamo anivali ad una soluzio¬ 
ne accettabile. Spero piaccia 
ai lavoratori. 

E ptocerà al lavoratori? 

Certo, le loro necessità sono 
sicuramente alte, le retnbuzio- 
ni dei lavoratori dell'industria 
e della Fiat non sono adegua¬ 
le. Però se consideriamo dal 
punto di vista sindacale il ri¬ 
sultato di quest'accordo, para¬ 
gonato anche ad altre intese 
importanti, siamo ad un livello 
significalivo. Forse siamo in 
una fase che può consentire 
una ripresa dei potere sinda¬ 
cale. 

Dn'iilUma cow: un segreta¬ 
rio della UUm. commeotan- 
do rintcM, ha colto la palla 
al balzo per rivendicare la 
giustezza dell'accordo se¬ 
parato deU'88. E ha aggiun¬ 
to che qusMa trattativa con 
la Fiat disegna un nuovo 
slndMato, più ■parleelpatl- 
VD«. Cou gli dici? 

Non voglio far polemiche. Og¬ 
gi siamo più distesi di un anno 
fa quando la situazione era 
certamente difficile. Credo pe¬ 
rò che chiamare quello dise¬ 
gnato ien un salano di parteci¬ 
pazione e vedere in questo la 
soluzione del problema del 
controllo sulle scelte, sut desti¬ 
no della Fiat sia una forzatura. 
Su questo terreno il lavoro è 
lutto da fare e confidiamo che 
la soluzione del problema sa¬ 
lariale cl avvicini a regole di 
partecipazione le più possibili 
avanzate. Aggiungo una cosa: 
se un altro sindacato, per 
esempio quello svedese, che 
ha crealo un sistema parteci¬ 
pativo forte, analizzasse l'inte¬ 
sa di Ieri la considererebbe 
molto debole. Debole sui pia¬ 
no del riformismo. Ma. npeto, 
non voglio fare polemiche. 

□5.a 


Intesa sul premio di produzione alia Fiat (che si 
chiamerà con una parola inglese). Quest’anno i 
Ì70mila dipendenti del gruppo prenderanno, a gior¬ 
ni, 1.359.000 lire medie. Nei prossimi anni cambierà 
però il meccanismo di calcolo degli aumenti: una 
parte sarà sicura, inserita nelle buste-paga mensili, 
un'altra sarà legata al bilancio. Un anno dopo rac¬ 
cordo separato, l'intesa è stata firmata da tutti. 


STEFANO BOCCONETTI 


9M ROMA. Cambia il nome: 
non più premio di produzio¬ 
ne. ma «premio di performan¬ 
ce!, in omaggio, forse, alla 
tanto dichiarata modernità del 
gruppo. Ma questo è colore^. 
Più importante è che cambia 
la quantità. Quest'anno i lavo¬ 
ratori Fìat avranno un milione 
e 359mila lire medie d'>una 
tantum». Il trenta per cento in 
più di quanto hanno riscosso 
l'anno scorso, quando prese¬ 
ro, dopo l'accordo separato 


senza la Cgil. quasi un milio¬ 
ne. Tutto ciò per r89. Perché 
dal '90 cambierà anche la 
■struttura» del vecchio premio 
di produzione (o se si preferi¬ 
sce la nuova sigla Ppg, dove la 
«Gl sta per gruppo). Una par¬ 
te, equivalente ai 74% del tota¬ 
le. sarà fissa. Sarà sicura, in¬ 
somma. e verrà erogata men¬ 
silmente. Il restante ventisei 
per cento sarà, invece, in 
qualche modo legato all'an¬ 
damento aziendale. Anda¬ 


mento calcolato con alcuni 
parametri: fatturato, rapporto 
tra questo e gli investimenti, 
tra questo e a^eltì e la quali¬ 
tà dei prodotto (desunta però 
solo dalle voci di bilancio che 
indicano le spese per le «ga¬ 
ranzie», le^spese cioè sostenu¬ 
te per riparare pezzi d'auto 
non funzionanti). Questa par¬ 
te variabile sarà elargita a lu¬ 
glio. 

Ma a quanto ammonterà il 
premio di performarKe o co¬ 
me lo si vuole chiamare? In¬ 
nanzitutto una cosa: qualun¬ 
que siano gli indici di bilan¬ 
cio. l'anno prossimo, i soldi 
che riceveranno i lavoratori 
non potranno essere meno di 
quelli presi quest'anno. C’è 
una clausola ad hoc che lo 
prevede. Comunque vadano 
le cose l'anno prossimo i 
170mila della Fiat prenderan¬ 
no come minimo quel milione 
e SOOmila lire. Per essere più 
precisi i dipendenti fino al IV° 


livello prenderanno 1.300mila 
(si parla di lordo), quelli del 
V° 1.39tmila, quelli dei V* su¬ 
per e del VI 1.495mila e quelli 
del VIP 1690mila. Dall'anno 
successivo funzionerà, invece, 
appieno meccanismo stu¬ 
diato ieri. L'indice di crescita 
sarà applicato su una base al- 
l'incìrca dì un milione e 
1 SOmila (la media tra il pre¬ 
mio deil'88 e quello deir89). 
Di questi aumenti una parte - 
s'è detto - sarà sicura. Nelle 
buste paga di un terzo livello 
per esempio ogni mese ci sa¬ 
ranno flOmìia lire m più. E sa¬ 
ranno soldi che comunque 
vada la Fiat resteranno sem¬ 
pre nelle buste-paga, n resto 
della «gratifica* • bmtta paro¬ 
la, ma non esistono molli si¬ 
nonimi per il premio di produ¬ 
zione - sarà variabile. Dipen¬ 
derà dai bilanci Senza entrare 
nel complicato meccanismo 
tecnico (si può dire che U 
doppio della differenza tra la 


quota mensile garantita e la 
cifra totale da elargire rappre¬ 
senta il punto massimo dell'o¬ 
scillazione) va ricordato che. 
quando il «Fpg» sarà a pieno 
ritmo, la parte salariale legata 
al bilancio potrà crescere firto 
ad un massimo di 680mila li¬ 
re. Sempre per il terzo livello. 
Fino ad un masùmo di 6S4mi- 
la lire se si guarda, invece, al 
caso di un settimo livello. In 
tutto la «periofmance*. insom¬ 
ma. non potrà essere più aita 
di un milione e 640mita lire. 
Almeno fino al '92. anno di 
scadenza dell'intesa. Ancora, 
un altro numero. La Fiat spen¬ 
derà per l'intesa di lui 97 tni- 
llardi. Cifra che Michele Figu¬ 
rati, il rappresentante del 
puppo alla trattativa, ha so¬ 
stenuto essere un po' più alta 
del preventivalo. Ma tant'è e 
siamo arrivati ai commenti 
anche lui ieri era soddisfatto». 
Soddisfatto pure per aver «re¬ 
cuperato» - ha detto Còsi - la 
Fiom. A Figurali l'accordo è 


servilo anche per •allineaTSl* 
alle lamentele confindustriali 
su) costo del lavoro: ha spie¬ 
gato che dm soldi che la Fiat 
spenderà per applicare que¬ 
st'accordo, solo la metà finirà 
nelle lasche lavoratori. U 
resto se lo mangerà il fisco. 
Tutto OK per.glì imprenditori, 
e ovviamente soddisfatti I sin¬ 
dacati. Anche se Angeletti. 
Uilm, e Italia, Firn, non si sono 
lasciati sfidile l'occasione 
per sottolineare che l'intesa dì 
ieri conferma la validità della 
loro scelta dell'anno acono, 
quella deirinlesa separata. 
Hanno anche parlato di un 
accordo che va sulla strada 
del simiacalo partecipativo. 
La Fiom ha aoto fatto notare 
loro che legate una piccola 
parte del salario-ai bilanci ha 
purtroppo ben poco a che ve¬ 
dere con la partecipazione 
dei lavoratori atto gestione 
delle strategie d'impresa. Ma 
soho stale solo battute. Ieri 
non c'era voglia di polemica. 


I socialisti si dichiarano «disorientati» per le vod sugli assetti dirigenti interni 

II segretario generale: spile donne resistenze durissime. Il caso Sabattini 


Gli strapiii di Ttentìn, tendone in Cgil 



La conferenza di orsanizzazione d’autunno della 
Cgil è praticamente iniziata. Si discute animatamen¬ 
te di o^anigrammi, le donne rendono uffrciale in 
un seminario la rivendicazione di tre posti in segre¬ 
teria, Trentin sarebbe d'accordo. Ma decide, chiari¬ 
sce, il direttivo o il consiglio generale, per una rap¬ 
presentanza che non deve essere delle sole donne. 
Martedì li luglio il caso di Sabattini a Torino. 


MUkWITTINBnra 


■I ROMA. In Cgil è tempo di 
confronto sugli organigrammi. 
Riunioni che si succedono ru¬ 
na all’altra, seminari, un con¬ 
siglio generale convocalo per 
domani ad Ariccia. Le donne 
della confederazione hanno 
formalizzato la loro rivendica¬ 
zione di tre posti nella segre¬ 
teria confederale in un semi¬ 
nario sul «nequìlibrio della 
rappresentanza» con un Tren¬ 
tin disponibile all'operazione 
purché non si perda il valore 
irrinunciabile della i ippresen- 
tanza «generale» e non «di 
mandalo». Ma le resistenze 
non son poche. Pesa intanto 
lo scontro su) caso Sabattini, il 
responsabile deU'ufticio inter¬ 
nazionale Cgil che Trentin 
vorrebbe alla direzione della 
Camera del lavoro dì Tonno 
già dilaniata da polemiche: 
ma è rifiutalo dai futuri colle- 


ghi loc^i. conUari a un appro¬ 
do considerato come un com¬ 
missariamento. Tutte questio¬ 
ni al centro del dibattito di 
questi giorni, di cui dovrebbe¬ 
ro d(scut«e oggi a Botteghe 
Oscure i dirìgenti comunisti 
della Cgil. 1 socialisti però nel¬ 
la segreteria di ieri, in vena di 
polemiche hanno espresso il 
loro «disorientamento» su voci 
relative a decisioni sugli asset¬ 
ti interni assunte in sedi estra¬ 
nee al sindacato. Ma hanno ri¬ 
cevuto ampie assicurazioni. E 
domani ad Ariccia ri parlerà 
della conferenza di c^anìzza- 
zione d'auiunrK> e docu¬ 
mento programmatico dì 
Chiartciano. 

Certo, la sortita delie don¬ 
ne, considerando le cortsuetu- 
dini di corso d'italta, può con¬ 
siderarsi il secondo strappo 
nel gruppo dirigente confede¬ 


rale dopo l'awicendamenlo di 
Trentin a Flzzinato nella lea¬ 
dership della Cgil. Oltre che 
nel seminario, se ne è parlalo 
nella segreterie di ieri e l’altio 
ieri. E alia vigilia della riunio¬ 
ne della componente comuni¬ 
sta, il segretario confederale 
Lucio Pe Carlini (pei) ha la¬ 
mentalo il «nervosismo» in cui 
ri svolge il dibattilo interno 
nella Cgil, che invece dovreb¬ 
be tranquUIamente «auloana- 
lizzarsi e superare con prc^ 
ste concrete gli elementi di 
elefantiasi burocratica». Ad 
esempio riconoscendo «la 
presenza delle donne in se¬ 
greteria». Un altro diriKtite 
sindacale comunista. Afflerò 
Grandi (Funzione pubblica 
Cgil), con una battuta ha det¬ 
to che se fosse una s.p.a., la 
Cgil «bisognerebbe iraslonnar' 
fa come la Rat in accomandi¬ 
ta, in cui l'unico accomanda¬ 
tario a vita dovrebbe essere 
Bruno Trentin». Come dire: 
■Lasciatelo lavorare». 

Parlando alle donne che 
vogliono essere consultate su¬ 
gli organigrammi quando sì 
tratta di nominare una di loro. 
Trentin è stato chiaro: todeci- 
stoni sulle modifiche della se¬ 
greteria le prende il comitato 
direttivo o il consiglio genera¬ 
le. Nello smentire le voci di 
stampa sulle eventuali candi¬ 
dature alla segreteria (la co¬ 


munista Manuela Pafermi. 
Franca Donaggio o Nicoletta 
Rocchi socialiste, Adriana Buf¬ 
fanti o la Farinelli per la terza 
componente), il leader Cgil 
non solo ha contestato» che 
vi siano niecisioni» o «propcv 
ste perfezionate»; ma ha attri¬ 
buito le indiscrezioni a chi è 
interessalo «a paralizzare» l’o- 
perazione e «bruciarla sul 
campo». Operazione sui cui 
Trentin ha la sua opinione: 
«dopo aver deciso di allargare 
la presenza femminile nell’e¬ 
secutivo», compiere un albo 
atto esemplare nella segrete¬ 
rìa della Cgil andando al di là 
di un semplice ricambio» con 
il «reintegro dì una donna». 
Una opinione che Ieri ha con¬ 
fermato, pur definendosi col¬ 
pevole» di averto «espressa du¬ 
rante una chiacchierala». 

Decisioni comunque diffìci¬ 
li. vista la «battaglia politica 
durissima» per le 16 nuove 
donne nell’esecutivo, che va 
intesa come esigenza di una 
riflessione attorno alla que- 
stiorre delia rappresentanza; 
non può essere ■totale di un 
gruppo sociale fosse pure "le 
donne”». «Il dirìgente eletto», 
puntualizza Trentin, «non può 
che esprìmere una responsa¬ 
bilità personale verso tutta 
l'organizzazione. noi> deve 
render conto alla sinjllura che 
lo ha anche candidato». 


Sindacaliste al vertici: parla Maria C. Bisogni, responsabile femminile 

<Sulla s^reteria non molliamo» 
Le donne chiedono una forzatura 


La battaglia delle donne Cgil non vuol essere né se¬ 
paratista né corporativa, afferma Maria Chiara Biso¬ 
gni in questa intervista, perché rifiutiamo di essere 
parallele e aggiuntive neU’organizzazione. La rap¬ 
presentanza generale degli interessi degli uomini e 
delle donne può decollare solo con un’ampia, effet¬ 
tiva redistribuzione dei poteri. E ii primo segnale sa¬ 
rà la presenza di tre donne nel vertice confederale. 


Mi ROMA Maria Chiara Bi¬ 
sogni è la responsabile fem¬ 
minile del centro confederale 
della Cgil, protagonista del 
seminario concluso ien sui 
•Riequilibrio della rappresen¬ 
tanza» in cui le donne della 
Cgil hanno posto il problema 
di una loro maggiore presen¬ 
za nei gruppi dirigenti del 
sindacato, e di un maggior 
peso delle loro proposte nel¬ 
la rtfondazione strategica 
della Cgil. Parliamo con lei 


subito dopo l’intervento di 
Bruno Trentin, che ha indica¬ 
lo una sene di crilen teorici e 
politici sulla questione della 
rappresentanza 
Allora, cl saranno come 
chiedete tre donne nella 
segreterìa confederale del¬ 
la CgU? 

Cl battiamo per averle, per¬ 
ché è giunto li momento di 
compiere un operazione po¬ 
litica che riguarda le donne 


del sindacato, a cominciare 
dalla Cgil. Occorrono punti di 
riferimento molto forti nella 
segreteria confederate per 
dar forza al rinnovamento, 
una presenza pluralista co¬ 
struita attraverso le indicazio¬ 
ni delle stesse donne della 
egli fermo restando che le 
decisioni dovranno essere 
adottale dagli attuali onani¬ 
smi dirigenti. L'importante è 
che il coordinamento femmi¬ 
nile possa esprimersi sulle 
candidature. 

E il gruppo dirigente della 

CgU è d'accordo? 

La discussione è aperta II 
problema è che la rappresen¬ 
tanza generale e i valori 
espressi dalle donne possano 
decollare attraverso una am¬ 
pia effettiva redistribuzione 
dei poteri, per raggiungere 


l’obiettivo della rìdefìnizione 
deila rappresentanza genera¬ 
le della Cgil comprensiva de¬ 
gii interessi di uomini e dorv 
ne. 

Come si coocUU li voztn 
indlcizioBC deUi quoto mi- 
niini del 25% con U «no» al¬ 
la aeparatezza deUa rap¬ 
presentanza feomlnUe co¬ 
me soggetto sodale, 
espresso da TrentiD e del 
resto da voi condiviso? 
Quella quota Tabbiamo con¬ 
cepita come uno strumento 
ài battaglia politica per rom¬ 
pere uno «status quo» nella 
formazione dei gruppi diri¬ 
genti con la pratica delia 
cooptazione in linea quari 
totalmente maschile. Per nn- 
neware i contenuti stralcici é 
ineludibile una discussione 
sulla rappresentanza. Quindi 


la nostra proposta è proprio 
il contrario delta separatezza, 
che implica raccetiazione 
dell'essere parallele e ag¬ 
giuntive. 

È possibile un progetto po- 
Udeo delle donne che non 
cedi In uns concezione 
■corporsttvs» dello vostra 
presenze nel rindocoto? 

Ne siamo convinte. Puntiamo 
a costruire un progetto politi¬ 
co il cui presupposto è l'allar¬ 
gamento del concetto dì rap¬ 
presentanza. Vogliamo di¬ 
scutere chi sono i soggetti 
che rappresentiamo, le don¬ 
ne e gli uomini nelle loro di¬ 
versità. Il fatto è chp finora 
sono state privilegiale le 
istanze de) lavoro produttivo 
maschile rispetto a quello 
femminile, st è guardato alle 
grandi fabbriche con una sot¬ 


tovalutazione profonda delle 
donne che uniscono il lavoro 
produttivo a quello riprodutti¬ 
vo. 

Sono dunque questi I sog¬ 
getti che volete npineseD- 
ture? 

E chi altrimenti rappresenta 
le lavoratrici stagionali, pre¬ 
carie, senza contratti e senza 
dintii, che devono conciliare 
tanti lavori in fabbrica o negli 
ufiici e poi nella famiglia, nel¬ 
l'assistenza; tutti lavori emi¬ 
nentemente femminili? Si 
tratta dì stabilire con chi, co¬ 
me e quando nel sindacato, 
comprendendo lutti questi 
fatti, si rìdefinisce lo stato so¬ 
ciale. dal funzionamento dei 
servìzi all'oiganizzazione del- 
l'orarìo di lavoro, con una 
profonda modifica della divi¬ 
sione sessuale dei ruoli. 

DF.W. 


Aumento 
contributi Inps: 
Piniiifarina 
protesta 



La Confìndustlia si tomenta per un <elpo basso»: Taumen- 
lo dello 0.41, per cento d^convìbulì inps previsto dal de¬ 
creto del 22 giugno del mintotio Foimica. Il rincaro sarà co¬ 
si distribuito: 0.2^ a carico dei datori di tovoro, 0,14% sulle 
retribuzioni dei dipendenti. Contro l'ulteriore aggravio ieri 
ha tuonato Sergio nninfarina (nella foto) : «La Visione é 
in contrasto con la necessità di contenere il costo dei lavo¬ 
ro». ' 


Il decreto sulla fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali dev'es¬ 
sere modificato in alcune 
parti di rilevante importan¬ 
za: lo hanno affennato ieri, 
nel corso di un'audizione 
inlormalé presso 11 comitato 
ristretto della commii^ione 
Lavoro della Camera, Ales- 


Il sindacato: 
oneri sociali, 
il decreto 
va cambiato 


sandro Ruggini (Cgil), Ftonco Bentivogli (CisI) e Brano Su¬ 
gli (Uil). In un aocumentri i tre sindacalisti giudicano ec¬ 
cessiva» l'elevazione della retribuzione settimqnale utile af¬ 
finché sìa accreditata a fini pensionistici un’intera settima¬ 
na. I sindacati propongono che dal 45 per cento proposto 
dal decreto, l’elevazione venga abbassata ai 35 per cento. 

«Ineludibile ed urgentissi¬ 
mo* un provvedimento legi¬ 
slativo che non solo realizzi 
avanzate condizioni di tra¬ 
sparenza, ma che riequiDbrt 
a favore dei contraente de¬ 
bole i poteri negoaali, fis- 
sando un più avanzato «pe¬ 
rimetro di civiltà* nei rap¬ 
porti tra banca e clientela- Una legge sulla trasparenza, 
dunque, che non può ereere sostiUiita dalla autoregola¬ 
mentazione. è quanto chiede il Pei con una nota diffusa da 
Antonio Belioccnio, capogruppo comunista della commis¬ 
sione Rnanzm e da Ai^ìelo De Mattia, responsMiHe della se¬ 
zione credito della Direzione dei Pei. 


Trasparenza 
in banca 
Il Pek subito 
una legge 


Chimica: 

Cardini 

incontra 

Occhetto 


Pubblico 

impiego 

Slitta 

l'incontro 


Ieri il presidente del gram 
Ferruzzi, Raul Cardini, si è 
recato a Botteghe Cteure 
dove ha incontrato U^eegre- 
tario generale del Pei, Acnll- 
le Occhetto^ per «un utile 
scambio di opinioni sulle 
prospettive della chimica 
Italiana», come ha spiegato 
un comunicato deirufficio stampa del Pei. L'incontro si è 
svolto proprio nel mezzo delle polemiche sul polo chimico 
che hanno visto Cardini di nuovo all'attacco. 

È slittato a dato da destinar¬ 
si l'incontro previsto per og¬ 
gi tra sindacati e associazio¬ 
ni degli enti locali (Ancl, 
Upi, Uncem, Regioni) per il 
rinnovo del contratto dei 
SSOmlto dipendenti della 
categoHa. Le associazioni 
delle istituzioni hanno chie¬ 
sto un rinvio in attesa di più precise detenninaziofti ministe¬ 
riali. Per Roberto Tittoielu (Cid) il rinvio è «mollo negativo». 
Il sindacato della Funzione pubMica Qil esclude che, per 1 
dipendenti degli enti locati, si possa giungere ad un aoco^ 
do separato. Cgil e CisI da una parte ed Uil dall'altra. 

Il Brasile non ha effettuato, 
lunedi, alcun pagamento 
sul debito con resterò, ma 
ciò non implica la sospen¬ 
sione dei pagamenti. E 
quanto ha riferito una porta¬ 
voce del ministero delle Fl- 
nanze braiùliano. La porta¬ 
voce ha comunque ammes¬ 
so che. in futuro, il Brasile potrebbe ritardare alcuni paga¬ 
menti se questo si renderà necessario a preservare il livello 
minimo delle riserve valutarie all'estero. «La banca centrale 
sta valutando il livello delle riserve valutarie estere» e la so¬ 
spensione del pagamenti durerà solo pochi gìoml. il tempo 
di effettuare una Vaiutozione accurata, ha spiegato la porta¬ 
voce. Subito dopo i pagamenti verranno imediatomente ri¬ 
presi. 

Voto favorevole ieri ai Sena¬ 
to per il decreto legge che 
esonera da) p^amento del¬ 
le sanzioni ì contribuenti 
die hanno pres^ttato tardi¬ 
vamente, ma entro il 5 giu¬ 
gno, ie dichiarazioni dei 
redditi. I ritardatari dovran¬ 
no comunque pipare gli in¬ 
teressi di legge (ì comunisti hanno criticato questo norma 
perché molti rìUudi furono causati da lentezze e confusioni 
deiramministrazione dello Stato). La pronta reazione del 
Pcì (inien«nto di Carmine Garofalo) ha costretto la mag¬ 
gioranza a ritirare un emendamento in base a) quale si in¬ 
seriva sunettizìamenle una delega al governo per le norme 
anUelusione che sono già in discussione proprio al Senato. 


Il Brasile 
sospènde 
il pagamento 
deliidiito 


Modelli 740 
tardivi 
Nessuna 
sanzione 


FRANCO mizzo 


Il Pei: subito i vertici Fs 

Schimbemi in difficoltà 
cerca api^ggi tra De Mita, 
Andreotti e Formica? 


■■ RCWA Fs in balia delle 
onde, con il rischio crescente 
di un loro drastico ridimensio¬ 
namento. Un accordo per più 
conette relazioni sindacati è 
stato sottoscritto, ma quel che 
non è chiaro è il futuro delle 
Fs. Che non ^ista alcun «pat¬ 
to sociale» ieri lo ha ribadito il 
segretario della Rlt Cgil. Mau¬ 
ro Moretti. E che le Fs versano 
in una situazione di pericolo¬ 
sa precarietà lo ribadisce il re¬ 
sponsabile dei trasporti dei 
?cì Lucio Libertini il quale 
chiede che venga approvala 
con la massima urgenza la ri¬ 
forma e che ce^ l'ammini¬ 
strazione straordinaria. Il Pei 
chiede al tempo stesso che 
vengano accantonati i piani di 
drastico ridimensionamento e 
il decreto 109, scaduto e reite¬ 
rato ma verso un'ulteriore de¬ 
cadenza, che annulla le le^i 
sugli investimenti. 

Una situazione di precarietà 
che investe lo stesso Schim- 


bemì il quale starebbe piaz¬ 
zando nelle società partecipa¬ 
te uomini graditi a De Mita 
Foriani, Andreotti e Formica 
La conferma dì Moie, affian¬ 
cato da Della Pietra, alla guida 
della Cit sarebbe stato atto 
gradilo a De Mtta c Forlanv 
Attenzione nei confronti di 
Formica Schimbemi l'avrebbc 
usata nella nomina de) presi¬ 
dente dell'lnt. E attenzione 
verso Andreotti la starebbe 
usando insediando un uomo 
a lui vicino (D^^nese) ai vertici 
Cemai. I) commissario, dopo 
aver detto dì non voler fare il 
presidente, ora starebbe cei 
cando di mettersi al riparo da 
eventuali nuovi venti che tire 
ranno con U prossimo gover 
no soprattutto se non sarà gui 
dato da De Mita suo sponsoi 
insteme a De Mìchetis? Intanto 
Fausto Pozzo si è dimesso da 
coordinatore nazionale de 
Cobas Fs, ma resterà nel coor 
dinamento macchinisti. 
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Disservizio e privatizzazione: il sindacato polemico, propone una terza via - 3 


Poste, • 


I RllJ’isT- 


e miliardi a vuoto 


Vi è un metodo nella (olila, anche in quella del 
ministeib delle Poste La domanda che si fanno 
alla Pitpt, il sindacato dei postelegrafonici Cgil, 
è infatti questa come mai, mentre si progetta la 
riforma globale del servizio, il ministero «passa» 
ai pnvati i segmenti più pregiati e più remune¬ 
rativi di es$of Qualcuno la definisce una follia 
pilotata»' 


MARIA R. CALDERONI 


■i ROMA Estremamente cn 
tici i postelegrafonici Cgil 
guardano con fondato sospet 
(o le manovre di parziale pn 
vatizzazione in atto alle Pòste 
Mamml artefice dell avance 
al privati non convince dico' 
no lo stesso Mammì che ha 
[presentato due disegni di n 
forma del ministero di cui è ti 
telare il primo che riguarda il 
settore delie Telecomunica 
^iOni e prevede i unificazione 
in un unica azienda dei servizi 
Sip Italcable Telespazio 
A^i e il secondo che punta 


alta creazione di una nuova 
azienda di l^a, Banct^iosta 
e Telematica put^ilca I una e 
1 aJtra completamente stacca 
te dalia gestione dei ministe¬ 
ro elefante Come mai allora il 
contemporaneo «allungo» ai 
privati’ 

Alla domanda cè anche 
una risposta ov\iamente Se 
Gondo d sindacato dietro 
1 apparente incongruenza da 
un lato premono fortissimi in 
(eressi privati che (Itrtano lauti 
profitti e dall altro «si ha la 
neita sensazione che una par 
te delta dirigenza ministeriale 


stia abdicando al propno mo¬ 
lo» La dirigenza politica ma 
anche quella amministrativa 
vera e propria solo in questa 
chiave si capisce perché la 
spinta alla pnvatizzazione 
paria dall interno del mmiste 
ro stesso e sia addirittura cal 
deggiata E perché le proposte 
del sindacato che vanno npl 
la direzione opposta • rasfor- 
mazione dell azienda postale 
in ente pubblico economico 
sul modello Enel e riorganiz 
zazione dei servizi invece del 
la loro pnvatizzazione - non 
sono state menute degne del¬ 
la più piccola attenzione 
Azienda da salvare mam 
mut in letargo ma non ossifi 
cato’ Secondo 1 lin»^ 

dacale si anche se (a diano¬ 
si deila paurosa malattia di 
CUI soffre la mastodontica 
creatura - quello delle Pòste 
per 50 anni quasi esclusivo 
appannag^ de é uno dei 
ministen più grossi con 60Q(^ 
dipendenti nella sola sede 
centrale > è, pcopno da parte 


del sindacato comeuncoltel- 
ìò nella piaga II burosauro ha 
la febbre a 40 e una arteno- 
sclecosi galoppante 
L enorme macchina mKi 
na (dati de)l 87) 7 milioni e 
mezzo di corrispondenze or¬ 
dinane imvate e uHiclall, qua¬ 
si tre miliardi di stampe €0 
miltont di pacchi 40 milioni 
di (el^ammi M rriilibni di 
vaglia tra emessi e pagati 
ISOmila mitiudi di conU cor- 
«enti e depositi postali tanto 
per citare Ma i gravissimi er 
lori di gestione (e prdlnarie 
incongnienze ne fanno un pu¬ 
gile suonato un pantagruelico 
ingranaggio cl^ lavora al 50% 
d^ta sua pmenalalità .w 
Se é vero infidi che.4) servi¬ 
zio «Inorai miuaidi dt oggetti 
postali i anno - una gran par¬ 
te dm quali con buon esito 
per pumuaiitg e dice 

il sindacato - d anche vero 
che la stragrande maggioran 
za di quei miiuiidt di pezzi è 
•4atta da stampe - puboUedàa 
simili ~ in sottai^ carta strac 
eia, che però è‘ «làvoraU» co¬ 


me {e lettere ordinane senta 
rendere un soldo all ammini¬ 
strazione I famosi «sgnuni» so¬ 
no accollati allo ^to pratica 
mente gratis e là borsa del 
neutro postino è perii 90 per 
cehtQ colma di questa com 
spor^nza commerciale 
ptdiblicftaria éx a fondo per¬ 
duto 

È dmtro Questo «mucchio 
selvaggio* che finisce parte 
delia po^a vera espressi e 
racMfflandate compresi coi 
ritardi vertiginosi che cono¬ 
sciamo (%«ché non d abbatta 
tale iuutile zavorra ecco un 
pnmo mistero 

Peggio Sbeondo la Tilpt 
Cgil la cattiva gestione^lascia 
pesanteRwnìe ti segnò' sulle 
tre priaeipaU nsone umaQe,» 
finanziarie strumenlaii II per¬ 
sonale è male utilizzato i po¬ 
stini mancano e i servizi attivi 
hanno Serhpfevuotrdl pani¬ 
co ma gli uomini sono altro¬ 
ve distaccati o comandati in 
attn enu p «attori secondo ie 
imprerscrutabili |eùl (fel 
cUeritelismo (un alita pia^a 


del servizio) A Roma tanto 
per fare un esempio sono 
■imboscati» quasi 900 dipen¬ 
denti fiiMtie gUoltre ISO pic¬ 
coli uffici della città nem han¬ 
no addetti a sufficienza cosi 
pu6 capitate chp U la posta re 
su a terra aiKhe per dbe glo^ 
ro > 

La eccessiva rigidità néU u 
so della manodopera la im¬ 
possibilità di ricorrere a stru¬ 
menti liessibiU CP<ut urne 
contratg a termine ecc ) per 
adeguare I organico mano a 
mano che serve la effettiva 
carenza di. pefsotta)e soprat¬ 
tutto ai livetli allT^a^iungono 
althguai , ^ ^ 

^ (guanto allemsoise fiRan^ 
^ e tecnologiche un sàlto 

calo - completamente sballa¬ 
to* dal momento che la mag- 
glcòariàa degir4iterib come si 
è visto paga poco o mente 
Incentivi ai personale utilizzau 
m modo balordo dispersi sot 
IO upaminade di forme e voci 
che In genere non hanno al¬ 


Onu, rapporto suireconomia 

Cresce il divario Nord-Sud 
Urss per ora non incidono 
le riforme di Gorbaciov 


cun rapporto con la produtti 
vità reale Uffici postali nuovi 
e perfettamente attrezzati che 
restano chiusi a chiave e muti 
lizzau non si sa perché (ben 7 
nella soia capitale costati 6 7 
milivdi luno) Cmp (Cento 
di meccantzzazicme postate) 
Come vuoti a perdere nono¬ 
stante valgano svariate decine 
di miliardi cadauno e vantino 
la tecnok^ia più avanzata 
d &itopa e del mondo Piano 
di automatizzazione fermo al 
palo (nella capitale doveva n 
gUBidam 120 uffici postali in¬ 
vece SI è appena al traguardo 
di 40) Linee di lavoro per 
metà informatizzate e per I al I 
tra affidate^Aricora ai iÀ>licar 
po ufficiate di scnttura» vedi i ' 
tonti conentL Inutili e infiniti ! 
passici con un KontroHore* 
ogni 3-4 addetti 
E sono sok> alcuni dei mali i 
che affilano questa Dissen 
natezza cosi ben organizzata 
chiamata Ministero delle Po- i 
stefJfì'/ie ì predenti artico- 
sono sfwi pubbtiCQti il 27 e il 
29ffUSpo) 


■[GINEVRA II divano nei 
mondo tra ncchi e poven si 
allaga sempre più come si 
evitKe dal rapporto suUeco 
nomta mondiale del Consiglm 
economico e sociale dellO- 
nu pubblicalo len a Ginevra 
in occasione dell apertura del 
la sessione 198D II reddito 
medio per abitante dei paesi 
industrializzati é SO volte più 
alto di quello dei paesi meno 
avanzati li rapporto insiste m 
partfeoiare sulla cosi dq| debi 
to carattenzzata lo scorso an 
no da un irasfenmento record 
di 33 miliardi di doltan dal 
Sud verso il Nord Inoltre tra i 
paesi che sei o sette anni la 
erano pesantemente indebita 
ti, nessuno $ nuscito a nstabi 
lire lequilibho della piopna 
bilancia dei pagamenti hé ad 
accrescere gli investimenti 
•Dopo anni di sforzi per mi 
giiorare la loro bilancia com 
merciaie ad un^osto sociale 
ed economico elevato i tenta 
tivi di aggiustamento struttura 
le di questi paesi accusano un 


cerio affanno - scnim U laph 
pollo - ed anche i paesi che 
hanno registrato eccedenti 
commerciati sembrano più 
vulnerabili» 

Sensibile il rallentamento 
dell Inciemenio del prodono 
nazionale lordo in America la¬ 
tina (0 7 nell 88 contro il 2,5 
per cerilo dell 87) Relativo ri¬ 
stagno in Afnca In Asia inve¬ 
ce la produzicme è in netto 
aumento (più 5 4% nei paesi 
sviluppati e più 9.4% nel paesi 
in via dt sviluppo) In Cina la 
crescita è stata del 94 per 
cento ne) periodo 1981-8$ e 
dell 11 4 percento nell 88 Tra 
I paesi europei socialisti, cre¬ 
scita più rapida in Urss II rap¬ 
porto tuttavia afferma che pei 
paesi «ad economia frianiflci 
ta le riforme intraprese non 
hano avuto finora incidenza 
sulla produzione prevista» e 
che I intervento statate conth 
nua ad ostacolare gli sforzi 
miranti a far maggiormente 
agire le forze del marcato» 


BORSA DI MIUNO 


Fiat vendute, Cardini in rialzo 


■1 MILANO L annuncio di Gardii)! di prò 
durre plastica biodegradabile è piaciuto alla 
Borsa Montedison e Agricola sono andate al 
rialzo ta prima dell I 42% la seconda del 
2 57^ Le Fiat molto vendute segnano inve¬ 
ce i| passo, aumentano delio 0 34% in chiù 
sura ma arretranp nel dopolistino Senza nu 
scire piu a toccare qupta 1 imiia 11 Mib parti 
to con ua guadagno delio 0 4% è terminato 
in flessione (>036) Colpa della scuderia 
Agnelli I CUI titoli registrano scarsi sposta 
menti dopo ) &(pìùit dì lunedì colpa delle 
Generali che restano la maggiore incognita 
del mercato nsuitando assai poco trattate 


(-4)6%) Motto trattate ancora le Olivetti 
mentre ancora cresce la curiosità di sapete 
Che cosa annuncerà oggi De Benédetti 11 
cambiamento di scena verificatosi ieri lUl 
mercato è da mettere in connessione alle 
prossime scadenze tecniche previ^ per la 
prossima settimana Le vendite di realizzo 
sono dunque al solito da collegare alla epe» 
culaztone che m vteta dt tali scadente allega 
gerisce ie proprie posizioni e porta a casa i 
guadagni di capitale (non tassati) Lteffetto 
Fiat per ora è dunque venuto meno anche 
se bene assorbiti i titoli di Agnelli hanno 
avuto una prevalènza di venditori DftG 
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•iQuantunque volte, graziosis¬ 
sime donne, meco pensando 
nguardo quanto voi natural¬ 
mente tutte siete pietose, tan¬ 
te conosco che la presente 
opera al vostro iudicto avrà 
grave e noioso principio, sì 
come è la dolorosa ricorda- 
zione delia pestifera mortalità 
trapassata, universalmente a 
ciascuno che quelle vide o al- 
tramenti conobbe dannosa, la 
quale essa porta nella sua 
fronte. Ma non voglio perciò 



che questa di più avanti legge¬ 
re VI spaventi quasi sempre 
tra' sospiri e traile lagrime leg¬ 
gendo dobbiate trapassare 
Questo orrido cominciamen- 
to vi lia non altramenti che a 
camminanti in montagna 
aspra e erta, presso alla quale 
un bellissimo piano e dilette¬ 
vole si reposto, I) quale tanto 
più viene tor piacevole quanto 
maggiore è stata del salire e 
dello smorttare (a gravezza E 
co» come la estremità della 



allegrezza tl dolore occupa. 
c<^ le miserie da soprave¬ 
gnente letizia sono terminate 
A questa brieve noia (dico 
bneve in quanto in poche let¬ 
tere si contiene) seguita pre¬ 
stamente la dolcezza e il pia¬ 
cere i! quale io v‘ho davanti 
promesso e che forse non sa¬ 
rebbe da cosi fatto inizio, se 
non si dicesse, aspettato. E 
nel vero, se io potuto avessi 
onestamente per altra parte 
menarvi a quello che io desi¬ 




dero che per così aspro sen¬ 
tiero come ha questo, io l'a- 
vrei volentier fatto: ma per ciò 
che. quei fosse la cagione per 
che le cose che appresso si 
leggeranno avvenissero, non 
si poteva senza questa ram- 
memorazion dimostrare, qua¬ 
si da necessità costretto a scri¬ 
verle mi conduco. » 

Giovanni Boccaccio 

«Decameron» 

Introduzione 


Boccaccio Croce Marx... 


RICEVUTI _ 

Le fàcce 
di 

Portofino 

ORESTE RIVETTA 

C on meritalo risalto un quotidiano 
milanese ha segnalato il saluto che 
un centinaio di amici. Ira i quali il 
ministro Gianni De Michelis e l’an- 
tlterrorista ex ministro Virginio Ro¬ 
gnoni, ha rivolto a Giorgio Faick in partenza 
sulla sua barca per una crociera attorno al 
mondo. 

li titolo rendeva conto dell entusiasmo diffu¬ 
so lungo i moli e in mezzo ai tavoli: «Una festa 
infiamma Portofino». Qualche giorno prima un 
altoforno Paick aveva «infiammato» alcuni 
operai, uno dei quali era atrocemente morto. 
Come vedete, c'è modo e modo d’infiammar¬ 
si. Lorsignori, come usava dire Fortebraccio, 
preferiscono quello metaforico, in punta dì 
forchetta con trofie al pesto, linguine al sugo di 
pesce, focaccia, cucina rigorosamente ligure... 
Facce (comprese quelle dei ministri) di... sce¬ 
gliete voi il paragone. Qui si dirà di bronzo, per 
eleganza e per citare un libro appena uscito e 
dedicalo appunto alle facce di bronzo interna¬ 
zionali. SI intitola «Viva la faccia», con il sottoli- 
loto «cronache degli anni di bronzo» e lo ha 
composto Antonella Boralevl, che è una gior¬ 
nalista e che gode di un passato di salotti e di 
buone maniere trascritte In prosa per i tipi 
Mondadori, la signora sta in copertina, bella e 
principesca. Nel suo racconto elenca le volga¬ 
rità, le furberie, le strafottenze, che segnalano 
Il nostro Paese e la sua borghesia, vecchia o 
appena arrivata, tra le prime al mondo (ma 
sono frequenti gli esempi citati tra le celebrità 
d’altri Paesi, con bella insistenza riservata al 
Regno Unito delta signora Thatcher) per te 
ricchezze arraffate o rubate e per l'ignoranza, 
l'ipocrisia, le ottusità offerteci con crudele ge¬ 
nerosità. 

Ci sono gii intellettuali che danno l'esempio 
salendo in palcoscenico a colpi di ingiurie, ci 
sono i parlamentari e i loro clienti (impareggia¬ 
bile la scenetta dell'onorevole Clemente Ma¬ 
stella, de, che fa da arbitro tra i suoi che si 
spartiscono le spoglie e i miliardi della Usi di 
Benevento), i giornalisti, i bottegai, i finanzien. 
gli speltacoileri. C’è, e non poteva mancare, la 
signora Anna Craxì in un’intervista raccolta 
dalla figliola Stefania per conto dì «Amica» (a 
proposito, sarebbe utile un'appendice detta¬ 
gliata per i figli, i nipoti e i cernati piazzati dai 
rispettivi parenti alla Rai, nel giomaii, negli enti 
pubblici, perché la nostra pare sia diventala 
ormai anche una repubblica familistici! e i po¬ 
sti d'onore si conferiscono per successione 
d'ambo I sessi come per la corona d'Inghilter¬ 
ra). Testimonia la signora Canti: «Mi basta an¬ 
dare in un negozio, vedere un vestito che mi 
piace, dirlo; me lo vedo recapitare a casa; per¬ 
ciò non mi è difficile essere elegante». Altri 
innumerevoli esempi per centosessanta pagi¬ 
ne, che si raccomandano ironiche e divertenti 
e che nel loro tono sorridente ma in fondo 
dispersivo digeriscono più che la futilità il 
dramma di questo Paese, un dramma pesante 
in un Paese.dal quale sembra scomparso lo 
sdegno. lYa ì mali comuni andrebbe contata 
questa indifferenza cinica passata per saggez¬ 
za, nobilitata per satira, mobilitata a consumo 
corrente in un mondo di strizzate d'occhio. Si 
sorride facile e qualche volta sarebbe invece il 
caso di dire semplicemente «basta». 
Aalonella Boralevl, «Viva la iKCIa», Monda* 
dori. pafg. ISS, tira 24.000. 

SEGNI & SOGNI 


I giardini di Bologna dicono, di que¬ 
sta città, cose che altre sue compo¬ 
nenti più note non lasciano inten¬ 
dere. Chiusa come è tra infinite tra- 
me di portici, edificata con l'osses¬ 
sione labonosa di chi ama i matto¬ 
ni, e investe in essi, sempre pensando anche al 
sodo spessore durevole di cui sono il simbolo. 
Bologna non dovrebbe avere giardini. Ma ne 
possiede molti, e belissimi, che. peraltro, rin¬ 
novano Il mito, così poco conoscjuto e com¬ 
mentalo. dì un grande libro per l'infanzia. Il 
giardino segreto di Frances Hodgson Burneil, 
scritto nel 1909. Però, trattandosi di una città 
che ha nutrito il proprio immaginario con soli¬ 
di emblemi democratici e civili, si può meglio 
ritornare a un'opera che, un tempo, era molto 
letta. / miserabili di Victor Hugo 11 giardino 
del Vicolo PIcpus in cui Valjean si rifugia per 
sfuggire all'inseguimento di Javert è un altro 
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Biografia di un critico 
attraverso il Decameron 
Dall’idealismo al marxismo 


GIU8EPPE PETRONIO 


E rano stati anni diffi¬ 
cili, esaltanti sì, ma 
difficili. Prima la 
guerra con le sue 
contrastanti passio¬ 
ni, tra angosce cupe e tormen¬ 
tate speranze. Poi il dopoguer¬ 
ra. Chi non ha vissuto quegli an¬ 
ni ha perso - ne sono convinto 
- un'esperienza rara: l'ebbrez¬ 
za della libertà ritrovala; la vo¬ 
luttà febbrile di parlare e discu¬ 
tere, gli Incontri letterari e polì¬ 
tici, le tavole rotonde e i dibatti¬ 
ti; la partecipazione alla vita so¬ 
ciale; una riscoperta del mon¬ 
do, e l'ingenua travolgente fi¬ 
ducia di poter ricostruire la vita 
collettiva e la nostra privata su 
fondamenta più solide. £ crol¬ 
lavano le muraglie avare che 
avevano chiuso la nostra cultu¬ 
ra in un provincialismo ora roz¬ 
zo, come quello fascista, ora 
presuntuoso come quello idea¬ 
listico. Discipline, uomini, libri 
nuovi ci incantavano: la peda¬ 
gogia (Dewey, Piaget. Maka- 
renko: una lunga notte insonne, 
finché il libro non fu all'ultima 
pagina) la sociologia, la lingui¬ 
stica, l'antropologia culturale 
con i suoi colpi di ariete a ogni 
sciovinismo eurocentrico, 
mondi inesplorati ci si aprivano 
con le loro allettanti ricchezze. 

Ma se abbattere era facile, ri¬ 
costruire non lo era. Nemmeno 
quando, a guerra finita, fu l'in¬ 
contro, decisivo, con Marx. Ho 
letto qualche giorno fa una fra¬ 
se di un nostro scrittore. Mano 
Puccini, che asseriva di essere 
stalo verghiano prima ancora di 
leggere Verga; io, ero stato 
marxiano prima di conoscere 
Marx. Marxiano, cioè insoffe¬ 
rente di ogni concezione for¬ 
malista deil'arte. e convinto 
(per istinto, per ragioni di san¬ 
gui) che dietro l'opera d'arte 
c'èl'ariista, cioè l'uomo, e che 
questa, in ultima analisi, è la co¬ 
sa che conta. Ero ancora aU'u- 
niversìtà quando in un dramma 
di Leasing avevo letto parole 
che mi si erano stampate nella 
mente per sempre: noi artisti, vi 
dice un pittore, dipingiamo con 
occhi d’amore, e occhi d’amo¬ 
re debbono giudicare di noi. la 
calda partecipante passione di 
un uomo. E ora Marx faceva 
concreto e determinato que¬ 
st'uomo, me lo svelava un esse¬ 
re sociale, radicato come una 
pianta in una società e in una 
classe, condizionalo da precisi 
interessi. 

Ma convincersi di questa 
corposa socialità dell'arte non 
bastava, e bisognava scoprire le 
mediazioni che daH'uomo so¬ 
ciale portano all'artista; negli 
anni '46 e '49 io affliggevo gli 
amici ripetendo che mio pro¬ 
blema era stasare De Sanctis e 
Marx, conciliare la sensibilità 
sociale di Marx con la «forma» 


di cui aveva parlato De Sanctis, 
nel senso in cui ne aveva pàrla- 
to. 

Perciò furono anni esaltanti 
ma difficili.-per la mia attività di 
insegnante come per quella di 
crìtico, insegnavo al liceo Tas¬ 
so di Roma, e ogni lezione fu, 
per anni, un parto travagliato. 
Riprendevo in mano di fronte 


Sono In Ubrciin In Rueitl 
giorni due cdiitoil 
economiche del 
«Decemeron» di 
Giovanni Boccaccio. La 
prima è nella Milana 
Oacar Mondadori con 
una Introduzione di 
Vittorio Branca (due 
volumi, pagg. lUg, lire 
22.000). La tecràda, a 
cura di Natalino 
Sapegno, compire nel 
taacablll Tea (pagg. g^, 
llre2S.OOO). 

Nella Universale sclenie 
sociali, Editori 
Riuniti ripreaentano on 
due saggi sul 


Decameron e su 
Boccaccio di Giuseppe 
Petronio (Giuseppe 
Petronio, ■! miei 
Decameron, pagg. 150, 
lire 14.000), Il primo 
comparto come 
introduzlenealla 
edizione commentata 
deiPopera (apparta da 
Elnaiidft nel 1050), U 
secondo, «La posizione 
del Decameron», redatto 
per «La rasaegna della 
letteratura Italiana» 
(1057). 

Alla ristampa degli 
Editori RIunIlt, Petronio 
ha prenmsao nna lunga 


nota, per testimoniare t 
suol Incontri con 
Boccaccio, soprattutto 
percorso blo^aflco 
attraverso la scuola, 
Punlversltà, la critica, e 
la cronaca di una 
generazione di 
Intellettuali tra De 
Sanctis, Croce, Il 
faactsmp, la guerra, la 
ricoBtmrione, la 
scoperta di Marx e di 
GraBàacl,come 
eaempUllca 11 breve 
brano che pubblichiamo 
(che si rifèrisce al 
periodo dellTmmedIato 
dopoguerra). 



agli alunni opere che già tante 
volte avevo commentate. E mi 
accorgevo, sgomento, che non 
sapevo cosa dire: le interpreta¬ 
zioni di una volta non funziona¬ 
vano più. suonavano parole 
senza senso; avvertivo ora che 
dentro quei testi c'era tant'al- 
tro, i radicamenti sodali che 
dovevano spiegare, età per età, 
uomo per uomo..libro per libro, 
quella «forma». E che dunque 
bisognava ricominciare da ca¬ 
po: con la storia, con la stona 
sociale soprattutto, per co¬ 
struirsi poi leggi nuove di meto¬ 
do. pazientemente, da capo. 

Perché ci arrivassi (perché 
potessi credere di esserci arri¬ 
vato) occorsero anni. Intanto 
facevo di tutto, e ogni cosa che 
facevo mi diventava un'espe¬ 
rienza.. 

E c era l'esperienza esaltante 
di non essere solo, parte di una 
schiera sempre più folta, di un 
lavoro interdisciplinare: la pa¬ 
rola non c'era ancora, ma c'e¬ 
ra, e cornei, la cosa. Filosofi, 
storici, antropologi e studiosi di 
letteratura popolare, psicologi, 
pedagogisti, storici dell'arte, 
critici anziani e più giovani, uni¬ 
ti a cercare insieme, mentre an¬ 
che gli scrittori, una grande 
parte di essi, pareva cercare 
con noi. E a integrare Marx ed 
Engels erano venuti i crìtici de¬ 
mocratici russi deirOttocento e 
I marxisti dell'Oltocento e del 
Novecento, e poi venne Gram¬ 
sci. con la sua umanità, con te 
sue proposte e risposte, già ne¬ 
gli anni Trenta, alle nostre do¬ 
mande di ora Evenne, qualche 
anno dopo, Lukàcs. 


Poi, nel '55. dopo fortunose 
vicende, ebbi la cattedra uni- 
ver»tarìa, e ci furono i nove an¬ 
ni di Cagliari. Dove riuscimmo a 
chiamare « qualcuno per pochi 
anni, qualcuno per molti - tanti 
fra gli studiosi di punta delia 
nuova cultura: Afberto Del 
Monte, Alessandro Perosa, Er¬ 
nesto De Martino. Alberto Óre- 
se (vi restò a lungo e vi costituì 
una vera e propria scuola). Cor¬ 
rado Maltese, Remo Catoni. 
Cesare Luporini, C^^ Vasoti, 
Paolo Rossi, Pietro Rossi, Luigi 
Heilmann, Emidio De Felice. 
Sergio Romagnoli, pacarono 
tutti di lì. 

Cosi in una comune gioiosa 
fatica li volto della nostra stona 
letteraria mi si venne a poco a 
poco definendo nei tratti che in 
modi ancora immaturi avrei de¬ 
lineati nella prima edizione del¬ 
la mia Arrtuirò felterona in Ita¬ 
lia (1964): un titolo che lece 
scandalo, mi prcwocò ingiune. 
suscitò nelle scuole dove pote¬ 
va essere adottato discussioni e 
contrasti... 

Io. per quei che mi nguarda. 
lavorai allora a tante età e a tan¬ 
ti scntlon, allo scopo appunto 
di ricostituirmi il profilo diell'at- 
tività letteraria italiana nel suo 
processo storico, l'età comuna¬ 
le e I didattici; Petrarca e la sua 
linea politica; il Settecento di 
Panni, di Goldoni, del teatro il¬ 
luministico; il romanticismo e il 
verismo. Pirandello novelliere. 
E scrissi articoli e s^gi di vee¬ 
mente polemica: gli amici, re¬ 
centemente. ne hanno raccolti 
parecchi in un grosso volume 
(A/e/odo e polemica, Palermo. 


Palumbo, 1986). 

E ripresi in mano il Decame¬ 
ron, che è stato cosi (come 
Goldoni, Parini. Verga, Piran¬ 
dello) uno di quei temi sui quali 
sono tornato più volte, a ogni 
fase della mia storia culturale 

E scrissi dunque una storia 
detta critica sul Boccaccio 
iCkovannì Boccaccio, in / clas¬ 
sici italiani nella stona della 
critica, a cura di W. Binni, Fi¬ 
renze, La Nuova Italia, 1954,1), 
in cui al modello corrente, cro¬ 
ciano (la storia della critica co¬ 
me preistoria del nostro odier¬ 
no giudizio), ne contrapposi 
uno nuovo, severamente stori¬ 
co. la storia delie interpretazio¬ 
ni successive di uno scrittore 
come un aspetto della storia 
della cultura, con la riabilitazio¬ 
ne quindi di ogni momento di 
essa. E scrìssi il saggio che qui 
« ristampa (La posizione del 
•Decameron» in La Rassegna 
delia letteratura italiana, a 
LXI.s VII. 1957. f 2). un saggio 
in cui le tesi della introduzione 
einaudiana venivano tutte (o m 
massima parte) riprese, ma in¬ 
verate ora alla luce di Marx e di 
Cramsci. e Boccaccio - con la 
sua ideologia, le sue reazioni di 
frrmte alla vita degli uomini, le 
sue scelte di stile - veniva inse¬ 
rito senza residui nella tormen¬ 
tata storia Italiana Ira il declina¬ 
re deila civiltà comunale e la 
nascente civiltà signonle.. ia 
storia di me e il Decameron 
può essere interessante a docu¬ 
mentare con un esempio con¬ 
creto (uno fra i tanti) ia possibi¬ 
lità d) una evoluzione che non 
rompa, a ogni stagione, con il 
proprio passato per un nuovo 


presente Oa serpe che si lascia 
nel fosso la vecchia arida spo¬ 
glia), ma si apra a) nuovo por¬ 
tandosi dietro quanto del suo 
passato gli resta ancora di vivo 
e vitale. E stato questo, forse, 
l'insegnamento più alto appre¬ 
so da De Sanctis, che non mi è 
parso mai tanto grande come 
in quei suoi ultimi splendidi an¬ 
ni, quando avverte spenti gli 
ideali di una volta, e si volge 
attento verso il «reale», ma Io 
considera, quel credo reale, un 
moderno aggiornamento «idea¬ 
le», e capisce, come nessun al¬ 
tro allora, il naturalismo e Zola, 
e scrìve il finale sinfonico della 
Storia e i saggi e le conferenze 
che la seguono, fino alia morte. 

Anche questo tu un tratto 
non solo mio. ma di una fase 
della nostra cultura, che men¬ 
tre ricostituiva lo scheletro del¬ 
la nostra storia letterana e dava 
un volto nuovo a scrittori e a 
opere, non rinnegava quanto 
del passato «democratico italia¬ 
no» - deirilluminismo, de) ro¬ 
manticismo lombardo, de) po¬ 
sitivismo, dello stesso crocia¬ 
nesimo - restava valido ancora. 
In un certo senso, entro certi 
limiti, non avevano tutti i torti 
quelli che più lardi ci hanno 
bollati (me, Cario Muscetta, 
Carlo Salinari, altri amici) come 
«desanctis-marxisii» o «crocio- 
gramsciani»; il guaio è che essi 
confondevano Marx con Mar¬ 
cuse, e dimenticavano che per 
il marxismo - da Marx a Gram¬ 
sci - i) proletanato (cioè la cul¬ 
tura democratica, tedesca o 
no) eredita e invera la filosofia 
classica (tedesca o no) 


Spazio bianco 
Forse 

un sogno di vita 


GRAZIA CHERCHI 


S timolata da una 
bella recensione 
di Geno Pampalo- 
ni (apparsa due 
domeniche (a sul 
■Giornale»), mi sono decisa a 
leggere La legge degli spazi 
bianchi (Manetti) di Giorgio 
Presburger che vi taccole 
cinque racconti (ma l’ultimo, 
Scelte, è un po’ fuori lenta) in 
cui si tratta di «casi clinici» 
(nella Prefazione l’autore rac¬ 
conta dì averli tratti daJl’archi* 
vio personale dei Professor 
Sch.. un’informazione poco 

( attendibile e comunque muri¬ 
le). Una delle singolarità di al¬ 
cuni di questi racconti è che il 
medico, sempre protagonista, 
viene in qualche modo conta¬ 
giato (in senso spirituale) dal¬ 
le malattie dei suoi pazienti (e 
dei loro congiunti) fino a per¬ 
dere U senso della vita e a 
sprofondare nella disperazio¬ 
ne o nello smarrimento. Altra 
singolarità è che interviene 
puntualmente nella vita di 
questi medici affermati e già 
in età matura, un «evento» erte 
provoca una «svolta». 

Alludo qui soprattutto ai 
primi tre racconti, che sono 
quelli che mi hanno interessa¬ 
lo di più, mentre Pampaioni 
preferisce a tutti il quarto. Il 
morbo di Bahdy. decisamen¬ 
te il più religioso. Nel primo 
racconto, La legge degli spa¬ 
zi bianchi, un illustre medico 
appena cinquantacinquenne 
si accorge un bnjtto mattino 
di non ncordare più il nome 
del migliore amico; un’inatte¬ 
sa amnesia che pian piano 
progredisce. 

Si iscrìve allora a un corso 
di memorizzazione e quando 
sì illude di essere un po’ mi¬ 
gliorato, gli capila «l’evento» 
che lavrebbe cambialo, per 
lui, il senso del mondo, di li a 
pochi giorni». Morto il fratello 
amatissimo che aveva tenuto 
nascosto di essere gravemen¬ 
te maialo, la cognata gli affida 
rincarico di recitare in cimite¬ 
ro la preghiera dei morti. Im¬ 
piega la notte a cercare di 
mandarla a memoria (si tratta 
di una ventina di righe), ma 
quando è davanti alla bara rie¬ 
sce a recitare solo la prima 
frase; altri la terminano al suo 
posto. Ritorna subito al lavo¬ 
ro, ma dopo poco la memoria 
lo abbandona del tutto. Men¬ 
tre sale suH'auloambulanza 
che lo porterà in ospedale, di¬ 
ce. «Tutto è scritto negli spazi 
bianchi Ira una lettera e l'allra. 
li resto non conta». Questa 
frase (da cui Pressburger ha 
ricavato li titolo del suo libro) 
è interpretato da Pampaioni 
«m senso nichilistico e forse 
ultimativamente religioso», 
ma forse è passibile anche di 
un'altra interpretazione, che 
poi diro. 11 breve racconto la¬ 
scia il segno anche per alcune 


acute annotazioni, come quel¬ 
la sulla difficoltà di ricordare 1 
suoni, la voce delle persone 
morte, così come rimane im¬ 
pressa la brusca esclamazione 
del protagonista; «Ci portano 
tutti al macelloN. 

Nel secondo racconto. 
Orologio biologico, è ancora 
un medico a fare un incontro 
che segnerà «una svolta nella 
sua vita». Chiamato per una vi¬ 
sita nella vecchia casa in cui 
era nato, vi trova un vecchio 
rigattiere all'ultimo stadio 
deH’arterioscterost (ancora il 
tema della memoria, un urnia- 
incubo che può anche essere 
una metafora) e la moglie di 
lui, quasi sessantenne, Adele 
Polak, che da ragazzo aveva 
osservato con desiderio men¬ 
tre prendeva il sole nell’appar¬ 
tamento di fronte. La donna, 
che conserva ancora qpatco- 
sa dell’antico fascino (■un’e¬ 
spressione ammiccante, alle¬ 
gra») si aggrappa a lui con ar¬ 
denti parole d amore. Notte¬ 
tempo il medico toma da lei 
che gli rinnova le profferte 
amorose e lo incita a vivere 
altrove con lei; «L'orologio 
della nostra vita è sempre an¬ 
dato o troppo avanti o troppo 
indietro, mài con il tempo giu¬ 
sto per noi». Il medico, sr-x* 
ventato e tui1>ato, riesce a 
congedarsi con un pretesto. 
Due giorni dopo apprende 
che i coniugi sono morii quel¬ 
la stessa notte asfissiali dal 
gas. Prende allora a desidera¬ 
re violentemente Adeie, di cui 
si rende conto che avrebbe 
potuto condividere benissimo 
gii slanci; «Avremmo avallato 
o corretto un errore del mec¬ 
canismo. Ma forse quel mec¬ 
canismo può produrre soltan¬ 
to errori... La vita stessa sareb¬ 
be dovuta a un errore». Oapo 
quei due suicidi, ogni cosa 
perde senso per lui che si dà 
«alia più antica espressione 
della desolazione: l'ubria¬ 
chezza». lascia ia professione, 
va in carcere, e si dà poi a 
umili mestieri in un mercato. Il 
terzo racconto. Vera, il jnù 
lungo e forse il più potente 
(pur con qualche prolissità e 
ingenuità) lo lascio da scopri¬ 
re interamente al lettore. Per il 
quarto rinvìo a Paropaloni che 
lo (a vibrare di molte risonan¬ 
ze, forse anche dì più di quelle 
che intrìnsecamente possie¬ 
de. Comunque, a lettura ulti¬ 
mata, mi è venuto da pensare 
che «gli spuì bianchi» in cui 
«tutto è scrìtto» possano an¬ 
che rappresentare quello che 
non è stato detto, non è stalo 
vissuto e amato, l'altra vita, Il a 
portata dì mano, che il desti¬ 
no ci ha impedito di vcKfere o 
che noi non abbiamo voluto 
ghermire. 

Gtoiflo PRMbwger, «Lt leg- 
ge degù spali Maachl», m 5- 
riettl. pMf. 114,14.000 lira. 


«giardino segreto» che oppone il proprio na- 
scosto microcosmo, fatto di giusta quiete ope¬ 
rosa. airmganno, alia violenza, alla misena 
della grande metropoli Hugo ha trasfuso, nel¬ 
la raffigurazione del giardino di Vicolo Picpus, 
lì mitico giardino della sua infanzia, quello de) 
le Feutllantines, e ha per sempre eternalo il 
senso di un Eden occulto, sfuggito agii occhi e 
alle brame di possesso, proprio perché posto 
al centro di una Babilonia ossessiva, ma reso 
invisibile dalla sua insospettabile collocazione 
Anche le bambine-dee create da Frank We- 
dekind per il suo Mme-Haha vivono segregale 
in un immenso giardino che ia città non cono¬ 
sce li mito del giardino, inteso come teatro di 
una vita, o come creazione totale, o come 
nfugto. o come Altro Mondo conficcato tra le 
pieghe di un Mondo che si odia e si rifiuta, 
appare, di tanto in tanto, in vane occasioni e in 
media diversi II giardino indiano di Mary Me 
Murray, del 1986. è stato l'ultimo erede di una 
grande tradizione filmica, onorata, per esem¬ 
pio, anche da Jean Renoir con tl suo film II 
fiume Non mi stupisce di contemplare, nel 


Altro mondo verde 


ANTONIO EAE-n 


libro Hortus Sitwellianus. edito da Umberto 
Ailemandi, le riproduzioni i ventisci dipinti di 
Antonio Saliola, mio concittadino e mio coeta¬ 
neo Pittore-narratore che sviluppa, per cicli 
dotati di .grande coerenza interna, te sue inten¬ 
se storie figurali, Saliola deve essere sempre 
collocato accanto a una consistente tradizione 
letteraria Cosi ho appena abbozzato un picco¬ 
lo Itinerario interpretativo, fornendo tre soli 
esempi, tratti però (fa un repertorio molto am¬ 
pio Salioia accompagna questo testo incaute 
vole, ricco di apporli dei molti Sitwell che han¬ 
no amato i giardini e com|x^slo soprattutto 
del traildto scritto da Sir George SilweH Ma i 


rdcconti VISIVI composti dai quadri di Saltola 
t>ossiedoiio remote e più complesse convin¬ 
zioni. che mi c<ritegano. ancora, al giardino- 
mito nascosto nella città ostile e si legano a 
certi misteri di oggi, quelli in cut sperimentia¬ 
mo le nostre sperenze di sopravvivenza. Gli 
angoli, gli scorct, le prospettive ritagliate, t mo¬ 
menti colpiti da una luce speciale, i particolari 
resi evidenti da una più attenta connotazione, 
alludono st^rallutlo a un Altrove che è Prossi¬ 
mi) Forse la vicinanza si deve pensare possibi¬ 
le sia in termini spaziali che ipotizzabile da un 
punto di vista tcniporale Proprio come a Bolo 
gna dove un giardino che poSvSiede le umbre. 


la totalità vegetale, la profonda solennità arbo¬ 
rea di una inesplorata foresta, è lì, occultato da 
un muro rosso, da un portico, da una pietrosa 
coerenza urbana, anche nei quadn di Salioia si 
condensano misteri, segreti, tracce di antiche 
presenze Nei suoi giardini, senza tempo e rias¬ 
suntivi. hanno giocato bambini che ora sono 
latti di polvere, negli angoli meglio dotati di 
evidenti,connotazioni qualcuno ha appena let¬ 
to un iibro, o consumato una piccola colazio¬ 
ne, o sfoglialo giornali Le presenze sono rese 
probabili da sicurissimi indizi, ma i giardini so¬ 
no vuoti di persone c sembrano anche abban¬ 
donali da millenni 11 silenzio, poi, sa calcolata- 
mente di museo, conosce il respiro mitico di 
un Orlo Botanico forse congelato nei millenni 
per dire che (a vita poteva anche avere avuto 
queste pause, queste modulazioni leggere, 
queste cornici riferite ad una civilissima convi¬ 
venza di uomini e di piante, pur nel massacro 
immane degli alben, pur nella ritmira, e sem¬ 
pre presente, distruzione delle foreste, mentre 
il pianeta è una globale discarica e ovunque 
c e chiasso e sporcizia Puvis de Chavanne e il 


suo attonito lindore evocano qui una pittura 
fatta di memorie più che di rattìgurazionì. Non 
penso a citazioni, ma alla conquista dì un cli¬ 
ma complessivo in cui l'aura Nabis avvolge 
ogni spazio e sedimenta qualunque riferimen¬ 
to figurale. 

Nei suoi precedenti cicli pittorici: Non sì 
vola. Ma non è il West, I cortili, le stanze. 
Album di famiglia, Saiiola raccontava, pur di¬ 
stanziandosi dai protagonisti delie sue vicen¬ 
de. e immergendosi nelle trame di una memo¬ 
ria che implicava lontananza e senso deila per¬ 
dita, soprattutto lievi biografie di persone stec¬ 
cate con dolcezza da un repertorio unarrito. 
ma amato e, un tempo, certo dotato dì concre¬ 
tezza esistenziale. Cerano anche sorrisi, c'era¬ 
no riferimenti a giochi e ad avventure. Ora non 
c'è più nessuno, e questo sembra un esito ine¬ 
vitabile: dopo le memorie dì umbratili feiicità 
perdute, c'è il vuoto cimiteriale, i suoi giN^ìni 
SI nascondono, come quelli della sua città, for¬ 
se racchiudono un unico segreto, perfino trop¬ 
po evidente e tale, comunque, da non dover 
essere raccontalo. 


Mercoledì 
5 luglio 1989 
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■a II Federai Reseive 
Board, i^Mo nel 1913 è la 
fienca centrale degù stati Uni 
ti, la loro pii iinpoitanie istitu¬ 
zione flnangiarta data la nie 
vanza dell’esonomia amenca- 
na é laEdii s*pi?e Unde sia la 
suaiimpoitania au acala mon¬ 
diale, A dirioeRt quell'ulllclo 
(u chiamato nel 1979 Paul 
Volcker, che vi nmase Imo al 
1997, Di quegli anni, decisivi 
nella storia degli equilibn li- 
nanzlari mondiali, l'autore 
traccia in questo volume 
un'appiolondita analisi 


■i Olandese, nato nel 1872 
e morto nel I94S, il grande 
stormo ha lascialo opere di 
grande Importanza sciemlll’ 
ca, ma anche di notevole sug¬ 
gestione letlerana Lo scopo 
dell'autore consisie nel «ve¬ 
dere nei secqli XIV e XV non 
già gli albóri del Iqnascinien- 
to. ma il tramonto del Me¬ 
dioevo la cmlia latta ormai 
simile ad un albero completa¬ 
mente sviluppato e canco di 
Irutti troppo matun* L intro¬ 
duzione e opera di Eugenio 
Cann 
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WllBROCIIOIIMBCHI 

■p Un autore di lantascjen- 
za che snobba la (antaaclep- 
za7 e II caso di Ray Bradbu^, 
noto per due lontani ronianu. 
QonocAarnaiiROfffdel 1950, 
una vicenda spaualemrepu- 
scolare, e l'utopìsiico foAren- 
luU 4SI, del I9S3 In seguito 
ha seritto soprattutto racconti 
aoertlsuunatealtd quotidiana 
illuminata da sorprendenti 
reinvensionl tùicologlche- Fra 
le sue antologie t esemplare 
Aiese d'onobre (Nord, 

n Ora arriva da noi «The 
ee Convector* (198$), 
lorioaamenle ribattezzata 
Woggioiof» M umpo 
La 3F a assente parlino nel 
racconto che da il titolo al li¬ 
bro Un aslronaula ha ordito 
un'abilissima frode, lasciando 
credere dj essersi proleitaio 
nel futuro e di avere fotografa¬ 
ta il inondo di domani Ma è 
un'tnicco, una beffa Un alitd 
rdccontmburla per testamen¬ 
to, un tale vuole che le botti¬ 
glie della sua cantina gli ven¬ 
gano venate sulla tomba per¬ 
che i suoi conclttadml non ap¬ 
prezzano il buon vino, ma pre- 
lenKono •bevande grossola- 
ner Piullaato tagliente b la 
storia del coniugi che divor¬ 
ziano ma che problema, la 
spartizione del libril Chi al tie¬ 
ne Kalka, e PuahUn, e Robbe- 
Orlllel, e Knut Hamsun? Ne 
nasce l'ennesimo e gustosissi¬ 
mo battibecco Fra I racconti 
drammatici c'è quello dell a- 
vlalore delle prima guerra 
mondiale, ramnienla le sue 
Implose, ma è anche macera¬ 
to dal rimorso per tanti bravi 
ragazzi, i «nemici', che ha uc¬ 
ciso abbattendo i loro aerei 
Vtogglolore dal lampo riu¬ 
nisce anche quella che è sem¬ 
pre stata una «passione' per 
Bradbury le storie dt speitn 
Ma l'autore rimescola proion- 
datnenle la vecchia tematica 
otlocentesca i fantasmi, per 
Bradbury, non sono più bau- 
bau, occasione di terrori fitti¬ 
zi, ina suggerimenti su una 
condizione, quella della mor¬ 
te, da accettare con un sorri- 
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ATTIUO LOUNÌ 

!■ Se nel precedente Con* 
ceffo /tosso il protagonista 
era un critico musiche m 
questo nuovo romanzo di Ber 
botto è un cntico letterario ad 
occupare le pagine Si tratta, 
nientemeno, di Mauro Sca¬ 
glione una vera potenza della 
recensona perché senve su) 
•massimo quotidiano torme- 
ae* Insomma (beato lui!) è in 
grado di fare la fortuna (o la 
disgrazia) di qualsiasi roman¬ 
ziere Ammiratissimo, ben 
conservalo (anzi belloccio) 


con un eloquio da figurare in 
qualsiasi seiTunano o lovota 
rotonda, lo Sc^lione e la 
massima autorità per quanto 
riguarda I opera e la ft^a 
Tommaso Bely?, uno qte 
po aver scntto // talento d'B- 
nea e Le colonne d'Ercoles'e- 
fa opportunamente, smela¬ 
to, Ma B^lys era ancha dram¬ 
maturgo iiccbé il librqgira at¬ 
torno ad un'opera fantasma di 
questo grande )w desso im¬ 
perversa in varie (orme segno 
che t geni, come ipateneva 
Savmio purtron>o. non 
muoiono mai 

Il romanzo inizia cpn una 
sequenza tipo l'ef/Àgomanqp 
mantiene le promesse, i colpi 
d> scena sono tanti, e si susse- 

S uono in modo tale da sten- 
ere secco anche il più incalli¬ 
to e pervicace degli maonnl 
Ira spettri, lanlasmesse. colti 
cerimoniali, escursioni sui 


pàgine con un 
neme quaMaai professore di 
ginnasio U.scena più convin¬ 
cente è quella che descrive gli 
amori dello ^ciglione e de)- 
l'operatrice culturale Bea In 
un iettino pieno di manpscntti 
e opere prime Sovrasta, co¬ 
me aempre. il fantasma del 
Belys che di luci roiw .«e rie 

se, Renzlne, sert^ d|fmn(ica- 
re l'•appassjQnala" Didone e. 
meno che mai. la proragonlsta 
del capolavoro del w^ro 
«la teriera e materna Giuliana 
de 4e ecfhnne d'Encole» 
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FliRO FAQUANO 

wm Sulla copertina, un parti¬ 
colare del pittore belga Aniot- 
ne Wlertz immette subito nel 
mezzo del pasto una donna 
dali’arìa allucinata impugna 
un coltello lordo di sangue, 
sul suo grembo, in un maca 
bro (agollo, il cadavere muti 
làto di un bambino, dal calde¬ 
rone sul fuoco sporge una te¬ 
nera gambetta InUnappun- 
1 7 filosofico e Ipocondriaco, 
Leonardo definisce il venire 
limano «sepoltura di animali 
albeigo de' morii, guaina di 
corruzione», la vita ha le sue 
radici neir«allrui morte» Con 
curiosità implacabile e onni¬ 
vora, Meldini sviluppa questo 
tema vagliando I nti della go 
la, dalla cucina di Fratta ai me¬ 
nu dei sabba stregoneschi al 
la dieta dei mosto che popola 
no ) immaginano popolare e 
la letteratura teratologica alle 
abitudini alimenlan nei ro 
manzi rosa La distanza troni 
ca deli autore compensa solo 
parzialmente il fastidio di do 
ver ammettere come la vita si 
alimenti - tragicamente « di 
morte l’opera dello scalco 
confina pqncolosamente con 
quella de) carnefice e dei tee 
nieo dei martiri la «cucina» 
sarebbe dunque I arte di tra 
vestire e occultare la natura 
cruenta del cibo 11 capitolo 
tinaie tratta di >grafo1agia» 
forse la meno corpulenta tra 
le perversioni alimentari o a 
scelta «una tra le numerose 
manifestazioni di fede nella 
magia della parola» qui ci si 
ncorda, per esempio, come (a 
legge mosaica prescrive che 
I accusala di adulterio tracan¬ 
ni i acqua amara in cui e stala 
sciolta una maledizione scnt 
ta se avrà giaciuto con un uo 
mo, si enfierà il ventre ed av 
vizzirà II sesso Tra le lacune di 
questa sezione I ispiralo Pro 
logo dei Vangelo di Giovanni 
C «la Parola si e fatto carne») 
nell Eucarestia si continua a 
celebrare almeno simbolica¬ 
mente un «mistero» che si po 
Irebbe aggiungere all inventa 
rio di Modini sotto la voce 
«tepiagia» (il pa!:to sacro per 
antonomasia) 



Dafla piccola Russia 

_ ^^ _ 

^ OlOVANliA SFIMOa 


L eonid Andreev appartienq.agli 
scnttori piu noti e più qontfOVCKi 
della letteratura russa 

_ prerivoluzionaria confortato ai suoi 

tempi da un successo siraordirwno 
di pubblico, sia in Russia che all estero Quando 
nel 1919 ad appena quarantotto anni L 
Andreev mori in esilio, a KuokaUt in Finlandia, 
la sua opera di narratore e di autore drammatico 
era largamente conosciuta e tradotta in Italia, 
dove aveva trovato fra ^li altri, un traduttore 
eccezionale, il poeta Clemente Rebpray e aveva 
suscitato! attenzione di critici come Q A 
Borgese e P Gobbetii Nel volume L Andreeo, 
rifratii inediti della Russia prenvoluzionona. 
curalodaR Oaviesearricchilodaunasua 
esaustiva e documentata biografia scritta dalla 
nipote O Andreev Cariisle vengono presentale 
numerosissime splendide fotografie opere dello 
stesso Andreev 

L Andreev non e il solo scntlore innamorato 
della fotografia basta ricordare |a passione che 
avevano Strindberg Oscar Wijde Lewis Carroll 
e molti altri artefici della parol^ che si spno falli 
sedurre da questo «fermati attjmo' Sei 
bellissimo!* Attimi beiiissimi, impregnati di 
lirismo, soffusi in colon delicati, ci sono stali 
lasciati da Andreev nelle sye circa 150Q 
fotografie stereoscopiche e nelle 400 fotografie 
a colon 

Lo scrittore drammaturgo pittore artista 
poliednco che amava sperimentare ogni mezzo 
di espressione praticava la fotografia come 
hobby raggiungendo pero una grande 
professionalità a livello tecnicoe una sensibilità 


compositiva 

Siamo negli anni I90S, quando Andreev àli'età 
di irentase) anni, recidente nella meravigliosa 
dimora di Vammelwu sul gdfo di Finlandia, 
inizia a dedicanl alla fotografia a colori. ^>pena 
collaudata in Eur<^ Infatti. s»tonet 1907 
erano state messe in commercio le lastre 
fotografiche brevettate dai fratelli Uimiére àur 
principio definito «AutocrcMnie Lumière», che 
permetteva di evitare la sintesi addltlva usata nel 
passato troppo complicata e di impressionare su 
una sola lastra diverse sfumature di colore 
Cosi con un arte dt non parole, quale la 
fotografia Andreev. atir««rsofiiratii di 
personaggi e oggetti, interni riesce a suggenrci 
deKrizion) Irripitibili di un ambiente di una 
cultura destinati per motto tempo ad essere 
dimenticati Migliaia di parole non basterebbero 
infatti a ricordare l’atmosfera soffusa 
nostalgica, Impressiopista di queste immagipi 
La fotografia non eper Amireevun alternativa 
alla scrittura, ma un complemento ad essa e la 
spontaneità di un allo unico vissuto fissato 
nell obiettivo 

Sfogliando queste immi^ini ripercornamo i) 
ritmo di una vita domestkra che diventa 
specchio dì un intero celo e dellà cultura della 
Russia preriviriuztonana Immorf^dati da pho 
scatto meccanico siedono sedie, 
paragonabili a troni nella casa di V^mmelsuu 
personaggi come ù pittore 1 Repin, i) giovane 
scrittore A To)sto| e il bollante cntiCO K 
Cukovskit abituali \ isilalori deila dimora che 
divenne negli anni 1900 lOlOpuntodinconlro 


di un elitq Intellettuale, grazie airospitalità che vi 
veniva offerta secopdo Ì canoni russi, lo 
scenario era una caM regale, in cui ogni oggetto 
sembra ricordare la dimensione aristocratica 
degli inquilini, allietata da un gran numero di 
fioriflMìhblni. balie che venivano a formare una 
grande unica famiglia 

Fartfeoiartrienle interessanti sono gli autoritratti 
diL Andreev L'artista amava presentare 
un'immagine di sé intenormente travagliata, di 
un mislic^o che arriva quasi alla profanazione 
religiosa, immersa in unp stato di profonda 
sollerenza. pronto a nsolversi narcisispcamente 
nella nprptduzione di una copia di se stesso, 
nell’autonirallo Però amava anche farsi nirarre 
abbronzalo in veste sportiva, alla guida del 
proprio yacht L’ultima foto del 1919lo 
rappresenta, per Ironia della sorte sul letto di 
morte dopo una vita intensa sofferta, carica d) 
intuizioni creative, ché lo ha portato all’apice 
del successo por poi farlo dimenticare, subito 
dopo la morte, negli Orini postnvoluztonan 
Solo alla fine degli anno 50. dopo ti XX 
Congresso il nome di Andreev sarà sottratto 
all'oblio di nuovo gli sara riconosciuto quel 
ruolo di innovatore ai) Interno della letteratura 
russa che lo definisce come iniziatore 
dell espressionismo in Campo letterario 

Richard Davlea 

«Leopld Andreev, ritraiti mediti della Russia 
prerivpluzionana» 
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MICHELE URBAMO 

■■ «Manager Quale potere 
per quale successo» L ultimo 
libro di Giancarlo Galli e qual 
cosa di piu di un affresco sui 
protagonisti del big business 
Da giornalista cattolico non si 
è accontentato di menerò a 
fuoco I personaggi che nel be 
ne e nel male sono stati e 
sono ancora > i gran lessitori 
della finanza italiana II suo 
obiettivo e stalo piu ambizio 
so mettere a fuoco i valori 
profondi del manager -madi 


m Italy» Il risultalo di una si 
mite ricerca e per certi versi 
dissacrante Ma al di la delle 
gustose persondlizzazioni 
una contraddizione emerge 
evidente tra etica e business 
non corre buon ^ngue II po 
lere e il successo sembrano le 
uniche categorie di legittima 
zione Sotto questo profilo è 
lo stesso Galli a nievare - e lo 
la con soddisfazione -< che il 
suo libro e dalato Quando 
un paio d anni fa iitizidi que 
sio viaggio all mleriio della 
galassia in>{>renditona) mana 
gcriaie mi (rovai di fronte ad 
un muro di certezze senza la 
minima incrinatura E sul mu 
ro a caratteri cubitali slava 
scritto potere & succe^ Col 
passare delle stagioni ho co 
mmcjalo a scorgere m questo 
stesso muro dapprima qual 
che crepa poi delle fessure 
vieppiù visiosc C ia scritta 
pur reslando iinpoiiente ed in 
coiniiente ha iHirso in briilan 
lezzu* Si li vento pare sia 
cambiato Certi fragili miti > e 
celle bugie - rifin iKMevaiio 
resistere piu di lanlo ali tinpia 
cattile pftKtsso dei riin|H> {- 
non c ò insogno dt rnordart 
Mdz Wtiier < I «tita |Kon 
st Ulti r in spinti) dt i t npitdii 


$mo» per dire che uno svilup 
po economico senza pnncipl 
produce al massimo qualche 
•compradores» e ntenie di 
piu Ma anche nei piu «puri* 
interpreti delta mariag^natltà 
di razza e difficile scorgere le 
radici eliche sepolte come 
sonodaduefencMneiiiche in 
Interne formano un anomalia 
tutta ilatiana Quali 7 U primo e 
nolo la concenlrazione in po 
chissimi gruppi finanziari dei 
I informazione il secondo un 
po meno la ncerca o^ssiva 
di «consenso sociale da parte 
dei grandi manager E ovvio 
che i due fenomeni sintrec 
ciano Far collezioni di gior 
pali significa «potere» Ma di 
vcrsamenie che in atiri paesi 
esso non viene esercitalo solo 
per premere sugli avversari 
•liqlitici» Qui si utilizza anche 
a fine - come si dire - 
d immagine Dimostrazione 
appunto di forza c di debo 
iezza insieme Se un gntppo 
l'c oiiomico Ci re a consenso e 
l>erche i>i fondo vive una di 
nieiisioiit di incertezza E ia 
caiisa prima di questa ansia 
fona e proprio la mancanza di 
un sisit ma di valori niuversat 
tmnu ritonoscinlo legillima 
IO 
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AUGUSTO FASOLA 

■B Affatto malvagia I idea 
che regge questo agevole ii 
bro it noto giornalista scritto 
re SI colloca nei pnm* decenni 
del prossimo secolo e svilup 
l>a - raccomando al passalo 
remoto - I paradossali svilup 
pi verso CUI potranno sfociare 
una decina di problemi attor 
no a CUI SI affanna ia nostra 
società degli anni Ottanta 
Alcuni capitoli sono vera 
mente spintosi tomi quello 
t Ih a j)TOi>gsito dt btato so 
(iati illustra It spas.sosi \i 


ccnde della Lega della Rivun 
Cita dei pugili perdenti oquel 
lo che SI occupa, in tema di 
spellacoiarizzazione televisi¬ 
va del macabro futuro riser¬ 
vato alle straripanti lottene 
nazionali 

Altri vanno amabitmente 
controcorrente, come quello 
dedicalo ai problemi dell am¬ 
biente e che invece di un Ita 
ha sommersa dai rifiuti e (kl 
i inquinamento si occupa del¬ 
ia «soluzione finale» denvante 
da una rigida dittatura «ver¬ 
de» 

Altre pagine scherzano sul¬ 
le leggi divorziste portando 
alle estreme conseguenze il 
meccanismo dei diritli dei se 
parali oppure si colorano di 
tinte Ira il sovversivo e il qua¬ 
lunquistico spiegando come 
I eccesso di scioperi possa 
portare alta perfetta pace so 
ciale 

L ironia e spesso di grana 
grossa (un esempio il tipo 
ch^ fa fortuna vendendo agli 
esquimesi dei irenia gradi sol 
(o zero frigoriferi come scal 
davivende) e certe trovate, 
nella ricerca dell effetta^cip 
ad ogni costo non vanno 
troppo per il sottile Ma in fin 
del conti t autore si prefigge¬ 
va lo scopo di far passare al 
lettore qualche piacevole ora 
ferragostana magari blanda 
mente scandalizzando gli ani 
tni piu severi C o riuscito 
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am L'iwiciiMfsi del Duemi¬ 
la prodùce nuovi libò II K>- 
inalilo di Edmondo Flavio 
Mèinuino, nim/b verso II 
ihinimlo. Ila pieclaì rlleil- 
memi Model mlè cradache 
Langhe a d^ del Decl¬ 
ina èecQlo, «Un llèn di nevi- 
nprù, di analiil lociall, di sco¬ 
pala e fisGopeite., acRve Ini- 
sera ClemaKhi n-lla piesen- 
taaone II giovane protegoni- 
aia di Mouio uerao il Millen¬ 
nio. infalli, sa scorgere le 
grandi novia che malurano 
oHi* le bairiera delle supeisti- 
Moni 


B Baedeker nome presti 
gioso che evoca una ipand> 
epoca del luristpo. In auesr. 
guida, presentata in edisioni 
ilaliangr la captiate austriaci 
viene evirata in luMi i suo 
aarètti ad uso e consumo de 
comune viailetore stienteto 
storie delle citlè e dei peno 
neggi iusid Che vi abtterano 
monumenti, Idoghi di intere* 
se, iunetsn, cenine lopogteB 
che (oltre a una grande pianu 
allegata), indicaaoni per al 
herghi, ristoranti, acquisii, ( 
altre notizie utili 
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■■ I quel (enomepo com- 
polito ohe al defliriMe di airii- 
lo decedenrismo Moopeo. tt 
senso del h^ra de) lempp d 
deèlà caducRà dèlie c^, dà 
qoeiàniie delle visione tiellà vi' 

une koinè culturele che eccu- 
fflulà là disperazione fobica di 
Hqy«nana. il dandismo esi¬ 
stenziale di Oscar Wilde. i'e- 
rotlsmo snobistico dei proia- 
goniMi dei fomann di D'An¬ 
nunzio. Ma pel terriionp lin¬ 
guistico tedesco la perr.ezio* 
ne di vivere al tramonto di un 
ciclo storico è espressa, con 
\ma inciediUle virietà di Ioni 
e di situazioni. neirAusiria fra 
Ottocento e Noveceiiio. pri¬ 
ma e dopo la fine deH'impero 
absburgicoc E lutieyn. se si 
scava In onzzonti più vasti, si 
intravedono paraJlelismi e 
convergenze, anche sotto altri 
cieli, dovunque una classe o 
una società ^ano Immersi 
neiraimosfera del propno 
crepuscolo E ogni provincia 
ha u suo cantore per la remo¬ 
ta purlandia - npn è il nome 
di un immàginano paese da 
operetta ma è una regione 
dell attuale Lettonia sovietica, 
che un tempo era conglobata 
nel Reich - una antica nobiltà 
tedexa, memore delie glorie 
de) passato, vive emar^naia 
da una Prussia m ascesa, in¬ 
tenta a stabilire le basi della 
propria supremazia politica 
ed economica nel centro del- 
l’Europa InCurlandia-aTals 
Paddem ne) 1855 era nato il 
barwie Eduard von Keyser 
line, morto a Monaco nel 
1918 uno scrittore che in 
tutta la sua opera narrativa ha 
per toma dominante la lenta 
stagione del declino di quella 
nobiltà baltica alla quale egli 
stesso apparteneva. Dùrante 
la sua vita, Keyserling aveva 
una numerosa schiera 0 letto¬ 
ri. che fra le due guerre si dira¬ 
da poco a poco, proprio co 
me gli eredi di quel mondo 
che era stato | oggetto dei 
suoi romanzi Un oblio che si 
riflette anche sulla cntica, ac¬ 
cademica e non basta con¬ 
sultare la Stona della lettera¬ 
tura tedesca del Mittner. dove 
a KeyMrting sono dedicate 
poche nghe generiche e sbri¬ 
gative 

Da alcuni anni tuttavia, il 
nome di Keyserling > che ave¬ 
va mentalo nel 1918 un ne¬ 
crologio elogiativo da parte di 
Thomas Mann «> ha nprese a 
rawMliare consensi anche m 
Nana %no af^rsi nel 1988 
Onde presso Sugarco e Pnn 
cipes^e, da Adelphi Mentre 

3 uest anno, dopo Versante 
ud - due edizioni diverse - 
Guanda e Sugarco gii Oscar 
Oro hanno pubblicato Duma 
la Una piccola ressa che de 
nuncia anche un interesse edi¬ 
toriale troppo dispersivo e in¬ 
sistente, perché non susciti 
qualche sospetto Keyserling, 
quindi, deve essere letto con 
una estrema obiettività di giu¬ 
dizio 

Dumata curato in modo 
esemplare da Giuseppe Fare¬ 
se. si intitola COSI da un castel¬ 
lo abitato da un barone parali¬ 
tico, Werland e dalla moglie 
fascinosq, Karola, che attrae 
nel èuo cérchio magico di se¬ 
duzione li pastore Werner, ca 
pace di reprimere in sé la sua 
passione peccaminosa, e an¬ 
che I Inesperto pichwil, che 
morirà di propria mano nella 
tempesta di sentimenti susci 


tata in lui dalla fatale Karola 
La quale, dopò una evasione 
temporanee fra le braccia del 
barone Rast, torna a Dumala 
alla morte d«l marilo. cqqià* 
crando con la qoNitimm della 
sua preeenia II rfinio dalla vita 
del castello 

In Versante M > le due 
diverse venaprii sono dovute a 
Giovanna Agabio e a Luisa 
Coeta - la protagonista, Da- 
meta, turba Vattnostera, stan¬ 
ca ma serena, di una villa di 
campagna, provoca un dpeilo 
e un suicidio, finché, do^ Ut 
sua parlenta, tutto ripreiìde a 
scorrara nel mo aNo con¬ 
sueto 

Keyserling è un autore con- 
traddiitono. racconta storie 

penaìIisegmtf^S^^iSto. Sn 
uno scavo Ncolo^ 
np e superticlile* ma ha il do¬ 
no di Inirodurte II tettoie, an¬ 
che H diNktente. neirai- 
mqsfera che crea qon una so¬ 
vrana abilU teh^toria. 


sua eclisse , 
suo revival al 
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FABIO «AgggUUiS 

■i Chinua Actiebe, lo seni* 
tote nigenano aurore de II 
crollo t di alM nuitteiosi ro- 
manil, è uno del grandi prora- 
gonisrt detta tetreretura etitca, 
ne Nero In tdtreile 59 inni la 
e lonnaloai culiursinienle nel 
suo paese (ha studialo tenera- 
tura alla Università di IbadaiO- 
Achebe ha saputo dare vose 
ai gran prabtem) lialla sraria 
alncMia di questo ultiitio se¬ 
colo, allrantando la «risi dells 
società tribale, l'incon- 
Iro/scontiQ con l'uomo bian¬ 
co e la comnione layinaaa 
della società africana postco- 
lonlale 

Proprio alla narrativa di 
Achebe. al caratteri e alte pro¬ 
blematiche delte sue opere, è 
dedicato il bel aagglo di Fra- 
spera Trigona, Lo moMItio- 
ne del serpente, che ne nper- 
coire con pieclshme e accu- 
ratem unto l'itmerarto creati¬ 
vo. dai primi racconti di Olris 
or loor a II crollo, ai due ror 
man» che con questo forma¬ 
no la «trilogia di OnkQnkwo», 
Imo a L «omo del popolo, l'a¬ 
mara e grottesca »tira della 
Nigeria contemporanea, ulti¬ 
ma opera scrina da Achebe 
prima della tragedia della 
guerra del Bialra, durante la 
quale ai achleió dalla pane de¬ 
gli Ibo e ilopo la quale, scon¬ 
volto dagli esili di quella espe- 
nenu, di lallo non Kiiase 
quasi più nulla 

Trigona evidenaa con chia¬ 
rezza le stiulture portanti del¬ 
la narrativa di Achebe, met¬ 
tendo in relazione i nuclei le- 
matico/ideologici con te mo¬ 
dalità stilistiche, mrKiranrk, i 
legami interni che legano 
un opera all altra e svelando 
l'evoluzione della sua scntlu- 
ra Egli mette in luce la poeti 
ca dello scrittore nigeriano 
lermamenle ancorala alla 
convinzione del valore peda¬ 
gogico della letteratura alnca- 
na e alla conseguente necessi¬ 
tà di non perdere msl II con¬ 
tatto con la propria realtà; per 
Achebe, inialti, «uno scrittore 
africano che cerchi di evitare i 
gravi problemi sociali e politi¬ 
ci dell Africa contemporanea 
finirà con tessere camptela- 
mente irrilevante» E propno 
su questa convtnzione che sì 
tonda il «realismo airicano» di 
Achebe cosinilto, come di 
mostra Trigona, sulla dialetti¬ 
ca passalo/presente e sulla va¬ 
rietà slillslica tragico/comico 
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I l sogno deirinter- 
pnsa^ono di Ce¬ 
sare Viviani po- 
iipbbeesaeie lette 
come un libro 
d'ailualitl, un pamphlet pole- 
mico.cpniio la leeenie legge 
cherreimlamenu liesetcBo 
delle psotaiilasd <U pairalogo 
e palcoterapeuta. E l'aspetto 
piò vistoso c che pii in neh- 
sia, e, d'alttonie, la sua pane 
centrale è luna dedicala a di- 
mosiraie l'impr^biliia di dt- 
sclplinaie una piolessione 
•artistica» come quella dello 
psicanalista. Ibllavia cesa non 
va estrapolala dal corpo del 
libro, ma, piuttosto, conside¬ 
rata come il punip di conver- 
gensa di una pluralità'di lesi 
che circoscrivono la speclllcl- 


Ceeawe VIvUol 

«Il sogno 

deirinterprelazione» 
Costa & Nolan 
Pagg. 126, lire 16.000 


tà del campo della psicanalisi, 
il modo di disaodarto e di tar¬ 
lo germogliare. Nel panorama 
editoriale «psii, pure recente¬ 
mente arricchito quaTiiatlva- 
mente per iniziativa di alcuni 
piccoli editori, sono rari i lesti 
che aliraveralno le ideologie 
psicanaliliche per ribadite la 
natura sovveniva ed inconlo- 
dibile della paicanaliri. Lo ha 
latto recentemente EMo Fa- 
chinelli (Lo mente maiicò) e 
che Viviani lo alHanchl, sla pu¬ 


re con lutt'altro siile e conte- 
nulo, ^ segno d) una vilalìlà 
intrinseca alla disciplina che 
trova, malgrado lutto, i suoi 
inlerpreti. E segno, anche, na¬ 
turalmente. di una crisi o di 
una «maiattia silenziosa e 
mortale*, come la definisce 
Viviani. nascosta da un'appa¬ 
rente floridezza. Di psicanalisi 
si cibano ormai, iniatli. psi¬ 
chiatria. psicologia e le psico¬ 
terapie di ogni genere al pun¬ 
to da averne reso labili i confi¬ 
ni, lo siile, la definizione ries^ 
sa; al punto da proporsi come 
varianti o modalilà applicalive 
(della psIcanalisO alla «speci- 
(icilà* di alcuni casi. Il che sl- 

§ nifica la possibilità di una 
lagnosi e di una prognosi 
tanto precoci da decidere su¬ 
bito quale possa essere il far¬ 


Psicoartìgianato 


maco‘terapia più adatio. Lo 
stile medico, da cui pure la 
psicanalisi si era emancipata 
nel suo stesso nascere, toma 
cosi ad occupare la scena: 
•Cosji la ment^litik positivista 
rientrava dalla fi^ra... ci si 
ailonianava inevliabilmente 
dal iMogo incandescente e 
precario che caratierìcza Te* 
sperienaa psi^alitica del sa* 
pere- (p. 6), Il sapere della 
psicanalisi, infatti, ha natura e 


MARISA FIUMANO 

consistenza particolari, è pre* 
cario e prowisorio, ha co¬ 
scienza dei limite; soprattutto, 
sottolinea VìvJmI, richiede un 
«esercizio ^iritutde e mentale 
che rende c^aci di ahbandò- 
nare ogni certezza* e coti pu* 
re ogni garanzia, compresa 
quella di una professionalità 
socialmente ricoriMciuta. La 
posizione difesa da VWiani 
può definirsi etica, ma non 
opzionale, né espressione di 


un'anima che si vuole più 
•bella* di altre. L'Impossibilità 
di regolamentare la professio¬ 
ne delfo pticanatista non è 
opinione di' pochi -irriducibili 
puristi, ma la dirètta cònse* 
guenza deirimpoi^jlìtà di 
codificame il sapere*'Non esi» 
stono criteri oggettivi ptr sta* 
btiire.chi sia fi^anal^ta per¬ 
ché Vespeiienzache si coagu¬ 
la nello spazio analitico, se 
vuole privilegiare una ìrasmis* 


sione che non la irrigidisca e 
la falisiftchi. non può essere 
formulala in maniera apoditti¬ 
ca. Cerio, non c’è da nascon¬ 
dersi che la trasmissione della 
psicanalisi fa problema e que¬ 
sto libr è qui a dimostrarlo. Fa¬ 
ceva problema per Freud, che 
cercava di rimediarvi con la 
scrittura della metapsicolc^ia, 
lo ha fatto per Lacan che ha 
puntato invece su un mecca¬ 
nismo di trasmistione autore- 
golató e dovrebbe continuare 
a farlo'per quanti ti definisco¬ 
no analisti: la precaifetà della 
trasmlssiom. paradoisalmen' 
ie..è la. condiziene stessa di 
sopraviévenzB della pticanall- 
-ti. 

' Vivianr indhfidua oeDa fun¬ 
zione ^W'fnfemnfatione il 
cardine da cui si dipartono le 


rrasmissioni della psicanalisi. 
C'è trasmissione, infatti, ogni 
volta che ti Interpreta, vuoi in 
analisi, vuoi nella pratica detta 
della «supervisione», vuoi nel¬ 
le diverse forme della didatti- 

Se l’interpretazione ti at¬ 
tua in base a dei codici inter¬ 
pretativi prefìssati, nota tiu- 
stamente Vtvianl. trasmette 
una psicanalisi che ti propone 
come verità. Basta, per que¬ 
sto. che ti alftdi più afta garan¬ 
zia dell’apparato tecnico che 
alle aritmie delia clinica che, 
inevitabilmente, suoneranrio 
dissonanti rispetto a quanta 
«si sa». L’anaJista, invece, cò¬ 
me rariigiano. lavora solitario 
un materiate resistente e irti- 
ducibile: rìncodificabile. l'in¬ 
conscio. Viviani è poeta quan¬ 
to analista, quindi doppia¬ 


mente artigiano; doppiamen¬ 
te refrattario alte coi«eaÉfó« 
rii; due volte difènsore del dì- 
ritto al |iS(;(iÌQ dàUl cteaUriS: 
con doppio 

la riproduzione seriale dellti 
propria figura prolestionale. 
Con questo libro tpn la pro¬ 
pria bottega a chi vogite viti- 
tarla, non tanto per motinre 
che cosa fa, ma come lo la. 

«Il sogno deirinterpreiatio- 
ne« è un libro dte avrobbc Iti* 


perché no. di un conpad^LK»- 
rio. Non è dispiegalo Cnàffne 
volentieri aH^tioffiAnai). né eé- 
dutfivo: é denso e as e eit lvo e 
assume U riscMo di vma Yidt- 
calità che rinuncia ail'allbi^el 
buon senso. 


L’ultimo esame di Qolitti 


Isherwood, Roth 
Welty: immortali 
per autobiografia 
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P er uno scrittore 
scrivere di sé vuol 
dire mettere in re¬ 
lazione il proprio 
' privalo e il proprio 
•mestiere*, far emergere i) re¬ 
ticolo di esperienze familiari, 
sentimentali, culturali che co¬ 
stituisce il terreno fertile dell’i¬ 
spirazione e-della pratica let¬ 
teraria. Da un certo punto di 
vista, lo scrittore scrive sem¬ 
pre di sé, quanto più rieicé, 
apparentemente, a «distanzia¬ 
re» la materia letteraria dei da¬ 
ti minuii della cronaca peno* 
naie, Madame Bovarv c'est 
mol, diceva Flaubert, che del¬ 
l'arte del romanzo aveva capi¬ 
to tutto, e Joyce poteva raffi- 
gurve l'artista come un Dio 
Indifferente e invisibile, ■den¬ 
tro 0 dietro o al di là o sopra la 
sua opera*, mentre ti aggirava 
nei suoi romanzi sono Te spo¬ 
glie del giovane intellettuale 
Stephen Oedalus. D’altra par¬ 
ie, ormai abbiamo capito che 
anche lo scrittore piu «auto¬ 
biografico* trasforma il pro¬ 
prio foin un peràOftagglQ fitti¬ 
zio, nel momento In cui sele¬ 
ziona alcuni evertti «privati» e 
dà ad essi un significato più 
alto, spesso finalizzandoli alla 
manifestazione della propria 
vocazione estetica. Tra gli 
scritti autobiografici che si 
collocano in questa prospetti¬ 
va ci sono quelli di Joseph 
Conrad e Theodore Dreiser. 
mentre altri scrittori tentano 
neirauiobiografla una vasta 
■sinlesi» storica, che li fa pro¬ 
tagonisti di un'epoca, testimo¬ 
ni priviiegiatt di un percorso 
storico, come succede nello 
splendido Experiment in Au- 
tobiQgraphy di H.C, Wells, 
non ancora tradotto in Italia. 
Per rimanere nell'ambito an¬ 
glo-americano, d sono scrii- 
.tori che «romanzano* la loro 
autobiografia (Jack London in 
'Marlin tden, lo stesso Dreiser 
in The Genius) e scrittori che 
scrivono la propria vita per in- 
-terposta person.i, come Tho- 
Emas Hardy che si affidò alia 

F enna della dtvvota moglie 
lorence. E accanto alle auto¬ 
biografie esiste il materiale, 
«spesso più caotico, ma per 

3 uesto anche più palpitante, 
ei taccuini e delle lettere, da 
.cui talvolta emergono con 
cruda evidenza vizi privati e 
pubbliche virtù- 
J «vizi privati* - se cosi si 
fpuò dire > vengono rivendica¬ 
rti come consapevole scelta di 
,vita da Cristophei Isherwood, 
.scnttore inglese famoso so¬ 
prattutto per alcuni romanzi 
,degli anni 30 ambientati a Ber¬ 
lino Cda uno dt essi iu tratto il 
popolare film CabareO. Guar¬ 
dando indietro, negli anni 70, 
al decennio cruciale passato 
soprattutto in Germania, 
^Isherwood rievoca la dimen- 
.sione francamente omoses- 
.suale delia sua esperienza ber- 
■’llnese. con un complaclmen- 
‘to liberatorio che finisce, pe- 
'rò, per rimpicciolire sullo 
sfondo la drammatica gran- 
sjiosità degli eventi storici di 
‘cui Isherwood fu testimone 
«•impegnato», il «motore» del¬ 
la Vita è, ancora una volta, il 
-sesso e lo stesso pacifismo di 
-Isherwood viene giustificato 
con il pensiero che uno dei 


suoi amati ragazzi tedeschi 
po^ combattere - ed essere 
ucciso - con la divisa detta 
Wehrmacht addosso, il feno¬ 
meno delia *privalizzazione» 
dell’esperienza coinvolge an¬ 
che personaggi cospicui co¬ 
me il poeta Auden e il critico 
Spender, mentre sullo sfondo 
rimane II grande «maestro» 
E.M. Forster, che non aveva lo 
stesso cor^gio dei suoi amici 
e discepoli, e teneva nel cas¬ 
setto il romanzo Maurice, pur 
discutendone l'epilogo con 
Isherwood. 

Ben diverso è il ba¬ 
ckground storico-culturale 
dell'ebreo americano Philip 
Roth, l'autore del Lamento ai 
Porfnoy, attaccato anni fa dal 
nostro Carlo Cassqla corrie un 
osceno romanzacelo scritto 
su istigazione della Scanalisi 
e àeìi Ulisse di Jo)^... L'au¬ 
tobiografia di Rpih esplora gli 
anni 90*60 nella zona metro¬ 
politana del New Jersey, riferi¬ 
sce le prime trasgressioni eini- 
CQ-religiose, la nascita di un 
impegno politico di sinistra, i 
non fortunati affari amorosi 
che culminano nel matrimo¬ 
nio faillmeniare. Ciò che mo¬ 
vimenta e «nobilita* • letteral¬ 
mente parlando " la cronaca 
di Roth. ài diià del tono vaga¬ 
mente auto-ironico è quasi au- 
to-lesionlstlco',' è l’espediente 
di innescare un discorso sul 
controverso e ambiguo rap¬ 
porto Che esiste tra autobio¬ 
grafia e ficlion, Nella parte in¬ 
troduttiva de / teff/ Roth Invia 
rautobìografia a uno dei suoi 
personaggi immaginari, il qua¬ 
le, una volta letta T'Opera, scri¬ 
ve ima lettera al suo creatore, 
sconsigliandone la pubblica¬ 
zione ed esaltando la superio¬ 
rità della finzione narrativa ri¬ 
spetto ati'apparente veridicità 
dei testo autobiografico: «Fra 
parentesi, se fossi in le (cosa 
non impossibile) mi sarei 
chiesto anche se potevo per¬ 
mettermi di confessare in 
un'autobiografia (a parte di 
me... che neaco a confessare 
in un romartzo... se in un'auto¬ 
biografia potevo confessare 
l'inconfessabile; se 1 fatti vera¬ 
mente vergognosi ai possano 
mai veramente sopportare, 
per non dire percepire, senza 
la panacea deH’immaginazio- 
ne*. 

più pacata, rispetto alle 
controparti maschili, è la voce 
della scrittrice americana Eu¬ 
dora Welty, che cl. riporta al 
nostalgico Sud del Mississippi, 
nei prime decenni del secolo. 
L'autobiografia della Welty è 
una affettuosa «cronaca fami¬ 
liare*, che coglie assai felice¬ 
mente la connessione tra la 
scoperta del mondo attraver¬ 
so I esperienza e la formazio¬ 
ne culturale. «Il filo rosso della 
rivelazione» presiede ai pro¬ 
cessi delta memoria e delia 
composizione narrativa. li re¬ 
cupero del passato è. prou¬ 
stianamente. il trionfo della 
parola sul tempo; «...sentivo il 
bisogno di fermate la Uansito* 
rietà della v^a pelle parole 
(c'è lapta più che solo te 
parole che possono esime¬ 
rei), con abbastanza forza da 
f^rla durare il tempo delia mia 
vita». 

Due osservazioni finali. La 
volortzta^ione det discorso 
autobiografico, intrapresa so¬ 
prattutto dalla nuova casa edi¬ 
trice Leonardo (con volumi 
anche graficamente assai pre¬ 
gevoli) è del tutto legittima, 
ma dovrebbe accompagnarsi 
a un minimo di informazione, 
a meno che non voglia rivol¬ 
gersi a una élite di specialisti. 
Nessuno dei tre volumi men¬ 
zionati si serve di prefazioni, 
post-fazioni o di note biblio¬ 
grafiche. tnfine, le traduzioni 
sono generalmente assai ac¬ 
curate, ma quella di Roth ha 
cadute Inspieaablti nette se¬ 
conda parte. E come si fa a 
dire in nota che Winnesburg, 
Ohio è «due racconti di Sher- 
wood Anderson»? Forse uno 
si intitola tVrnnesòurg e l'altro 
Ohio? 


D opo il pamphiettistico 
ttMinistro della matevi- 
ta», scritto da Qaeiàno 
Salvemini nel 1913 e 
mmmmm dopo l'apologetico 
•Mipitiro della buonavita*. scritto 
da Giovani Ansaldo circa quaran* 
t anni più lardi, ecco finalmente, 
dopo un altro quarantennio, una 
biografia di Giovanni Giolittl che ha 
tutta l'aria di essere quella definiti¬ 
va. 

Opera di uno storico di vaglia 
(che oltre a essere un noto dipla 
malico uso a non genuflelfersi ai 
polenti sa anche scrivere con (a 
scioltezza del giomallsla) questo li¬ 
bro ci consente alfine di osservare, 
vorrei dire dal vivo, o comunque 
senza fuso di deformanti lenti 
ideologiche, ben inquadralo nel 
suo tempo, senza strumentalisml e 
con un uso corretto del senno di 
poi, uno statista fra i più grandi che 
l'Italia abbia mai avuto. 

Come è noto, il processo di revi¬ 
sione delia figura di Giovanni Ciò- 
litii é iniziato diversi anni fa. Più o 
meno quando Paimiro Togliatti 
(sollevando molte perplessità a si¬ 
nistra, dqye ancora lo si classi|i- 
càva dome // piò corru/fore èegti 
uomini politici tfo/tani) lo tolse 
dall’aindlce* definendolo il meno 
antidemocratico fra gli esponenti 
dell'Italia liberale. 

Nel suo libro. Sergio Romano 
presenta Giolitli cosi com’era, con 
le sue luci e le sue ombre; non ne 
giustifica gli errori, nort rte estita le 
virtù, ma cerca soprattutto di spie¬ 
garli inquadrandoli nelle contrad¬ 
dizioni della sua epoca. 

Già presentando la sua opera, 
l'autore offre ai lettore un'annota¬ 
zione che a me pare illuminante. 
Finora, egli osserva, ti é riflettuto 
prò o contro Giolittl sotto l'intluen* 
za, o meglio, l'ossessione del fasci¬ 
smo, verso il quale lo statista ebbe 
negli ultimi anni della sua vita un 
atteggiamento in qualche modo fa¬ 
vorevole. Ma si è sempre trascura¬ 
to. annota ancora l'autore, di tene¬ 
re conto di quello che GioiUti allora 
Ignorava: ossia che il fascismo sa¬ 
rebbe poi diventato un regime dit¬ 
tatoriale basalo sul sopruso e la 
wolenza. 

Come sappiamo, Giolittl non eb¬ 
be il tempo di ncrederti sul fasci¬ 
smo come cap>itò ad altri più giova¬ 
ni di lui. Ma gli si può fare una col¬ 
pa per questa sua mancanza di sen¬ 
so profetico? In sua difesa, per 
esempio, si potrebbe dire che mol¬ 
ti altri, allora, sottovalutarono il pe¬ 
rìcolo fascista. Lo sottovalutò il psi. 
lo sottovalutò la CgiI, che neppure 
organizzò uno sciopero generale in 
occasione della marcia su Roma, 
lo sottovalutarono persino quei ca¬ 
pi comunisti che non ritennero op¬ 
portuno rientrare da Mosca (dove 
erano nuntti a congresso) scam- 


L a fedeltà ai doveri 
scientifici deirintellei- 
tuale, oltre tutti i condi¬ 
zionamenti delle mode 
wmmmmm q del mercato, e la te¬ 
nace ricerca della soluzione del 
problemi concettuali posti dalla 
crescita economica e sociale sono 
i dati distintivi non soltanto dì un 
libro, ma di tutta una «carriera» co¬ 
noscitiva, spesa con raro attacca¬ 
mento al Bert/Z della ricerca scien¬ 
tifica. Ci riferiamo a «Dualismo e 
s^luppo nella storia d’Italia», rac- 
coke di saggi pubblniata ora da 
Marsilio, e a Luciano Cal|agna. Il 
problema che Calagna si pose ^tr- 
ca irent'anni fa fu quello di com¬ 
prendere il percorso, le tappe, i 
modi e gli slnimenti della crescita 
capitalistica in Italia. Cafagna Iniziò 
la sua riflessione dal punto più alto ' 
di tale crescita: la Lombardia. E ne 
individuò, a partire dalia lunga ac¬ 
cumulazione agraria, quell'insieme 
di opere umane e di strutture tecni¬ 
che che configurarono una situa¬ 
zione favorevole alio sviluppo an¬ 
teriore al perìodo della rivoluzione 
industriale. Uno sviluppo agricolo 
che veniva configurandosi come 
foriero di vantaggi per quello indu¬ 
striale, nel contesto e nella direzio¬ 
ne di una crescita equilibrata. Ri¬ 
flettendo sulla specificità di tale in¬ 
terrelazione Catagna giungeva ad 
alcuni risultati straordinariamente 
anticipatori. In primo luogo Tim- 
;Nego di mano d'opara rurale non 
si fissava all'interno dello sviluppo 
agricolo, ma si perfezionava nel¬ 
l'integrazione con attività esterne, 
cosicché veniva delineandosi non 


Dalla crescita industriale àirasee^ 
del fascismo, la carriera di un abile 
e discusso manovratore deiritalietta 


blando ingenuamente te «marcia» 
per una pagliacciata. 

E allora, pare dire l'autore, la- 
sciàmo perdere questa frangia fina¬ 
le delia lunghissima vita dello stati¬ 
sta piemontese (era nato nel 1842 
e mori nel 1928) e prendiamo piut¬ 
tosto in esame quei decenni a ca¬ 
vallo del secolo che lo videro in- 
còrflrasiafo protagonista della vita 
polìtica italiana. 

•Palamidone», come lo satireg¬ 
giavano I Foratiini dell'epoca per 
via deH'immancabile palandrana, 
non era popolare né simpatico. 
Freddo uomo di routine, profondo 
conoscitore della macchina delfp 
Stato coinè defì'animo degli uomi¬ 
ni, Giolitfi efà irifatii totalmente pri¬ 
vo dì carisma. Nqn aveya r^eppute 
un pasclo risorgimentale poiché, 
pur avéndo l’età giusta, aveva ac¬ 
curatamente evitalo di partecipare 
afte guerre patriottiche. Era anche 
privo di ideali risonanti e, se ne col¬ 
tivava qutaicuno, si preoccupava di 
nasconderli. Abilissimo manovra¬ 
tore dell'attività parlamentare, 
odiava la piazza, i comizi e le as< 
semblee rumorose dove, diceva ci¬ 
tando ii Giusti, quattro indiavolati 
contano più di dugenia citrulli. 
Non amava la filosofia («ne fui gua¬ 
rito - scrisse « per sempre dopo 
avere tentato di leggere la Teoria 
del souranaturale di Gioberti*) e 
opponeva alla poesia del volontarh 
smo la scarna prosa dei bilanci e 
delle cc»e da fare. 1 suoi discorsi 
erano brevissimi e di un'aridità to¬ 
tale. In un tempo in cui trionfavano 
gli avvocati dalla parola alata quan¬ 
to vuota, lui non usò mai un agget¬ 
tivo superfluo e mai, In tutta la sua 
vita, citò il verso di un poeta o una 
frase in latino. 

Era insomma molto pratico e 
molto scettico. Le sue battute pre¬ 
ferite erano; •Se un sarto deve ue- 
stire un gobbo, o tiene conto della 
gobba o fa un vestito sbagliato». E 
ancora: «// pranzo lo sì prepara 
con quello che trovi in cucina», Per 
questo, trovandosi a far da cucinie¬ 
re in un'Italia gobba, non etilò, 
quando fu necessario, di ncorrere 
ai favoritismi e alta corruzione. Per 
esempio, lui che avrebbe chiamalo 
ìmmediatarr* nte ì reali carabinieri 
al solo accenno di peculato nella 
sua cuneese Provincia gronda, ac¬ 
cettava tranquillamente di farsi 
eleggere ni sette collegi del Sud 
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(dove mai mise piede in vita sua) 
senza mai chiederti come faceva¬ 
no i sol ascari a raccogtlerr i suf¬ 
fragi. 

In Parlamento era imbaHitile 
conoscendo l'animo degli uomini 


e 1 vizi della polìtica, riusciva sem¬ 
pre a trovare una soluzione per ^uttl 
I problemi. Quando non la (rovava, 
o rinviava o ^ ^imettjBva sceglien¬ 
do un. successore cui lasciare la 
gatta da pelare. Insomma. Qiolittt 
.èra anche un gran furbo. E gli calza 
a penriéllo ciò che lui stesso scrìsse 
del suo amato De Préils; «Era un 
uomo in Cài era assai sviluppata 
una delle principali doti delTuo- 
mo di governo: il buon senso. Era 
un gran lavoratore. Quando c'era- 
no delle cose che non voleva risol¬ 
vere, le metteva da parte. .. Odiava 
le vane deciamazioni, ma si inte¬ 
ressavo profondamente delle cose 
dello Stato... Quanto all’accusa 
che fosse un furbo, è proprio ob- 
hhggtorio per un uomo di Stato 
essere ingenuo.^v. 

Neanche Giolitli, detto non per 
niente la volpe di Oronero, era un 
ingenuo, ma spesso fingeva di es¬ 
serlo Per esempio, quando ormai 
vecchio si ritrovò al governo al 


tempo del biennio rosso e dell'oc¬ 
cupazione delle fabbriche, ne die¬ 
de chiara prova in un confronto 
con Giovanni Agnelli. Questi era 
andato da lui infuriato per chieder¬ 
gli rimmediaia riconquista delle 
sue fabbriche anche a costo di far 
uso del cannone E Oiolilli: «Vedrò 
di accontentarla. Se ben ricordo a 
Torino c’è II 7* Artiglieria, do ordi¬ 
ne immediato che domani aìPalba 
sia bombardata la Fiat». Per poco a 
Giovanni Agnelli non venne un col¬ 
po, «E allora?», gii chiese Giolitti 
col più ingenuo dei suoi sorrisi. 

Ma non vorrei a questo punto 
che rispuntasse fuori l'immagine, 
tanto cara ai nostri nonni rivoluzio¬ 
nari. di un Giolitti pragmatico, pri¬ 
vo di principi e di qualsiasi tensio¬ 
ne morale. Certo, queste accuse 
non erano tulle campale in aria, 
ma spr^so si trattava di una ma¬ 
schera la quale nascondeva i senti¬ 
menti del buon borghese benpen¬ 
sante che considerava la patria 
(con la «p» minuscola) un’azienda 
da amministrare onestamente sen¬ 
za trascurare le frange meno fortu¬ 
nale. 


I piedi del capitale 


una rivoluzione agraria nel classico 
(inglese) senso del termine, ma 
una sua specifica versione che. di 
fatto, eludeva o rendeva meno im¬ 
petuosi i passaggi di manodopera 
oairagricoltura all'industria. In se¬ 
condo luogo Teconomla lombarda 
compiva il trapasso tra i due seiton 
grazie alia sua Òqnensione regiona¬ 
le loserìu m un sitiem^ continenta¬ 
le diniercato per 1 prodotti agrteoti 
e di prima lavorazione. I flussi di 
reddito cosi prodotti costituirono 
quel formidabili incunaboli dello 
sviluppo rappresentati da tutte le 
attiviti della lavorazione serica. 
Grazie a questa formidabile con¬ 
giuntura venne via via creandosi 
una fisionomia economica italiana 
fortemente differenziata, e in ogni 
caso non relegata in una dimensiQ- 
ne periferica e marginale. In questo 
senso la riflessione sul destino 
«lombardo* di una «parte decisiva» 
della crescita Italiana non poteva 
non condurre Cafagna a confron¬ 
tarsi con il dibattito certo più im¬ 
portante svoltosi nella nostra sto¬ 
riografìa del dopoguerra; quello su 
Gramsci e la questione contadina, 
strettamente collegato a quello sul¬ 
le qaralleristiche della crescila tra 
Romeo e Cerschénkrpn e Sereni. 
Cafagna affronta il rapporto po^i- 
bile tra movimento perla formazio¬ 
ne dì una piccola proprietà conta¬ 
dina (che Romeo considerava af- 


GIULIO GARELLI 

fossatore di qualsivoglia sviluppo) 
e la crescita economica. E lo fa 
criticando sia Romeo sia Gramsci, 
sottolineando quanto più corretto 
sia stato il modo di porre 11 rappor¬ 
to tra borghesia e contadini impo¬ 
stato da Francesco Saverio Merli* 
no, che is^duìsce g nesso fonda- 
iqentale tra borghesia Haliàha e 
contadini nella forma di una irridu¬ 
cibile opposizione di classe; chè )a 
fame di terre delia borghesia con¬ 
tro aristocrazia e clero da un iato e 
contadini dall'altro, é il dato distin¬ 
tivo del processo economico che 
connota Je vicende dell’Italia unifi¬ 
cata. Una borghesia, dunque, che 
non aveva affatto interessi econo- 
mtet unitari che potessero porta al¬ 
ia testa del processo di formazione 
del sereniano «mercato naziona¬ 
le». Se interessi economici tale 
borghesia pi^sedeva, essi erano 
internazìonali-regionali, anziché 
nazionali. £ quindi se nel moto ri¬ 
sorgimentale è la borghesia a cre¬ 
scere come classe sociale, perchè 
tale moto ti compie nel contesto 
delle nvpluzioni borghesi, essa ini¬ 
zia la sua crescita senza compalibi- 
Illà aldunq con qualsivoglia mpbllì- 
tazione contadina. Dualismo, quin¬ 
di, che nasce ali'intemo delle logi¬ 
che dì sviluppo di borghesie fon- 
diane sì, ma fondamentelmenle di¬ 


vergenti, quanto a logiche della 
crescila, ben prima deiruniià na¬ 
zionale. Ché questo è forse il con¬ 
tributo più importante di Cafagna: 
aver posto su basi scientifiche il 
dualismo economico italiano. Dal 
moto risorgimentale venivano svi¬ 
luppandosi due tipi dì società che 
obbedivano a k>gi<^ affatto diver¬ 
se di evoluzione, non interconnes’ 
se tra di loro. Questa mancanza di 
originaria complementarietà è il 
dato di fondo del dualismo, che si 
‘ forma già pnma del compimento 
dell’unità politica Mancanza di 
compiemenlarielà che, sino al se¬ 
condo dopoguerra, è non soltanto 
mercantile ma anche di forza lavo¬ 
ro, ché l’industria del Nord trovò 
nel settentrione il proprio serba¬ 
toio di manodopera senza rapporti 
alcuni con le plebi meridionali. Ma 
questa mancanza di complementa¬ 
rietà non è la sola caratteristica sa¬ 
liente deirìndustrializzazione italia¬ 
na. Essa - e qui Cafagna polemizza 
con rara efficacia con Romeo e 
Gerschenkron > è fondala, sull'ac- 
cumularsi di elementi di tipo gra¬ 
dualistico e tradizionale, cosicché 
si può «considerare ii passaggio ad 
una economia industriale in Italia 
còme caratterizzato da una lunga 
permanenza sulla soglia della tra¬ 
sformazione». Veniva così configu¬ 
randosi una struttura «trialistica» 
dell'economia italiana. Da un can- 


Sostenitore di un inierqlassismo 
bonario e sempliciotto non manca¬ 
va, di tanto in lanio, di far sussulta¬ 
re l'aia conservatnee con afferma¬ 
zioni per quei (empi rivoluziona¬ 
rie. Come quando, in occasione 
dei primi scioperi, gelò la destra 
affermando, •L'operaio quancto ri¬ 
tiene la retribuzione insufficiente 
ha diritto di rifiutarfa e di non la- 
vórare...». O come quando definì 
una vergogna che il governo com¬ 
prasse il sale a una tira al chilo per 
rivenderlo a cinquaniacinque* Poi 
fece ancora più scandalo dichia¬ 
rando che il sistema tributario Ita¬ 
liano «è progressivo a rovescio, 
perché preleva una percentuale 
maggiore dai redditi minori... Ed è 
giunto il momento nel quale si de¬ 
vono aumentare le entrate rivol¬ 
gendosi alle classi più agiate...». 

Pacifista convinto (definiva l'im¬ 
presa di Libia una fatalità storica) 
Giolitli combattè una strenua lotta 
per tenere rualia fuori dai primo 
conflitto mondiale. Come sappia¬ 
mo non ci nuscì, ma sappiamo an¬ 
che che non vinse quella battaglia 
solo perché non riuscì a impedire 
che quel dibattilo si trasferisse dal 
Parlamento alla piazza dove, come 
diceva, quadro indiouofofi, 
ecc.ecc. 

Padrone assoluto dei meccani¬ 
smi parlamentari e abile manipola¬ 
tore di elezioni. Giolitti era anche 
un abile Inventore di spauracchi 
ora per spaventare i socialisti, ora 
per spaventare 1 liberali; quando 
non spaventava entrambi strumen¬ 
talizzando i cattolici che all'epoca 
erano ancora fuori della vita politi¬ 
ca 

Con I socialisti, per la verità, eb¬ 
be anche qualche idillio concreto. 
Li voleva al governo, sicuro che 
l'ingresso nella slama dei bottoni 
avrebbe smorzalo la loro carica 
sovversiva. •Noi potremmo - ebbe 
più volle a dichiarare - risolvere 
insieme una quanlità di problemi 
e camminare insieme per un tem¬ 
po discreto». 

Purtroppo, ì socialisti risposero 
negativamente al suo invito per 
non spaccare quella icasa comu¬ 
ne» in cui convivevano rilormislì e 
rivoluzionari. Oggi, usando scorret¬ 
tamente il senno di poi, $ì potrebbe 
dire che se Turali. Treves e compa¬ 
gni avessero accolto l'offerta, forse 
la storia del nostro Paese e del no¬ 
stro movimento operaio sarebbe 
stala diversa e, forse, la «casa co¬ 
mune» non SI sarebbe divisa un de¬ 
cennio più lardi. Ma mi aceprgo 
che sto andando luori tema. Non si 
fd la stona con i «se* e con i «ma». 
La storia è quella che è. Ecosl ce la 
racconta Sergio Romano in un li¬ 
bro che è mollo difficile riassume¬ 
re. Va letto dalia prima aH'ultima 
pagina. 


to un settore non mercantile fon¬ 
dato suli'auloconsumo tipico del- 
l'economie contadine piu povere; 
da un altro un esteso settore mer¬ 
cantile non capitalistico che com¬ 
prendeva attività contadine indivi¬ 
duali e artigianali-manifatlunere e 
di servìzio, dall’altro canto ancora 
un ristretto settore capitalistico 
con aziende agricole, commercia¬ 
li, manifatturiere e di intermedia¬ 
zione finanziaria. La squilibrata, 
territorialmente, allocazione dì 
questi tre settori, se fa sì che ti infit¬ 
tiscano le divertifìcaziora origina¬ 
rie, configura anche il nascente ce¬ 
to capitalìstico in fonna non pura, 
ma connotato da tutte le ibridazio¬ 
ni che queste varie formazioni eco- 
nomico-sociaii hanno la capacità 
di produrre. Soltanto la nascita di 
strutture economiche diversificate 
e specializzate con estese pro^t- 
tive dì rendimenti di scala crescen¬ 
ti, consentirono di far emergere 
l'impresa capitalistica nel contesto 
dette variegata economia del Pae¬ 
se. Lo sviluppo concentrato nel 
triangolo industriale e la formazio¬ 
ne di centri urbani moderni, una 
volta abbandonate te politica libe¬ 
rista e appiccata quella protezioni¬ 
sta, troveranno le possibilità di er¬ 
gerti a fattori emblematici dello 
sviluppo. Sviluppo che trovò - e 
qui entra in gioco il ruolo svolto dal 
contadini meridionali esclusi dalla 
crescita industriale interna - neH'e* 
quifibrìo dei conti cqn l'estero ga¬ 
rantito dalle rimesse degli emigran¬ 
ti (oltreché dal turìsmol una Belle 
sue condizioni essenziali di affer¬ 
mazione, sfuggendo al vincolo del¬ 
la bilancia dei pagamenti. 
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C omicità e roman¬ 
zo sono (o lem- 
brano) iwmfni 
non ' compalfbffì. 
L'identità del co¬ 
mico è tutta nella parola reci¬ 
tata, nel gesto, è teatro inaom- 
ma. O teatrino, come ti ostina 
ad essere tuttora la barzelletta 
che, non a caso, come vuole 
un’opinione largamente diffu¬ 
sa, «bisogna saperta racconta¬ 
re*. Per ciò quando ti parla di 
un romanzo «comico* sorgo¬ 
no subito dei sospetti; q rag* 
geltivazione è frutto di un er¬ 
rore e si voleva intendere più 
correttamente «umoristico*, o 
il romanzo è una «barzelletta» 
dilatata e dunque morttinten- 
te noiosa. 

Tom Sharpe è definito con 
proprietà scrittore umoristico 
ma con La grande caccia (vo¬ 
lume che arriva, chissà per¬ 
ché, con almeno quattordici 
anni di ritardo sul mercato ita¬ 
liano) ha sfiorato per almeno 
sessanta pagine Oc prime ses¬ 
santa) il comico puro. 

Protagonista deila storia è 
un agente letterario britanni¬ 
co di successo che, per im¬ 
porre (soprattutto In America) 
un romanzo erotico cortfc- 
gnatogli in forma anonima, in¬ 
gaggia un povero scrlllorello 
di provincia. Piffer. che presti 
nome e volte all'opera sca¬ 
brosa. con te promessa di vo- 
der pubblicata presso una ca¬ 
sa editrice di prestigio anche 
la «sua» Ricerca deU'intotizia 
perduta. Piffer, pieno di nobili 
ideali letterari e assolutamen- 
le privo dì talento (lanfo ché 
riscrive \asua Ricerco ogni an¬ 
no secondo un modello diver¬ 
so dette «grande tradizione* 
morale della narrativa occi¬ 
dentale), accetta, convìnto 
che la strada della fama stia 
finalmente per aprirti. Segue 
una catena ineffabile di inci¬ 
denti che trascina il povero 
Piffer davanti alle telecamere, 
In mezzo ai tumulti di mino¬ 
ranze offese, fra le braccia 
della stagionata e folle moglie 
deU’editore americano, fra 
morti presunte, motel e mefiti¬ 
che lagune, e spinge il non 
meno disgraziato agente leUe* 
rario alla ricerca dell’anonimo 
scrittore, fra le ^ìre di meom- 
benti catastrofi giudiziarie, 
nell’hortus conclusus di una 
solitaria vendetta 
Quanto più il disegno è lie¬ 
ve e la caricatura corre insie¬ 
me agii snodi narrativi senza 
arrestarsi neirimmobìlìlà del¬ 
la «striscia» tanto più il riso 
s'innesta felicemente sul «ti¬ 
po» umano, sullo sviluppo del 
carattere preso al teccio dalla 
commedia degli equivoci. 
Peccalo che lo scrittore non 
riesce a mantenere te stessa 
leggerezza lungo tutto l'arco 
del racconto, che anzi finisce 
presto per prendere altra dire¬ 
zione e abbandona i perso¬ 
naggi alla vertigine degli inci¬ 
denti (talvolta talmente para¬ 
dossali da «forare» te comme¬ 
dia e scivolare nell’assur^). 
Il grottesco che domina nella 
prima parte del romanzo (irre¬ 
sistibile è rintervista televisiva 
a Piffer) è un disegno dal trat¬ 
to impeccabile. Volge poi allo 
scarabocchio, alia farsa, a un 
eccesso che sopraftà l'ironìa 
implicita nel dare, come ti di¬ 
ce, spessore psicologico ai 
personaggi. E tuttavia te conti¬ 
nuità delia lettura è assicurata, 
j anche per sapere «come va a 
finire» la storia. 
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CLASSICI E RARI 


Un fantasma 
in 

palcoscenic» 

«L ultimo metrò* 

Regia Frangia Tniffaut 
Int Cathenne Deneuve 
G Depardieu Jean Poiret 
Francia, 1980, Creazioni 
Home Video_ 


M Al Teatro Monlmartre s» 
manda in ^ena una nuova 
commedia EunaPangioccu 
paia dai nazisti Copnhioco 
strade buie e deserte La direi 
Ilice del teatro (Cathenne De* 
neuve) ha nascosto nei setter 
tane! U manto ebreo E turche 
dinge la messa in scena della 
commedia Costretto al chiù 
so ricercato dai nazisti I uo 
mo sente la solitudine Lepe 
nodiche visite della moglie 
non tMUtano Comincia a svi 
luppare piccole ossessioni e 
insospettate gelosie malgra 
do il ricorso alla ragione e alla 
cultura che certo non gli fa 
difetto In realtà è i amvo del 
I attor giovane ((ìerard Depar 
dieu) che inquieta 1 uomo E 
con ragione perché fra costui 
e la moglie scatta ben presto 
una passione travolgente In 
tanto c è da fare attenzione al 
le spie e ai collaborazionisti 
Uno di questi è il cntico tea 
trale filonazista che viene 
preso a pugni dal giovane (e 
massiccio) attore in difesa 
delia donna La quale peraltro 
riesce magnificamente a gio* 
carsi il menage a tre e a conti 
nuario anche dopo il ntomo 
alla normalità Ispiratosi a una 
vicenda reale Truffaut ha cer 
cato di applicare al teatro lo 
stesso gioco di Effetto notte 
senza raggiungerne il perfetto 
equilibno ma denotando 
gran classe 

□ ENRICO UVRACHt 


Terremoto 
dentro 
il college 

«Animai House* 
Regia JohnLandis 
Int JohnBeiushi 
Tim Matheson 
John Vemon 
Usa 1978, eie Video 


■■ Demenziaiila allo stato 
brado Goliardia schizoireni 
ca e sbareilata Demistifi 
cazione acidula delia mitoto* 
già de) college americano Sa* 
tira post politica in puro stile 
«salurday night live* Animai 
house non è solo il fìlm che ha 
fatto conoscere al pubblico 
cinematografi^ il compianto 
JohnBeiushi E anche un cro¬ 
giuolo di sberleffi pianiati nel 
fianco di un America imme 
diat^ente pre reaganiana, 
là preda del mefitico pud 
mg ideologico degli anni a 
venire 

È la fine degli anni Settanta 
e nel college in questione ne 
succedano di lutti i colon 
Scherzacci inconsulti burle 
farneticanti sesso guatato tra 
erotismo provocatorio e liber 
tinaggio da caserma, sbeffeg 

f ìature buflonate frenetiche 
droga droga leggera ha 
^ish e maniuana sempre os¬ 
sessivamente presenti II tutto 
in una sorte di conflitto fame 
ticante con un corpo docente 
serioso all apparenza ma in 
sostanza sbracato e clowne¬ 
sco conformista e cialtrone 
E al di sr^ra di tutti la forza 
debordante di John Betushi 
liberata dalla complicità regi 
slica dell amico John Landis 
Un Belushi allucinalo insen 
salo esaltato dissacratono e 
sower^vo 

O ENRICO UVRACHI 


Tra i fantasmi di Bal:^ Doc 

GIANNI CANOVA 


■■ Alla sua uscita nelle sale nel 
seiiembre scoreo e sialo presentato 
come un horror di routine senza 
particolari pregio qualità ed è stalo 
in fretta dimenticalo Poco visto e 
poco apprezzalo duole dirlo anche 
dai enfici di professione e dagli ad 
detti ai lavori // serpente e t arcoba 
iena è invece uno dei film piu im 
portanti della stagione Cinemato 
grafica che si av^a alla conclusione 
e 1 opportunità di nvederio ora in 
videocassetta conferma I impressio¬ 
ne positiva a suo tempo ricevuta dal 
la visione sul grande schermo Piu 
che un autore horror per quanto 
sovversivo e geniale 1 ultimo Cra 
ven sembra infatti un etnologo alla 
Jean Rouch partito alla caccia di 
incubi potuta con cui provare a ro 
vesciare alcuni luoghi comuni de( 
hmmaginano corrente tn questo 
■nuovo corso* deli horror Craven è 
peraltro in buona compagnia ac 
canto a lui auton come Grarge Ro- 
mero (Monkey Shmes ) David Cro- 
nenberg (JnseparaMiì o John Car 
penter XÈsst vivono^ stanno dimo 
strando che il cinema di paura e 
quello piu capace di toccare le con 
traddizioni epocali del nostro tem 
po e di assestare alcuni nuseiti man 
rovesci all ottusità di chi vorrebbe 
illuderci di vivere nel migliore dei 
mondi possibili 

Dopo aver inventato con il Fred 
dy Kmeger di Nigfifmorequello che 
è probabilmente il «mostro* piu em 
biemaiico di tutti gli anni Ottanta e 
dopo il mezzo passo falso (ma su 
commissione) di Doveoi essere 
morta entrambi disponibili tn vi 
deocassetta con fi serpente e far 
cobaieno Craven sposta il suo 
sguardo dai temton psichico-oninct 
a quelli socio folklonci con nsultati 
davvero sofprendenli L azione si 
svolge ad Haiti durante gli ultimi 
giorni della sanguinosa dittatura di 



«Il serpente e l'arcoba¬ 
leno» 

Regia Wess Craven 
interpreti Bill Pullman 
Cathy IVson 
USA 1988, eie Video 


Una scena di «Wglitmare». un 
film di Wees Craven 


Baby Doc Duvalier mentre i Ton 
Ton Macoule la polizia segreta del 
regime scatenano la loro feroce re 
pressione la gente si nversa per te 
strade nel tentativo di scancare la 
paura attraverso il nto collettivo dei 
la danza L Haiti di Craven assomi 
glia molto da vicino a un girone dan 
tesco Manelle (Cathy Tison) carni 
ce bianco da psichiatra e maglietta 
azzurnna su una bellissima pelle 
scura è la Beatrice di questa bolgia 
infernale Dennis (Bill F^iltman) n 
cercatore di Harvard stipendiato 
dalle multinazionali farmaceutiche 
è invece / intruso col volto yankee 
venuto da lontano per esplorare i 
misteri dell altro mondo 
In mezzo a sciamani stregoni 
mostn e serpenti t due vivono una 
rapinosa love story «pnma della n 
voluzione* unpo come Mei Gibson 


e Stgoumey Weaver in Un anno vis 
saio pencolosamente o come Nick 
Notte e Joanna Cassidy in Sotto tiro 
Ma ccm una differenza Wes Craven 
nrm persegue né lo struggente ro¬ 
manticismo di Peter Weir nelabni 
sca secchezza narrativa di Roger 
Spottiswoode Prefensce ritrovare 
anche I clima caliente dei Caraibi 
t sut fantasmi di sempre necrofilia, 
necrofobia orrore della sepoltura 
nirwno dalla morte Cosi immerge 
la sua Halli tn una penombra limac 
ciosa color tango e tabacco enieg 
ge gli ultimi giorni di Duvalier con 
una frenesia siitistica che ricorda da 
vicino il ntmo ossessivo di certi nti 
Voodoo Tambun nella notte Tam 
Tarn frenetici e monotoni Fuochi e 
cimiien E s)oi allucinazioni maledi¬ 
zioni mutiiazioni torture In una ter 
ra che e «all 80% cattolica c al 110% 


Voodoo* e in cui anche le divinità 
delle due religioni coincidono e si 
confondono Craven documenta la 
brutalità di un regime che proprio 
sulle credenze e i ntuali religiosi 
fonda gran parte del suo potere e 
gli orron di una polizia se^ta che 
condanna alla «zomteflcazkme* i 
dissidenti e gii oppositori Alteman 
do scene della vita quohdiana di 
Halli (il matrimonio » mercaio, i) 
combattimento dei galli, la festa, la 
processione con I ceri verso le rovi 
ne del santuano antico al crepusco¬ 
lo) a vere e proprie sequenze ineu 
bo Craven costruisce un delirio VISI 
vo turgido e baroccheggianle che si 
conclude non a caso con la precipi 
tosa fuga di Duvalier e con la festa 
notturna degli haitiani che inneggia¬ 
no alla rivoluzione Anche se forse- 
avverte una didascalia - il terrore 
non e del tutto finito 


COMMEDIA 


•LTalilazlQM* 

Regia. Gianfranco Mmgozzi 
Interpreti Fabrfce Josso Se* 
rena Grandi, Qaudine Auger 
ftalia 1986 Ricordi 
De Lftiuentus Video 


PANTASV 


«Orwdl IM4> 

Regia. Michael Radford 
Inteifmti John Hun Richard 
Burton Suzanna Hamilton 
GB 1985 Multnision 


PRAMMATICO 

«Salvador* 

Regia. Oliver Stone 
Interpreti James Woods, Ja¬ 
mes Belushi John Savage 
USA 1986 Multivision 


DRAMMATICO 

«Urla del sUeazlo» 

Regia. Roland Joffé 
Interpreti Sam Waterston, 
Haing S Ngor John Malko- 
vlch 

GB 1984 Muttivislon 


COMMEDIA 


•Uaba dd vktno è tempre 
più verde* 

Regìa. Stanley Donen 
Interpreti Caiy Grant Debo¬ 
rah Iterr, Robert Mìtchum 
USA 1961, MultMaiOA 


COMMEDU 


«n vlaooc Mila pelle* 

Regia. Delbert Mann 
Interpreti Cazy Grant Dons 
D^, Gig Young 
USA 1962, Multivision 


DRAMMATICO 

«Aaanada» 

Re^ Anatole Utvak 
Interpreti Yul Bruner Ingnd 
Bergman. Heien Hayes 
USA 1956, Panarecord 



«Cboeolal* 

Regia. Ciane Denis 
Interpreti. Gulia Boschi Fra 
ncorsCluzet, Isaac de Banko- 

le 

Francia 1988, Domovideo 


M COUABORASIONS CON 

iOBSi 
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CANZONE 

È solo 
questione 
ai dubbi 

Edoardo Bennato 

«Abbi dubbi* 

Virgin Cd Ebcd 955 


■i In questo momento di 
piena riscossa della canzone 
italiana come poteva mancare 
un Intervento di Edoardo Ben 
nato? Ed eccolo infatti Nona 
coprire assenze perché dopo 
lo spumeggiante Ok Italia di 
due estati fa cl sono stati un 
«live* il mini//g/ococon/muo 
e persino il libro // succo del 
nocciolo Ma a buttare un po 
di acqua fnzzante sulle mode 
dei giochini tecnologici ad in 
trigare fra presente e passato 
«abbi dubbi* insomma che è 
anche già un bel titolo foneti 
co e perfettamente sintonizza 

10 sul rock and roll «Nessuna 
verità è poi COSI sicura* dice la 
canzone e «non ebbi dubbi 
solo sul rock and roll» 

Ma I album i suoi dubbi li 
porta fuori propno servendosi 
del rock and roll propno ne 
cheggiando come nulla fos 
se il Bennato di len che è poi 

11 Bennato di sempre serven 
do su un compaci disc qual 
che canzone che potrebbe 
anche essere di Burattino 
senza fili II CD include anche 
una «rock version* di Abbi 
dubbi edita pure su CD singo 
lo con I originale e W la mam 
ma 

D DANIELE IONIO 


POP 

New 

Orleans 

Brothers 

NeviUe Brothers 
•Yeliow moon» 
A&M39S240L 
(PoIyCram) 


■i La mitica New Orleans 
non è solo la città del fazz per 
turisti 0 la città natale dei Mar 
salis. New Orleans è anche 
Neville Brothers E i quattro 
fratelli Aaron Art C^nl e 
Charles nati come gruppo nel 
1977 dopo impoTtanli espe 


nenze di famiglia come The 
Melere e la musica «nero in 
dia* degli Wild Tchoupiioulas 
hanno messo al mondo que 
sto loro sesto album che pro¬ 
pone una delle musiche piu 
singolan e meno programma 
te che sia dato d ascoltare 
«New Orleans - dice Charles - 
e unica e con una magica 
energia dovuta alla sua collo¬ 
cazione net pianeta e ai nti 
Voodoo 

«E stata pnma degli indios 
poi spagnola e quindi trance 
se divenendo una combina 
zione di queste culture e di 
quelle afneane e cinese* La 
musica dell album e questo 
melange di Bob Dylan iWah 
God on Our Side e HoUis 
Brown) di gospel di suoni 
caiun ma tutto sorprendente 
mente morbido mai esaspe 
rato anche perche a confon 
dere ancor più le carte c e la 
mano di Bnan Eno 

U DANIELE IONIO 


TECHNO 

Manie 

elettro 

ipnotiche 

Coidcut 

«What s tha! noise’* 
BigUfe/RicordiCCUTlpl 


M Mail Black e Jonaihan 
More I due dj di radio Kiss 
Fm sono fra le eminenze gn 
gie se COSI SI può mal dire del 
collage elettronico e dei ma 
nifesti remtx inglesi Fecero 
persine una raccolta con ven 
tiquatlro manipolazioni sono¬ 
re di altrettanti successi di Ja 
mes Brown II loro lavono 
elettronico è ciò che ha reso 
stimolante il pnmo successo 
discografico di }azz Ma a 
Black e More è anche capitato 
di venire a loro volta «usati* il 
famosissimo Pump up thè Vo 
lume dei M A R R S utilizzava 
infatti li loro Say Rids What 
Time Is It? opera pnma de» 
due originariamente apparsa 
in un disco promozionale di 
pochissime copie 
Adesso con le persino mo 
noione mante elettronico 
Ipnotico ripetitive (avente 
dall acid i Coidcut hanno tutti 
I diniti e la convenienza a prò 
porsi sotto I inequivocabile ti 
loto di «What $ ihat Noise?* 
Musiche vivaci e articolate 
senza misticismi né angosce 
tutte puntate invece sul diver 
tissement anche spintoso 
L album include ovviamente 
la lancialissima Stop this era 
Zina thine 

Q DANIELE IONIO 


Boris re di Leningrado 

OANÌEt£^ÌÌO 



Mi OallAtnenca con la Russia 
piu ancora che dalla Russia con 1A 
merica Bisogna propno ricorrere 
per le noveceniotrenlaseiiemila 
duecentoquindicesima volta all ine 
vitabile parafrasi Al di la della qua 
le tutto si presenta imbarazzante 
mente problematico Ma vediamo 
innanzitutto chi sia Bons Grebenshi 
kov Nasce a Leningrado nel 1953 e 
a diciannove anni presso quell uni 
versila forma gli Aquanum nessuno 
di loro continua la biografia ufficia 
le sapeva gran ché suonare ma sa 
peva scollare tutto quello che arriva 
va clandestinamente Nei frattempo 
Grebenshikov insegnava matemati 
ca e sociologia all università di Le 
ningrado ma perde I incarico nel 
1980 per partecipazione a festival 
rock non perde invece la band che 
riesce a sopravvivere entrando nel 
1 era di Gorbaciov e realizzando di 
schi per la Melodiya 
Se Boris guardava alla cultura mu 
Sleale americana ma bisognerebbe 
dire soprattutto brittanica un certo 
Kenny Schaffer che aveva avuto a 
che fare come promoter anche con 
Jimi Hendnx costruisce uno specia 
le satellite per ncevere i programmi 
televisivi sovietici Kenny mise su 
poi una società per far conoscere 
negli Stati Uniti le nuove proposte 
sovietiche e punto direttamente su 
Boris -Se questo amencano e paz 
20 per me va bene* commento Gre 
benshikov poco convinto Ed ecco 
invece che Bons incontra Oave Sie 
warl degli Eurythmics nel dicembre 
del 198/ e nasce cosi questo Rodro 
Silence subito promozionato come 
pnmo disco amencano di un artista 
sovietico e senza alcuna clandestini 


ta cosa che lo rende naturalmente 
piu alla moda 

Tranne due di cui in particoiare 
cattura I attenzione Chmo tulle te 
canzoni di Radio Silence sono in 
inglese che senz altro e la lingua 
dell mtemazionalita rock O sono 
alcune canzoni piuttosto belle come 
The Wind e sarebbe moralismo 


estetico accusare il cantante sovieli 
co d aver agito come altn agiscono 
altrove a cominciare dall Italia Ma 
c e nel) album un certo senso d a 
strazione d incoqxjreo che è dovu 
lo ai fatto che sono troppi i modelli 
mdividuali (persino un ammorbidito 
Billy IdoI) e complessivi con cui 
questi pezzi mirano a identificarsi e 


sono poi preponderatamente i^lU 
della new wave post punk inglese 
Con una perdita d identità indivi 
duale propno di Bons Grebenshi 
kov 

Tanto più che nella cultura sovie¬ 
tica il rock non e affatto puro co¬ 
smopolitismo La maggioranza dei 
gruppi ha comportamenti più amili 
per fare un raffronto con I Italia a 
quello dei Cccp (ahi sappiamo che 
il nome del gruppo emiliano potreb¬ 
be creare equivoci I) Gli Zvuki Mu 
ad esempio proposti da Bnan Eno 

Bori* Grebenshikov 

.Radio Silence. 

CBS 466083 

Zvuki Mu 

«Zvuki Mu. 

Opal/Wea 925916 


vanara Sluianova, fSuonator, 
i)ltraRiba>(1920) 


attraverso un attento sondaggio «sul 
campo* e ospitati dalla sua etichetta 
Opat E un quintetto piuttosto ineen 
diano anch esso con dei modelli 
che sono quelh di un più amaro 
punk bnilanico dei Division 
per dire con lutto quello che sta 
davanti come premessa filosofica 
su su fino ai Doore naturalmente 
Ma negli Zvuki Mu e non soltanto 
per il fatto di usare la lingua russa, 
sembra esserci una piu autentica ne 
cessità espressiva, soprattutto una 
forma di autoidentificazione altra 
verso (a stessa ragione di scelta di 
un certo tipo di modelli di nfenmen 
lo 


OPERA 

Hoffrnann 
ironia 
e fantasia 

Offenbach 

«Lescontesd Hofimann* 
Dir Cambrelmg 
3 Cd Emi Cds 7 496412 


tM Questa incisione dei 
•Racconti di Hoffrnann- costi 
tuisce un punto di riferimcnin 
indispensabile per la qualità 
nell insieme ammirevole ma 
soprattutto perché è la prima 
e finora unica che si basa sulla 
edizione di Fritz Oeser la un 


ricostnizione presenta molti 
vantaggi rispetto alla immagi 
ne tradizionale di quesi epe 
ra Offenbach la lascio ineom 
piuta e non si potrà mai sape 
re con certezza quale forma 
definitiva egli avrebbe dato al 
suo ultimo capolavoro ia n 
costruzione di Oeser presenta 
aspetti discutibili ma recupe 
ra pezzi di notevole qualità 
(lenendo conto del ritrova 
mento di 1660 pagine mano 
scritte) e soprattutto ristabilì 
sce una immagine complessi 
va dell opera che nella sue 
cessione degli atti nelle prò 
porzioni e nell impianto 
drammaturgico e piu persuasi 
va ed attendibile delle verste 
ni precedenti 

Di per se il rispetto dell on 
ginana successione dei cui 
que alti (con le Ire illusone 
sione d amore di Hnffmann 
collocate nell ordine voluto 
dall amore < he (xise 1 1 stri 
madisillusioiu dlldftiH < con 


la ricostruzione dell ineom 
piuio atto veneziano di Giu 
iielia il quarto) fa compren 
dere assai piu chiaramente il 
filtro di ironia con cui Offen 
bach SI accosta ai caratien ro 
mantico visionari fantastici 
del soggetto 

il piarlicolare fascino dei 
Racconti* dipende propno 
dal fatto che Offenbach si 
mantiene sostanzialmente fe 
dcle al propno linguaggio 
che non e troppo leggero e 
convenzionale perche qui 
dove la vicenda non e allatto 
comica la sua musica è chia 
mata a svelare una ironica c 
inquietanle finzione a mo 
strare da un punto di vista ro 
vesciato una visione del mon 
do amara c disincantata Le 
sue suggestioni non si posso 
no ridurre alla se irilillantc brìi 
lantezza per questo ia dire 
zione di Sylvain Cambrelmg 
c he può in un pnmo mon e i 
to apparire ccccssivaminie 


severa pexo fantasiosa rivela 
pro^ttive interessanti e al 
traverso il controllo cui si ai 
tiene riesce a creare suggesli 
ve tensioni 

1 complessi sono quelli va 
liòissimi de) Thealre Roya) de 
la Monodie di Bruxelles e la 
compagnia di canto e quasi 
tutta stupenda Nei) ShicofI e 
un Hoffrnann ideale intenso 
elegante e assai vano Jose 
van Dam e magnitico nei quat 
tro ruoli «diabolici* mentre 
quelli femminili sono divisi Ira 
Luciana Serra (Olympia) e 
Jessye Norman (Giulieiia) en 
trambe bravissime e Rosalind 
Plowright deludente Antonia 
unico punto debole di questa 
registrazione 11 doppio ruolo 
di Nikiausse e della Musa 
(molto accresciuto rispetto ai 
le versioni tradizionali) e otti 
mamente inlerprelato da Ann 
Murray Tutti di allo livello gli 
illn 

O PAOLO PETA^ZI 


JAZZ _ 

Duke 

alias 

Shakespeare 

Duke Elìington 
«Such sweet thunder* 
CBS 465146 


■i Per un album assieme 
molto noto e dimenticato nei 
negozi di dischi la CBS ha avu 
to Ta gustosa idea di fare una 
nstampa grafica esattamente 
identica allonginale inclusa 
la pubblicità a un mobiletto gi 
radischi fine anni Cinquanta 


della stessa CBS che assicura¬ 
va il «suono emisferico a 360 
gradi* vantato dai dischi delia 
casa. Fortunatamente la musi¬ 
ca è meno invecchiala. Such 
Sweet Thunder venne tenuto 
a battesimo m concetto a))a 
Town Hall nettunie 1957 
Lidea di comporre dei boz 
zeta sonori su singoli peno 
naggi shakespeariani nacque 
ad Ellington dopo una sua ap- 
panzione al Festival di Siraf- 
ford nell Ontarlo 
t un album «pensato* come 
il contemporaneo A Dmm Is o 
Woman e come quello fonde 
fascinosamente atteggiamenti 
fra loro ibridi nell inequivoca¬ 
bile profumo ellingtomano 
Jimmi Hamilton Johnny Ho- 
dges Paul (3onsa)ves. Cat An¬ 
derson sono fra 1 solisti perso¬ 
naggi oltre al sax bantono di 
Harry Camey nel suggestivo 
77ie Tefecostere con il ino di 
tromboni 

a DANIELE IONIO 


VIOLONCELLO 

Moderato 

anche 

troppo 

Bntten/Barber 
«Sinfonia op 68/ 
Concerto op 22* 

Yo-Yo Ma violoncello 

CbsMk 44900 


■■ Yo-Yo Ma, il grande vio¬ 
loncellista amencano di ongi- 
ne cinese si avventura con 
questo disco su strade poco 
note ma non troppo corag¬ 
giose interpretando insieme a 
David Zinman (a capo della 
Baltimore Svmphony Orche 
stra) due composizioni per 
violoncello e orchestra di au¬ 
ton novecenteschi dalle posi 
zioiu molto moderate per 
non dire francamente conser 
valnci Nel caso del Concerto 
per violoncello (1945) di Sa 
muel Barber il tradizionalismo 
e noioso e poco significativo 
mentre una attenzione mag 
giore menta la Sinfonia op 68 
0963)diBnUen uno dei suoi 
lavon ispirati dal) amicizia per 
Rostropovic 

Pur non collocandosi tra le 
cose miglion di Bntten nesce 
a suscitare un certo interesse 
Si tratta di una «sinfonia* per 
I articolazione formate in 4 
tempi e perché la parte del so¬ 
lista non SI contrappone a 
quella dell orchestra ma si 
colloca sullo stesso piano con 
possibili scambi di ruolo e 
con esiti talvolta suggestivi 
Interpretazioni impeccabili 

□ PAOLO PETA2ZI 


PIANOFORTE 

Pollini 
dodei 
anni dopo 

Beethoven 

«Sonate op 31 n 2 53 
79, Sia» 

Maunzio Pollini piano 
Dg 427 642 2 


■B Le incisioni di Maunzio 
Pollini non sono numerose 
ma costituiscono sempre de 
gli avvenimenti di straordina 
no nltevo e I osservazione va 
)e a maggior ragione per que 
sto Beethoven che segna 1 1 
ntzio di un ciclo Alle sonate 
di Beethoven Pollini non ave 
va più dedicato un d sco da 
dodici anni dopo che erano 
uscite nel 1977 te registrazioni 
dei cinque ultimi capolavori 
la nuova pubblicazione è de 
dicala a quattro sonate del pe- 
nodo centrale dall op 31 n 2 
all op 81a. fn alcuni memora 
bill concerti Polliru aveva pro¬ 
posto le tre sonate dell op 31 
nell ordine in cui furono pub¬ 
blicate. mentre in disco ha 
prefento seguire un altro cn 
teno, isolando la più famosa, 
la seconda, quella dai caratte- 
n piu drammatici e forse più 
originali le altre dovrebbero 
seguire in tempi relativamente 



brevi all interno de! crlo del 
le sonale del cosi detto «se 
condo stile* che Pollini inten 
de completare 
Questo pnmo disco sembra 
voler mostrare 1 impossibilità 
di ricondurre a schemi unitan 
la complessità e varietà della 
ricerca del Beethoven matu 
ro ognunadelle quattro sona 
le schiude una prospettiva di 
versa. "De sono capolavon tra 
1 più famosi, ma Pollini nvela il 
particolare fascino della so* 
bna brevità della «piccola* So 
nata op 79 E ci (a nscopnre 
con la massima intensità e 
concentrazione la dirompen 
te onginalità di ognuna delle 
sonate con una tensione una 
chiarezza una (orza ed evi 
denza espressiva comvolgen 
u aH interno di una concezio¬ 
ne interpretativa severamente 
controllata 
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Una commissione parlamentare 
italiana incontra 
esponenti del governo tedesco 
I tentennamenti di Bonn 


Bassanini; «L’armonizzazione 
delle tasse sui redditi 
da capitale non avanza 
Eppure è indispensabile» 


Fisco Cee, la Goaniuia conferiÉa il no 


1 Cinque membri del Comitato parlamentare per il 
controllo della politica monetana, hanno compiu¬ 
to il pnmo atto per una indagine internazionale 
volta ad approfondire t problemi e le condizioni 
>^del processo di unificazione monetana europea 
Nella Repubblica federale tedesca si sono incon¬ 
trati con due esponenti del governo Kohl e con il 
presidente della Deutsche Bank, Karl Otto PoehI 


BRUNO BNmOTTI 


■i MILANO I parlamentari 
^hatianl che stanno conducen 
do I Indagine intemazionale 
sono lon Franco Bassanini 
della Sinistra indipendente 
che è anche presidente del 
Comitato parlamentare per il 
controllo della politica mone 
(aria lon GerolamoPellicanò 
del lon Giovanni Cams 
delta De I on Sergio Garavtni 
deiPcielon Aristide Gunnel 
la del 

On Baasanlnl é alato fnit 
luoao questo prtino vostro 
Incontro con gU e^nend 
tedeschi? 

Indubbiamente poiché la Rft 
un paese chiave nello sce 
*nano monetano europeo Non 
tutte le cose dette possono es 
sere da noi condivise maque 
sti scambi di opinione sono 
quanto rpai importanti 
QuaJI è io del vostro 
comitato? 

«È quello di avere un quadro 
completo e definitivo della po 
sizione dei nostn partner della 
Cee per aiutare il Parlamento 
italiano ad avere una visione 
chiara delle cose in questo 
momento tanto delicato per 
I Europa La questione dell m 
tegraztone monetaria europea 
*^non può essere relegata ai soli 
governi nazionali perché (e 
sue vicende modificheranno 
in modo radicale i assetto isti 
tuzionale e gli stivmenti fon 


damentali delle stesse politi 
che finanziarie fiscali ed eco 
nomiche delia Comunità e dei 
singoli paesi 

Che cosa è caeno da que* 
•lo vostra primo Incootra 
con espoaeàtt poHttcl e !!• 
nanzlart detta RepobbUea 
federale ledcacaT 
Innanzitutto abbiamo incon 
trato due esponenti del gover 
no e il presidente della Deut 
sche Bank t due esponenti del 
governo erano la liberale Irm- 
gard Adam Schwaelzer segre¬ 
tario di stato al ministero degli 
Esten e il democristiano Hans 
Tietmeyer sottosegretario di 
stato al ministero delle Finan¬ 
ze Abbiamo coito alcune dif 
ferenziazioni tra i due espo¬ 
nenti del governo Kohl La si 
gnora Schwaertzer ci é parsa 
piu disposta ad accettare il 
rapporto Detors In tutte le sue 
tre parti per portare a pieno 
compimento la politica di m 
tegrazione monetana euro 
pea È stato nlevaio che essa 
deve perù necessanamenie 
accompagnarsi a rapidi pro¬ 
gressi per I integrazione politi 
ca della Comunità sia a livello 
di Parlamento che di governo 
altrimenti anche la politica 
monetaria rischia di essere 
gravemente squilibrala Più n 
gide ci sono apparse invece te 
posizioni di Tietmeyer II quale 


sostiene che è possibile appli¬ 
care solo la pnma parte del 
progetto Delors nnviando nel 
tempo la seconda e la terza 
fase ^letmeyer si è dimostralo 
anche poco disposto ad im¬ 
boccare la via dell armonizza 
zione fiscale per la tassazione 
dei redditi da capitale conira- 
namente a quanto afferma il 
Governatore della Banca d Ita¬ 
lia Ciampi li quale giustamen¬ 
te afferma che I armonizzazio¬ 
ne fiscale è una condizione in¬ 
dispensabile Per 1 esponente 
del governo tedesco si può 


parlare di anqcmizzaziqne so¬ 
lo per le impone dirette e non 
per le imposte sui capitali Ab¬ 
biamo avuto I impressione 
che SI voglia procedere con 
estrema lentezza sulla strada 
della applicazione dei rappor¬ 
to Delors 

Qui è U parera del 
piuldéBte detta Dcatiehe 
Bank? 

Non mollo diverso da quello 
di Tietmoger per lui Punilica- 
zione economica a mqneiana 
europea norf ha bisogno né di 
una moneta né di una banca 


unica Ha bisogno sok> dU 
cambi fisi e della liberalizza 
zione dei capitali 
Quii saranao le voNre 
^oariae BMMae? 

Ci recheremo quanto puma in 
Inghilteoa dove ^avremo con¬ 
tatti sia con esponenti rtó go¬ 
verno in canea sia crm espo¬ 
nenti del governo ombra. Poi . 
avremo un colloquio crm 0e-^ 
lors e quindi dovremmo parla¬ 
re col governo itaii^ Ma da¬ 
te te codizioni m óii si traya 
non sappiamo quando questo 
sarà possibile 


Commìssarìo Cee domani 
da Agnelli e Romiti 


Contrasto nella Cee sull'tngiesso delle auto giap¬ 
ponesi liberalizzazione o mantenimento delle 
quote d'impoitazione'’ Italiani e francesi sono per 
frenare, mentre gli inglesi, c|ie hanno già affidato 
la loro industria ai giapponesi, si schierano a fa¬ 
vore della libertà del consumatore Decisiva la 
questione della quota di produzione locale per le 
auto giapponesi assemblate in Europa. 


■TIFANO MONI RIVA 


■I MILANO Non sarà facile 
costruire una politica comune 
tra i dodici sull auto soprattut¬ 
to rispetto al «punto dolenle« 
del grado di liberalizzazione 
verso I produtton giapponesi, 
che in vista del 92 si stanno 
attrezzando ad entrare mas¬ 
sicciamente nel continente 
Oggi $1 riuniscono a Bruxel 
les insieme al presidente del 
la Commissione Cee Jacques 


Delon i quattro vicepresidenti 
che seguono la questione 
Bangemann per 4a politica in- 
dustnale Pandolfi per la ncer 
ca Andnessen per le reazioni 
esterne e Bnttan per la politica 
di coneprrenza Contempora 
Reamente se ne parlerà nella 
riunione settimanale della 
Commissione 

Sul tappeto il contrasto di 
fondo che vede i britannici 


(che ormai hanno affidato ai 
giapponesi ta ncostruzione 
delta loro indusma automobi¬ 
listica), insieme ai paesi euro¬ 
pei non produttori di auto, 
schierati a favtm della libera¬ 
lizzazione integrale in nome 
dei b^l prezzi e del vantag¬ 
gio del consumatore Dall al¬ 
tra parte Italia e Francia, che 
sono nascite finora a proteg¬ 
gere le loro produzKìm dtelro 
il baluardo dei contingenti 
d importazione Più ddilati i 
tedeschi che in casa k»o 
hanno già aperto e ntengono 
di poter V>ppofìare comun 
que una ragionevole concor¬ 
renza 

In mancanza di una sintesi 
politxia di una decisione defi 
niiiva, SI stanno producendo, 
dicono Italiani e francesi le 
nomeni preoccupanti di scof- 
tamento chi ha autorizzato 
chiede il commissario Carlo 


Ripa di Meana, alcuni coiti 
missan a trattare individuai 
mente con paesi esterni alla 
Cee in mancanza-di una de¬ 
cisione collegiale'^ (I fallo è 
che anche sulla nlevanza del¬ 
le decisioni prese o da pren¬ 
dere cè contrasto Secondo 
alcuni infatti (a discussione é 
già stata fatta ma per Ripa di 
Meana si è trattato soltanto di 
iivcontn Informali senza man 
dato alla Commissione da 
parte del Consiglio dei mlnistn 
di apnre negoziati 
Intanto è già in calendano il 
colloquio che il commissano 
Andnessen avrà la settimana 
prossima con li ministro giap 
ponese del Commercio estero 
Kaiyama A sua volta il com 
missano Bangerpànn verrà 
domani e venerdì a Tonno 
per confontare direttamente i 
punti di vista con il vertice 
Fiat Lo riceveranno probabil 


Sciopero Nuovo Coel 

Venerdì Programma 

uomini radar di ricerca 

precettati? sui diritti 



Questa la venticinqueflilllomsintà VottiwaMn uMti daUo aiaMt- 
mento di Woltsbuig Alla guida Cai) Hahn, » pitsjdUita Vidno a M 
Waller Winer t capo del sind^lsll di taMnca limnagineieste 
questa scana a Mlialloit Agnelli con d leader della Fnm di tabpdca? 


mente Cesare Romiti e Um 
berlo Agnelli 

Ubo dei punti più contro¬ 
versi del dibattito è la quota di 
produzione locale necessana 
per non considerale extraco- 
munitane (equindi non sotto¬ 
pone ad alcuna lestnzione) 
le auiomobiii di orante giap¬ 
ponese Italiani e francesi vor¬ 
rebbero che SI adottasse il li¬ 
mite mimmo deli60% sulle- 
sempio amencano e Canade 
se. 

Lo ha precisato ancora ieri 
il presidente della Renault 
Raymond Levy che poi ha an- 
nuiKiato I intenzione da parte 
del suo gruppo (ì unica gran¬ 
de az^nda pubblica nmasta 
sulla scena europea e una 
delle meno in salute) di cer 
care partner privati per produ¬ 
zioni di piccole sene e di alta 
tecnologia 

DSRH 


WÈ ROMA Lo sciopero! di ve¬ 
nerdì 7 dei contioUon-di volo 
della Lieta é confermato Mà 
scuramente si volerà II mini¬ 
stro dei Trasporti Giorgio^- 
tuz ha chiesto aH azienda Au¬ 
tonoma di assistenza al volo 
di mettere a -puhto un. piano 
di emergenza per fronteggiare 
il blouo deciso dalie ** alle 
2) E se il piano, che verrà^ 
esaminalo questa mattina 
non dovesse risultare adegua 
lo é c«*Tto che Santuz ncorrerà 
alla precettazione Un tele* 
gràmtna allarmato M è stato 
spedilo ai ministro oat Pieri* 
dente delllbar la società che 
rappresenta m Itaba k com¬ 
pagnie estere 

IntantOi ieri, nel coiao di 
una confereOM riampa. gli 
uomini radar della ^CgU do* 
po aver denunciato la politipa 
sin qui peiieguAa daU'auenda 
di aaririenza al v^. ri sono 
detu pronti a Kioperaie. Ina 
con una nuova Jormula che 
non danneggia i^i utenti La 
proposta, illustrata dal segre- 
isno nazionale della Flit 
Guido M>badrasa. è questa i 
lavoratori lavorerebbero lo 
stesso ma devolverebbero i 
soldi relativi alte oiedel man¬ 
cato liciopeio a-società e fon¬ 
di van ma I azienda dovreM>e 
devolvere i soldi guadagnati 
nella fascia orana in cui 
avrebbe dovuto venficaRi il 
blocco a iniziative volte ad in¬ 
formare l‘opinione pulri}lica 
sulle ragioni della protesta La 
Flit egli chiede ùn càmbia- 
mento radicale dell'Anav an¬ 
che attraverso un nnnòvo del 
gruppo dirigente «L^Anav-ha 
detto AbadessaSI deve tra 
sformare in una società per 
aziori ifizzata» Le cntiche 
maggion del segretario della 
Flit egli sono stale fatte al mo¬ 
do con il quale TAnav ha ge¬ 
stito I istituto della flessibilità 
prevista dai contratto per far 
fronti; in modo prc^rammato 
agli incrementi del traffico 
•L azienda ha esaunto tutti i 
soldi previsii senza fare alcu¬ 
na programazione ed ora ri¬ 
corre) agli liraoidinan da sem¬ 
pre erogati a pioggia» 


a ROMA II Consiglio nazio¬ 
nale dell economia e del tavo¬ 
lo (Cnel) SI è nunilo ieri per 
ta pnma volta dopo il nnnovo 
dei consiglien e la nomina del 
nuovo presidente, Giuseppe 
De Rita, il riassetto si c<Mnpte- 
terà il 25 luglio con la nomina 
dei due vicepresidenti A que¬ 
sto proposito SI fanno i nomi 
di Paolo Annibaldi, direttore 
generale della ONifinduriria, 
e di Eraldo Crea, segretario 
generale aggiunto della Ciri 
Come è noto tuttavia Eoldo 
Crea nei giorni scoisi aveva 
smentito un suo interessa¬ 
mento alia cmka 1 due nuovi 
vicepreridenii arahno pie* 
senuti al Consiglio U prosrinto 
25 luglio dal professor De Ri¬ 
ta il quale dovrà sottoporre 
aH'approvazione dell assem¬ 
blea anche i nomi dri compo¬ 
nenti di altri organismi, in par- 
bcolare degli otto consiglimi 
che assieme aUo stesso De Ri¬ 
ta ed ai due vice costiiuitan* 
no il comitato esecutivo del 
Cnel con il compito di «fare 
da tessuto connettivo tta una 
presiden^ allargata e l'as¬ 
semblea», come ha spiegato 
ieri De fbta II 25 luglio verran¬ 
no nominati Inoltre i lUeci 
membn del comitato per la 
nscnttura del regolamento in¬ 
terno» il collegio dei revisori 
(tre consiglieri) e il segretario 
del Consiglio 

len De Rita ha traccialo una 
bozza, da definire entro set¬ 
tembre del programma di la¬ 
voro del Cnel CHiattro te diret¬ 
trici proposte piobtefnattche 
emergenti (nlancio del rttQ^ 
mwmo I dinlti, eccetera), 
rattorti sociali (anche con 
un osservatorio permanente 
del mercato dei lavoro), em- 
cienza del «sistema Italia», te¬ 
matiche ambientali. Molti gli 
interventi Per Pininfarina, il 
Cnel dovrebbe dare ta prece¬ 
denza agli studi sull efficienza 
del «sistema Italia» Pér Piai- 
nato (Cgil) occorre seguire il 
mercato del lavoro tramite 
commissioni permanenti 


Interessante studio della Centrale Bilanci 


Grandi imprese: profitti::boom 
graàe a un Esco generoso 


I conti delle grandi imprese vanno a gonfie vele, le 
«aziende minori sino a qualche anno fa emblema 
del nuovo boom, arrancano tra molte difficoltà E la 
rivincita dei colossi sul piccolo è bello^ Macché, se i 
bilanci delle imprese di maggiori dimensioni segna¬ 
lano profitti a palate è soprattutto grazie a privilegi 
fiscali e a un sistema di finanziamento meno gravo- 
*so Lo sostiene uno studio della Centrale bilanci 


QILDO CAMPBSATO 


BN ROMA La Centrale bilan 
ci una società di servizi che fa 
qapù a Bankitalm e ai pnnci 
pali istituti di credito ha fatto 
le pulci ai bilanci 1987 di 
10 220 imprese manifatturiere 
Un campione di tutto rispetto 
■^visto che rappresenta il 67 \ 
^tiel fatturato complessivo del 
settore iM|i( del valore ag 
^giunto ed il 60 ìg dell occupa 
zione Industriale Ne escono 
». conferme ma anche note con 
otrocorrente La conferma è 
1 quella segnalala da piu volte 
in Questo ultimo periodo un 
pforfe incremento della redditi 
vilà delle imprese private 
(quelle pubbliche 
"nel 1987 hanno perso colpi) 

- CUI fa però da contraltare la 
»diffiC(Oltà a tenere il ritmo da 
Pparte delle aziende di minori 


dimensioni Tra le «sorprese* 
(per lo meno con t! supporto 
di una mole cosi precisa di 
dati) quella che tl passo svei 
to dei «colossi» non è tanto 
[effetto di scelte mduslnali e 
produttive efficaci quanto il 
risulterò dei vantaggi fiscali di 
CUI godono rispetto ai concor 
renti minon basti pensare che 
nel 1987 il coefficiente di im 

f iosla delle aziende con Un 
atturato di oltre 500 miliardi è 
stato inferiore del 14 16% ri 
spetto al resto delle imprese 
produttive Accanto al minor 
onere del fisco i bilanci delle 
aziende piu grandi hanno po 
luto avvantaggiarsi anche di 
un altra leva Borsa e autofi 
nanziamento hanno consenti 
to un accesso al credito netta 
mente vantaggioso 


I dati della Centrale bilarKi 
confermano che nell insieme 
il sistema produttivo italiano 
nella seconda metà degli anni 
80 ha migliorato produttività 
ed efficienza il lasso di profit 
to sui fatturato é passato dai 
-4 9% del 1962 al 1048% del 
1987 Un incremento dunque 
di oltre 15 punti Tuttavià se si 
disaggrega il dato sulla base 
delle dimensioni aziendali si 
nota come la media sia alzata 
soprattutto dalla performance 
delle imprese maggiori 21 4% 
per la classe oltre i 500 miliar 
di di fatturato 1383% per 
quelle tra 100 e 500 miliardi 
ma appena 2 04% per il cam 
pione tra 1 e 5 miliardi e 
7 93% tra 5 e 10 miliardi 
Tuttavia hanno fatto notare 
presentando il rapporto il pre 
sidente della Centrale bilanci 
Paolo Gnes ed il coordinatore 
scientifico EnrKO Filippi non 
è stata una gestione industna- 
le particolarmente bnllante a 
rilanciare le grandi imprese 
Dopo gli exploit del 1982 86 
il 1937 ha segnalo una battuta 
d arresto [ conti sono miglio 
rati perché è calato il peso 
del) indebitamento bancario 
Servizi (manzian meno costosi 
e piu efficienti vengono assi 
curati dal minor ncorso al si 
sterna creditizio per le impre 


GosÉÈKDrociere 1989 


se con oltre 500 miliardi di fat 
turato solo li 50% dell Indebi¬ 
tamento a breve é di orbine 
bancaria, pér Nconverio. l’e¬ 
sposizione venti te socteu ca- 
pràgruppo é salita dal 40 S% al 
46'% Note completamente op 
poste da piccole e medie im 
prese quasi per li 90% esposte 
con le banche 
1 gruppi maggion hanno 
potuto giocare anche la carta 
di una normativa fiscale parti 
colarmenle favorevole nporto 
delle perdite di anni prece 
denti bare fiscali proventi per 
redditi non tassabili h^nno 
fatto scendere il coefficiente 
d imposta sugli Utili netti delle 
Imprese con oltre 500 miliardi 
di fatturato dal 3? 4% al 28 4% 
Per tutte le altre li p^so dei fi 
SCO sugli utili è cresciuto 
«I dati della Centrale bilanci 
- commenta Sergiò Bozzi se 
gretano generale della Cna > 
confermano la necessità di 
adottare una legislazione fi¬ 
scale che non penalizzi t im¬ 
presa minore ma ne vaionzzi 
le potenzialità soprattutto in 
fase di avviamento Inoltre sot 
toiineano ieslgenza di nuovi 
strumenti di sostegno all im 
presa minore forme consorti¬ 
li tondi chiusi strumenti di in 
novazione fmanziana valoriz 
zazione dei mercati borsistici 
locali» 


uiL^modo nuovo di vivere la vacanza 

cA Crociere nel Mediterraneo, da aprile ad ottobre, CostaCrocicrc offre una completa 
gahima di itinerari che toccano le mete piu interessanti 

Sono Itinerari che prevedono oltre alle destinazioni classiche anche la scoperta di approdi 
particolarmente suggestivi 

Tunisia, Spagna, Malta, Baleari, Canarie, Marocco, Grecia Classica, Egitto, Turchia» Mar 
Nero, con vane combinazioni di località c periodi, ospiteranno le protagoniste della flotta 
CostaCrocierc nel Mediterraneo 

Ma la CostaCrocjcre è anche e soprattutto vacanza e divertimento 
La vita 3 bordo offre innumerevoli possibilità dii svago c di amicizia, sia sotto il sole, sport, 
piscina, giochi all'aperto che, sotto la luna con le magiche notti aU’inscgna della grande cucina 
di bordo, degli spettacoli, della musica, del ballo fino alle ore piccole 

Si la CostaCrociece ò da sempre un modo diverso di vivara la vafcansal 


le protagoniste: 

M/N DANAE: 

la nave del Giro del Mondo 

T/N EUGENIO COSTA: 

Tammiraglia 

T/N ENRICO COSTA: 

la tradizione sul mare 



Confeommerdo; più aiti i prezzi alla produzione 


«L’inflazione è da costi» 


■IROMA I prezzi aumen 
tano sostenuti da una forte 
^ domanda di consumi o da 
un consistente incremento 
dei costi di produzione’ Se 
condo il rapporto Ca ra in 
(Campagna raffreddamento 
Inflazione) della Confcom 
' merclo non c è dubbio 1 im 
* pennata dell inflazione - a 
giugno ha raggiunto un tas 
so tendenziale del 7% - ha 
origine nei! aumento dei 
prezzi alla produzione che 
«nel primo trimestre del 
1989 sono cresciuti di circa 
un punto percentuale più di 
I quelli al consumo Secondo 
1 organizzazione dei com 
mercianti però «la fase più 
acuta dei nncan sembra or 


mai superata e nei prossimi 
mesi le tensioni dei prezzi 
dovrebbero diminuire» A 
patto che non vengano 
adottate «misure direttamen 
le o indirettamente inflazio 
nistiche» Confcommercio 
non dice se tra queste sono 
da annoverare anche ipotesi 
di blocco dei prezzi e delle 
tariffe amministrate o piu 
semplicemente di «serve 
glianza» di un pacchetto di 
prodotti di largo consumo 
il rapporto afferma che la 
forbice tra prezzi alla produ 
zione e prezzi al consumo 
che SI era chiusa nell agosta 
di un anno fa è tornata a na 
prirsi L indice generale alla 
produzione che a fine 88 


era al più 4 7% medio in 
aprile di quest anno ha arg 
giunto un incremento ten 
denziale del 6 9% mentre 
nello stesso mese 1 indice 
dei prezzi ai consumo era 
pan al 6 3% per I insieme 
dei prodotti commercializza 
tl Ì 9 variazione dei prezzi fi 
naii era del 3 6% A sostegno 
deile sue tesi la Confcom 
mercio porta alcuni esempi 
del settore alimentari Ad 
aprile I olio d oliva è aumen 
tato ai dettaglio dell 8 3% 
mentre alla pr^uzione f m 
cremento è stato del 22% il 
vino piu 6 5% e piu 19 3% le 
uova piu 2 5% e piu 11 1% il 
pesce piu 6 5% e più 11 6% 


cosi per le carni piu 63% e 
piu 10 I % la frutta piu 4 3% 
e più 9 1% 

Secondo il rapporto delia 
Confcommercio sulle quota 
zioni dei prezzi alla produ 
zione hanno inciso gii mere 
menti di prezzo delie mate 
ne pnme la nvalutazione 
del dotiarp oltre al prolun 
garsi degli effetti degli au 
menti dell Iva e a una dina 
mica del costo del lavoro 
superiore al tasso di mflazio 
ne La conclusione è quindi 
che 1 inflazione non si spie 
ga con la domanda elevata 
«Se anzi questa si dovesse 
indebolire la pressione sui 
costi nsultarebbe ancora piu 
acuta» 


M/N DANAE 

GRECIA > TURCHIA - JUGOSLAVIA 
GRECIA • TURCHIA 

Li m/n Danai una nav<. cln. ti M\«r«. it pis'.q.L.i.iru 
un atmosfera v^rani«.nii parutnlarv pinom (m «tu prtmi 
istanti di naM|;azioni un itiiurarn» di ^rand.. Iimhi k 
L a paranza da Vvihzm alla luce dorata d«l ponuriwu 
ofTn da stnipri un occastntu paiiorainna <k}.ni di «vs«r« 
vissuta 

Una volta m man aperto la Daiue pereom lue un r n 
Il pruno classico Ùan Kaukoion Isunhu) Ki.stdaM 
Rodi Samonm Msknnos l'ino Duirniiik 
il secondo con un nun\o interessliite per < r. litri 
Corfù (nih)on Volos Kaealla Istanbul Mueitnit l'it 
mos Mykonis 

La navigazione tra le Isole ( re che delia (osta iriiua t) 
Canale di Itaca In Stretto dei Dard nielli I irriMi id 
Istanbul il panorama di Rodi dal mare i binubi mulini di 
Mykonos i ì Arcipelago delle Koli Dalmate etui I )ui roe- 
nik la perla dell Adnaticei rappre-.eiitino i ni ntienii 
suggestivi di questi due itinerin ( eti( r ir 
Ma la Creiciera Cerna e atuiie setiperii il | ni ili Ì 1 
Cuthion U citta eeechia di Kasaila li pii t rieni ie delle 
Citta greche )a gustosa rueina di V< 1 s lui mtr «on la 
storia a Samonim una citta di litui anni sepolti dille eeiun 
come Pompei 

E^iaggte biaiichissiini ed i(e|iK pi nsMtne do\ e bello 
tuffarsi i nuotare nel mar pu iiuko del m< ii Ìo 


T/N EUGENIO COSTA 1 T/N ENRICO COSTA 


I L ii,vmo (ioti II nive pio niodema della 

Iloti I miieer «iin delle minviglie percorrerà 

in estate ine iiiiieriri ilissiei 

Al Oi lelente Italll Spiana Miroieo Isole 

( mine Mideri Milie,i 

AiOneitie h Ili 1 i.iiro Isriele Cipro (,recij 

I ) mi per ei\ere li l roeieri ( osta ionie una 

V r le « r e pr vie pnre le mele pm belle elei 

M el l rr I 

li ir eli I I ( imI Ini i Si ( rnr di Teiurife 
M iiler 1 M il le, I il I un i p irte e d ili dira Napoli 
1 h rimili ( iir > Asli Idei Nuosia Roeli Kit 
lieta t isol I le 11 un re 

In i uu.l> 1 1 ( umililo ( osti sin impegnata iti un 
I r ii,r iiiìin i speei ile el il ''1/7 al t/H La Crocie¬ 
ra al Mar Nero 

I > I ( Il \ I « I s ili I N ipi II e ( Il una lon soste 
in ( ree i I irihii hiiluirti Komiiua Russia 
Un mi inno interessiiite «he nudiera Mvko 
ms Ve! ss iMii-iboI V itim Costmr^ Olle ssa 
Viltà (iitbioii ( ipri (lenovi 


la T/N Fnrico C osta percorrerà il Mcdiiirra- 
nio con un neco e vano programma 
Le C rocare di 4 5 6 7 giorni con un ampia 
gamma di prezzi e varietà di itinerari sono 
destinate sempre con successo a chi desidera 
una vacanza breve ina interessante 
La primavera vede come meta localttii di 
prestigio come Ibwa Palma di Mallorca 
Alicaiile Malaga Tumsi (Prezzi a partire da 
L 4VMKK1) 

In e'state I Lnriai Costa ospita le classiriie 
croiie-re di 7 giorni con due percorsi il primo 
nel Mediiirrano Occidentale da Genova sino 
al Marocco con scali a Casablanca Tangcn 
Ciibilterra e Port Mahon (Prezzi a parure da 
L 7‘xim)()) 

Il secondo nel Mediterrano centrale con par¬ 
tenze da Cieiiova e approdi a Uarcellona 
Palina di Mallorca Ptirt Mahon Tunisi 
Palermo Napoli (Prezzi a partire da L 
HVMKKI) 


runttà 

Mercoleat 
5 luglio 1989 
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Rischiano 
4i esHngiietsi 
le specie marine 
del Sud Pacifico 


Un allarme per la distruzione di quasi tutte )e specie ittiche 
del Sud PacUiCQ viene dai governi della Nuova Zelanda, 
della'Australia e delle isole della zona meridionale dell'O 
ceano. Colpevoli di questa distruzione sarebbero i pesche- 
-recci di Taiwan e giapponesi che usano le reti a strascico. 
^ Fatte di naylon, queste reti vengono definite «i muri della 
morte», perché la loro presenza finisce per uccidere non 
solo pesci ma anche una gran quantità di altn animali ma¬ 
rini come tartanjghe, leoni di mare, piccole balene eccete¬ 
ra. Il sistema deile reti rappresenta uno sbarramento enor¬ 
me; misurano infatti 56 chilometri per 12 metri di profondi¬ 
tà. Se entro due anni non sarà pb«to uno stop a questa pe¬ 
sca, affermano gli specialisti neozelandesi; moltissime spe¬ 
cie marine rischiano l'estinzione. 

«Il pericolo 
niagtiiore 
verrà dallo 
sdoglimento dei 
ghiacci antartici»» 

il pericolo maggiore verreb¬ 
be, se si avrà davvero un «ef¬ 
fetto serra» planetano. dallo 
scioglimento dei ghiacci de- 
l'Antartide occidentale e non dalia diminuzione dei ghiacci 
della Oroeniandia. Lo afferma Roy Koemer del Geologica! 
Survey di Ottawa, in Canada. Koemer sostiene che i ghiacci 
della Groenlandia si scioglieranno «naturalmente» nei pros¬ 
simi centomila anni come effetto dell'apice dell'era inler- 
gìaciaìe in cui viviamo. £ questo comporterà un innalza¬ 
mento del livello del mari di circa 6 metri. Ma se si dovesse¬ 
ro sciogliere, per cause non naturali ma dovute all'lnqulna- 
mento atmosferico, anche i ghiacci dell'Antartide occiden¬ 
tale, allora i man si alzerebbero del doppio 


Scienza e Tecnologia 



li a Mosca 
sifirma 
l’accordo 
Fidia-Urss 


Si fuma oggi a Mosca l'ac¬ 
cordo tra la Fidia e il diparti¬ 
mento di psichiatria dell’Ac¬ 
cademia sovietica delle 
scienze per la realizzazione 
nella capitale sovietica di un 
istituto congiunto di ricerca 
denominato «Rdia • AH 
Union Neuroscience Laboratones». La collaborazione tra 
l'industria italiana e l'istituto moscovita è finalizzata alla 
messa a punto di una strategia comune di ricerca farmaco¬ 
logica e clinica per il trattamento di patologie del sistema 
nervoso come te demenze senili, l'ictus cerebrale, la de¬ 
pressione e l'ansia. A Mosca, nell'occasione, prenderanno 
la parola Rita Levi Montalcini, Ermmio Costa e il professor 
Vartanlan. 


Un latte 
«ecologico» 
che si conserva 
per 6 mesi 


La Giglio, un'azienda casea¬ 
ria di Reggio Emilia, ha 
messo a punto un nuovo ti¬ 
po di latte capace di durare 
anche sei mesi senza deteriorarsi. Si tratta dC latte st^rite 
sottoposto al normale processo di pasionzzazione (come il 
latte venduto fresco) quindi imbottigliato e successivamen¬ 
te passato m torri di sterilizzazione dove viene portato per 
20 minuti alia temperatura di 120 gradi. Il prezzo di vendila 
al dettaglio del nuovo latte sarà di circa 200 lire superiore a 
quello a lunga conservazione. La Giglio si é accollata il co¬ 
sto del contenitore m vetro come scelta «ecologica» alterna¬ 
tiva all'uso della plastica. 



Gli sciami 
di insetti 
scambiati 
per Ufo? 


Nonostante la testarda con¬ 
vinzione di alcuni inguarìbili 
sognatori, ! fenomeni di av¬ 
vistamento di «dischi volan¬ 
ti» (o Ufo, usando un termi¬ 
ne mutuato dall'aeronautica 
militare e divenuto di gran 
moda anni fa), trovano 
sempre nuove spiegazioni razionali. L'ultima è quella di un 
biofisico della Florida, Philip Callaghan. (1 biofisico ameri¬ 
cano sostiene che in realtà alcuni degli «avvistamenti» sono 
dovuti alla presenza in cielo di sciami di insetti particolan 
che volano in formazione ovoidale. Questi insetti hanno 
una buffa caratteristica quando incrociano campi elettrici 
le antenne di questi animali si illunmano emettendo una 
luminosità blu. verde o gialla 


ROMEO BASEOLI 


.Se k pace 


Anche in Italia k ricerca bellica 
n^ ultimi anni è molto oesduk 


.Grane ricorwatìe 


H dibattito in Urss e n^ Da 
Primi progetti nel nostro paese 



W E se scoppia (a pace? 

Quest’evento, che è visto 
dai più come un improbabi¬ 
le sogno, cosUtuisce invece 
una seria preoccupazione 
per un largo settore dell'e- 
conomia^ mondiale, coinvol¬ 
to nella produzione bellica. 
Ma ciò non riguarda solo 
chi può veder compromessi 
i propri guadagni da una ra¬ 
pida inversione a livello 
mondiale della corsa agli 
armamenti. L'industria degli 
armamenti ha fornito una 
specie'di stabilizzatore au¬ 
tomatico per l'intera econo¬ 
mia, eliminando lo spettro 
secolare della stagnazione: 
la transizione ad un regime 
diverso dovrebbe quindi es« 
sere ben preparata. 

Anche la ricerca scientifi¬ 
ca è stata profondamente 
coinvolta dallo sviluppo dei 
sistemi d'arma: rispetto al 
totale delle spese per ricer¬ 
ca e sviluppo (R&S), quelle 
devolute al settore militare 
hanno raggiunto negli Usa 
l'incredibile valore del 66%, 
hanno superato il 50% in 
Gran Bretagna ed il 33% in 
Francia. Si capisce quindi 
come, anche dal punto di 
vista della R&S. il problema 
di una riconversione abbia 
dimensioni tati da non am¬ 
mettere facili soluzioni, e 
debba essere affrontato con 
gradualità. 

In Italia, fino a pochi anni 
fa, si può dire che il proble¬ 
ma non esisteva. L'entità 
della ricerca a fini militari 
era cosi contenuta che (ino 
ai)’82 costituiva meno del 
5% della spesa pubblica per 
R&S. Ma da allora essa ha 
subito una impennata che 
secondo recenti stime l'ha 
portata a eguagliare, o a su¬ 
perare, il budget del Cnr o 
dell'Enea, se non delia stes¬ 
sa Università (per la voce ri¬ 
cerca). Questa variazione 
delta polìtica italiana, segui¬ 
ta ad una contrazione delle 
esportazioni di armi dai no¬ 
stro paese, è stata poco av¬ 
vertita daH'opinione pubbli¬ 
ca. Per riguadagnare com¬ 
petitività sui mercati inter¬ 
nazionali. l'industria bellica 
ha esercitato pressioni per 
ottenere maggiori finanzia¬ 
menti per R&. Ed ecco che 
allora le conseguenze di 
una possibile riconversione 
si farebbero sentire anche 
nel sistema delta ricerca ita¬ 
liana. 

Quali problemi pone una 
rìcdnversione della produ¬ 
zione e della ricerca dal set¬ 
tore bellico a quello civile? 
Questo tema è stato larga¬ 
mente dibattuto, soprattutto 
nei paesi che. come gli Usa, 
hanno investito il meglio 
delle proprie risorse, per 
decenni, neH'incremento 
anche qualitativo del pro¬ 
prio arsenale Ma anche 


dairUrss, in clima di g/o- 
snos/, giunge l'eco di un di¬ 
battito acceso suH'ai^men- 
to. In un saggio pubblicato 
sul settimanale O^njok, l’e¬ 
conomista Alel^j Kireev 
critica aspramente la deci¬ 
sione di convertire raffinati 
impianti deH'industrìa belli¬ 
ca in fabbriche capaci dì 
coprire, a) più presto, il fab¬ 
bisogno in beni di la^ 
consumo. Cc^tringere il mi¬ 
nistero deir Aviazione a for¬ 
nire meno aerei da combat¬ 
timento e più macchine per 
la produzione di spaghetti e 
conserve alimentari appare 
un evidente spreco anche 
perché, sottolinea Kireev. 
tecnici ben pagati ed avvez¬ 
zi a trascurare il problema 
dei costi, a progettare e pro¬ 
durre quanto veniva richie¬ 
sto «a qualunque prezzo*, 
non sono capaci di mettere 
sul mercato lavatrici o aspi- 
rapolveri a prezzi competiti¬ 
vi... 

Nel mondo occidentale, il 


Si, forse la pace può scoppiare. La 
grande speranza si può avverare; fra 
mille comfraddiztoni e problemi inne- 
gabtU fa strada è aperta. E se scoppia 
la pace? Che cosa succede? La ricer¬ 
ca sciientifica a scopi bellici si è mollo 
sviluppata. Non solo nelle due super- 
potenze, ma ormai anche In Italia. E 


insieme, e oltre la ricerca, è cresciuta 
una cospicua produzione nostrana» 
Come riconvertire: In Urss e anche 
negli Usa è partito un dibattito. Ma 
anche in Italia se ne discute. C'è uno 
studio che riguarda ben 46 industrie 
dell'area romana e la Regione Tosca¬ 
na ha presentato un suo progetto. 


problema^non si prenota in 
termini molto diversi. Una 
approfondita analisi con¬ 
dotta da Melman parte dalla 
considerazione che. se i 
produttori dì armi sono in 
generale privati, il controllo 
(mate della produzione è in¬ 
vece affidato ad uffici gc^r- 
nativi, e quindi ogni decisio¬ 
ne su cosa piodurre, ìsx qua¬ 
le quantità, con quali speci¬ 
fiche ed a quale prezzo, vie¬ 
ne presa da manager statali. 

Le conseguenze sono im¬ 
portanti. Il classico mecca¬ 
nismo di autocorrezione im- 


OIULIANONBNeiNI 

posto dal^mercato .all'eco¬ 
nomia privata viene a man¬ 
care: ad esempio, una ditta 
impegnata in produzione 
militare non può fallire. Ciò 
trasforma profondamente 
queste ditte, provocando 
una sorta di mutazloi^e blo- 
ioglca che le porta a sosti¬ 
tuire al criterio base dell'e- 
conomia, che è quello della 
riduzione al minimo dei co¬ 
sti. la tendenza a massimiz¬ 
zarli. per ottenere dallo Sta¬ 
to finanziamenti sempre più 
cospicui. 

Non è che vi sia una leg¬ 
ge che lo imponga, natural¬ 
mente. ma il moltiplicarsi 
dei controlli e quindi dei co- 
amministrativi, l’escala¬ 
tion delle caratteristiche tec¬ 
niche anche non necessa¬ 
rie, producono un inesora¬ 


bile aumento dei costi. Poi¬ 
ché la capaciti di ricerca 
viene usata come criterio di 
preferenza nell’assegnazio¬ 
ne d^i contratti, secondo 
Melman ciò provoca un'I¬ 
pertrofia della R&S, con in¬ 
vestimenti in stnimentazioni 
esotiche al spio scopo di di¬ 
mostrare una competenza» 
che permetta l'accesso al 
contratto. Ingegneri e ma¬ 
nager abituati a lavorare in 
questo clima non possono 
affrontare da un giorno al- 
Faltro la sfida di una p^u- 
zione e di una ricerca com¬ 
petitiva, su un mercato già 
saturo di beni di consumo. 
Non si tratta infatti soltanto 
di un cambiamento su un 
piano tecnico, sempre pos¬ 
sibile con una adeguata 
preparazione, ma di una 
più sottile modifica della 
mentalità e dei modo di la¬ 
vorare, che investe ogni 
aspetto dell'attività. 

Nel gennaio dell’B?. cin¬ 
quanta membri del Con¬ 
gresso statunitense presen¬ 
tarono un progetto di legge 
per pianificare la riconver¬ 
sione, in modo da evitare ri¬ 
percussioni negative sull’e¬ 


conomia degli accordi di di* 
sarmo e liberare i negozia¬ 
tori da timori di questo tipo. 

Il progetto prevede la 
creazione di comitati per 
l'impiego alternativo» in 
ogni fabbrica o laboratorio 
legato alla produzione belli¬ 
ca, con l'incarico di prepa¬ 
rare, ed aggiornare peritai- 
camente, piani di riconver¬ 
sione al civile, nell'eventua- 
lilà che cessi la richiesta mi¬ 
litare. Oltre ad istituire un 
fondo analogo alla nostra 
cassa integrazione, per co¬ 
prire finanziariamente la 
transizione, la legge preve¬ 
de corsi di riqualificazione, 
soprattutto per ingegneri e 
manager. Viene cioè consi¬ 
derato prioritario un riorien¬ 
tamento del modo di lavo¬ 
rare del personale tecnico 
ed amministrativo che ha 
operato a lungo al servìzio 
dei militari. Negli Stati Uniti 
le istituzioni universitarie so¬ 
no fortemente coinvolte nel¬ 
la ricerca bellica, e quindi 
anche presso dì esse si do¬ 
vrebbero costituire tali co¬ 
mitati. Poiché il declino del- 
l'industrìa americana è in 
parte dovuto proprio alla di¬ 
versione dei migliori talenti 
ne) settore militare, un pro¬ 
cesso di riconversione ben 
pilotato potrebbe rivitalizza¬ 
re l’economia Usa, aumen¬ 
tando la disponibilità di ca¬ 
pitali. e anche di cervelli. 

E l’Italia? 

Un recentissimo studio 
affronta appunto il tema 
della possibilità di riconver¬ 
sione delle imprese italiane 
che hanno un consistente 



Disegno di 

Umberto 

Verdat 


fatturato nel settore militare. 
Si tratta di 46 imprese che si 
segnalano per dimensione e 
livetlo tecnologico. Ebbene, 
il dato rilevante che emerge 
da questa analisi è che in 
quasi tutte queste aziende si 
ha una compresenza di pro¬ 
duzione civile e militare. Se 
t fattori che più possono in¬ 
fluenzare la convertibilità 
sono la flessibilità produtti¬ 
va e la capacità di trovare 
sbocchi sul mercato per i 
propri prodotti, allora,^da 
tale punto di vista, queste 
aziende non dovrebbero in¬ 
contrare particolarì difficoi- 
tà alia riconversione. Vuol 
dire che molte di esse pos¬ 
siedono una collaudata 
struttura di marketing, già 
abituata ad operare anche 
in un mercato non protetto, 
ed ingegneri che sanno ben 
fare i conti per limitare i co¬ 
sti e affrontare la competi¬ 
zione. Nella ma^ior parte 
dei casi esaminati, le tecno¬ 
logie utilizzate per le produ¬ 
zioni militari sono le stesse 
anche nel campo civile. So¬ 
prattutto nelle imprese più 
avanzate nel settore elettro¬ 
nico si nota uno sforzo di 
R&S teso ad offrire soluzioni 
tecniche applicabili ad en¬ 
trambi! campi. 

Naturalmente, ciò indica 
solo la presenza di una «di¬ 
sponibilità strutturale» ad 
una eventuale riconversio¬ 
ne, e non l'assenza di altri e 
gravi problemi che richiede¬ 
rebbero comunque uno stu¬ 
dio attento ed un intervento 
pubblico. 

Per concludere, un caso 
concreto. La Regione To¬ 
scana ha prodotto e pubbli¬ 
cato quest’anno una indagi¬ 
ne tecnica sui tanti possibili 
modi di utilizzare a scopi ci¬ 
vili le telecamere ad Infra¬ 
rosso prodotte dalle Officine 
Galileo con fini militari. Un 
importante suggerimento 
che scaturisce da queste pa¬ 
gine é quello di un coinvol¬ 
gimento sui progetti di ri¬ 
conversione degli enti pub¬ 
blici di ricerca (Cnr, Enea, 
ecc.) che potrebbero «rap¬ 
presentare i naturali garanti 
deila fattibilità di tali proget¬ 
ti e delia qualità dei prodotti 
ottenuti». 

Questo esempio mostra 
che, per individuare linee di 
attività alternative in settori 
di punta della tecnologia, è 
necessario uno sforzo di im¬ 
maginazione. basato però 
su una vera competenza 
scientifica. In altre parole, 
anche i ricercatori possono 
dare un seno contributo al- 
l'avvento della pace, indivi¬ 
duando nuovi a^omentì dì 
ricerca applicata capaci di 
attirare investimenti alterna¬ 
tivi e di agevolare la conver¬ 
sione dell'industria bellica 


Nuova denuncia ecologica 

Attenzione, gli oceani 
crescono e minacciano 
alcune isole del pianeta 


■i La crescila del livello de¬ 
gli oceani dovuta al surriscal¬ 
damento del pianeta può 
sommei^ere intere isole e zo¬ 
ne costiere, e nel giro di non 
molti anni alcune nazioni po¬ 
trebbero essere costrette ad 
abbandonar^ la loro terra 
«Non SI tratta solo della perdi¬ 
la di isole, ma della perdita di 
nazioni», spiega accorato St)e* 
pan Keckes, scienziato dell'O- 
nu La crescita del livello del 
mare avviene a ritmi lenti, ma 
come ha detto il direttore del- 
rUnep, il programma dell’O- 
nu per gli oceani e i problemi 
delle coste, che ha sede a 
Nairobi, «per alcuni paesi sia¬ 
mo vicini ai limite di guardia» 
Dal 16 al 20 luglio discute¬ 
ranno il problema a Maturo, 
la capitale delle isole Mar¬ 
shall. nel sud-Pacifico, 60 
scienziati e funzionan di isole- 
stato e paesi continentali, tra 
CUI anche Stati Uniti, Francia e 
Australia. Le isole Marshall so¬ 
no stale scelte perché i conve¬ 


gnisti possano costatare di 
persona il pencolo, infatti lo 
Stalo ospitante è composto da 
due isole coralline, la più alta 
delle quali supera di poco il 
metro e mezzo sul livello del 
mare. 

Come è nolo i gas industria¬ 
li e delle automobili stanno fa¬ 
cendo aumentare la tempera¬ 
tura del pianeta, che nei pros¬ 
simi 40 anni potrebbe salire 
da un grado e mezzo a quat¬ 
tro e mezzo È facile intuire i 
problemi che lo sciogliersi dei 
ghiacci polan e l’incremento 
degli oceani causeranno alla 
metà della popolazione mon¬ 
diale, che vive in regioni co¬ 
stiere Uno studio congiunto 
dell'Unep e dei governo olan¬ 
dese ha identificato dieci pae¬ 
si che probabilmente saranno 
maggiormente colpiti dal fe¬ 
nomeno Si tratta di Eiangtade- 
sh. Egitto, Indonesia, Maldive. 
Mozambico, Pakistan. Sene¬ 
gai, Sunname, Thailandia, 
Cambia 


Intervista al padre della teoria «Gaia», convinto che il pianeta sia un unico organismo 
«Non temo il buco nella coltre d’ozóno, ma ho una gran paura dell’effetto serra» 

Lovelock Teretico, fisiologo della Terra 


■i «Professore, si salverà la 
Terra, oppure anche tei, come 
sostengono alcuni, ritiene che 
nei Duemila ci sarà il dilu¬ 
vio^» James Lovelock apre il 
suo bel VISO di vecchio profes¬ 
sore intelligente ad un sorriso 
arguto «Guardi - mi dice - io 
ho otto nipoti, quindi sono fra 
gli uomini più interessati a 
che la Terra viva ed il più a 
lungo possibile» 

James Lovelock, uno dei 
più autorevoli scienziati ingle¬ 
si. è arrivato in Italia ospite 
delie manifestazioni milanesi 
«Effetto terra», edizione 1989 
di «Sapere di scienza» Anche 
se negli anni 60 ha lavorato 
per la Nasa. Tenie spaziale 
americano, come consulente 
esperto in chimica planetaria, 
è considerato oggi uno scien¬ 
ziato «indipendente», nel sen¬ 
so che non occupa una catte¬ 
dra universitaria od un posto 
fisso presso qualche istituto di 
ricerca Egli lavora infatti nella 
sua casa di campagna vicino 
a Londra, smza alcun vincolo 


o condizionamento alcuno, 
come purtroppo succede a 
molli suoi colleghi in ogni 
parte del mondo 

A Milano Lovelock è giunto 
per parlare della teoria cui ha 
dedicato gran parte deila sua 
vita e le energie degli anni mi¬ 
gliori la cosiddetta «ipotesi di 
Gaia». Quando lavorava alla 
Nasa, il professore si occupa¬ 
va della ricerca di eventuali 
forme di vita su altri pianeti, in 
particolare di Marte Fu net 
corso di queste ricerche che 
Lovelock maturò la sua con¬ 
vinzione che sta alla base del¬ 
ia teoria di Gaia l'esistenza di 
una interrelazione reciproca 
fra organismi viventi ed am¬ 
biente 

È erroneo - sostenne Love¬ 
lock più o meno vent’anni fa 
- credere che gli unici ele¬ 
menti evolutivi siano gli orga¬ 
nismi Q te specie perché si 
evolve anche l’ambiente, m 
relazione alle modifiche ed al¬ 
le regolamentaz'oni che vi 
vengono introdotte proprio 


Per molti anni è stalo un eretico, 
considerato come un sognatore im¬ 
perdonabile. Ora invece la sua teo¬ 
rìa, che descrive il nostro pianeta co¬ 
me un unico, immenso organismo 
vivente, viene approfondila da uni¬ 
versità e centri di ricerca. James Lo¬ 
velock, uno dei più autorevoli scien¬ 


ziati inglesi, parla in questa intervista 
di ■Oaia», dell'evoluzione del sistema 
«organismo e ambiente», dei rischi 
per la Terra. Che non sono, a parere 
di Lovelock, quelli che vengono dal 
buco nella coltre d'ozono ma piutto¬ 
sto dall'etletto serra, dalla desertifica¬ 
zione del Pianeta. 


dagli organismi viventi nella 
toro evoluzione. Esiste quindi 
un evoluzione de! sistema «or¬ 
ganismo e ambiente», non 
quella dei soli onanismi ed in 
questo senso la teoria loveloc- 
kiana rappresenta uno svilup¬ 
po, un arncchimenlo. se non 
un superamento, dell evolu¬ 
zionismo darwiniano, inteso 
in senso immobile e scolasti¬ 
co 

L idea che la Terra potesse 
essere vista come un gigante¬ 
sco sistema vivente per molti 
anni tu considerata peggio di 


INO ISELLI 

un eresia dalla scienza ufficia¬ 
le ed i) suo propugnatore po¬ 
co più di un cialtrone Sicché 
Lovelock ed i suoi scritti ven¬ 
nero rigorosamente ignorati 
Ma. come spesso succede ai 
grandi scienziati ed ai ven 
poeti che vengono compresi 
molti anni dopo, il tempo è 
^ato giustiziere anche verso 
Lovelock e adesso la teoria di 
Gaia è diventata oggetto di at¬ 
tenzione e di ricerca'da parte 
di istituzioni scientifiche ad al¬ 
tissimo livello in lutto il mon¬ 
do 


Pur non essendo un ecolo¬ 
go in senso stretto (c’è chi lo 
considera infarto più uno stu¬ 
dioso di fisiologia del piane¬ 
ta) il «padre di Gaia» ha affa¬ 
scinato con le sue argomenta¬ 
zioni un numero crescente di 
movimenti ecologisti in molti 
paesi ed i suoi pareri ambien¬ 
talisti vengono tenuti m gran¬ 
de considerazione 
Profeuor Lovelock • gU 
chiedo • è vero che lei non 
considera dramoaatlco il 
problema del bbeo ntU’oio- 
no? 


È vero ■- mi risponde - non lo 
considero drammatico, secon¬ 
do me è uno dei problemi am¬ 
bientali meno importanti che 
sta affrontando la Terra. 
Perehé? 

Innanzitutto perché può esse¬ 
re un fenomeno limitato ai Po¬ 
li. poi perché non ci sono pro¬ 
ve definitive che non sia addi¬ 
rittura un fenomeno naturale 
Sia chiaro, comunque, che 
approvo e concordo con la n- 
chiesla di bandire Tutilizzodei 
clorofluorocarbun dove si 
può intervenire è giusto inter¬ 
venire Però esistono ben più 
importanti problemi, come 
per esempio l'effetto seira e 
Tenorme emissione di anidri¬ 
de carbonica nell'atmosfera 
per 1 quali non stiamo facendo 
praticamente nulla 
Quindi, secondo lei, Tcttct- 
lo serra, cioè U pertedo di 
desertmcazlone del piane¬ 
ta, è la più grave quesUoue 
ecologica mondiale? 

Noi stiamo abbattendo la (ore- 


ta tropicale ad un ritmo che 
comsfrònde ail-a scomparsa di 
un teirltono circa come quello 
delTItalia ogni anno Se proce¬ 
diamo cosi, entro il Duemila 
avTemo distrutto il 65 per cen¬ 
to di questo patrimonio indi¬ 
spensabile alla vita del piane¬ 
ta. Ciò comporterà conse¬ 
guenze drammatiche per circa 
un miliardo di persone che vi¬ 
vono in quelle aree ma anche 
per il Nord del mondo che ri- 
senterà gli effetti sul clima. E 
questo potrà corrispondere, 
come entità, a conseguenze 
paragonabili a quelle di una 
guerra nucleare. 

Anche lei sostiene che cl ri¬ 
mangono sólo dleri i nni 
per salvare U ^aneta e che, 
se U perderemo in cMac- 
chlcre, non resterà ahro 
che una catastrofe Inime- 
dlabUe? 

Di certo il tempo degli inter¬ 
venti per impedire la defore¬ 
stazione è ora fra dieci anni 
potrebbe davvero essere trop¬ 
po tardi. 
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liisolamento 

délsindacò 

Tutti contjfo 
il primò* 
ditadino 
“(Àflicheidc) 


■i I malumori degli ex al¬ 
leati contro Giubilo, si som- 
manù Orinai tutti i giorni a | 
quelli della stèssa Oc. Dopò la 
pmsa di posizione dei leader 
della sinistra romana Elio 
Kterisurati, ieri è stata la volta 
di Paolo Cabras, anch'egli del¬ 
la linlltrà de. ex direttore del 
f^oftoh, In Una lettera a Oiùbi- 
lo lo invita a «convocare con 
unptnsa gli organi statutari*, e 
traccia 11 bilancio di questi 
quattro anni di pentapartito; , 
’ oi sono bruciati due governi 
cittadini a.guida de, metà del ' 
tempo della pòliUca capitolina 
6 stalo il tempo delle risse, 
delle verifiche e delle crisi ad 
intermittenza*; Un bel viatico, 
per un riuovo pentapartito. Ai 
partito ornano e alla sua 
maggioranza andreotilana- ' 
sbardéltiana, Cabras chiede 
■Uri’autoriforma e una gestio¬ 
ne Ih qualche misura straordi- 
haria*. Sul capo del sindaco «a 
lutti i costi* continuano intan- 
lói piovere accuse di ogni ge¬ 
nere. 

Paolo Guerra, consigliere 
comunale .iMcobaleno, ha 
scrino al presidente de)|a Re¬ 
pubblica Francesco Cóssiga 
peichè inlervénga «a fronte di 
una situazione che vede un 
pericoloso esproprio della vo¬ 
lontà della maggioranza da 
parte delia Oc di ^ideila, i 
Giubilo e soci». L'assessore so¬ 
cialista alla Polizia urbana, 
Luigi Gelèstie Angrisani, pro¬ 
pone invece ai 46 cortsigiierì 
che hanno firmato per l'auto- I 
sciogiimenlo di occupare «in ' 
permanenza e ad oltranza, 
l'aula di Giulio Cesare, per di¬ 
scutere deiroimal intollerabile 
situazione determinata dalla 
latitanza del sindaco Giubiio*. 
Anche il sindacata contro il 
. primo cittadino, in una sua 
noia ]) segretario della.CglI ro¬ 
mana, Claudio Klinelli, affer¬ 
ma che «lo stato di confusione 
che regna in Campidoglio è 
diventato intoHerabile». «U 
^nomina dei comrhissario e le 
elezioni amministrative subito 
dopo le ferie - aggiunge Mi- 
nelli «- diventano, a questo 
punto, un problema di demo¬ 
crazia*. 

Ieri pomeriggio, alle 18, gli 
assessori del Pii hanno riconr 
segnato le deleghe al sindaco. 
i6jsogna ora impedire che 
Giubilo e la màggiòranza della 
De romana spingano ancora 
la situazione Verso l'Itlegalità*. 
commenta Sandro Del Fatto¬ 
re, della segreteria del Pei. L'è- 
sponenle comunista chiede 
con férmezz_a le eiezioni a no¬ 
vembre e aggiunge: «Occorre 
aprire una fase nuova che 
rompa la pagina Oscura del 
dominio della Oc*. E rivolto ài 
Psi; «Oggi occorre scegliere; o 
si sta con Giubilo e Sbardelià 
o si costruisce con l'Insieme 
della sinistra, con le forze am¬ 
bientaliste, laiche e cattoliche 
una nuova e ambita esperien¬ 
za di governo». CS.DM 


Qdifin iole tolge alle Sili 
e Iramonla alle 20,47 


Hi 


Le accuse del Vaticano 

Pd, Psi e Pri condividono 
le aspre critiche 
«È indegno che lo Stato 
non im^isca lo scémpio 
del Campidoglio» 
L’allarme di politid 
ed intellettuali 



Le cannonale che l'OssenioMre Romano ha sparalo 
sul Campidoglio, secondo Giubilo non riguardano 
lui. Ed anzi, rivendica anche dei meriti. Ma da tutta 
la città £ un coro di accuse contro il sindaco. Pei e 
Psi haftennano: «Ha superato ogni limile di decem 
za». Parlano Luigi Magni, don Bnino Nicolini, Natalia 
Ginzburg, Antonio Cedema ed Enzo Forcella. «Ha 
trascinalo la città in un baratro, se ne deve andare». 


STBPANO RIMICMIU 


■P «Il corsivo dell'0$scma/o- 
re Romano.’ Mi pare positivo*. 
Chi è che commenta cosi la 
dura prèsa di posizione del 
giornale vaticano sui degrado 
del Campidoglio? I comunisti? 
Quelli che da mesi chiedono 
al sindaco di farsi da parie? 
Macché. A parlare è proprio il 
diretto inieressalo. Anzi, Pietro 
Giubilo accampa anche meri¬ 
ti «Si tratta di un richiamo al 
comune senso di responsabi¬ 
lità - sostiene il sindaco • che 
è stato già più volte oggetto dì 
intervento dà parie mia*i Se¬ 
condo Giubilo rorgano vatica¬ 
no se la prende «con chi si op¬ 


pone alla ricostruzione della 
giunta*. Critiche agli* appalti e 
alle manovre? Che c'erttro?. fa 
sapere il sindaco, che rivendi¬ 
ca «l'azione per la irasparen- 
ia« intrapresa. 

Ma è solo lui a pensaria co¬ 
si. Cioè l'esaito opposto di tut¬ 
ti gli ex partili alleati e dett'op- 
posizione comunista. Oke 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pel; «Il commento del .gior¬ 
nale vaticano risponde allo 
stato delie cose, dà il s^no 
delia gravità della situazione. 
E rende più cocente l'isola¬ 
mento totale in cui si trova 
Qubilo e del degrado nel 


quale, interne a Sbardelia, ha 
trascinato la città. La nostra 
battaglia, in consiglio e nella 
città, é stata e cemUnua ad es¬ 
sere quella per la difesa dei 
diritti dei cittadini e per la di¬ 
gnità delie istituzioni». Ma 
un'altra cosa vuole rilevare U 
capc^nippo comunista: «Di 
fronte a questa ulteriore ed 
autorevole presa di posizione, 
stupisce rinerzia del vari ihrelii 
dello Stato, dal prefetto al go¬ 
verno, davanti allo scempio 
che si sta compiendo in Cam- 
pldr^lio*. La pensa cosi an¬ 
che Agostino Marianetti. se¬ 
gretario del Psi. «Sottoserho in 
pieno - dice >. La situazione è 
indecente, l'ostinazione di 
Giubilo a voler rimanere a tutti 
i costi sta producendo solo 
degrado. Il sindaco ha pesa¬ 
to ogni limile di decenza. La 
cosa grave, davanti a questo 
sfascio, è che non ai trova nes¬ 
suno in Italia, tra quelli che ne 
hanno il do^t-re, che interven¬ 
ga per porre fine a questa pe¬ 
ricolosa commedia*, il repub¬ 
blicano Saverio Collura, segre¬ 


tario de) fVI, aggiunge: «Se la 
recriminazione è diretta con¬ 
tro la Oc. responsabile dei de¬ 
grado attuale, sono d'a^or- 
do. Sé invece vogliono annac¬ 
quare le sue res^nsabllità Sui 
mali di questa città, le faremo 
risaltare con maggior forza*. 

(^esto dicono i poiiUci. Ma 
gli intellettuali nem sono da 
meno. Mrite toro, per il de- 
9^0 in' cui è stala trascinata 
la città puntano il dito contro 
Giubilo. «A cominciare dalla 
sua indecmle origine fascista 
- premette y regista Luigi Ma¬ 
gni C'è da chiedersi perché 
Artdreottl n trascini dietro un 
“carKheto” di questo genere. 
Qui va tutto alla deriva, tutto é 
abbandrmato. Nessuno gover¬ 
na. Quella che vedo di mate è 
la rassegnazione della gente, 
preparata al peggio, ette non 
si rivolta*. Nonostante CI. an¬ 
che la Chiesa contro Qid>iÌD... 
«Se lo tenga Ci Giubilo • inter¬ 
rompe Magni - Del resto, in¬ 
sieme fanno una bella coppia. 
È normale: In questa situazio¬ 
ne i peggiori emergono, si fa¬ 


voriscono le congreghe più 
bieche*. «Che altro si deve di¬ 
re? > sì domanda sconsolato 
Antonio Cedema Non è am¬ 
missibile che Roma sia fascia¬ 
ta in un sirhile stato, t inde¬ 
cente che non cl sia un sus¬ 
sulto di dignità da pane di chi 
ha il dovere di intervenire» Co¬ 
me diceva proprio un padre 
della Chiesa; "Roma marce- 
scit in semetipsa"*, «La città è 
in uno stato terribile - confer¬ 
ma Natalia Ginzbuig >. Anche 
la Chiesa si è accorta del male 
che la opprime, li degrado, il 
centro e le borgate abbando¬ 
nate, il razzismo. Ci vorrebbe 
un buon sindaco, altro che 
Giubilo. L'abbiamo avuto un 
buon sindaco; Petroselli*. 

Un intervento immediato 
del prefetto lo chiede anche 
Enzo Forcella. Il giornalista è 
capogmppo della Sinistra in¬ 
dipendente nell'aula di Giulio 
Cesare. «Il Vaticano se la 
prende con Giubilo? Evidente¬ 
mente ne hanno abbastanza 
anche loro - dice Ogni pa¬ 
rola del commento è da sotto¬ 



Intervista a Giulio Cario Aigan, primo sindaco laico della capitalé 


«In Campidoglio oggi c’è una situazione di illegali¬ 
tà, mentre il Vaticano è Inteiessato a una gestione 
limpida nella città in cui ha la sua sede»: Giulio 
Carlo Argan, primo sindaco di sinistra di Roma, 
commenta ì'>attacco» deirOsseruafore Romano al 
Campidoglio. «Restano a tutti i costi perché vo¬ 
gliono concludere gli ultimi affari. Non so se sono 
affari disonesti, ma sono sempre affari». 


Giulio Carlo Argan 


■1 II Campidoglio affonda 
ogni giorno un po'. Ai tanti al¬ 
larmi di questi mesi, ad oggi si 
aggiunge anche quello del 
Vaticano. Già altre volte Giu¬ 
bilo. ottolicissimo sindaco», 
era stato ripreso duramente 
dalla Chiesa. Perché? Ed é sta¬ 
to cosi altre volle. Giulio Carlo 
Argan, oggi senatore del Pei, 
fu il primo sindaco di sinistra 
delia città, dopo la vittoria co¬ 


munista del '75. «io posso rac¬ 
contare la mia esperienza, ì 
rapporti avuti con le autorità 
ecclesiastiche nel periodo in 
cui ero sindaco - dice è fi 
assicuro che no'' posso doler¬ 
mi di nessuna invadenza o in¬ 
terferenza nel confrónti dei 
Comune». 

Allora, oggi, secondo te, 
che coM è cambiato? 

•Il Vaticano è interessato ad 


una gestione limpida e corret¬ 
ta deila città in cui ha sede. E 
di conseguenza biasima U vi¬ 
gente sistema. E mollo positi¬ 
vo che riconosca pienamente ' 
l'esigenza dì una gestione de¬ 
mocratica e trasparente della 
capitale. Gestione democrati¬ 
ca che adesso, grazie a Qulri- 
lo, é soppressa, inesistente, 
umiliata». 

Tu quindi condividi le 
parale con le quali tnlef- 
vlem «Bile vicende capito¬ 
line l'aOieervatore IIobm- 
no-» «Applaudo, noé poeao 
che ceeere d'erando. 
Avrai volate acriverte lo 
quelle parole*. 

Quei è i'eapetto che più 
tl preoccupi In Campldo- 
rito? 

^ chiaro che <Mmai non c'è 


più consiglio comunale, la ge¬ 
stione del Comune non ha più 
legittimazione. Ed è per que¬ 
sto che negli ultimi tempi ho 
rifiutato tutti gli inviti che mi 
sono arrivati dal palazzo sena¬ 
torio». 

Quali Inviti? 

■A partecipare a conferenze, a 
lavori legati al mio molo di 
studioso. Mi sono rifiutato per¬ 
ché non lavoro per una giunta 
che non é legittima. Oggi sia¬ 
mo in una situazione che non 
esito a definire di scandalo*. 

Perché, eeeondo te, vo¬ 
gliono rimenere a lutti I co¬ 
ri!? 

■Perché vogliono concludere 
gli ultimi affari. E vero quando 
si dice che non é più una 
giunta, ma solo un comitato di 
affari. Non so se sono affari di¬ 
sonesti, ma cerio sono affari e 


Ve^ nuovi 
per i tavolini 
all’aperto 


Annullata l’ordinanza del Tar che sospendeva i lavori 

Sì al raddoppio deO’Olimpica 
Via libera dsd Gntdgiìo dì Stato 


■i Gelali, pizze e letluccine 
assaporati sotto le stelle a 
due passi dal Colosseo anche 
per quest'anno sono assicu¬ 
rali E stata infatti confermala 
la concessione dei vecchi 
permessi e prorogata la dero¬ 
ga alla concessione delle 
nuove autorizzazione per si¬ 
stemare tavolini allaperio 
netta zona «A» del centro sto¬ 
rico, che comprende la I. Il e 
XVII circoscrizione. Ad un 
patto, però; bar e ristoranti 
che chiederanno per la prima 
volta di «espandersi» sulla 
strada per il periodo estivo 
dovranno uniformarsi a di¬ 
mensioni. colorì e strutture 
indicale cfji una delibera ag¬ 
giuntiva suli'anredo urbano. 

Il nuovo look a cui ci sì do¬ 
vrà attenere è decisamente 
semplice e sobrio. Il galateo 
di bar e ristoranti impone 
ombrelloni e tende rigorosa¬ 
mente di tela grezza chiara, 
sonetti da strutture In legno 


naturale o metallo verniciato 
nelle tonalità del grigio, nero, 
marrone e ocra, di dimensio¬ 
ni non superiori ai quattro 
metri di larghezza e 3 metri e 
venti di altezza (misura mas¬ 
sima consentita per i tendo- 
ni). 

Banditi severamente i colo¬ 
rì violenti e accesi. I pannelli 
divisori e di perimetrazione 
potranno essere in metallo, 
grigliato di metallo o legno 
verniciato. Basamenti e fiorie¬ 
re saranno di ceménto grani- 
gliato o vernicialo, travertino 
o peperino. 

li regolamento entrerà in 
vigore domani e non riguar- 
«da, per il momento, gli eser¬ 
cizi che hanno già ottenuio/il 
permesso negli anni passati. 
Materiali, tinte e modelli da 
adottare per tavolini, fioriere, 
ombrelloni e sedie verranno 
fissati una volta per tutte in 
un piano da adottare entro la 
fine dell'anno. 


Ancora pochi giorni, e poi tutta Roma nord sarà 
bloccata. Partiranno ì lavori per il raddoppio del¬ 
l'Olimpica e del tunnel sotto la collina Fleming. Il 
Consiglio di Stato ha annullato la sospensione dei 
lavori che aveva ordinato il Tar. «Lavoriamo nel¬ 
l'interesse della città», ha detto Giubilo. «L'interes¬ 
se della città è in grave pericolo - replicano i co¬ 
munisti • si va verso il collasso». 


MAURIZIO FORTUNA 


H Alla fine il Comune l'ha 
spuntata. Il Consiglio di Stato 
ha accolto i! ricorso urgente 
presentato contro il Tar. che 
aveva sospeso per quattro me¬ 
si l'inizio dei lavori per il rad¬ 
doppio dell’Olimpica. Il bloc¬ 
co ordinato dal Tribunale am¬ 
ministrativo riguardava il rad¬ 
doppio della galleria sotto la 
collina Reming e di un vicino 
lotto della via Olimpica. Pochi 
giorni prima erano stati sospe¬ 
si i lavori per la costtuzione 
dello svincolo Tor di Quinto- 
Corso Francia. 


Lunedi invece li Tar aveva 
respinto altri nove ricorsi pre¬ 
sentati contro le opere dei 
Mondiali. Tre sempre contro il 
raddoppio del tunnel della 
collina Fleming, due per lo 
svincolo di Corso Francia e 
ben quattro contro l'esproprio 
di un'area per la realizzazione 
del parche^io de) piazzale 
della Stazione Tiburiina. Ap¬ 
pena saranno consegnate le 
aree alle ditte potranno co¬ 
minciare i lavori. 

«E la dimostrazione del 


principio per cui l'amministra¬ 
zione favorisce a) massimo 
l'interesse della città*, ha 
commentato soddisfatto Giu¬ 
bilo. «L'interesse generale del¬ 
la città é invece In serio peri¬ 
colo - ha replicato dwamenie 
Walter Tocci. consigliere co¬ 
munale comunista Questi 
lavori cominceranno senza 
nessuno studio per la viabilità 
nei quadrante rrìnd delia città, 
con il rischio concreto di un 
collasso. Questa giunta fa pa¬ 
gare le proprie ccripe e i pro¬ 
pri ritardi ai cittadini, che le 
sconteranno in termini di di¬ 
sagio». 

Il raddoppio della vìa Olim¬ 
pica é forse l'opera più impor¬ 
tante di viabilità per i Mondiaii 
del '90. E Tampliamento del 
tunnel sotto la collina Fleming 
ne è il necessario completa¬ 
mento. Per il raddoppio della 
strada e de) tunnel furono cal¬ 
colati 4 IO gfoml di lavoro 
inintenotto. su tre turni. Ora dì 


giorni a disposizione ne sono 
rimasti pressappoco 300. Non 
è diffìcile prevedere che le 
due opere non saranno ulti¬ 
mate per il cafeìo d inìzio dei 
Mondiali. Anzi, i cantieri sa¬ 
ranno in piena attività. E lutto 
il traffico intorno allo stadio, 
che in quei giorni sarà inten¬ 
sissimo. sarà completamente 
bloccato. Ma al sindaco que¬ 
ste considerazioni evidente¬ 
mente non interessano. È più 
importante affidare gli appalti 
e far partire i lavori. Perfinoii 
ministro dello Sport, Franco 
Cairaro, pochi giorni là aveva 
dichiarato che sarebbe meglio 
non iniziare quelle opere che 
non possono essere comple¬ 
tate. E questo semplicemente 
per non provocare ulteriori di¬ 
sagi ai cittadini. Ma la giunta è 
andata avanti nonostante tut¬ 
to. Nonostante che l'unica 
opera dei Mondiali che abbia 
qualche possibilità di essere 
ultimata per la sua scadenza 


Caracalla 
Il (Cartéllone 
dèi concerti 
resta bloccato 


n di^uno par gli amanti della lirica cònfinuert à liihra. Do» 
po l'annuttamanlo detta prima di iToica»di Puccini weaK 
lettone di Caracatta, in seguito ài bracélo di teiroìwHÉ raii* 
tifate riduzione d'organico, tra i sindacati e H còmniiMàito 
dèi Teatro. deil'Qpera. Ferdinando Pliito, con molte prete* 
biiitt Jàranrw. «te|Riatc» tetehe te prima tépHea dèi bM» 
•Romèo è Giuliette» di Sergej Protofiév,. prevista per oggi, e 
Jé seconda deiroper» Puccini, fissate per domànL 

Anche nel lazio Cozze proibite anche MI 
cAcMAc^ iMto. La vendite, te com» 

nteicialiimlone Cd il con» 
Il VCndlw turno aliméntere del moHu* 

diAllm eduli temetlibranehl io» 

aCHfCOllC noitaiisoqtesltemppii» 

neamente su tutto il terrilO» 
rio della regione, con un'o^ 
dinài^^ de) presidènte della giunte Bhmo UncU. U 
prcMiedimentó, che riguarda i mollurehicomunouetràttib. 
piop^ti. confczlohatli raccolti nel mare AditeUiro, èatato 
propósto dàiraiieiiDW alla sanità Violenzto Zteiitonl tele» 
guitq ai casi di gaslroenterile acuta veriflcàlisi In Eihltte^Ro* 
magna. L’ordinanza stabilisce che la còmmefCteliateStone 
dei moihischi è comunque^consentlta soltanto dopò gli ic* 
ceilamenti dei servizi sanitari delle Usi. 


scrivere, Ma è malinconico e 
vergognoso che U riconosci- 
mento detta gmvllà a cui è 
giunte fa siiuazionè ver^ da 
un organo esterno come il Va¬ 
ticano e non sia stato prece¬ 
duto da chi ha II dovere Istitu¬ 
zionale di intervenire. Parto 
del prefetto, del governo e via 
dicendo, t scandalosa l'indif¬ 
ferenza degli organi dello Sta¬ 
to di fronte a^ ^busi che si 
sttumo commettendo*. Nòti è 
stupito dalla presa di posizio¬ 
ne vaticana monsignor Orano 
Nicolini. il sacerdote che gui¬ 
da l'Opera nomadi «In questa 
città certe forze politiche ed 
economiche giocano sulla 
pelle dei più deboli, di chi 
non ha difesa. L'amministra¬ 
zione comunale dovrebbe ga¬ 
rantire il rispetto di ogni dirit¬ 
to. ma non io fa - dice U reli¬ 
gioso C'è indifferenza, e tut¬ 
to peggiora di giomo in gior¬ 
no. Ma II mondo caRoIkto si 
muove, ci sono nuove pro¬ 
spettive. un lavoro comune 
con associazioni e grappi art¬ 
erie di ideotogte dirersa...». 


Crbi Regioiie Regione e Onnune. uniti 
A istel MsJrf IbWI dalla crisi politica. Contro la 

>»i a5 situazione dì stallo atta Pitef 

oyIbClli tOHMdl ha. successiva alle èieziofii 

edillègaH» 

del Pcf. Mario QuattniécL 
«Non 6 pensabile che una 
crisi riguardante il governo tegtona)e»dice - si trascliù in 
modo exiraistituztonale ed ente nel giro torbido ed iltegale 
in cui é precipitato, per colpa ddia De. Il Campidoglio». 


Dalla Bei Credilo di trentono miliaidl 

Hilllàrai di Ure della Buk, «irapcì 

30 munnil ,,egl, Ii^estlmentl alla fc» 

per SalVafè gione per il riMharnenM dèi 

Il Tmmm Tevere. Il contratto, che ve. 

H icvcrc ,je come aoggetti la Bèl, l 

mlnlMeio del TeiOn è la 
ttetia Regione, è auto ap¬ 
provalo delle gitinla, aecondo lo Kheme pmUipaiio dal- 
raueuore ai lavori pubblici, Enzo Bernardi. I tondi aaraitno 
uUlizzaii per rampliamenio del depuratore di Roma-Noid 
che, con una leconda linea di Iranamento dei liquami un 
beni avrà una portala aggiuntiva di 2 metri cubi al .ecoiida 
in periodo di magia. 


Rubati Minirapina negli ufKd dalla 

lilftct intllfllli Vittorio. Ieri 

Mll MfnCI scoperto sono entrati mIIO’ 

dftllN Sin dell’ailenda è sotto la 

HCiM 9ip minaccia delle armi il sono 

fatti consegnare da) cassiere 
dieci milioni dJ lire a poi li 
sono dileguati a piedi. Una battuta è stata compiute nel 
dintorni dai carabinieri, ma del due banditi nessuna trac¬ 
cia. 


non gli interessi detta città, li 
grave è che prendono decisio¬ 
ni per miliardi dalie quali han¬ 
no del tutto escluso ogni par¬ 
venza di dentociazia».' 

E di GhìMIa coero ètoda- 
cpcoaaÉopeod? 

■Le alchimie della De che 
l’hanno portato a quel posto 
sono oscure. Però è Indubbio 
che non aveva nessuna quali¬ 
ficazione culturale 0 politica 
per ricoprire quell'incarico». 


Ripulita Hanno upettato l'epeiMm 

b cassafolte delnegozloperunral^de 

1; — , centotrenta milioni. ìW pe^ 

ni un OECnCnia wne armate di olitola, po- 

HCi bcnuv giolelleila e. do- 

po aver rinchiiuo I propllf 
bri nel retiobotlega, henlto 
parzialmenb ivuobto la cassaiorie e le vetrine. Nella bili 
uno dei banditi ha colpito con il calcio detta p^la un 
cliente, Hamad Assan Abdel El Hamid, di nazionalità egi¬ 
ziana, che ne avrà per sei giomì. 


A Ladispoli «Non pulite? E noi sporebia- 

MT neateat a prt»»»* contro il 

dbservizìo dellla nettelM 
SVUOianO urbana, irenb ebUuilt di 

• I cassonetti svuotandoli e 

spargendo il contenuto hin» 
go la sbada. Icarabinieri ed alcuni operai de)comune sono 
inleivenuti per ripulire. Sono ancora in corso le indichi per 
l'kteniificazionedei lesponsabilt. 


•Non lo so. Quello che liii ha 
maggiormente ferito, davanti a 
questi abusi, é il latto che non 
inieivenga il prefetto o chi ne 
ha Tauloritè. Che venga tolle¬ 
rata^ nella capitMe del paese, 
una situazione fuori da ogni 
legalità è un tatto motto gra¬ 
ve*. Ù5.P.M. 


ilOUIFPINO 


naturale sia>ì| centro Rai di 
protiarossa, dove, guarda ca¬ 
so, li comune non c'entra 
niente. 

Il blocco del Tar era stato il 
colpo definitivo alle ambizioni 
•mondiali* della giunta Giubi¬ 
lo. Eppure per far cadere le 
ultime illusioni di dare alla cit¬ 
tà un'immagine decente in vi¬ 
sta dei campionati di calcio 
era bastato uno sfasciacarroz¬ 
ze.'Visto che per i lavori di 
raddoppio della collina Re¬ 
ming bisognava estHopriare 
l'area su cui era (abusiva¬ 
mente) Insediato. Tuomo ave¬ 
va latto ricórso al Tar. E 11 Tri¬ 
bunale amministrativo io ave¬ 
va accolto, con una motiva¬ 
zione, fra le altre, sconcertan¬ 
te. «E emerso - avevano scritto 
i giudici amministrativi * che II 
progetto di opera pubblica è 
stato redatto senza un preven¬ 
tivo esame di fatto dei tocchi», 
in pratica, lavori miliardari re¬ 
datti a tavolino, senza nean¬ 
che i sopralluoghi di rito. 




Ritorna Marco Aurelio 

Dopo otto anni di assenza 
la statua deirimperatore 
tornerà in Campido^io 


A MOINA 80 

























Roma 


Referendum 
per liberare 
il mare 


B Un piano conden^lo in 
dieci «ticoli. pòche pagine 
chiare per rivendicare «un ma^ 
re per tutti l cittadini*. Non è,il 
Sòlito slogan d'inizio estate 
ma la proposta di legge di ini¬ 
ziativa popolare che organiz¬ 
zazioni e ambientalisti deposi¬ 
teranno c^gi alla sede della 
Regione Lazio. Fgci, Liste ver¬ 
di. Pei, Lega ambiente. ìtaiia 
nostra, Wwf, CgiI litorale, Kro- 
nos 1981 chiedono che lui^o 
il litorale di Ostia e Fiumicino, 
nella XKl e XiV circoscrizione, 
cadano le barriere di ogni tipo 
che Metano l'accesso al mare. 
Gli articoli della legge sorto 
ben mirali; via tutte le opere 
abusive in muratura, via le zo¬ 
ne recintate, fine delle aree 
privatizzate, fine di concessio¬ 
ni d'uso deH'arenile che do* 
vranno mutarsi in gestione di 
servizi per bagni di sòie e 
d'àcqua '^r tutti, divieto infine 
di alzare muretti gabbioui ò 
quant'altro. Le organizzazioni 
promotrici non si poiesentano 
dà sole: a giorni paitirà una 
raccolta di firme (cinquemi¬ 
la) che sosterranno il deside¬ 
rio di tanti a riprendersi un po' 
di spiaggia. In tandem poi 
guadagnerà simpatie alla cau¬ 
sa anche un referendum con- 
sultiw sul riassetto del litorale, 
La domanda è semplice; vole¬ 
te un mare pulito, dove possa¬ 
no tornare bagnanti e pesci, e 
lutti possano rinfrescarsi? An¬ 
che le norme per indire il refe- 
rendurh verranno depositate 
of^v alle urne si andrà la 
prossima primavera. La pro¬ 
posta dì legge dì iniziativa po¬ 
polare uno dei lidi dove so¬ 
no approdate decine di batta¬ 
glie d^li ambientalisti. Già un 
mese fa, sotto la loro sollecita¬ 
zione, la capitaneria di porto 
aveva aperto due varchi nel¬ 
l'arenile dì Ostia. Ora la paro¬ 
la passerà alla gente. 


Terminata la prima fase di restauro 
il celebre monumento equestre 
sarà collocato, protetto da una vetrata, 
al piano terra dei Musei Capitolini 





Entro l’anno Marco Aurelio tornerà in Campido¬ 
glio. Non al centro della piazzai ma in un cortjle 
al piano terrà del «palazzo nuovo», affianco al pa¬ 
lazzo Senatorio; Sarà protetto con una'\/etrata che 
ne consentirà la vista.,È il primo passo vebo la ri- 
collbcazipne originària, sul basamento di Miche¬ 
langelo, che dev'essere ànch'esso restaurato. A la¬ 
vori finiti la statua tornerà al suo posto. 


MAumzio ronruN* 


H II 9 gennaio deirSI l’im- 
peratore Maico Àuiclio fu dl- 
saicionalo. Poi toccò al caval¬ 
lo scendere dal basamerito 
michelangiolesco. ; Finirono 
ambedue ricoverati al Sah Mi¬ 
chele, in atlesa di restauro. 
Una bomba fascista, fatta 
esplòdere in Campidoglio 
contro l'amministrazione di si¬ 
nistra. aveva fatto scoprire 
quello che molti sospettava¬ 
no. 2000 anni di incuria, di 
mancata tutela, ppi l'inquina- 
mento. lo smog; avevano fatto 
ammalare il più famoso mo¬ 
numento equestre dei mondo. 

Ora, dopo òtto anni, è forse 
tornato vi momento, per Mar¬ 
co Aurelio, di riprendere il suo 
posto. Non quello al centro 
della piazza dei Campidoglio 
perora, ma, più modestamen¬ 
te, In un cortile al piano terra 
del «palazzo nuovo* del Cam¬ 
pidoglio, dove aarà proietto, 
curalo e preparàlo per essere 
sistemato di nuovo sul suo ba¬ 


samento. Lo ha deciso all'u¬ 
nanimità la commissione in¬ 
caricata di affrontare il proble¬ 
ma della ricollocazione della 
statua. E lo ha annunciato ieri 
l'assessore alla cultura, Gian¬ 
franco Redavid, precisando 
che una memoria scritta con 
la decisione della comrnissio- 
ne è stata inviata a Giùbilo e 
ai componènti della giunta ve¬ 
nerdì scorso. Quindi ora la pa¬ 
rola tocca ai politici, Povran- 
ho stabilire la data del ritorno 
di Marco Aurelio. «Perisò co¬ 
munque entro l’anno* ha det¬ 
to Redavid. La decisione è 
fmlto di un compromesso fra 
il ministero dei Beni culturali e 
l'amministrazione. Il primo 
vorrebbe continuare a tenere 
il monumento equestre al 
chiuso, il Comune vorrebbe 
che tornasse ad occupare il 
suo spazio storico. 11 luogo 
scelto è un perticalo dove at¬ 
tualmente sono sistemati dei 
pezzi egizi, testimonianze di 


un culto esistente nefla Roma 
imperiale. Sfingi e colonne sa¬ 
ranno spostate in altre sale 
dei Musei Capitolini e Marco 
Aurelio occuperà il loro posto, 
protetto da una grande vetrata 
che lo difenderà daH'inquina- 
mento, mentre i restauratori 
potranno continuare il loro la¬ 
voro. 

Perché, dòpo sette anni, i 
restauri non sono ancora fini¬ 
ti. Anzi, debbono ancora ini¬ 
ziare. Per adesso sono stati 
fatti soltanto gli studi sulla 
stnittura del monumento, ed è 
stata completata la pulizia. 
Tutto il resto, la cosiddetta «ri- 
sarcitura* delle fessure, deve 
essere ancora affrontata. E 
non basta, perché deve essere 
restaurato anche il basamen¬ 
to, opera di Michelangelo, do¬ 
ve alleviava la statua. I tempi 
per il ritorno del monumérito 
nella sua collocazione origi¬ 
naria sono perciò affidati alla 
clemenza dei politici. E co¬ 
munque. Marco Aurelio non 
affronterà più lo sm<^ e le in¬ 
temperie disarmato. L'Istituto 
centrale del restauro ha infatti 
affidato alla Selenia il compito 
di verificare alcuni tipi di ver¬ 
nici protettive con le quali sa¬ 
rà rivestito il monumento. 

Per il restauro della scultura 
equestre è stato stanziato in 
lutto un miliardo: 300 milioni 
dairamministrazione comu¬ 
nale. 100 dal Banco di Roma 
e, nell'87. 600 dalla Ras. una 


compagnia generale di assi¬ 
curazioni. 20b di «que^t'ultimi 
sono stati stornati p» fare una 
copia, sempre in bronzo, del 
monumento. Vedremo un fal¬ 
so Marco Aurelio in piazza del 
Campidoglio? I tecnici capito¬ 
lini sono decisamente contra¬ 
ri. «Non.to permetteremo mai* 
dicono, ma si sussurra di un 
bràccio di ferrod H minuterò 
e i conservaktfl dei Musei Ca¬ 
pitolini, di lina bagarre fra Re¬ 
david e il dir^ore gerterale 
dei beni culturali, Sisinni. Alia 
fine l'hanno spuntata t dirì¬ 
genti dei Musei Capitolini, che 
hanno ottenuto il ritorno del 
colossale brcmzo in Campido¬ 
glio. sia pure in un coriite ap¬ 
partalo. Comu^ue un luogo 
accessibile ai visitatori e ai tu¬ 
risti che potranno anche vede¬ 
re i restauratori all'opera. 

La statua di Marco Aurdio 
arrivò in Carhpidoglio net 
IS3S, direttamente dal Latera- 
no, grazie all'interessamento 
di Papa Paolo ffl. Da allora è 
stata rimessa soltanto quattro 
volle: nel e rt^ 1912 per 
restauri; nel 1943 per paura 
dei bombardamenti e infine 
nel 1981. Entro l'anno, quan¬ 
do prenderà posto nella sua 
nuova sede, si spera tempora¬ 
nea, si troverà dì fronte ad 
un'altra grande statua, quella 
di Martorio. La tradizione dice 
che sìa una statua parlante, 
come Pasquirto. Chissà te co¬ 
se che avranno da dirsi. 



U Statua di Marco Aurelio riprenderà il volo per II Campidoglio. 


; Dalla parte dei minori. Un telefono contro le violenze 

IsIÉtiito ebUa Pvofvinda 
{diffido interventi dvìli 


2000 minori vittime delia violenza degli adulti nel 
Lazio. Ma i casi sono molti di più. Il sistema giu¬ 
diziario non ce la fa;ad individuare quésto feno¬ 
meno crescente. Ora ha trovalo un collaboratore, 
più moderno e funzionale; è l'Ufficio interventi ci¬ 
vili con un suo recapito leletonico in funzione 24 
ore su 24. Il nuovo numero amico é il 68.68.622 
di Roma. Si avvale del contributo di volontari. 


SILVIO tlMNOBLI 


■P Da Oggi a Roma c'è un 
nuovo numero amico; il 
68.88,622. E il recapito telefo¬ 
nico dell'Ufficio interventi civi¬ 
li, costituito dalla Procura del¬ 
la Repubblica di Roma presso 
il Tribunale dei minori, t la 
prima esperienza in Italia, 
promossa dail’istiluzione giu¬ 
diziaria per combattere la tra¬ 
scuratezza, l'abbandono e la 
violenza che subiscono i mi¬ 
nori. Soltanto nei Lazio cì so¬ 
no 2000 vittime l'anno del 
comportamento violènto degli 
adulti, spesso degli stessi fa¬ 
miliari. Ma la stima ufficiale è 
chiaramente in difetto; i casi a 
rìschio sono molti di più. Ma 
l'omertà, il timore, il peibeni- 
smo lasciano che emerga sol¬ 


tanto la punta deil’icebe^. «Il 
sistema giudiziario non riesce 
a individuare gran parte dei 
casi difficili, perché é ancora 
caratterizzato dall'antica vo¬ 
cazione di repressione - de¬ 
nuncia il procuratore della Rè- 
pubbìica dì Roma Giuseppe 
Santarsiero che ha presentalo 
l’iniziativa deirUfficio inter¬ 
venti civili nella sede della 
Provincia il nostro è un tele¬ 
fono rosso, se valiamo dargli 
un colore, perché è l'espres¬ 
sione di una forte attenzione 
verso chi .soffre e che non vie¬ 
ne individuato, protetto, rein- 
serìio nell'ambiente che lo 
combatte anche con estrema 
durezza. Stiamo muovendoci 
insieme ad altri enti pubblici, 


primo ira tutti la Provincia dì 
Roma, ma vorremmo che an¬ 
che la Regione creasse una 
struttura permanente di assi¬ 
stenza ai minori*. 

Ma come funziona il nuovo 
servizio pubblico? L'Ufficio è 
situalo presso la Procura per i 
minorenni in via dei Bresciani 
32. Funziona 24 ore su 24, é 
aperto al pubblico dalle 8 alle 
13; dalle 13 alle 19 un opera¬ 
tore dell'Ufficio risponde alle 
chiamate telefoniche. Dalle 19 
alle 8 del mattino é attivata la 
segreterìa telefonica. Coordi¬ 
natore deirinizialìva è il sosti¬ 
tuto procuratore Gianfranco 
Dosi. «Non siamo ia conco^ 
renza del Telefono azzurro - 
dice Vogliamo rendere più 
funzionale un servizio pubbli¬ 
co, oggi più che mai al centro 
di un fenomeno, come quello 
minorile, dai connotati com-, 
pletamenle diversi dal passa¬ 
to, anche più recente. Spesso 
ci troviamo a combattere nuo¬ 
ve tipologie di violenza, ci 
scontriamo con complesse 
realtà etniche, con difiicili si¬ 
tuazioni all'inlemo delle fami¬ 
glie. La risposta non può più 
essere quella tradizionale dei 


50.000 minori che finiscono 
ogni anno n^li istituti. E il lo¬ 
ro futuro, il recupero dell'am- 
biertte familiare? La soluztorte 
più semplice é quella ricor¬ 
rente degli affidarrienii. In 
questo primo semestre il Tri¬ 
bunale dei rninori ha definito 
695 procedimenti. Vorremmo 
che si andasse più a fondo, 
magari attraverso questo nuo¬ 
vo strumento*. 

Sarà sufficiente questo nuo¬ 
vo numero, amico a superare 
la barriera che esiste ancora 
fra la gente e molle istituzioni? 
Sembra proprio di si. Alcune 
indiscrezioni sul 66.68.622 
hanno fatto giungere telefona¬ 
te da L'Aquila, Firenze, Catan¬ 
zaro, che denunciavano mal- 
trattamenti e violerv’^ ai mino¬ 
ri. «È un ottimo segnale per la 
nostra iniziativa, che è circo¬ 
scrìtta a Roma dice ancora 
Gianfranco Dosi -. Abbiamo 
visto giusto; ora c'è bist^no di 
un adeguamento dei mezzi 
tradizionali. Il Tribunale dei 
minori deve superare il buro- 
craticismo, affrontare i proble¬ 
mi con strumenti nuovi, come 
quello, appunto, del contatto 
diretto con la gente*. 


Esposto Pei sull’azienda del latte 


« 



soM alla Celiale» 


tl male oscuro della Centrale del latte si chiama 
Cada, l’azienda privata ché ha l’esclusiva per di¬ 
stribuirne i prodotti. «Succhia alla centrale miliar¬ 
di, non rispetta le clausole del contratto, lucra su 
sconti e pagamenti posticipati». L’accusa arriva 
dal Pei, sezione aziendale che ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, ha illustrato l’esposto 
presentato alla procura. 


H -È un grande mercato 
pubblico regalato ai privati, 
miliardi lucrati, irregotarìtà 
evidenti e mai contestate» di¬ 
ce secco Lionello Cosentino, 
còmunista delta segreterìa di 
Roma, mentre annuncia un 
esposto alla procura sulla ge¬ 
stione «affarìstica* della Cen¬ 
trale del latte. La questiorte si 
trascina da anni, questa volta i 
comunisti hanno scelto «la de¬ 
nuncia come ultima strada*, e 
l'hanno illustrala ieri irei ctHso 
dì una conferenza stampa. 
L'esposto, firmato dai rappre¬ 
sentanti della sezione azien¬ 
dale del Pei, Alberto Somera, 
Enzo Saccucci, Antonio Lo 
Russo. Giuseppe Cutorelll. é 
una sequela di capi d'ausa. 
Li hanno trovati con lavoro 


certosino e ruotano tutti attor¬ 
no al rapporto tra la Centrale 
del latte e la società Cada. 
Quest’ultima ha stipulato net 
1980 un forte contralto con 
l'azienda municipàlizzata. Ha 
la corKessione in esclusiva 
per vendere i prodotti nella re¬ 
gione, in alcuni esercizi roma¬ 
ni e in Abruzzo. Gode per 
questo privilegio di differen¬ 
ziati e torti sconti coi quali ac¬ 
quista i prodotti dalla centrale. 
Ma la Cada, spiegano nell'e¬ 
sposto i comunisti, non rispet¬ 
ta le clausole, non si accon¬ 
tenta e inghiotie miliardi lu¬ 
crando qua e là. Ecco come. 
Vende nel Lazio prodotii de¬ 
stinati in Abruzzo per i quali 
ha avuto sconti più alti; a Ro¬ 
ma smercia aiKhe nei punti 


vendita a lei non riservati satu¬ 
rando la richiesta; ottiene 
sconti anche sul latte distribui¬ 
to attraverso terzi e le rese 
vengono sostituite con prodot¬ 
to fresco; salda le proprie fat¬ 
ture, miliardi e miliardi, con 
tanto ritardo da triplicare il 
tempo pattuito, insomma ia 
Cada pare proprio che di que¬ 
sto contratto se ne infischi e 
marcia rastrellando miliardi. E 
la Centrale del latte? L’azien¬ 
da, affermano ancora i comu¬ 
nisti, fa la parte della pecora. 
Non brontola, non chiede in¬ 
teressi, non rescinde il con¬ 
tratto sebbene dalla parte del¬ 
la ragione. In più. invecchiata 
e sgangherata, prende m afiit- 
lo dalla Cada anche gli auto¬ 
mezzi per la distribuzione dei 
prodotti e paga prezzi del tut¬ 
to maggiorati. Così la centrale 
continua a scivolare e perde 
miliardi e merce: in sei mesi 
ha venduto il 17% in meno di 
crema, il 20% di yogurt, il 4% 
di latte. Tutto per un'organiz¬ 
zazione dei lavoro, insistono ì 
comunisti, clientelare e affari¬ 
stica. Per questo hanno chie¬ 
sto l’intervento del magistrato 


Emittenti a Moiitè IQàvo 
Salute tra le «onde » 
Radio e verdi divisi 
su una legge che non <^è 


ANTONIklA MARflONi: 


■i La salute prima di tutto. 
È il caso di dirlo a chiare lette¬ 
re per non incorrere nelle ire 
dei cittadini di Rocca .di Papa 
e delle associazioni ambienta¬ 
liste che da anni cercano di 
«cacciare» fuori dal paese la 
serie di antenne che lo attor¬ 
niano. In un dibattito che si é 
svolto nella sede dì Radio Ro¬ 
ma, una delle prime emittenti 
libere della nostra città, sono 
intervenuti rappresentanti del¬ 
la Lega ambiente, dell’Arcino¬ 
va di Rocca di Papa, di alcune 
emittenti deH’Asràcìazione 
emittenti del Lazio e, in ponte 
radio, anche il neonato net¬ 
work cittadino «Voglia di vive¬ 
re*. 

Non è facile fare ordine in 
una situazione complessa e 
selvaggia come quella dell'e- 
mìttehzà radiofonica privala. Il 
problèma è sempre lo stesso: 
la ie^è che non c’è, legge re¬ 
gionale e. nazionale, di¬ 
ce che- H problema riguarda 
tutta la penisola. Le posizioni 
in camito sono diverse. Invi¬ 
tando gli ascoltatori a rèndersi 
parte attiva contro il provvedi¬ 
mento del sindaco di Rocca di 
Papa, durante la trasmissione 
a Radio Roma, Mario Albane¬ 
si, presidente dell'Asspciazio- 
nè emittenze del Lazio, ha ri¬ 
lanciato la proposta di una 
sorta di «disarmo». generale 
per cui la potenza delie an¬ 
tenne viene abbassata da tutti 
entro ì limiti dì tutela della sa¬ 
lute mentre l’Enel dt^bbe 
istallare un contatore ad hoc. 
che blocchi l'erogazione di 
elettricità non appena sia su¬ 
perato il limite di potenza. 

Che cosa pensano gli am¬ 
bientalisti? «Non siamo dispo¬ 
sti ad accettare nessuna solu¬ 
zione transitoria - ha risposto 
Luigi iovino della Lega am¬ 
biente Con questo non vo¬ 
gliamo dire che non esista an¬ 
che il diritto alla libera infor¬ 
mazione, ma non può essere 
posto a svantaggio della salu¬ 
te. Ci vuole una legge, aspet- 


Caccia 

Polemiche 
sulla legge 
rionale ; 


!■ li Lazio è l'unica regione 
in Italia a non avere una legge 
quadro sulla caixia, per que¬ 
sto ogni anno il calendario ve¬ 
natorio deve essere approvato 
in Consiglio regionale. La pro¬ 
posta della giunta, che deve 
e^re arrcora approvata, apre 
la caccia dal 17 settembre al 
28 febbraio, e consente ai 
cacciatori di scegliersi tre gior¬ 
ni alla settimana. Il gruppo 
verde della regione ha piesen- 
.tato in una conferenza stam¬ 
pa una controproposta, che 
prevede un periodo , di caccia 
compreso fra il primo ottobre 
e il 31 gennaio, la restrizione 
dell'attività venatoria a tre 
giorni fissi per settimana e l'al- 
laigamento delle specie pro¬ 
tette, e 14 progetti per la crea¬ 
zione di altrettante oasi per la 
tutela della fauna. In attesa 
delia nuova normativa, intan¬ 
to, l'Arci-caccia ha inviato un 
telegramma di sollecito al pre¬ 
sidente e vicepresidente del 
Consiglio regionale. La Regio¬ 
ne, per legge, avrebbe dovuto 
legiferare a riguardo entro la 
fine del mese scorso. 


tiamo di vedere che ct^ cì 
viene proposto e pòi déctdé- 
remo». «Pèr noi ^ ha ^giùnto 
VìTìcenzo Eleùteri, sègretàrio 
di zona deli'Aiciriova r può 
essere discussa qualUi^ue 
proposta che non ilttacctà, 
però, il discorso sulla salute. 
Fatto salvò quésto prìriéipio, 
cosi corne quello dell’Infor¬ 
mazione e anche, cerUiriérifé, 
quello dèi posto di lavoro ^r 
gli operatori radiofonici, ben. 
venga una soluzione*. 

Presenti airincontro attche - 
Paolo Pioppi di Radio Pióléta- 
ria e, di' 'vito Russis di Chida 
Rossa, due emittenti dèlPAfoo- 
dazione del Lazio. «Qualcuno 
dice di scordare il passato, e 
va bene - sostiené Piopiri - 
non ricordiamo, perciò, quan¬ 
do alcuné radio furono oacu- 
rate dalia potenza della Radio 
Vaticànà ò ancora quahdò il 
ministro Cava voleva elimina¬ 
re tutta la radiofonia indipen¬ 
dente e nessuna di quelle ra¬ 
dio che oggi hahiio fatto fron¬ 
te unico, dimoshò :là minima 
solidariell Ricordiàmoci però 
che dal 1981 scendiamo in 
piazza per chiedere una leg-: 
ge. Che se la situazioné è 
quella che è, è percliè qualcu¬ 
no ha avuto interesse in que¬ 
sta crescita disordinata e pri¬ 
vatistica del settore*. 

Le norme fissate dalla legge 
i^ionalè in •diritture d^airivo* 
prevedono la limitazióné del 
valore efficace dèi campo 
elettrico a 20v/m è della den¬ 
sità di potenza a l win2. Sono 
inoltre previste zòne di paith 
colare concentrazione degli 
impianti (Rocca di Papà, 
Monte (juadagnolo, Monte 
Cavo, Montemario, Monte- 
compatrì, Po^io Nibbio) e 
una serie di localizazzioni al¬ 
ternative per l'area di Roma 
(Colle del Tuscolo, Monte 
San SilvetiD, Monte RipoK, 
Monte Gennaro, Torve. Assi, 
airinviotateila e Torre Sip alla 
Cecchignola) oltre che nelle 
altre province del Lazio. 


Provincia 

«Sanzioni 

contro 

ilSudaMcà» 


■i La Provincia si è mobili¬ 
tata a fianco del Coordirre- 
mento nazionale antiapar- 
theid per un’Iniziativa a favore 
del popolo sudafricano ap¬ 
poggiando una proposta di 
ie^e che indica le unzioni 
da applicare nei confronti dei 
regime razzista, nei tentativo 
dì invertire la spinta del busi¬ 
ness che ha portato ntatia ad 
essere il primo partner com¬ 
merciale del Mdafrica. là 
Provincia ha promesso di ado¬ 
perarsi ad attrezzare ognl co- 
mune per la raccolta delle fir¬ 
me. La proposta di ie^ na¬ 
sce. infatti, come inizìaUva po¬ 
polare. A questo proposito 
stasera alle 21, a Castel S. An¬ 
gelo, si svolge una manifesta¬ 
zione per sollecitare nuove fir¬ 
me, alia quale è previsto l'in- 
tervento dì numerosi espo¬ 
nenti del mondo politico e 
culturale. Altre iniziative a fa¬ 
vore della campagna antìa- 
partheid avranno luogo il 7/8 
luglio al Campo Boario e il 18 
a piazza Farnese per il Afonefo 
la Day. Domani e venerdì è 
previsto inoltre un volantinag- 
g^io per le banche a via del 
Corso che invita a firmare per 
le sanzioni da applicare al re¬ 
gime di Pretoria. 


Regolamento di conti 

È morto in ospedale 
Tuomo ferito al Casilino 
Si indaga tra i falsari 


■i È morto lunedi notte al¬ 
l'ospedale San Giovanni, subi¬ 
to dopo l'operazione durante 
la quale i medici gli avevano 
estratto ì proiettili che lo ave¬ 
vano colpito al torace e alla 
gamba sinistra. Vincenzo Fi- 
garra, 35 anni, l'uomo ferito in 
un regolamento di conti ai Ca- 
sillno, non è riuscito a supera¬ 
re il forte «shock emorragico» 
provocato dalla forte perdita 
di sangue. È morto senza po¬ 
ter dare indicazioni sui suoi 
aggressori, gli investigatori 
non hanno fatto in tempo ad 
interrogarlo. 

L'uomo, che in passalo ave¬ 
va avuto còndanne per una 
storia dì truffe e di assegni a 
vuoto, era nato a Partinico, in 
provincia di Palermo, ma da 
motti anni con la moglie ed 
un figlio abitava in via delle 
Vigne di Passo Lombardo, al 
Casilino. U sua attività era 
quella di commerciante di 


quadri. E proprio in questo 
ambito che i carabinieri del 
reparto operativo, che si stan¬ 
no occupando delle indagini, 
ritengono possa essere matu¬ 
rato il contrasto che ha porta¬ 
to all'uccisione di Figarra. I 
carabinieri vogliono anche ac¬ 
certare se l'uomo avesse man¬ 
tenuto solidi legame con la 
sua città d'origine. 

Lunedi pomeriggio Vincen¬ 
zo Figarra era stato scaricato 
da una Croma di color marro¬ 
ne davanti ali'ingresso della 
clinica «Villa Irma». La mac¬ 
china è partita subito dopo. 
L'uomo era stato ferito da po¬ 
chi minuti, perdeva molto 
sangue, non era in grado di 
parlare. Dopo alcuni minuti è 
entrato in coma. A nulla è val¬ 
so il trasferimento all'ospeda¬ 
le San Giovanni e l'operazio¬ 
ne. Figarra è morto dopo al¬ 
cune ore. 


Sequestrate anche tele del ’500 


Gultuso e da colfe^ne 
«autenticamente» tiilàl 



B Erano dei falsàri profes¬ 
sionisti. Co^ bravi éhe riusci¬ 
vano addirittura ad imitare lo 
stile di pittori come Guttuso. 
Pali, Purificato. Cascella e /U- 
tardi, senza dover per forza ri¬ 
copiare fedelmente un sogget¬ 
to. Fatsari quindi, ma anche 
artisti capaci dì •creare» le lo¬ 
ro opere che. certamente non 
per modestia, firmavano con i 
nomi dei famosi maestri. Que¬ 
sto traffico è stalo scoperto 
dai carabinieri del nucleo ^rer 
la tutela del patrimonio artisti¬ 
co, comandati al colonnello 
Emilio Napolitano, che hanno 
recuperato tra Roma e Milano 
217 opere false e hanno de¬ 
nuncialo 21 persone, tra falsa¬ 
ri e galleristi. 

Da febbraio era arrivata ai 
carabinieri la voce che sui 
mercato circolavano troppi di¬ 
pinti. Alcuni falsari, quindi, so¬ 
no stati messi sotto controllo. 
Le indagini hanno permesso. 


poco a poco, di ricostruire ia 
rete che si era creata. Néi gior¬ 
ni scorsi gli investigatori sono 
intervenuti: in diverse gallerie 
e mercatini d'antiquariato so¬ 
no stati sequestrati dipinti, li- 
tc^rafìe e incisioni rigorosa¬ 
mente false che. se vendute, 
avrebbero fruttato 1 miliardo e 
200 milioni. 1 dipinti, è stalo 
notato, erano nuove creazioni 
controfirmale anche sul retro 
della tela, quasi a voler garan¬ 
tire l'autenticità dell'opera. 
Falsari e galleristi sono stati 
denunciali «a piede libero* 
per contraffazione e commer¬ 
cio d’opere d'arte. 

Sul fronte del traffico di di¬ 
pinti, gii agenti della squadra 
mobile hanno arrestato cin¬ 
que persone che tentavano di 
vendere opere del 1500, spac¬ 
ciandole per copie d'epoca di 
scuola «raffacliana*. I cinque, 
Tommaso Guido. 42 anni, Li- 



I falsi Cascella e Guttuso e, a simstra, le tele del '500 sequestrate 




no Meucci, di 52. considerato 
il capo, suo nipote Giovanni 
Bonomo, di 27, Sergio Carlini. 
50 anni e Giovanni Fabbri, di 
49. sono accusati di associa¬ 
zione per delinquere e ricetta¬ 
zione. 

Il dirigente della sesta sezio¬ 
ne della squadra mobile, Ro¬ 
dolfo Ronconi, si è finto un 
commerciante, collezionista 
di quadri. Le trattative sono 


andate avanti per alcune setti¬ 
mane, il tempo per gli investi¬ 
gatori, di identificare tutti gli 
appartenenti aH'organizzazio- 
ne. Ieri l'appuntamento finale 
in un appartamento del cen¬ 
tro. Ronconi ha chiesto di po¬ 
ter vedere le opere e si è in¬ 
contrato con 'Tommaso Gui¬ 
do, remissario del gruppo. 
Quando l'uomo é arrivato con 
i quadri, oltre al vice-questore 


finto commerciante, ha li 
tp un poliziotto con la p4s 
E stato arrestato. Subito < 
gli agenti hanno fatto im 
ne negli appartamenti • 
altri quattro. Nella casa di 
vanni Bonomo gli investlg 
hanno anche trovalo 3 cl 
mezzo di oro già fuso in 
gotti, gioielli e assegni 
quella di Uno Meucci pel 
e un crogiuolo per fon 
Toro. nc 


20 


l’Unità 

Mercoledì 
5 luglio 1989 


4 



















NUMimunu 

Pronto InWrvanto 113 

CoroMnlort 112 

QuuturictnlrMi 4M( 
Vigili dol luoco 113 

Qrlimbulnnzo 9100 

Vigili urOinl «7001 

Soeeorio MìtdtIO' 119 
stnM 4«sa»^rs7s«g3 
Contro intiyolonl «mu 
frioito) 40S70?Ì 

auirdli modici «rM74-1-2^ 
Pronto loccorio eotdiotoglco 
030921 (Vllll Mlllldl) 930972 
Aids 9311907-0449699 

AM: odoloiconU 060661 
PofClrdlóottiel 0920049 
Tololonorou 6791493 


Pronto soccorso a domicilio 
4796741 

OtpéMIi 

Policlinico 492341 

S. Camilla 53100M 

Sr Giovanni 77Ò51 

Fatibabairaialti SB7329» 

GOmMii 33054036 

s: Filippo Nari 3306307 

S. Piatro 36S90168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5B44 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Contri vatarlfiarli 
Gregorio Vii 6221686 

Trastavara 5896650 

Appia 7992716 


Pror>to intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalationi animati morti 

5809340/5810076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione aula 6769836 

Polizia auedato 5544 

Radio taxi: 

35704994'3875-49844433 

Coanaiitei 

Pubblici 7594568 

Tassislica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550656 

Roma 6541646 





Una guida 

per scoprir^ la città di giorno 
e di notte 


itnvizi 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Rad, luca 675161 

Enel 3606961 

Gas pronte Intervento 6107 
Netiezze. urbana 5403333 
Sipaerviziàguaati 162 
Servizio borsa 6705. 

Comune di Roma 67101 
Provincia dì Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossieodi* 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 8a)661 

Orbie (prevendite bigliMi con- 
certi) 4746994444 


Acotral S921462 

un. Utenti Alac 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolìnee) 460331 
Pony exprMi 33Ó9' 

City crete 661652/6440890 
Avis(eiilonoleggio) 47011 
Herzé (eulonelegeto) $47991 
Biciooleggio 6543394 

Cellam(Elci) 6S41064 

Servizio emergenzi radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulanza 
telefonica 369434 


OKIRHAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
8 . Maria In via (gailerii Colorp 
ni) 

Esquitlno: viale Manzoni (cint^ 
ma Royai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; vie 
Fleminii Nuova (fronte Vigna 
Steilùti) 

Ludovisi; via Vittorio Venato 
(Hotel Excéisior e Porta Ploi 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dal Tritone (U M^ 

saggero) 



pelopHa ACi, via detta 
Tenuta d) Torronova 
(Ofardinetti)i tei; 2490460, 

Piscina acoperta. Apertu* 
ra ora 9,30*13 tutu i gior* 
ni. Qiorneiiero lire 5.000. 
abbonantonto per eei in- 
grilsi lire 25 009; Punto di ristoro. Le Neceila. via Sii* 
i^ptri 16, tÓL 6K99S2. Piscina scoperta. L'abbonamen* 
: to ménaiid O di lire 2Ó0.000 pICi iecriziohe. Piacine del¬ 
le Rote viale Americe 20 (Eur), tei, 5926717. Apertura 
, ore 9/12,30 è 14/19. Ingressi lire 60(M la manina e 
7000 il pòmarigglo, dal lunedi al venerdi. Sabato e do¬ 
menica fjepettWarnenté 7000 e 6500 lire. Kuraaal Ostia 
Lido. lunóPiiiare LutaziO Catulo. tei. S670171. Aperture 
dallé 9 «Mie 12.30. ingréeeo giorneliero lire 6000, sette 
^ Ingressi lira M, 00 Ó, abbonamento mensile lire 60.(X)0. 
SportlriQiChw «Wb Pam^iH via della Nocetta 107 , tei. 
62S65SS, Unica combinazione per frequentare il club 
(piscine, tennis, paleetra e saune); abbonemento men* 
altb-di lire 2P0.rà Le Slaaif via Pontina hm 14,300. 
tei. 52041()9. Campi da tennie. sauna, calcetto e nel 
giardino piscina. Apertura 9/14 è 14/19. ingresso lire 

10 OOÓ per mena giornata a 15.000 tutto il giorno. Ob* 
bligatbrlò li tesaarino, lire 2.0p0. Swìmming Parti ««Qn 
toMr/Arfinpnia IWnarànb-: restata in piscina (olimpio* 
nlca),;paia 8 lré airaparto, campi da ténnii. caicetto e 

11 terà musica. Tutto questo ail'Ergife Paiaca Hotel, 
via Aurèìla 617, tal. 6177046, Ora 9 / 19 e 21.30/notte, 
Irigreseo lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lizio 
Nuoto via di Villa in Luéina, tei. 542952^ Apertura dal* 
lè 9,30 alla :2d>30. Ingrasso lire 4000. (per Ogni fascia 
orarla), Riàiórante con insalata di pàsià, «capreai*. ar* 
resti, dessert freschi e macedonie di frutta. 





: Mm 


a^UWTINI 


RISTORANTI 



PASSATSIIIPI 




Caffo Retali, p.tea dal 

Pòpolo 4/S/6A. Qlollttt. via 
Ulflel dal Vicario 4Ò, a p.z* 
za Amallini 16< QèNiiiiìi 
. Tra Soiliaf. P US Hivopa , 

26. Il Golalg. v.|ai Giulio 
Cesare 127. Balla Napoli. J 
c.so Vittorio Cmanuala 246/290. Il Pianeta del Gelato, 
v. P. Martini 2. Pàliacebié. v. Cola di Rienzo 103/ los/ 
107, Menieiorla. v. bella Rotonda 22. Lacca Lecca, v.ie 
ionio 321. Bar Cllè, p.zza Santiago dei Cile 2. Getele* 
ria Pica, via dalla Seggiola 12. Galofeetlval. p.zza Son* 
nino 29. PlgfioW. v. pr. Amédeo 49. Parco Rosati, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), grattachecche fino a tarda notte. 
Ponte Ceetio dalla eore Mirella, specialità al cocco. 
Ponte MllvM, brividi alle mente. Ponte Umberte, tutti 
frutti fino aM'una. Via Giovanni Branco (Testaccio), 
grattachecche «romanista- con arancia, orzata e ama¬ 
rena. Ponte Cavour ghiaccio e... spicchi d'arancia, ta* 
marindo 0 poaea. Via Trionfalo dalia storica sora Ma¬ 
ria, grattachecche mìilegusti. 


Ilaly A ttaly. Fast Food, v. 

Barberini 12. lì Piccolo. 
enoteca a V. del Governo 
Vecchio 74. La Palma pia- 

no bar, v. dalla Maddale- » 

na 23. il dttb al nato pia- 

no'bar, V. Fiume4, Cotlon ^—. ’ 

Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
Est degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolp del 
Bologna 74. Getto randagio frullati e spuntini, vicolo 
dSirAquIla 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlnol cucina alla piastra, birre e vi¬ 
ni,v. del Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante 
lino alle 2. v. Cremona 5, L'orso elettrico birre e pani¬ 
ni, via Ctlderini 64. Il cappellàio metto stuzzichini, vi¬ 
ni, birre, v. del Maral 25. 


Atti vitti Paganini vicolo 
della Fontana 28. aperto 
dalle 12 alle 16 a dalie 20 
all una, M 34 v. Mario de' 

Fiori aperto dalie 12 aiìle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bi- 
•tecchlera v. dei Gigli 
d'Oro, aperto dalle 2Q airi.30. Il Buco v. di S. Ignazio 
6 , aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppe y. 
Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalie 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22. aperto dalle 
12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Certlletlo p.zza Capràni- 
ca 77, aperto a pranzo e la sera dalie 19,30 alle 1. Da 
Gildo V, della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15.30 e 
dalle 19,30 aM'i.30. pa Panerpzlo p.zza del Biscione 
92/94, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Teso¬ 
ro v.te delle Provincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 19,30 alle 23. K Melarancio v. del Vantaggio 43, 
aperto dalle 12 bile 15 e dalle 20 alle 2. 




Pattinaggio eul ghiaccio. 

A Mentana, tei. 9090661. 

Un turno (Ih,30) lire 6.000 
i giorni feriali e 6000 i fér 
stivi più lire 3.000 per l'af¬ 
fitto dei pattini gguaeh. 

Squash Rakets Roma, v. 
di Pietralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. She- 
raton Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453, un turno lire 
15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Ace¬ 
tosa, tei. 3966697. Bowling Roma v.te Reg. Margherita 
181. tei. 661164. Lune Parb permanente deU’Eur, v. Tre 
Fontane 3. Becca al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamenio mentile di lire 20 0QO. Sete de belle. 
Balera II Dirigìbile v. Tiberina km 15,200. Aperta il sa¬ 
bato e la domenica sera, ingresso lire 10.000 consu¬ 
mazióne compresa, è «di rigore- il liscio. Maneggi. «I 
due laghi», via AnguiUarese, tei. 9010666; si possono 
fare escursioni lungo le rive dei laghi di Bracciano e 
Martignano, 1 ora di cavallo costa lire 15.000. Circolo 
ippico Palidoro. v. Aurelia *,rn 30,400,1 ora lire 20.000. 


Da Oggi «Lavori in corso» alla Galleria Regina Margherita 


H Anche Roma avrà II suo 
Beapbourg. A due passi dal 
Teatro dell'Opera, aavanti al 
Viminale, .la galleria Regina 
Margherita di via De Pretìf ve¬ 
stirà da questa sera e per tre 
giorni I panni di un grandissi¬ 
mo centro commerciale per H 
consumo di cultura e spetta¬ 
colo*. 

Il lungo corridoio*, che 
tante trasformazioni ha subilo 
nel corso della storia capitoli¬ 
na. cedendo poi ai degrado 
urbano, rinasce oggi in «Cen¬ 
tro degli Angeli», per iniziativa 
della Cooperativa Cinema, 
composta in gran parte da 
■navigati* protagonisti di Mas¬ 
senzio e di belle esperienze 
«deH'effimero*. «in uno spazio 
di circa 800 metri quadri*, 
spiega De Vico uno dei pro¬ 


motori deiriniziaiiva, «articola¬ 
li su ire piani, trpyerahnp po¬ 
sto dischi, videofilm, libri, rivi¬ 
ste. giochi di simulazione.’ In¬ 
samma ci saranno degli spazi 
dedicati al cinema, al fumetto, 
al romanzo in cui raggruppato 
in modo enciclopedico, si po¬ 
trà trovate tutto il materiale re¬ 
lativo a soggetti di questo ge¬ 
nere.* 

In poche parole un grande 
supermarket della cultura, do¬ 
ve oltre a consumare i «pro¬ 
dotti della mente», si potranno 
anche consumare pranzi, co- 
iatioriì e spuntini di ogni tipo. 
«Sul lato opposto delio spazio 
dedicato alrhardwate - spie¬ 
ga ancora pe Vico * ci sarà 
un'area^ riservata ai momenti 


QAMIKLLA QAUO»l 

di pausa e d'in^ntro. Un ri¬ 
storante diurno c uno serate, 
una saia da té, im'ertoteca. un 
banco di atta gastronomia e 
un american bar», li ccmtro sa¬ 
rà aperto fino a notte Inoltrala 
e anche nei giorni festivi. AI* 
i'intemo di questo progetto è 
in vista l'integrazione del cine¬ 
ma Tilfany, che abbandonato 
alte proiezioni a luci rosse, 
pòtrebbe diventare ùiia sala 
ad alta caratterUiiU tecnolo- 
gipa. 

In attesa delia sua apeitura. 
già oggi, dunque si potrà gu¬ 
stare un aperitivo «dsi centro 
offerto dalia manifestazione 
«Lavori in corso*. L'iniziativa 
che si protrarrà fino a venerdì 


è stata organiBzata da «GK An¬ 
geli* in cottaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura e l'I¬ 
na (istituto nazionaie audiori- 
sivi francesi). e propone un 
particolare lavoro di ricerca 
McheologicA sul cinema di 
Méliès. Neirambilo del «pro¬ 
getto Méliès 88*. che ha recu¬ 
perato vecchissime sceneggia¬ 
ture ormai dimenticate del pa¬ 
dre «dett’illusionismo cinema- 
togralico», sono stati realizzali 
da registi contemporanei cor- 
lometraggi sul deilalo d^li 
(«cénariòs* dei ninestio fran¬ 
cese. Chiamati a questa ope¬ 
razione, i nomi del cinema le¬ 
gati alla ricerca tecnologica 
come il conosciutissimo Zbi- 
gniew Rybe^mski per aver lat¬ 


to aignue un Mttpf» di toriirt 
americani ne 4À conazzata 
PoiemHin». Ma anche vegisii 
italiani, alle prime armi in 
questo campo, come Maurizio 
Nichelti che presenterà «li so¬ 
gno di un inwntore*. 

Senza dubbio «Lavori in 
corso* offre un eiKursus del 
cammino «dagli ^ttacoii lu¬ 
minosi alla sintesi delle imma¬ 
gini*. «Si mostrerà > afferma 
uno degli organizzatori - có¬ 
me le opere dei maestri del- 
^immagine tecnologiGa, nate 
dal nuovo binomio aite/com- 
puter, siano soprattutto il frut¬ 
to deirineonUD di questo uni- 
veiso, fatto di tecniche fra fe 
più sofisticale e il pitoie dei ci¬ 
nema di finzione scomparso 
SO anni la*. 


Giovanna Sicari, un onesto poeta d’amore 


■i Antonella Anedda pre¬ 
sentando alla libreria «Paesi 
Nuovi", con Arnaldo Colasanti 
e Mito De Angelis, la raccolta 
SigiNo (ed. Crocetli, lire 
16.000) di Giovanna Sicari 
parlava di «poesia onesta* ri¬ 
chiamandosi alio scritto di Sa¬ 
ba ^uel che resta da fare ai 
poeti* dove il principio dell'o¬ 
nestà era enuncialo un po' in¬ 
genuamente esorcizzando il 
carattere di finzione del testo 
letterario. La fedeltà a un det¬ 
tato interiore e l'atlutita pre¬ 
senza deil'artificio sono tratti 
decisivi nella poetica della 
giovane autrice, pur lontanissi¬ 


ma da Saba, giunta al suo ter¬ 
zo volume di versi. Le ire su¬ 
scitate in Valentino Zeichen. 
intervenuto alla fine della se¬ 
rata. dalla parola onestà 
(■buon sentimento cirico che 
nulla ha a che vedere con la 
poesia»), condivise da De An¬ 
gelis, ben testimoniano la non 
collocabilltà di Govanna Sicà¬ 
ri entro la cerchia del cosid¬ 
detto otfisrno in cui spesso è 
stala posta e merKi che mai in 
tendenze neo-barocche. 

Per tirare ancora in ballo 
Saba, dalla sua idea della 


MANCO CABOIIAU 

poesia onesta per cut Vap- 
prossimarsi all'^ttezza del 
motivo scatenante è condizio¬ 
ne delta riuscita dei cemponi- 
mento • discende tutta la «li¬ 
nea deirauteriticUà* (con te 
dovute differenze) del Now- 
cento italiano estraneo àil’er- 
metlsmo, aU’Avariguardta e a) 
mariterlsmo e sensibile al pun¬ 
to di ^{a della psicoanaìisi 
neil'approccio al testo. È da 
tale inattualità che Osanna 
Sicari trae la forza indiscussa 
del proprio operare. 

Cte Angelis sottolineava la 


totalità e purezza di una con¬ 
dizione che «non è il eome si 
sta in un luogo ma ciò che io 
determina* e Colasanti rileva* 
va la coincidenza in Sigillo tra 
retorica e passione. Non a ca¬ 
so si citano nel libro versi di 
ftesollni e di Amelia Rosselli, 
gettando un ponte tra La libel¬ 
lula e k) splendido poemetto 
La madre che chiude ta rac¬ 
colta e che è relemento di 
maggior novità rispetto al la¬ 
voro precedente deH'aulrìce. 

Da sempre Giovanna Sicari 
é un poeta d'amore, nei senso 


Estate Eretina: 


cen’è 


per tutti i gusti 


ALBA BOURO 


M L'Estate Deiina di Monte¬ 
rotondo curata dall'Arci. cele¬ 
bra quest'anno la sua ottava 
edizione, e come si conviene 
ad una manilesiazione che ha 
accumulalo una certà espe¬ 
rienza alle spalle, questa volta 
sì sono ricercate occasioni di 
, spettàcolo che possano coin¬ 
volgere tutta la popolazione e 
non solo alcune fasce di essa. 
Il programma si è fatto perciò 
molto articolato, comprende il 
teatro, la danza, la musica sin¬ 
fonica, i comici, l'operetta, i) 
jazz ed il rock. 

L’inaugurazione è prevista 
per questa sera, alle 21.30, in 
piazza del Duomo, con un 
concerto della Open Jazz Or¬ 
chestra. diciotto elementi di¬ 
retti dal m. esuo Luciano R- 
nesch'i. Alvi appunlamentì 
con il jazz sono fissati per il 17 


luglio, sempre nella stessa 
piazza, con la Originai No 
Smoking Jazz Band diretta da 
Gerardo Gargiulo, ed il 28 lu¬ 
glio cop il quaneUo del mae¬ 
stro Pregadip. 

Domani e venerdì nel corti¬ 
le del palazzo Comunale an¬ 
drà in scena il -Peter Gynt- di 
Ibsert, con musiche di Grieg, a 
cura dei Centro ricerca teatra¬ 
le infanzia e giovani di Monte¬ 
rotondo e delt'assocìazione 
Musteate Eretlna, per la regia 
di Lucaltini. 

Ancora teatro sabato con la 
compagnia dell'Angolo e Ate¬ 
lier di Alba che presentano 
xDornani Ciul^a^ Domenica è 
dedicata alle musiche di Vi¬ 
valdi e Mozart con il concerto 
dell'orchestra da camera di S. 
Cecilia (cortile palazzo Co¬ 
munale), mentre ri) parte 



una rassegna dei nuovi comi¬ 
ci. con il radiodramma poli¬ 
ziesco «Buonaru^tre brivido* 
delia compagnia Donati e 
Olesen. Il 12 c'è l'Orchestra da 
carnea «Corelli* di Rieli, men¬ 
tre il 13 arriva là Nuova Com¬ 
pagnia di Canto Popolare con 
uno spe|iacolo di canzoni sul 
tema delia Rivoluzione Fran¬ 


cese, 

11 tS la Compagnia Teatro 
delle Voci presenta la prima 
del suo "Don Giovanni* di Mo¬ 
lière, mentre il 16 è di scena 
la danza con la Compagnia 
italiana di Balletto Classico 
che propone la «Carmen* di 
Bizet e «Ragtime». Ancora co¬ 
mici il 20 luglio con Bustric e il 


che l'amore è stimolo e ragio¬ 
ne del poetare, e già in Paci- 
stoni (Batbabfù '86) si coglie¬ 
va coir nettean. la qualNè eli¬ 
ca del Fantimanlo. Ma qui fe 
violenza si fa iacennie carna¬ 
lità e delirio, come chi con¬ 
dannato alla rinuncia lascia 
seoireie il flusso deirinvettiva 
e deirimpiófazioné cèrto che 
solo la nudità del dolpre. potrà 
forse scuotere l'impotenza dei 
carceriere; «Ho piegato che la 
tua infantile malattia / fpcse 
data in pasto a chi ha sangue, 
il sacrificio / che chiede Dio è 
l'esecuziphe dtuna domenica 
d’aprile». 

Edoardo Bennato (a sMstta); 
una delle vetrine dì via Df 
^tis, Qiieita della «zona musi¬ 
ci» (in alfe) 


SUD spettacolo «Cinque ^elte». 
Rock ilatianp il 22. protagoni- 
sle alcune delle nói|re miglio¬ 
ri band; Not Movlm, Sfeepte 
Jack, Lost, Ac)h, Fasten foh, 
Cargo, e Garbages. Rdoarda 
Bennato, fresco del suo nuovo 
album, terrà invece un con- 
' certo allo stadio comunale il 
24- (ingresso lire 20.000). «La 
Vedova allegm?, la ceJebi» 
operetta dì Lehar, verrà pre¬ 
sentata dal Nuovo Teatro Mu¬ 
sicate di Cracovia, il 23 in 
piazza del Duomo. Il 25 teatro 
Cpn tLa (todicesima notte* 
della compagnia il Caos di 
Catania; il 26 concerto deit’o^ 
chestra da camera Collegiata 
Mustcàle di Roma; il 27 La Pa* 
ranza rapprèsenta «Baltate 
Slreveza per ottetto danzante*; 
il 29 serata di poesia, il 3 ago¬ 
sto «Delitto perfettox di Hiteh- 
cock della Compagnia Stabile 
del Giallo; il 4 danza contem¬ 
poranea con «Lipatick» di Da¬ 
niela Capacci; irs un recital di 
Davide Riondino ed il 6 si 
chiude con «Les diabouas de 
Brazzaville*. musiche, danze e 
tamburi voodoo. 


di rock 


VI Spuntano come lunghi i 
locali jazz, ma per quel che ri* 
guarda U rock Roma sèmtM’a 
confìgurani cpute te èàpitete 
del nulla. Poche te Dcoàsiòni 
per |U amanti del genere se si 
eécéttuanò i megaeìmcerii o 
le graridi réssegné che. di tan¬ 
to in tanto, scuotono di deci» 
bel la quiete cittadina; Dopo 
te chiusura deir^phalt Jun¬ 
gle*. unica roccafolte dove in* 
contrarsi a) ritmo dèi quattro 
quarti-à rima^ 0 «Uonpa 
Club», che mànca peto dì una 
prpgràmmaztone quomiìana e 
che, comunque, sta per anda¬ 
to in ferie. Cosi «blBspèttnien* 
io» (questo tt nome dèi teca* 
le) nasce proprio per «oddl* 
sfare te richièste del popófo 
nottambulo, appassionato di 
srisaté il hibnicQtone e ritmi¬ 
ca furibonda. 

Lo spazio, che sorge dalle 
ceneri de ■L'equatoreN, è do¬ 
tato di un. look seyeip:, pareti 
di temiera, moitì intersi color 
nero pece, alcune panche 
monacali ed un grande ban¬ 
cone-bar fomllo di tutti i tipi 
di birra. «Il locate lo fa te gen¬ 
te, non gH addobbi atte fnura^ 
Ita afferinato Fausto Donalo, 
uno dei gestori de 4.‘£speri- 
nttoito»- E. naiutatmenle, la 
gente ù aeteziona in bare atte 
musica proposta. Quindi, tutte 
le sere, sotto previsti concerti 
medioitìccoa e. nel caso in 
cui dovessero mancare i grep¬ 
pi, il rock club dispone di 
un'attrezzatissima discoteca. 
Nella sala interiore del piccolo 
focaie è stala realteréta una 
sorta di dancing hall in minia¬ 
tura. con tanto di aria condi¬ 
zionala per sopravvivere al 
suoni roventi ed alta torrida 
•stale, visto che «L’Esperimen¬ 
to* rimarrà aperto anche nei 
mesi dì luglio ed agosto. 

Il club è stalo inauguralo 
qualche gìomo fa. dagli effe^ 
vescenti «Los bandilos* e prò- 
mette innumerevoli sorprese 
agli eventuali avventori. Ulti¬ 
me cosa: «L'Esperimenlo* si 
trova in vìa Raselte, 5. 

□ DanAm. 


e sinfonica 
tmpini 
e fiori 


■i «Musica en plein air* - 
un titolo che potrebbe essere 
quello di un quadro ìmpres- 
sioniste >• è il suggestivo festi¬ 
val musicale che perì) secòn« 
do anno vede, avvicendarsi a 
Villa Bassi di >4a Vartadieri, in- 
lerpreli. d'eccezions in un 
ambiente scenografico parti- 
colare: un giardino di fiorì e 
pini, che ricrea atmosfere ot¬ 
tocentesche. .'Oreanizzato da 
Massimo Bassi e sponsorizza¬ 
to dalla ^al & (jieneral assi¬ 
curazioni. il festival terminerà 
a metà teglia Gli interpreti 
che si alternano sono, Stefa¬ 
nia Bonfadèllì, soprano. Al¬ 
berto Rtealdi, baritono. Vladi¬ 
mir Krpan e Boris Pelru- 
shsnst^, pianisti. Josp Klima 
vtolmhu. per musiche di 
Rossini. Chopin, Gimarosa, 
&hubert, Mozart. Beethoven. 
Ravcl. 

Una presenza forse ano¬ 
mala nei quadri direttivi di 
una formazione tirìco-musi- 
cale è quéila di Franca Valeri, 
madrina della manifestazio¬ 
ne, attrice popolarissima ma 
che già gode di tanta notorie¬ 
tà come regista di opere liri¬ 
che e promotrice dì concorsi 
canori. I pfe^ràmmi di'sàla e 
la presentazione didattica dei 
brani sono curati da Enrico 
Stinchelli e Sandro Rinaldi, 
consulenti artistici del festival 
nonché conduttori di «Foyer*, 
ràscoltatissimo programma 
di RadìQfire. L'aKoliamenio é 
limtàto dal «numero chiuso» e 
chi vuole informazioni 0 pre¬ 
notarsi in tempo può rivolger¬ 
si a Giovanna Favaie, lei. 

: 8443011-8442342-667108. 

□F/.Co. 


■ APPUNTAtNINTmm 

Le sanità. Oggi, ore 9.30, prèsr 
so la sede dèi Centro di studi 
e iniziative per ia riforma dello' 
Stato (via delia Vite 13), semi¬ 
nario su «Il futuro della sehHAì 
quale modello, quale tervU 
zio?». La nota preparatoria.di 
Marina Rossanda sarà disOus- 
sa da Ugo Àscoli, Salvatoro 
D’Albergo e Antonio Lèttferi. ;< 
Mualee afro-eubane. Se ne df* 
seute oggi, ore ie.30r presso 
«El Charango» di via Sant'Ò* 
nofrio 28. La conferenza sarà 
tenuta da Adriano Franca* 
8 che|U. 

Eurifee ’n. Si oòneiudi oggi, 
presso la sede del Cnet (yte 
LUbin 2), il seminàrio organiz¬ 
zato dal Sinat sul controHo 
dalli qualità dei prodotti dalli 
società, in vista def maréaiq 
unico del *92. 

«ifterta vere di enImeH». ,H il* 
bro di Valentina Sayioli (Rizzo*, 
li ed.) viene preaéhtato oggii 
ore 21. a «La Nuova Pesa» (vii 
del Corso 530). Intervengono 
Dacia Maraini e Giovanni Ber¬ 
linguer. 

Domani; ore 9.30 in federazio¬ 
ne Direzione federale. O.d.g.; 
«Sviluppo deiriniziativa de) 
partito dopo le elezioni euro* 
pae». Relatore S. Del Fattore 
conclude G. Bettini. 

Avviso urgentlsalmo. Referen» 
dum caccia pesticidi. E asseto* 
temente necessario iHiripegnò 
volontario di compagne • 
compagni per te sistemazione 
delle firme in arrivo presso i 
Comitali nazionali. £ decisiva 
la preaenza di decine di com¬ 
pagni in queste ore alla sede 


101. Fare riferimento con Gino 
Seicehitano al Comitalo e con 
Paolo Mondani in Fedarazio* 
ne. 

Avvito. SI informa eha dalla 
ere 16 alle ore 21 ai svolgerà 
in federazione in via dei Fren- 
tani 4, al 3* piano, un semina* 
rio aulla immigrazione o U 
«caso Roma- cosi ariicoleto: 
Domani: ore 16 Q. Pàlumbo, 
Introduzione; C. Zaccal. Razzi¬ 
smo e relazioni iniereuliuraH; 

. L. CastaliiniL La situazione In 
Europa; A. Zolla, fmmigrazie» 
ne a Roma. Ore 18,1S Calia; 
M. Miehatii, iniziaive dal món¬ 
do cattolico e cristiano; S, All, 
Condizione femminile e situa¬ 
zione deirinfanzia; Picchetti, 
L’attuszione deila legge 943; 
J. Eck, Il rifugiato politico. 
Venerdi: ore 1G F. Susi. Biso¬ 
gni culturali formativi digli im¬ 
migrati; Q. Corradi, situazione 
od iniziativa della Ragiona La* 
zio; M.A. Sartori. Iniziativa 0 
attività della Provincia di 
ma; A. Battaglia, Iniziativi 0 
attività del Comune di Roma. 
Catta. K. Danash, I lavofatorl 
immigrati; Godwin. GII sludari* 
ti stranieri; M, Nowfer, Vite 
quotidiana di un immigrato; C, 
Leoni. Conclusioni. 

Fotta dall'Unità di La RutUea. 
Bigliatti vincenti; 1*) 3353; Z») 
5K5; 3*) 4450; 4”) 8319; 5«) 
3753; e») 0598; r”! 2215; 6*) 
7507; 9») 2759; 10*) 6512. 
w Alle ore 19 alla sezione 
Ponte Milvio attivo delle sezio¬ 
ni interessate al lancio campa* 

3 na sui mondiali ’90 con Mon* 
ani e'Salvagni. 

Monta Verde Vecchio- Alle or# 
16,30 in sezione assembleo 
sili qopo voto, con Bettini. 
Alborono. Alle ore 18,30 In ae* 
ziofte festa dopo voto con leo¬ 
ni. 

Poligraficoralle ere 15 assem¬ 
blea dopo voto con Rosati. 

M- Alicela. Alle ore 17,30 In 
sezione assemblea dopo voto 
con Mele; 

Fette Unità Cinquina. 1) 2154; 
2) 1271; 3) 3711; 4) 4388; 5) 
2700; 6) 0262; 7) 3299; è) 2030; 
9) 3750; 10) 0358. 

COMITATO REGIONALE 
Conflato regionale. E convo¬ 
cala per oggt alle óre 15 la riu¬ 
nione della Direzione regiona¬ 
le e. alle ore 16 del Comitato 
regionale con all'O.d.g.; «Ri¬ 
sultato elettorale e iniziative 
del partito; Incarichi di lavóro 
nel Cr>. Relazione di Mario 
Quattrucci, segretario regiona¬ 
le. Partecipa Walter Veltroni 
della segreteria nazionale dai 
partilo. 

Fadoreziene Caateill. Labloo 
ore 20 Cd (Castellani). 

. Federazione Civileveeehfa. 
Anguillara ore 20,30 Cd (Cec- 
carini). 

Federazione Latina. Rocca¬ 
secca ore 20.30 riunione Fgci 
(Rosato); Castelforte ore 19 Cd 
(Pandolfi). 

Federoalone Tivoli. Fiano ore 
18 Cd -t- segretari zona tiberi¬ 
na (Onori, Lucherini); Marcellj- 
na ore 19 assemblea iscritti 
(Palmieri); In fed. ore 17 Cen¬ 
tro iniziative donne su analisi 
del voto (Capone); tn (ed. ore 
16 riunione sui Piani territoria¬ 
li di coordinamento (Caruso). 
Ftderaalone Viterbo. Vilerbp 
sez. --Gramsci» ore 10 assem¬ 
blea su analisi del volo (Par- 
roncini). 

■ meOLA CRONACA a 

Lutto. E morto il compagno 
Giorgio Qavrilovich. Alla fami¬ 
glia le fraterne condoglianze 
dei compagni della Sezione 
Pei La Storta e deirUnltà. 

Lutto. Si è spenta la compa¬ 
gna Santa Venturi, che per 
lunghi anni ha lavorato Insie¬ 
me al marito Romolo Conti al¬ 
l'amministrazione deirunità. A 
Romolo, al figlio Valentino e ai 
parenti le condoglianze più vì¬ 
ve deirunità. l lunerali avran¬ 
no luogo domani alle ore 9 
partendo da via Sprovieri 9. 


runità 

Mercoledì 
5 luglio 1989 
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TlUliOMA 66 

Or* (.M «Mary Tyfar Moo> 
ra*. talafitm; 11 «MM 
Sfiuad»! talefiim; 12 «Una 
■éalta uDta*. l))m: 18^90 
"IreDaideB.. lalatilm; > 1|l4è 
Cartone; 19.M «Fiore eeU 
veggio*, novela; 38^88 
"Craiy Dance», lilm; 28 . 1 M 
Teledomani; 2) «Cella 23 ad 
ue geeeo dalla morie», film; 
1 Toledomani; 


QBn 

Ore %i3 Dxiongìorno, 4onrta‘, 
18: -Giornoi pergiorno*,' tele* 
fiim; I3.3d «Piccolo mondo 

moderno», : 8 oeneggiat 0 .*. li 

•Un cólpo da're**,: film: 1 II 8 O 
«i dottori con le ali», telefilm; 
18;8g; Viòeógiornale; 80^80 
«Cinquanta anni; d'amore», 
telefilm; 2SJ9 Servi?! epe* 
cieli: QbT)r9l|a;cittS: 8.80 Vi* 
deogibrnalé; 


IVA 

Ore B Spunky e Datplee;8.80 
Attènti ragazzi; 10 Boy and 
girle; 18 Comiche; 14.80 Re* 
dazionale; 18.30 Rossetti per 
bambini; 20.30 Attenti rapai* 
zi; 34 Calcio: partita di calcio 
regionaié; 1 «Killer a bordo», 
film. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


MllMZIiMb A;A('4«ft|ur8«e;ÌiÉ:;8Hè«fl(é; Ci Colpito 
gni «Rimati; (^..tiwum«fìt«rto;.ÒII: Drammatico;'!: Erotico; FA: 
Famaaeaflza; O: Giallo; tt: Horror;-M: Musicale: SA: Satirico; 8: 
Sentimerniie; 8M:'Storieo*Mitologii:o: 8T: Sierico; W: Weslern; 


vmcouNp 

Ore: 13 «Mary Tyler Moera»; 
tèiefiim; 13:30 >*0ancing 
days»; ,teienpvela; 14430 Tg 
Nòtizie» commenti;,17 «Mod 
tqued», télefilm; 1t.80 - Tg 
Notizie e commenti;', 80 
«Mary Tyler Mooro»,< tele* 
tilm; 80;80;« Ai A;. ;GrÌmine cer¬ 
casi», film; ÓJS Tg Notizie e< 
commenti. 


TKMETCVIflB 

Óra 13:201 citttidini-a la ieg» 
ge; 141 fatti dèi giórno; 4841 
Oòcumfhtario; 1741: Musai 
in casa; 20 proiagoniail; 
20:30 Libri oggi:: aiiLa noetra 
aaiute;. 28,Poitroniaaima: ;8e .1 
làttLdel. giorno. edizk>n#;dék 
ia:nótté;:l «Licenza-di^aapfó* 
derèi film. 


Ore 10:80 «Signore e padre» 
rie», t•l•novell: 1S Cirtqnt 
■nimMi; 11.30 •Colorini'.,tf 
l(na««li: 17.30 •RItiMli», , 
•eeneggiete; li Sotto, il erelo 
di Rome; 80(38 «Teiemenq». 
variété; 88440 «Oui Monte* 
cario attenti;, a quei due*. 

. film; 82.40 «Miatita-. tfleHIiii:. 
0.38 ,4 ditsici deH’erQH- 
emo*i teiefilm. 


I MIMI VISIONI ! 


ACADUtVHAU L.T.tm 

ViaSlamira;$(PiazM8olegni|. ' 
_ >.T«I.42677» 


. . Xm 

PilziaVarbane.S Tai.BSÌ 195 ; 


O L'ImieiMiMi Si - peM Ctòheh: 
b«re;con JareniyJrent * H; 

dS-tS-M.» 


ADOIiÙIO 

PlimCaVour.» 


L. 0.000 
Tel,32tt«96i 


O Neaire détma PeraSliedi Oiitsàp* 
pa Ternilaré; Con Philippe Neiral • BR 


lewladiiMaM di FradOakker • 6R 

{tt:a.3oi 


ALCIONE: 

ViÌL.diLeéln 4.39 

L.é.«Ò‘ 

Tè(. 63 a 0 m 

Chtuiura estiva 

AMIAICMTOWSBXV 

VlsfitontobeitoitOt 

1 : 5.000 

Tst .4941290 

Film per adulti |l 6 - 11 : 36 -Ì 6 - 22 . 30 j 

«ÌWMMM L. 7.000 

ATOldèmlidegli Agiati, 57 

Tsl,S 4 (» 99 V 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VÌ«N.déiGrsnds ..6 . 

1 . 7.000 

Tel.S 6 T 6160 

Chiusuraeaiiva 

ARéHWEOC 

Vii Archimede, 71 

L. 8.000 
Tel. 075567 . 

Unedònnè ineèritoradi MHtoNichois; 
cónMélanieGfiflith^BA ' ( 16 : 15 : 22 . 30 ) 

ARIltÓN 

Via Cicerone. 19 

LiiOÓO 

T«I.: 353230 : 

- Neil Vólti itorlik di M.‘ScorsèM,T: 
CóppoIaèW.AlWn-BR ‘( 17 . 30 - 22 . 30 ) 

AilllTMIII 

QstietiaCoionfta 

L. 6 . 0 (ia 

Tti. 67 S 3297 , 

' CfiiiiMinidineRsdiSMIfoeMiichtil, 
. :ii 6 :s 6 ^ 3 i», 

AiTRA 

VialeJenio ,229 , 

L 6 , 0 M' 
Tel. 117620 

Chiuturseslivi ' !. 

AtlANtfC 

v;Tu 8 eèteha .745 

t. 7 . 0 Ó 0 : 
Tel. 7610656 . 

Chiusura èstiva 

MMUITUE 

C,loV.Em«nuele 203 

L. 5 .O 0 Ò 
Tel. 6875455 

LtodliecéM tsiclhs dii pseniè dì Pi- 
dto Almodóvar; con Cfiitfne Sinchez 
Pateual.'JuiiataSarrane-OAii .i'>i 
.('l 7 i 22 Óoi. 

«ttURROSCmONl 

V, digli SéipjoflI 64 

L.S.O 9 O’ 
Tel. 3501094 ' 

Sltoila' •juumiè're'-. L‘'èìiè éér:é9linm 
dal dèiM ( 18 ); ■ tosckiis MaòrSls 
«sHs bsMIiròli (20 . 30 ); TiMmìs 

( 22 . 30 ) - , ■ M '1 - : 

^a ' grande; '.R^icsRelto wàirscque 

( 10 . 30 ) ; RepMalO|i.( 80 SCl); OM dsito 

( 22 . 30 ) , . • 1 , ;. 1 

lALOUMA 

P.n^ltduini'.'a' 

L.' 7 ; 0 t) 0 ' 

:Téi. 3479 W^ 

Chiùiura éslivà ' i ’ . ' > i 

BARliRMI: 

PiszisBirberfni ,'25 > 

L.- 8 ](XIÒi 

Tel: 475 l 7 D 7 .' 

. Ó ttog eedatosilèirÉ wS'èsnPepito 

di Jòèail)lih‘'Oèfiiime;‘ ebr Micheiie 
, PtoiNar,'MaltoewMod)ns-Mt = 

■' i ' '■ M : --ftS 30 ; 22 .M) 







tilniMilU' ' - 

niuiCurinlc ...101 

'LtS. 000 ' 
Tel. 0792465 

ijiantsM di'Atjdnej Wajda; rèn iiÀbti^ 

: IrHudmiÌ^OR; . (] 7 . 30 - 22 JÌÓ) 

OAFRANICHITtA 

P.nMóntecitorio.Ì 2 S 

' 1 . 19.000 
Tè(.' 5^7 

1 nrti) vk)nl swit «isMsBciidì Beflnind 
; T 4 yernier;conMlehetPiéceU]C!irlatiAe 
PaKII - BR 7 ' . ( 17 . 3 (h 22 . 3 Ò) 

CAiltO 

VisQtitii ,692 

U 5 . 000 ' 

Tel. 365 lM 7 ' 

: Chiuiuri saliva : 1 

COIAOIRIBNIO L. 8 . 000 : 

Pliiie Cole di Rienzo. U Tel. 6078303 

Chiùto per rèstaUrc' 

WAMAHrB 

Vikòtenettini .230 

L. 5.000 
Tel. 295060 

Chiusura ealiya 

EDEN 

Pizt Còli di Rienzo. 74 

LOiOOO 
Tèi. 6070652 ^ 

MflSSiiM 

IMBAIIV 

Via Stoppini, 7 

1 . 0.000 
Tel ,070245 

Amori. In esres di Francis Veber; con 
Niek'Neltt,Martin$hon-BR 

( 1 T. 15 - 22 . 30 ) 

EMPtRE L. 0.000 

V.ls Regihi Mèrgherita. 29 . 

Tel. 657719 

CtoiRero rivenla di Mary Ls(nbertH . 

, ( 16 .»' 22 . 3 p) 

BMMREa 

V.te dell'Esercito. 44 

L 8 . 000 .' 
Tel. 50 . 10652 } 

CMlisfó «hrsMi di Mary Lambert - H . 

( 16 . 3 (K 22 . 30 ) 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L.S. 00 Ò' 
Tel. 562084 

□ VHtin di Souleymani ClasS • OR ' 
(I 6 . 30 ' 22.301 

etóae 

Piazza in Lueina. 41 

i.tm 
Tel. 607012 $ 

Q Reto Mah di Barry Leviniwi; con 
Oustin Hottman > OR ( 17 - 22 . 30 ) 

EURaNE 

VllLllZt .32 

L.: 8 .Ò 00 

Tei.soiogèo 

O'Meeoll equiesd di Rìcky Teghiziì; 
con Sergio Castelielto. NaneyArjlli'- 
BR ' . ( 17 : 30 - 22 , 30 ) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107 /a 

u&ooo 

Tel. 005730 

Le Etofène mI Beedolr É(VM 10 ) 

' ' ( 16 : 30 - 22 . 30 ) 

EXCELSI 0 R 

Viaa.V.d«iCirme(Q .2 

L.e:o()o 
Tel. 5982296 , 

lndlsdiinoi(rldiSti'nWin«lon-eR : 

( 17 - 2230 ) 

PARNUE 

Campo dt'Fióri 

1 : 5000 , 

TCI. 6064 M 9 . 

□ Un'eHre donno di Woòdy Allerr. 
conGèriaRówlands-OR 117 - 22 . 30 ) 

FIAMMA 

VlaBiwotatl .51 

i,i:ooo 

Tel. 4751100 

Chiùso per restauro 

QARÒEN 

Viale Trastevere. 244 /a 

L. 7 .Ò 0 D 

Tel;SS 2640 

In MlÉ pèf'fto 

NickNp;te.‘MarllnShbrt-BR , 

( 16 . 30 - 22 .») 

QIOlEaO 

VlaNomentana .43 

L. 7 , 000 | 
Tel. 864149 

Lèlèttrlet di Michel 0 iviHe;,con Miou 
Miou-Dr ' . ].,( 17 - 22 ;M) 

OOLOEN 

ViaTifanto .35 

L. 7.000 
Tel. 7596602 

Chiusura estiva 

QREQORV 

ViaQreaorioVII. 100 

L 0 ,OOÓ 
Tél: 639 Ò 600 

Chiusura estiva 

HOUOAY 

Largo 6 . Marcello. 1 

L.e,oo! 

Tel. 850386 

L'ii|ilc.P AtttofMane di Wirn .Wenders; 

con Dé'hhllHopper, Bruno Gènz-.OR . 

( 17 . 30 - 22 .») 

mouNò 

ViaG. Induno 

1 . 7.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva ' 

KMQ 

Via Fogliano, 37 

L. 8 . 0 Qa 
Tel. 8319541 , 

Un gfidó mM «cAi di'Frèd Sefiepisv, 
conMeryl Streep.Sam Neili - OR 

( 16 - 22 ,M) 

MADISON 

Vi 8 Chlabrera .121 

L. 6.000 
Tel 5126926 

SALA A: DoiiM wtt'oits M una Otti fi 
narri di Pedro Almodovir; con Car¬ 
men Maura-BR < 16 . 30 - 22 .») 

SALA,B'. IgemetU di ivln Rèiiman.con 
Arnold Schwarzènègger • BR 

( 16 . 30 t 22 .») 

MAESTOSO 

ViaAppia .416 

1 . 6.000 

Tel. 7860 W 

URigriPe natti nette di Frèd Schepìsi; 
con Meryl Streep, SamNeill • OR 

' ( 17 . 45 - 22 .») 

MAJE 8 TIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel 6794906 

H Mernikerii fipreee di Gabriele 

Salvétorea; còn Dièg'ef Abàlaiituono • 
BR ' ' ( 16 ; 3 t)- 22 . 30 ) 

MCRCUllV 

Via di Porta Castello. 44 

L 5,000 
Tel 66739 Ì 24 

Fj)mper adùiii ji’ 6 : 22 .‘ 30 ) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso] 8 " 

1 . 1.006 
Tel 3600933 

Chiuso per restaura , 

MIGNON 

ViaVllerbo .11 

1 . 8.000 
Tei. 669493 

Vrosm di Beehan Kidron; ' con Clivo 
Owen . . ' r Ht-iwiSB) 

MODERNETTA 

PiaizsRepubblica, 44 

L. 5.006 
Tel 480265 

Filmperdultl 1 .. ( 1 ()-ll. 3 !d/ 16 '. 2 ^, 3 Q) 

. . 1 , ■: 1 - • 

MODERNO ' 

Piazza Repubblica. 45 

L. 5.000 
Tei. 460265 

Film pèr adulti ( 1 Ò 22 :») 

NENYORK 

Via delle Cave. 44 

' L 7 ÓI)d 
Tel. 7 èl 027;1 

ClmttefèstoiètoidiMaryLàmbèri-N . 

. 1 . 1630 - 2 ?, 30 ) 

PARIS 

ViBMai|naQrecia. 1 l 2 

L.e.ó^ 

Tti. 7596 S 6 è 

Na«iVsik;aMrle«lB'M Afièn (verètotiè 
Intogless)!,/; : :( 17 ^ 22 ; 30 ) 

PASQUmO 

vicolo dei Piede, 19 

LS. 0 (]i 6 
Tel 5803622 

Dtftjf.RMIèn aeòundfèii (versione in Irb 
alese). ’ < ( 16 .' 3 Ò< 22 . 30 ) 

PRESIOENT 

Via Appfa Nuova, 427 

L. 5 . 0 Ò 0 : 
Tel. 7810146 

RSrto •ehubcR;peme donna a prèndi 

wg»e-E(VMi 5 ). /( 11 - 22 .») 


PUlStCAT 

ViaCairoli.96. 

1.4.000 
Tel 7313300 

IniemellòAsi perversleè di Treneei* 
•uil-E(VM16) (11-22.»l 

QUIRINAU 

Via Nazionale. 190 

L. 0.000 
Tel 462553 

PPtyLsvf (tOJMLSO) 

QttiRINrTA 

ViaM.Minghetti.5 

:L6.0» 
Tèi. 6790012 

0: Nuòve .Onen» FareSlee di Oiu- 
sèppè Tornatorè. éon.Philippe Noiret • 
BR-' . :it5.IÒ22:»)' 

REALE 

Piazzi Sennino 

' t. 6.000 
Tel. 5610234 . 

0 Ls retsstèrièorlcefoas di Stephen 
Freari; con John Mafkevich - CNt ' v 
. (17.3M23Ó) 

R« 

CorèòTrieste.MIB 

l: 6.000 
Tel. 864165 

0 Un peeeè di nome VfsnSs di Char¬ 
les Crichìon; còn John Cleese. Jamie 
LeeCùrtii-BAÌ (17-22.») 

RIALTO 

Via iV Novembre,156 

1.6.000 
Tel. 6790763 

M FransSaèe'di Litiana divani; con 
MickevRourke-OR ' (I6.3Ò'22.») 

Rfn 

viale SomDia. 109 

. 0:000 : 

: Tèl.637481 

ChluiufStativs ' 

RIVOU 

Via Lombardia, 23 

L.8.0Qb . 
Tel. 460663 

0 Pleòaisquiipsel di Ricky Tognazzi; 
con Sèrgiò'Cutollaito, Nancy Brilli - 
SH i . ; (17.4S-22.30) 

ROVGEETNOIR 

VisSalarlSai 

L.8.0N 

0.8oBe aèéuaa di Jonathan Kaplan; 
^ Jòdiè.Foàtèr S Kelly Me GIIHa • OR' 

ff» ■ 

ROYAL 

Vite. Filiberto. 17^ 


WisHmièreliiiidiCeriScthiitz ; . 

^ - (16 3022.90) 

tUPSRe0fE4Ìi=,-^Sj 
Vlayimjnslè .53 • 

^ 't:8.S‘ 

Tel. 485496 

□ Mery m Mmprs di Msnpe]Ri«i; 
con Michele Piscido; Claudio Amendó- 
.la>0fl ; ^(t6Ì»-22.»l 

UfilfERtAL' 

VleBarllè 

L. 7.000 
Tel. 6031216 

Chiuauts eativa- , “ . 


AbtllÀMinSLU 
Plana G. Pepe 

L.3.0P0 
Tel. 7313300 

l« alinone,sto menSMM^E (\Ml6) 

ANMNE' ^ . 

Piazza Semoiene, 10 

■L.P.0» 

TCI..09O017 

FHmAnailulli:' ' .(1l^2Z17| 

AQUILA 

VlaL'Aauila.74 

\vL2.(5Ò: 

..rei:75949S1 

•s|M.df)to|U-E(VM10) . .■> 

AyORfOEROnCMOVM 
ViaMaceraia; 10 

't.230Ó 

Tel.7SS3S27. 

Film par adulti 

MOULMROUQE 

VlaM.Cortiinà.23 

L. 3.000 
Te|]SS62350 

K«r(mmogHsss|Hoas-E(VMl8)' 

( 15 - 22 :») 

NUOVO 

Laróo'Aseianofti. 1 

L8.CdO 
Tel. 568116 

Una pMIoRoM apunlato di Ù. Zucker • 
BR (16.4S-22.30} 

ODEON 

PiazM Repubblica 

1.2.000 
Tel 464700 

Filmparadulti 

PALUOtUM 

Pinaa.'RomtM 

L.3.0» 

Tel.S1102S3 


IPIENBIB' t. 

Via Pier delle Via ns4 

'L.4.0ÌM 

Tel62Q2M 

r['iì'i'i!ì-‘fltoiMÌìÌT7l 

uùtss .) 

VieTiburtina.3S4 

L4.9b0 
Tel. 433744 

Film per adulti ! > . 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L.S.OOO 
Tel. 4127557 

Ul.tolamtomegle-E(VM10) 


ALAIMOirO 

VII Ppmpiió Magno,27 

L SODO 
Tel 312203' 

SALA A;;U aitoèlMaia di J. Stelling 
(ig-i».'»); Bsgind «Mèdi Percy Adion 
(20.40) 

SALA 6: Atoiandèr NemU di S.M. E)- 
zen^ièjn (19-22.»); U togèenda daM 
tortens fi Suram di' S. Psrsdzahov 

(20.45) 

TlfiUR 

Viadeoll Etruschi. 40 

L.3.S00-2.»b 

Tel.-4B87762 

Chiusura attiva 


iSALIPARROeCHIAUl 


CAHAVAOQIQ k.SOOQ 

Vi«Paisiall0.24/6. Tel,864210 


Partètem ItrSQV. 8nMÌ*Mf Oa«Ry 
Oaaa 1».»»: r" " 
ila(2i.«) 


EPUORlliOlìliAI 


settn MA VOI 


O NUOVO CiNillA 
FAOAOIiO 

Uscito nuovamente .dòpo il festi¬ 
val di Cannea. in una. verdone 
lievamenie accorciata (ora dura, 
due ore). «NiiOw CiMtnà'Pàra* 
dito- ha eonoseiuio finaimwite il 
aueeèsso eha avr^ibe meritato 
fin dall'inizio.' É un .film 'tresco; 
che cerea (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi aiMeri. £d e, so¬ 
prattutto, un mecaaggto d'amore 
al cinema di una volta, ^to nel* 
le.sala e noadivanfi al.^ceolo 
schermo televisivo. Tote, regi^ 
di successo, torna da Romia nel 
piccolo, paesino «leiitàno dove.e: 
cresciuto. Si reca et tunefito di 
AHredo, H veediio proiéziontsta 
dèi' cinemino tòcate che lo iniziò, 
anni prime àil'amore per i. film. 
Per Telò run Viaggio nei passa¬ 
to che lo porta a ricòrdare'l'in¬ 
fanzia. le prime effiozioni. i ^mi 
amori. Bri^ifN Mifi|^'f4oi- 
rei e II piécólo Silvatore'Ceeeio. 

ADMlAAUOUIftlNETTA 


O UNA ^VEDOVA AU«MUU 
MANONTNOWO 

Probebiimento.-non. piacer A co¬ 
me «ÒN^fiàee di Irmmigenie-; 
rha e ùguiÀmente (Uverteme.. m-, 
ventohs'di’ÓRa^eonuMdie dei tò¬ 
ni cupi eepiritoai insièrne. Jònaf 
than Oemmeai oonfrMtequi.ÓMt 
un elassiee det:c(rlema>«mene^ 
no'.-lt gsngater.<ifiewie'di.«mbton*. 
(e ;matiosa.' ta';v|Btfeve afiegra 
mai non troppo'4 una beóa/fan-' 
dulia bionda' (MicbaHe' Pfeiffar) 
stanca, dei.'codlci donore.mafii^ 
SI.' ffimitta senza marito, .vuote 
rifarsi.una vitale've e viverein 
un.fno0ett6 ^psvtsinenio; mi'ti 
boss, inMieorato di' lei.^nòn^fe 
àéi> tfégiiAt'^rriegths. ufl:m^^ 
agente dèlta FW le jqfia per euri 
mòtivi. Spaàoei I duM tra la 
Pfeifier e jiatómeMorfine. mata 
coaafnigttore sònoi 1 .Utofi di'CO-, 
dé un'autofiticeSotpresa:..N. ; 

BARBERINI 


O PICCOLI EQUIVOCI 
to -diréne» da Cannes, ecco ar¬ 
riverà' sugli schermi «Piécefi 
equivoci-, di flicky Tognazzi. 
traiiò dalla fortunata commedia 
di Claudio fiigagli. Alcuni inter¬ 
preti sono cambiati, ma rèsti 
Sergio Castetlitiò. nel ruolo, del*. 
Tenore disamorate e incostante 
che, dopo «ver ebbandonàto 
Freneeaeo, continua ad abitare 
nella aua casa. Psieodramma in 
inlarni, racitatq Jn presa diretta 
da sai giovani attori in piena.fer- 
ma. ■Piccoli equivoci» córiferme 
lo state di gfazia del nuove pine- 
rris italiano', insieme a «Mery per 
sèmpre* e a -Marrakech Ex¬ 
press». è-un film essoiutémente 
de non mancare. 

EURCINE 


O ROMUALD O AlLIEm : 
OéNe registi al -Tre uomini e 
una culla», un'altra cqmnfedia 
gustose che perla.con leggerez¬ 
za di temi iniportarfii.' Rómuèld è 
un ifnprenditoredeHo'yogurtjio- 
vènè e epregiudioelO'mpsiÀ nP) 
guai da ,due sòci; Juiietteiè una 
dpnnè delia vpuiizia nsèra chi. 
mèsiè a^eòmpasèioné. iriiolve i 
problèmi del padrone. Ma^èt 
frettempò sùpcèdp^o.tante còse, 
le; più imponènte .delle quali si 
ehien4'ènipre..AHèvo e vivèce, 
■Ronyjald'A JUiiette»'affronta la 
questione razziala con invidiabi- 
le tubecliezza; H.punfò.di viBla4 
rassibufentè ma non per queaio 
msno'impòrtanteV Balle le muli* 
che in stile blusa. EDEN 


O MERYl^Of^lPW 

Aà . quinto film, Mèìmè jèlsi.fè il 
grande seitoi..'OèllèuCèaerffle di 
-Soldati» (il suo titolo, prpòeden- 
te)>paata.'èl carcere minorile di 
Ralèrmo, dovè e< ambieritete .la. 
vicenda tésa e^Violènta di «Mèry 
per sempre». Michele Placido è 


un 'prefèssoré di. ginnasio che 
sceglie di insegnato a i giovani 
detenuti: per lui è la econvelgen- 
ts immersione in un univsreo di 
soprusi, dove le->ièggi mafiose 
nòh si discùtohò. Interpretato da 
un gruppo di etraordinari ragaz¬ 
zi preti -datlè stridi»; il film^ si 
ispiri ail'esperienzi reale 'dèi 
professor Aurelio Crimildi. 
Un'opera di impianto quasi ned- 
realista. Da vedere. 

SUPERCINÉMA 


O MARRAKECHÈXPRESO 

Terzo film di -GibriPle Salvito* 
r;ea, regista t milanete nato col 
teatro e passato ii^dnerna- cSi 
chiama •Mèfraheetì' faprèàa». 
un road mpviéapiritésjè è. since¬ 
ro, sèna Je mèlènsigoini tipiche 
dèi fifone 'rimpairiau.; Quattro 
trentenni mdiniiT flbbiditcono 
al. neatto delle memoria ■ partd 
ne'peni Mareeee4 doiregièbeiin 
galeraj il loro 'vpcehfD amico 
Rudy. Portano conJoro.30'^ilio* 
ni che dovrebbero servire S un* 
gere le roieifo)gidiie....Contrip> 
puntilo dalia notar Mussy di^^b- 
bèrte CioRi e dalie eenzitoirdi 
Oelle-e De rGrepdri. ; •Merrikèch 
Espreas-’é unottime providiep 
fori (tutti jn;prisB diretta), e un 
viaggie apeaae commovènte, al- 
forno-ai temi dell’emiCipia: 

. ^ ; MAJEBTIC 


Q UNIAUTRA DONNA 
Ortoiio siamo-abituati^'Wòedy 
Airen>~ licenzia uè .capolevoto. 
ogni^dodlei mdfi, anche mpRo. 
IQ questo nuove gioiéillnò mene 
i.eon)atto.lè)aoA eonsiueli.part- 
ner. ^M)a-FirróM4:cent ùnèttrjce > 
per lu) maòtiti^.Dena Rowisnds, 
gli consorte e compagna dilayò- 
rq dillo aeofnitorsOifohh CpèM.- 
vilès. Alton non comaato cimi 
attóre, ài lirnìla a.dirigerer rac¬ 
contando la storto,di:ìirà donna 
che. da una parata difiiiuo^uffi- 


CIO. sente ■filtrare» le conféssie- 
nl di un'altra donni che ai confi¬ 
da Sun paieoahalisla. Nase«?co- 
si una strina cornotieità-lra due 
persone chi non si sono mai: ce* 
noiciùlè... CAPiTOL. FARNESE 


0 LE>RELA2tONI 
PER^COLPOE 

Ovvefo, .cèrne nasce una moda. 
È il primo dei due film (Taltro è 
■Valmont» di Mitos Ferman) tapi* 
tato il'cètobre Tomwtzo epfsto- 
lato diChòderios dà Làelos «tea 
Itiijions ' dingereuses»,: scritto 
élla vigiiia dilli: 'Rivoluzione 
francese... Lo seenèggia Christo- 
phèr ttampton, ehi già<ne:fjrmò 
uni rrduZionè tèetratoi fo;difige 
Stophèn Ftoirs, uòmo di punta 
del nuòvo cinèmi britannico. La 
ètorto iibertiri'a" delìè' ’lresòNè' 
àntofoae di uni .fnkrehèiib rdi 
dn ùiscente, upifi nel tramafbt H 
èiile,, diventa cosi un ;«veieòlo», 
per! ilcùni. .dèi .rnigliori. ifiori 
arnèricini deile .uiiifne gertorè* 
zióhif ' Qlèhn ' Cioée, 'MtohèHè 
ptétffer è John-Maikóvieh^ pértol- 
tfo lievemènto iffipéceiiu net dò- 
bordanti epstumiidei'700. : 

. 'V-REALE. 


□ 'RAMMAN 

Órse d'oro «I festivaf di Berlihd, 
candldaiol alto >bèl|ezZa-'.di otto 
Òteat,, è Jtormai famotO'filnviul* 
l>>autisme». Oustto.. :Hóffrnan 
^bràviaetoto) vi into^fjlta ,U ruoto 
di i,in‘:juómò che non .riesce ad 
avere eonteqi' dòn iimònd 0 :'non 
parla, non comunica. È ùn brutto 
giorno, auopadre mueto id egli- 
il ritrova;aIfMifo ai: fratèllò mi- 
horp,. un. giovanotto spigf iato : e 
plenO:di|vito;Che A appareiito- 
msntel'c^posto del pa'rentema*. 
lato! Eppure fri i due,: durante, 
im viaggio lungo tutte lAmiricia, 
neaeone affetto e aondariéti; Ac¬ 
canto al èuperiatìVe.Hoiltmifl, i 
giovani Tom Crulse e Veleria 


Oòlino. Dirige Oàrry Livlnaón 

(«Oood Morning Vietnam», «p|. . 

ramide di paura»). ETOILE 


O m8ERARABN.I 

Da un fatlo;di cronaca avvenuto 
a New ,York nai primi anni Bea-, 
santa un horror ineentuete scrit¬ 
to e diretto da David Cronsfi»' 
berg. E la storia di due garmilli 
ginecologi, ricchi #;famoii. m| 
togati da un rìtoporfo .nwtoctob; 
ehi airi maaèe in ertoi da:^una> 
donna, untottriee.'aftottaba-unai 
irrhostrudsa» defórmizione qfie 
evale. Senza mpkefupjrepeltojnfi 
e, séqijento. mozèatipto, Ctomn- 
berg irnpagina un thriller d'étiai, 
ctossè,' elausiròfobicò 'è ’ahbòfj 
tbiantè, tutto di paroto: Un bfavo' t 
aidaremy troni, chatoi adoppiai ' 
.con grandi fineUi,eòmpticl:gli| > 
atrebiiianti ,effeqi; ottici: di .Lepp, 
^ Wllèon. ' ’ ' ACAl^lèYNA)|[,j 

: A 

i 


.□ ycelen; i 

fnoradibitome^vere. «Yeetenv'C' 
un film afrieano^'ictol Miti, peri 
essere precisi), e ibeilisaimo e èli 
può vedérè ài cintnii. Con.i film', 

' di eòntinaèUoha rwn èiinòfuto-! 
-•pa-to’ Amèffoà^Él^Nèrd, ècCade' " 
mottoidi fide. DiràRbOa Souièy-; ' 
mane. Ctoip., uno; dai maggtorijjj 
cineasti dail'Afrfoa. para, «Yèe-j , 
ien».4 la storto:d( una;«ett«-dl:, 
stregoni, -iniziati» ad; dna «óra-- ^ 
plessè rèHgione anirfiistica, ^ 
ditondono con i danti ialaapien*; < 
zaieiilpoiere) di.eiii<aeno toRto* 
sitari. Iljfigliodi unodi'lofo sisfi- 
vqita:. « inizia un aspre Conflitto:, 
fra'il patito intrantigènti è il,fi¬ 
glio Tivella.Mèaaó in aèèna còni ^ 
ritmi di una akri faprpeaenta- '' 
zfona; ambiintaioa^n solènnr ' 
paaiaggl, Il film è un^attascinaiH < 
te presa.dl contatto con un cine-, 
rha, e . Un, rhbndo, divarslsiimi. 
dal AQstto. Oa vedato. ' 

■ ESPERIA ' 


ALBANO 

FLORIDA 

TeL 932 l 339 

Riposo. 


FIUMICINO 

TRAjANO 

Tel 6440045 

Riposo 


FRASCATI 

FQUTIAMA 

largo Panizza. $ 

Tel. 9420479 

SALA A; p Mery per, eempre dì Mar¬ 
co Risi; con Michele Pleerdo • OR 

( 16 . 30 - 22 .») 

SALA 0 ; dmRere vtoento di Mary 
Lambert-H ( 16 . 30 -».») 

iukaciWma 

Tel 9420193 

Chiutura estiva 


omrnAFnmATA 

•Ma«SMsoA L. 7 .m 

Tel. 94 S«IMI 

Chiusura estiva 


VEREW 

1.7 005 
Tel 94 S 4 S 92 . 

Chiusura «stiva 


MÓNTIROTONDO 

NOOVO MANCINI 

Tel. 900.1866 

Chiusura estiva 


TIVOU 

GIUSEPFETTI 

Tel. 0774/28276 

Chiusuraestiva 


VALMONTONI 

MODERNO 

Riposo 


VtUCTRI 

FIAMMA 

L S.OOO 
Tel. 96 . 33.147 

Riposo 





TIZIANO 

ViaG. Reni 

Tel .39277 

OegdsdeaM 

( 20 . 30 . 22 :^ 1 . 






OSTIA 

KRTSTALL 

Via Pallottini 

L. S.OOO 
Tri. 5602166 

lienuneveetTnani-OA ( 16 . 30 - 22 .») 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 8.000 
Tel. 5610750 

PtecòHequivòct 

( 17 - 22 .») 

SUPERGA 

V.le delia Marina. 44 

L. 8.000 
Tel. 5604076 

Scuoto di moalri 

( 17 - 22 .») 

OACTA 

AMStON. ' L.S.OOO 

Piazza della Libertà. 19 

Tel. 0771-460214 

Prima di meiinotte 


aMnaasma 

L.mareCobato 

L. 5 . 0 » 
Tri. 0771-460214 

la teggenda del sónto bevitore 

Spaurì 

ARENA VITTORIA 

L. 4 . 0 » 
Tel, 0771 r »758 

Horror a Bevery Street 

( 2 ]- 22 .»l 

SÀNFBUCBCllieEi) 

arena vtrroRfA l.tdod 

Via M, E.' Lepiaó Tel. 0773 .H 71,8 

MiMlasippibumtog 

( 21 * 23 ) 

TIRRÀCINA 

MODERNO 

Vis de) Rio. 25 

L, 7 . 0 » 
Tri. 0773-702948 

Mignon è partita 

( 20 , 30 - 23 ) 

TRAIANO 

Via Traiano, 16 

L. 7 , 0 » 
Tel 0773-701733 

High spirila. Fentaimi d«legsre( 20 : 30 - 

23 ) 

ARENA PIUl 

VliPantaneile. 1 

Tel 0773-727222 

Corteclrcuilo 2 

( 21 * 23 ) 1 


■ PROSAI 

AQORA' ae (Via della Psnitenzs.,33 
•Tel.6S3Q21t) 

Ripeso 

AMFITCATRO DEL TASSOtoatssg- 

giatadelQianie^ - Tsl. 5740027) 
Alfe 2t.30 PRIMA Le, MKhM di 
Plautò: diraito éd Intwpretaio da 
SergioAmmiran 

COLÓ88EO (Via Capod'Afrlca. 5/ A 
•Tel. 730255) 

Domini «He 21.15. Me cardMsto 
di Mauro Scaccia: regie di Ooffr»-;. 

dO.'TMani:^' •' -''’ l'i-r 

aETTRA-fVto Capo, bAptoe. 32 * 
Tel. 7318097) , ■ 

Alle 21.1A' MàcQuIfin tov«ro;ta' 
gialto twe simuli wH 'iMÌeÌÉe''6 
Berte Vtoè acritfoe dirètto dà Ri* 
kosRumelloils 

8U8EO (Vto Nèzionsfe, 103 -tèi. 
462114) 

Dal 3 al 30:iui|Mo camtognè èifoo- 
namsnti Stagichs'lssiTsto 1909^ 
90. Bonaghinc «re9,3CKl3« 15.3> 
19.30 ■ . • :. 

QBNZANO 

Venerdì «ile 22. VefientlR (In 
delby stofsecon la Banda Osiris 

OIUUO c80ARE(Vt«i« Giulio Csis- 
re.229'Tel. 353360) 

Campagne' sbbcmsnwnD è éperls 
per la stagtons 1969-1930. Orario 
botteghino 'lO-f3..e 1Pt9,..lvni. i. 
giorni eselueelardcpwnice.; 

OROLOGIO (Via dei FHippin). 17-A- 
Tel. 6546735) ; 

SÀLACAFFetEATROfRfoese i 
SALA GRANOE: eito22. Ofobe» 
e la ragiizs diiCariò Bordini: con 
la carovana E^to di arti fo 
Trèns, Regia.di MaséimifianpMl- 
les. H eòe mf^di e cw> Wladiml- 
roLenibo 

PARCO MUSEO CiVtlTA ROMANA 

(Piazza Agnelli. Eur • Tel. 
7013522) 

Alle 21.15. U Mebettcsdqmsta di 
W. ShaVesoeare; con (a Coopera¬ 
tiva Za OamiatoM. Regìa di Mas¬ 
similiano Terzo 

PARtOlt (Via Giosuè Botti. 20 -Tel. 
803523) 

Alle 22. Qelllna veeeèfa ,fi buon 
■roaPueV di’ e con Chjfbii. Ora- 
gehtti, Fotohi, Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

153-Téi. 455Ò95> 

Dal 3 al 28 luglio campagne abb^ 
namenli stagiont teatrale 1969- 
90 Botteghino ore 9.30-13 e 16. to- 
19.30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tel. 6788259) 

Alle 21. Canti nel desMto'di Gia¬ 
como Leopardi; direno ed intre- 
prelato da Franco Ricordi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
MorOni.S-Tel.5095702). 

SALA CAFFÈ TEATRO: alle 22. 
Shakeepeare di Fabrizio Berb> 
ne. cof) la carovana Evenis Adi 
in Trans 

SALA TEATRG. IMernilienal fo¬ 
rum -.Workshop per attori e regi¬ 
sti. TuRiigiorniorell-ISe 14-M 
SALA.- PERFORMANCE: alle 
21.15. Prtseióe di F. Penoa. Con 
Mauro Wrona. Regia di Oritito 
Borgia 

TEATRO RÒMANQ Off OSTlià'Affri- 

CA-(Tel.,57i^) , , 

Vjeriérdi atto 21: PRIMA .Mpèflip 
In.ÀUÌMto di Éuriptds: Le-Tieisito 
di Euripide: Agamennone .'di 
Eschilo con MTeatro’di'Schwerin; 
regia di Christoph'SchFOtti.' (Lo 
spettacolo é in lingua tedesca) 


■ PER RAGAZZI 

VILLA MASSIMO (largo di Villa 
M8SSimoT-2) 

Aite 21. Serata con letteratura. 


musica s proiezione eon'ilPiecéle 
Teaitre'di'Milano. Regiè di Hén- 
nlng Brochhaua 

■ DANZAI 


VU.U MEDICI (Piazze Trinità dai 
Monti-Tal. 0761270) 

Alte 21.30. Aèlrel aoiviitabla. 
apetiMbfo di danza con la compa¬ 
gnia TrtahpBrèm 

■ aa-FnmvAianu 

■ eisreuwoupaa 

Allo 12. OonperfodI Maiaettorno. 
musicho dTShostohpvieto Sehu- 
bprt;‘c6n E; Nikriflz. Girr; Bwen- 
isn.Brey.Thibaudet' 

TEATflOI^VO(LpO.Wb-15.pOO) 

. Atto 2o.è0; O MsP to dramma,mùti- 
ep!* ih un«)to,di Cèirèr yirilqei hiu- 
. sic,a di Richard,Siri(iss;.dire(toré 
d’orchestra 80fos;Arginis;lnièr- 
preti'prlrieipa1i;'Wi)llim Sàéiè. 

' OrtrunWankéljKaterihetktotornu 

SANT’EUFEMIA (l;».000}' 

. Alle 10. tocenlriwustoiM. 

CAIO HlillAO (L<.4Ò.OOO^.tlOO- 
15.000) ; 

Alto 2.1. He di pMBè to awHafo 

SAN8MPNE(L.35.ÓOO) 

Alto21.# 


CtROSmoa, ALEMIO (Aventine) 
Alto'2i.' 3* raaiegnanaiiOnito di 
musica coniemporanta par cori e 
voci bianche 

CORTILE •ANriVO'AlUBANEN- 

2A jlCorso Rinaecimento. 4Ò) 
Lunedi alle 211 Contorte inpugu» 

rate. Resiegna MoMfiL.'ViòlinÌ7 
ati.QMroèMiheh.'pianistoEu- 
gànlo Da'Aoaa.'Mùsiého di Mo- 
' zait, Beethoven 

IltempÌBTTO (Sato.Ataunto-.isola 
Tiberine. 39-Tèi.,4021250) 
Sabatoèlto 21 èdomphiciiltolb 
ti Riule. In pregrétotoè: mMiei^ 
'••d«l -560 e •de1’’*0tì6. 'Olre1WW- 
Hul1toertoOrailana ■' .'WV: 

iflLU MA^Mo' (Urge di, Villa 
. Massimo,1-2, 

^ Vsdispaziolsatrò 

VN.U MEDICI (Piazza Trinità del 
' Monti •T.el.>6761270) , 

Vidi épszio danza 


TEATRO ROMANOfL. 35.000) 

Alle 21.30. BaltoldelTeepeUrleo 
Naelena|. Secoride programrna. 
' Coreilre.Oiana,e'Attoohs;ìheme 

andviriatioto 

CAIO MEU88Ò (L. 40.000-30.000- 
15.000) 

AUe21.r 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

B ASttJCA 01S- NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Vto del Teatro Marcello, 46) 
Alle 20.45. Concerto diretto da 
Fritz Maratti. Musiche di (ierech- 
w’ing. Beethoven, Toti'i. Sirauss 


■ JAZZ4lOCK«m.K 

AMFfTEATRO DEL TASBO (Passeg- 
giala del Glanicolo -Tèi. 5750627) 
Lunedi alla 21.45 Cenperto dei 
Sai appealedel ReccattiniTrio ' 

CAMPOROARIO (Ex Mattatoio) 

Alfe 21.30. Concertò di Alberi 
King 

CARUSO CAFFI (Via Monte di Te- 

Slaccio. 36) 

Riposo 

OiAS8toO(y(aLibeRa.7)\ . 

Alle n.'Concerto di Drago.e-pei 
Coyotèe 

FONCLEA (Via Creeeerizie. 62/a - 
Tel. 6096303)' 

Alle 2200; Sorala'COn I Biueuen- 
.za , 

ICEOANCÀMUStCitsfmlnhto) 

Alto 21 . Concerto del quintetto 
DirlyTriclia 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13-9-Te». 
6783237) 

Alle 21.30. CorKerto del quartetto 
di G. Saiione. Rotonda, Eeposito. 
Pacioni 


AMBIENTE E SVILÙPitO 
UNA SFIDA DEL 
NUOVO PCI 

Due giorni di iniziative 
, - :.. 0 (:ganizzata dalla ' ; 

Sezióne Pei "Chìed Merìdes"' 
di Testacelo 


PROGRAMMA 

QioyedI 6 luglio issa ore tp 

r Interventi e dibattiti con ia partaclpazipni di: 
i^uico PRATESi, Presidente dei W:W,F. Kalid. 
Fabio MUSSI, membro della Segreteria Naziona- 
lédelPCI. 

Don Piero BOSCAINI, Direttore della rlvlsta"NI- 
griiie”. 

Giorgip nebbia: 

. Filmati e diaposltivé. 

- Musica sudamericana. 

Veneri) 7 luglio 108P ore 19 

- tnterventl'e dibattiti sul tema: 

I danni ambientali e la noatra salute, con la par¬ 
tecipazione di Domenico GAUDIOSO. Presidente 
W.w;f. Lezio, 
r Filmati e dia^sitive. 

- Musica sudaméricana. 

Piazza Santa Maria Liberatrice 

6-7LUGU01989 


Sezione PCI 
Manteverde Vecchio 

Vìa*Sprovieri, 12 


A snnsiERA 

mercoledì 5 luglio: 
assemblea con 

GOFFREDO BnriNt 


La FGCI di Roma 
ha cambiato sede puoi trovarci a; 

Via PRINCIPE AMEDEO 188 
Tel. 733090 • 734124 


Sindaco e Assessore alla cass 
si stanno scsglisndo 
contro li tèssuto sodale 
e démocraticp dèlia città. 

Saomberanp: 

'• i gtoini uricoltori delb cooiNnEva 4 Dec^^ 
-tedmiKitelBiioiilKtim; 

:-4issKiaAini cuKhiRI |xr i lagani 4 
^ Il (ooiitntnaMNUl^ noqim M CHitndwico; 

-i mitri toial4 tolto* ( Ah 

PI ftonto al dranuna della casa, toiwdm 
iìascestè lè graduatorie degli aveiitl diiltt» 
’e éto|to'*4<#|lbtoi ài prtod anri^ 

Contro la prepotenza, 
la cliènfèlieì’ajffarismo .' 


Mpltoledì 5 luglio - ore 18 ^ 

in Piazza dèi Càmpidogliò 

FtderMlom Roimm dtl Pel 


C\Cì i’*^“*‘à 

X X Mercoledì 

5 luglio 1989 



































■■,11-1 

di «Riso in Italy», lasse^ di oc^d sempre 
IHÙ incita alla televisione 

davvero il dianoe? 


eooloid al festkd «I^aiooni^do 2000»: video 

e film da oltre vaiti paeà 

Cemob^ l^Anp^im e andie un po’ dltzdia 
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<■ NAFQU. Vladimir l^rpov, 
piiino aegrflado de])’Unè?P« 
Scrillorì Sovieiìei, MÒ 
9a*mHilare, autore di romanzi 
di?t>wno> Ha un-paio di bàt* 
Md alla ONio; un fbico corpU* 
linto-(da funzkMiariQ-obe la 
la «pota nei negc^i speciale n* 
Hfval alla nomenldaiura)i e 
oceh> (auti, ansiosi, cho tenta' 
no invano A esprimére cor* 
dialiia.>Alle oomandedeì 
naliiti risponde sciotUiando 
romiai consuetOf obbl^torio 
repertono ufficiale 'gortiacio* 
Vi|no: d cambiamenti sono 
pandi e 11 .perestroiM è inC’ ' 
vmibila. Speciaimente 
noi miellettuBli è un grande 
momento.'Una volta era il g(H 
vemo'a dirci'cosa dovevamo 
fare^ ogp sUmo noi a ÉKino : 
gli obietta al governo; a rin* 
teHIgheitiia-.Mvietica .la foreà 
decMva...* tutte cose che evi*, 
dentemante^ Aan^o di rtpe^ : 
teN| sMI^bguaii, sempre at* 
UMbmHosi;(còmd dà icopio^ 
n^a uomo che spera e cre* 
dèr^ studiosi sovietici giùnti 

a: N^U'<xm Ìui'lo ascoUàM 

anmMati;.e sospirano, pazieii* 

; llììuanilo dlcHlara che'tji ve* 
rp nemico delié peresirojka è 
la Wmbrazlà!», ì 

POV. (maio dell’ingenuità: cnj 
pud credei, quando egjl è a_ 
capo della burDcmticI»(mà 
iirtorie Sfiriffori e, molto pto- 
bàbiimentp; l'àttende una ptp* 
moiilone a caiflche ancor piu 
pmsilglose nell'apparàtò del 


copione consueto si ag* 
glurtge la folgorante novjli; 
«no^ alla vigilia della no* 
lira partenza per Napoli,» di* 
chiara Karpov «la nost^àùni» 
nè ha dclitierato unanima* < 
riKnie e sènza àlcunà'pregiò*' 
ne da pane di organi superine ^ 
H* » calca su queste parole, 
pèrche gli si creda - «di intra* 
prèndère la pubblicazione di 
^rcipeloidCuioge éì molte al* 
irp opere di Solzhenits/n, su 
riviste e poi anche in volume. 
Abbiamo altresì deliberato di 
ftehlfdere che'^sia réstiiùita a 
SotzhenlU^ la cittadinanza 
sOvieiieW' ^sl si sa^à limèdia* 
to a queslQ|rave erroréi cóm* 
ntèp» dèlia passata amminh 
BtnialoneK. fi tono di vioice ;Si 
aforztf' «iKdcamente dij essere 
trionfante e commosso. Nel* 
l'ansietà irreprìmlbile del suo 
l^uardo si legge tuttavìa (co* 
me mi spiega uqo degli stu¬ 
diosi lussi invitati^ la speranza 
che nettuno de) presenti ri* 
coidi e vòglia ricordarg}]' fa* 
apro, crudele articolo da lui ' 
acrfitoiu Solzheniisyn una dè<‘ 
dina dianni fa, in cui - con in* 
siulso gioco di parole - lo scrìi* 
loie dissidente era dipinto co* 
rne un sole isolnisé) che si in* 
china (nifs) davanti all’Occi¬ 
dente, Non glielo ricordo. Do* 
maQdo', ■f^|bblicherete apche 


tenmOi^a/^^llispQita: «Ma 
certo. I perchè lKMtpùbbiica^ 
loN. Molti dèi pn^ti scop* 
piano p ridere djnàzi a ianu> 
candortda maRìano appena 
atterrato: «perché norr fMibbff* 
cariq?i» è proprio clo che è aia* 
to chiesto aii'Urss centinaia di 

volle daqi^lci anni a questa 
parte. 

Al Convegno su «Filosofia, 
religione e letterahira in Rus* 
sia ai primi del '900» organiz¬ 
zalo dàirist|tUto Benincasa è 
presente anche André) Sin* 
javsldi^ Uno dei più cèlebri 
scrittori dissidenti, ex-deporta* 
to. ogpi cittàdino trascese e 
srmèwò." ferente ortodosso, 
mbltó ipèno crtilcp iièl con- 
fronti Vdetla / pemstrojkà .di 
quanta non lo siano altri dissi* 
denti russi, oggi cltladlrti f|an* 
cesi, americani, tedeschi, Al* 
Cline dbèré «proibite* dj Sin* 
lavsidi sono già state pubbli* 
te ip IJrss Tanno scorso, alire 
Iq saraftno presto. Insisto per 
ottenere un’iniervista a più vo* 
cl: Sihjàvsltij. Kàfpov. e Vitto¬ 
rio Ikràda -f lui purè tra gU in- 
tervprHJli al Convegno (dove 
hà presèntato, in compagnia 
di Oiulld Einaudi, la sua Storia 
della lettaiatwa russa, di im¬ 
minente pubblicazione). 


ÙnSinjavskij 
proVàto 
c un Karpov 
rubicondo 


Ne vien fuori una conferenr | 
za stampa, con fitte domande ; 
e risposte «da copione gorba* 
Ciovianp»: giornalisti volente- t 
rosi annotano le lamentele del i 
fragile, assai provato Slnlavskll 
e del rvbicorida lUrpov sul 
fatto che in Urss i negozi sono 
vuoti, la gente ha fame, la li* 
berta è essenziale pérgli intei* r 
t^tuaiij è prima non c'era il* 
beilà mentre oggi ce n'è. Kar* 
ppv e f^lnlayskil concordano 
SM lutto ciò. karpov fa finta di ì 
non sentire quando Smjavskii 
dice di essere emigrato per 
non sacrificare la propria li* 
berfà di scrittole ailè esigenze 
dèi regime; e annuisce soddi* 
sfatto ^ni volta che Sinjavski) 
lascia Intèndere di' nutrire 
qualche speranza nel nuovo 
corso gorbacioviaho., 

Éromandp »• a tutti e tre 
«Oggi, in Urss, |a Chièsa orto* 
dos$>a e il pariiló si avviano de¬ 
cisamente Versò nn'àlleanza. 
Anche rwl '42 Stèlin fece ap¬ 
pello alla Chiesa ortodossa e 
le fece ampie concessioni, per 


A Napoli un convegno SU filosofi^ : 
religione e letteratura in Ru 
del Novecento. Ma cpn gli studiosi . 
sovietid si p'ia sòpratiutto dell^oggi^ 
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1) patriarca Pimen assIeme.aÀ tfri prelati durante uria cerimonia rèkgiesi. In alto a destra, M> scrittore 
dissidente Andrei Sinjavslii ___ 


ottenere U sua cooperazione 
m quel pèrtodo tanto critico 
per rUrss. A vostro; avviso, c’è 
qualche, affinità tra quell’ai* 
leanza e questa attuale?» 

Sirada-da una risposta tran¬ 
quilla e obiettiva (in quanto 
occidentale, non rischia nulla 
a dir cose sensate): «Oggi cò¬ 
me allora U regima, m crisi, si 
vede costretto a chiedere aiu¬ 
to alla Chiesa, ovvero a urta 
loi^ che riteneva'di aver eli* 
minatù la cui eliminazione 
era^ stata posta, dàl' regime 
siéssò.èofne una deQe condi¬ 
zióni essenziali per la costru* 
Itone del comuniSmo»- E oggi 
come aùora questa richiesta 
d'aiuto è di fatto una sconTitta 
deù'atèismo di. staio: e l'am¬ 
missione uirtciale che la reli* 
gkme è e continua ad ewero 
una parie imporiante delia vi- 
, la nazionale. U differenza tra 
U ’42 e l’oggi è che àllon il pe* 
ricolo che minacciava TUrss 
eia'esterno, e temporaneo; 
c^i invece si tratta di una orisi 
maturata dàì,di; dèi|tro, che se 
pure venrà su^rata inodifi- 
cherà comunque profonda* 
mente la reaitàsovietica». 


Chiesa e-Stato 

unpijroblènjà 
sèmpre aperto 


-SniBvski) invece è moHe 
élusivD; «lo nel '42 avevo sedi¬ 
ci wm sono partito per il 
fronte. Non jw, nqn,T®®® g>b* 
dicarè». In questa risposta si 
esprime lO'stelo d-enimo di 
tutti quel diasKietUI che-oggi 
sperano'hT Gorbaciùv: )a vo- 
ionia d’armistizio, la rinuncia 
a problematizzare, a.c<^lìere 
Occasioni di polemica, il re¬ 
presso timore, discoprirsi, do¬ 
mani, ingannati, cosi come lo 
la Chiesa russa da .Slalin 
<e0e dopo il '45 la ringraziò 
stringendo la rnorsa ancor 
peggio di prima). 

Karpov: «Ariclìe per me è 
dìlficite giudicare. Nel '42 ero 
in carcere* (arrossisce d'orgo¬ 
glio), «si, anch'io sorto stato in 
carcere, poco, ma ci sono sta- 


E 1-arfee a Bologna rinasce nel nome della rósa 







Si chiama Villa delle Rose e come una rosa 
splende fresca e rinnovata dopo il restàuro ad 
òpera del Comune di Bologna. Stasera una gran¬ 
de festa, la «restituisce» alla popolazione della cit¬ 
tà dopo anni di incuria e dì abbandono. Sarà una 
dépendance della Galleria comunale d'arte mo¬ 
derna, una sorta di kunsthalte per te tendenze ar¬ 
tistiche contemporanee. Di casa nostra e oltre. 


sei» AumoLi 





Un'imfMgine dèlia restaurata Villa delle Rose 


Mi BOLOGNA La festa di 
una notte di prima estate. La 
festa per un luogo dal nome 
profurrlato e romantico: Villa 
delle Rose, che fu un tempo 
nobile dimora dì <ampa* 
gna* e che ora, da questa 
notte, diventerà la prestigio¬ 
sa dépendance della Galle¬ 
ria comunale d'arte moder¬ 
na di Bologna. La Villa, risa¬ 
lente al secc^o scorso, è si¬ 
tuata al centro di un grande 
parco che sale dolcemente 
verso le prime colline, alla 
base del colle di S. Luca e (u, 
come recita una lapide a ri¬ 
cordo, il sereno rifugio fami¬ 
liare di nobili bolognesi la 
cui ukima discendente deci¬ 
se, nel 1916, di lasciarla al 


Comune perché ne facesse 
una galleria d'arte moderna. 
Solo nove anni dopo l'eredi¬ 
tà divenne operante e in se¬ 
guito la galleria ebbe alterne 
vicende e riòrdini, chiusure e 
riaperture finché dal 1975, 
cón l'inaugurazione della se¬ 
de attuate della Galleria, 
venne a poco a poco abban¬ 
donata e poi chiusa fino ad 
oggi. 

Ed oggi, grazie all’ufficio 
manutenzione del Comune. 
Villa delie Róse ci riappare 
in tutta la sua bellezza: re¬ 
staurate le rgrplteschei' dei 
soffitti, rifatto II m^utY/oge 
esterno secondo un interven¬ 
to di stretta filologia che te 
ha restituito un nc^ile e cal¬ 


do colore - ma soprattutto 
completi^nte . risan^a,; 
dalle cantine al sottotetto e 
dotala dei più moderni im¬ 
pianti lecnok^krì > dà U ina 
ad una nuova epoca delta 
sua esistenza, ^rà intatti 
una rron grande (sono infatU 
in tutto otto stanze) ina atti¬ 
va kuRsthalle nostrana; il di¬ 
rettore Pier Giovanni Cd^a- 
gnoli, che.ne ha fermamente 
voluto il recupero, ha già in 
prx}gramma una bella serie 
di mostre personali da dedi¬ 
carsi ad artisti contempora¬ 
nei viventi o già «storicizzali», 
itatiani e no. 

Si comincia intanto con 
«Anteprima», la mostra che 
dà il via all'aUhità; una mo^ 
stra che vede opere inedite 
comur^ue recentl^ìme. dì 
Eiìrìcp Càsteilani. Marco Ga- 
^ini” Eliseo Mattiaccr,' hUm- 
mo Paladino. Ciuiio Paolini. 
Vettor Pisani. Michelangelo 
Pistotetto, Giulio Tuircalo, h* 
no Spagnuio, Gilberto Zorio, 
sistemate all’estemo. nel 
parco, o airintemo, uria- per 
ogni stanza. Come si vede 
un ampio ventaglio deile ri¬ 
cerca artistica italiana - dai- 


l'aslralUsmo al poverìsrno. 
daf coocèttuate. alla ^ transa*,; ì 
vanguardia " una sorta di 
«assaggio» su quella che sarà 
l'attività della prossima sta¬ 
gione espositiva, che preve¬ 
de lina mostra di disegni e 
oggetti di Joseph Beuys, il fa- 
mow artista tedesco scom¬ 
parso da poco; del dadaista, 
sempre tedesco, Kurt.Schwit- 
lers; deiramericano Ashile 
Goriò’, ma anchè di alcuni 
artisti italiani di importanza 
intemazionale, come quelli 
che, ora, danno il benvenuto 
alia «nuova» gallerìa. 

Un grande «Segno astrale» 
di Mattiacci.accoglierà i visi¬ 
tatori in cima all'antica scala 
d'acceiso alla Villa;veipol, al- 
rintemo. un «Universo» gran¬ 
de una parete di Paladino, 
un letto di «Lose» da) pavi¬ 
mento al soffitto di Gastini, 
progressivi schiacciamenti di' 
un cubo di Spagnuio, e, al 
piano superiore, un gioco di 
porte specchianti di Pistotet¬ 
to, il fronte^ delia grande 
«Stella» che ^rìo ha r^ente- 
mente realizzalo per il pavi¬ 
mento della federazione del 
Pei torinese, un «teatro» in ro- 


Mercoledì 
5 kjglìp Ì989 


sa, in omaggio alla Villa di 
Velior Piaani, un'elabcrazio. 
ne neoclassicheggiante di 
una stanza-paese di Paolini, 
le ben note tele a iterazione 
tridimensiQnate di Castellani, 
e, infine, le. divagazioni colo¬ 
ristiche di Tuicato che rimar¬ 
ranno esposti in Villa fino al 
Saiugllo. ; 

EJ.dicevarin àprertera, del¬ 
la festa di una notte dì prima 
estate (permettendolo Giove 
Pluvio) : questa sera infatti la 
notte si accenderà di luci 
fantasmagoriche e tra albero 
e albero risuoneranno musi¬ 
che e canti (lirica, ma anche 
sound anni Cinquanta). e, 
verso la mezzanotte, si leire* 
rà atto nel cielo un vent^Uo 
luminoso dì fuochi artìficlaU. 
L'Uhipol Assicurazioni, che 
col suo contributo permette 
la realizzazione della festa, 
ha anche pensato, insieme 
ai «sóns et- iumières», anche 
ad un grande brindisi collet¬ 
tivo ne) momento in cui il 
sindaco della città, Renzo 
Imbenì, taglierà il nastro be- 
neaugurante per questo nuo¬ 
vo, neonato spazio per l'arte 
contemporanea. 



Robcrtefiéiia 
a Budapest 
alle prese 
con SdinKzler 


«Ho deciso d) fere unfilm controcorr^. peiché In questo 
momerito storico, nq) quelèi non roto In Italia, contano . 
prattutto i groppi di potere e quelli di prèttiorie anche a li* 
letti intimi,' nel film ri trattanorsempre meno t probtenti del* < 
l'indMduo». Cosi Roberto faenza (cinque film In vent'annf, 
ruliimo del quali Copktller) a proposito del suo nuovo lun¬ 
gometraggio le cui riprese sono in cprio in questiqgtenil a ' 
BudaftefH- storte tràtta da lip tornati^ brèvè 

dì Arthur Schniteler intltòteto//dói^ O/icsilèrnte^^ 
te. aibbtentato nel J9)Qegirato nri (nereidellaKltelèfori, 
Producè irfllm teaijò Wnl (suo II (gcente A/ómfio), con un 
budget di circa dieci mllteroi di ijrè, di proventenzA 
ungì^ae. Nel ivate dei dottor Ot:à$ter, tin UQifró 
e affi^ttem damindto dairìiteeclionè è alte prette cpn 
tre amori divèteL c'è Kèith Car^iriè (ftelte tete) • ! 


to stato* Qitello ette posso dire 
è comùnque che o^ la rett- 
gione per noi non è più l'op¬ 
pio dei popoli. Essa ha saputo 
consefvare nel popolo tratti 
mor^. Li tùa tersa ècresciù* 
tii ntefttre.Quona dà) comuni¬ 
Smo si è òffuscaità.» La megiie 
di Slniavski) k> accusa di non 
eaere rifreero (come se un 
furtltenaite potesse esserlol). 
iCarpóv'arrosstsce ancor di> più 
e alza U voce, indignato; «Non 
ri ^ò itegàre ausilo che dico, 
ci sono siate te celebrarioni 
del roRtehihio dèéa crisdante- 
zarione. core inaudite, straon 
djfìariei Non potete non am- 
meÈerte...» 

riacoridé domanda: «E che 
rapporto c'é, secondo voi, tra 
r^ale alleanza tra Chiesa e 
sialo, é quella che vi era pri¬ 
ma del *17, quando Chiesa e 
Siate erano sempre uniti in 
ogrti repressione delle mino¬ 
ranze nazÌonaE> politiche e re^ 
llglw?» 

Strada: certo, te Chte» 

rorite è sétrtPte riàte ri^Kutta 
allò stato, E te èùa ffande col* 
pà etico-religto». gte rinfac¬ 
ciatale da molti prima del ’I7. 
Oggi la Chiesa è nella stessa 
situazione in cuiri trovava nel* 
l epocà zarista: la sua dipen¬ 
denza statò è àhzi torse 
ancor maggiore di all<»'a. il 
l^fstetete:JréririP,a8te:e sui¬ 
te gerarchie ecctesMhche, le 
quali accettano queri» sfato di 
cose come nahirale. Si pensi a 
Gleb Jakunin^ Il sacerdóie che 
qualche anno fa richiese uff|- 
ciaimènte ' rèmancipèzione 
della Chièsa russa dwte «tute¬ 
la* statale-; te Chiesa russa io 
sospese a divìnise io Stato so¬ 
vietico lo condannò a cinque 
anni (tt tàger». 

Karpov,. inquieto; «lo so solo 
una cosa; che nella costituzio¬ 
ne sovietica è sancita i’Indi* 
pendenza della Chièsa dallo 
Stato. ' Siniavslui incespica: 
«Non è vero che neirepoca za¬ 
rista Chiesa e Stato erano al¬ 
leati. E vero che durante la 
conleasìooe li sacerdote dove¬ 
va chiedere al.fedele se avesse 
lettp; letteratura clandestina, e 
poi doveva riferire te risposte 
aU’autorite. Ma questo non 
vuoi dire molto, peiché la so¬ 
stanza delte religione restava 
^ra. Cosi pénso io...» E volge 
.inipinp uno sguardo vago, 
perduto in pensieii di caratte¬ 
re lirico. 


ABaìrcdldMa Canili d naxx di 

h Siainó, con Paolo Heàdd t 

»*»*«■ David Rioàdino,* il «tato. 

ri'CWSHtond.ialenonata Rer.:la:at».' 
jMi CMAk - ‘ «on» compotitiva dal iBaa> 

IP 9lkll<9 celtaia fìta FeMIvali chak 

. einauiiuiatoie«.Umànita. 

stazione che tende negli an¬ 
ni adà«|iilieta ima sua iisipiKiihia viiginale nelpa'ta'à'»* 
delle luscgne cinemaioaiaHche euiopee, pioaeyiilfà<«iio 
al 12 luglio. Se nyeSa di Staino t l'uniim piodazione ndtta- 
na In un caitelkiiie peraltro ricco («'pri>proi«, <lta atloH «!• 
«ani sono invece pnaenti a un ^nimo intamttaùlc 
suU'ideniilà dell'inieipnie. cui pnnoànnno parie etad- 
neriii di vari paesi. Si tratta di Giulia pnichi, ctie inieivenli 
neUàcatetariaMWWgenaiatiom>,<PinoCaiuro,inTappie- 
aenianza del Sindanalo attari italiàni.' 


«u mmi»- . Ellen Stewari ha aettanratfé 

e-Aia Kaétiitiat i ' anni ed « la fondatrice e la 
: Mida apirituale del iCaM U 

tra Ji rèvillf Mipa. I« NmV voik, mMeo 
<U Àmb teiriif» dato pia piri#i|lw 

-■ VplB avài^rdlc tetmHIdiM 

■ ., 1 - ; ultiiiiVduedecenni,Il nmn-' • 

nH>-)S‘ltigliofaraaaeMi‘||^''' 
un atmrariurita »«l>a ona archeologica di Capo Sopanp 
d^, neUi praealnia-estate, «La Manta* rappieienterà uri'o. 
tara dì telriict. prtaabilmente II Aorneteo IncuMndfOt'lo 
speaacolò'prQdqno dalla auptiura «atunitenie laiàlnaetta 
In una raraeinlV .(jri cotta di pretanzlbne) curala dall'u- 
aqeiazione teatralli.dl Cirianla In collatKMStaie 
con il comune Acela e datriiràia wa vita di CKMto Ir* «gp 
penda e léatu tamea. Il gnuito irétediogrelo elerileie adg- 
giorno, rial cetBOdeHaaua vita, e ^ntaPtaPriP è Celi dove ' 
vlaUO le due gnridi’ncuole» A létoriee e di; uÉtaittiii < 
dove antaetiwri,' 


ACsracalb/ vangeiiaP>pethiniiileM,lii 

Vrama^ù ' ani aèmpliceincnie Vin«ei 

Ila, uno dei mai^ torri- 
SWMU CORtrO . , -poatartdi mùaièSriMroni. 

H e-ràBÌé-Mi ciconteniparaiHM-tarliun 

canuv unico éacluaivo ceareerto « 

«onta, il 17 lualk). èlle Tee 

me-.di CaK«calla.iLo>hi an-,. 

nunciatO)ierì manina Poiganizzatore David Zard, nel cono 

di uria ponférenzè aianipa APui prero mane anche un. 

rappiéaenlanic dell Aaauciazione italiaha per la ricalca aul 
cancro. AII'Aaaaciaaione vena devoluto riniero incaaio deh 
lo apeitacOlp. che ai awerta deil'|lto pauonaio del |iieia 
dente della Kepubblica e dell'aataaaorato alla Culmra di 
Poma. I biglietii del concerto, che avrè Inizio alle oie 22.)S, 
coateranno lt)0.0(». eOMO, 40.000 e 25.000 Ita. Quello di 
Vangelia sera un -rorte man ahovo; il tpuaicista di origine 
greca, che tiene mollo nuemenle concerti dal vtvo, ài taril' 
rà da aolo alle taaUeie. Nel cono dèlie sua lunga cairiara,, 
iniziata negli inni Sewnta con gli Aphrodlie'a Child, h# 
composto celebri colonne, sonore, .(da Missiin a Biade 
Runner), vincendo nell'52 l'Oxar per Uomenlf di gMa. 
Mualrnenle riiìede a «Orna dove ala lavorando ad un al¬ 
bum con John Andeisori, l'ex carilànle degli Yes col quale 
ha spesso collaborato negli ulùmi anni. 


Morto BflCkUS: Grande caianeiliia dl,Holly- 

76 film «li'aiiivQ 7fi «im 

# w ainn in titoli minori (era U padre 

ma sopranuno di Jamea Dean in GfOMnfù 

la vtke iHiMaite: 

- niteacula.a)retèdi76annk> 
II. sùq ultimo eluselo e?» ^ 
prattutto qupllo di i^ssète ricordato non per i suoi molti fdm 
ma per aver dato te voce à Mr. M^po, il mlopissimo picco^ 
lo personaggio dei cartrmi animaU. - 


Polemica alla Biennale 
1 sindacati accusano: 
«De^do politico» 
Portoghesi s’arrabbia 


■I ROMa Aria di tempesta 
alia Biennale di Venèzia, te at¬ 
tesa delia nomina del nuòvo 
segretario generale che dovrà 
succedere a Gàstone Faveró.4 
sindacati akierrdali Ggii è CisI 
hanno attaccato con un pole¬ 
mico documento Tattuale pm- 
sidenza di Paolo Poric^hesi e 
più in generale «lo stato di de¬ 
grado politico» in cui verse¬ 
rebbe l’ente a «causa di 
un’amministrazione iiKline a 
Miche spartilorìe di pìotere e 
disinteressate a governare 
realmente». iLa ,denuncia dei 
I due sindacati apre una verten- 
1 za fonriate e' inaugura uho 
I «stalo di agitazione» che po- 
' betoe trasformarsi, ìi prossi¬ 
mo 8 luglio, se le rièhieitte 
presentate non saranno in. 
qualche modo esaminale e 
soddisfatte, in un’istanza di di¬ 
missioni del f residente e dèi*. 
l’InlèTO consiglio dlréUNp. Tri 
particolare si chiede T’Imme* 
diala nomina del nuovo se¬ 
gretario generale, l'applicazlo- 
rie degli istituti contrattuali; 
nuovi concorsi per te dirigen: 


za, la riorganizzazione dei* 
l'ente, la riforma dello Statuto, 
la programmazione delle atti¬ 
viti.-. 

Venuto a conoscenza dèùé 
accuse rrvoltegli, il prétìdénté 
Portoghesi ha dichteialo di 
«stentare a credere» at! conte-< 
nutì del documento; e soprat¬ 
tutto al fatto che possa tralte^ 
si dì una mozione votate dalla. 
Cgil e dalla CisI aziendali «irer 
le evidenti duln(ormMìoiiuJih> 
essa .contenute» Poi^lte^ 
nega di aver finora gestito , la 
trattativa con il sindacato, tut¬ 
ta riéilé-mani invece de4 consi¬ 
glio direttivo che assiste at-' 
tualmente il segretario genera¬ 
le facente funzbnl. Trattativa,< 
peraltro, «tutt'altfo che conchi- 
sa». Il clima instaurato dal tò¬ 
no del documento sindacate,^ 
darebbe ragione adtsso a chi 
•chiede l'azzmmentò detta 
Biennale e il suo commissaria¬ 
mento». Polemica anche te Uil 
che il documento Cgil-CisI de¬ 
finiva «piegata ai voleri del 
presidente». 
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pifflos!i_ore 203 Q g Publitalia a confronto sugli indici d’ascolto della pubblicità 

I Wrt tere 

a Mixer IBattf^ia di dire sugli spot 


■1 «tenere dal Vietnam** so* 
no quelle spedite dai soldati 
americani a familian, fidanza* 
te,-amici durante il conflitto 
iq stesse che Bobeit De Niro, 
Martin Sheen, Kathleen Tur* 
n^, Sean Penn leggevano nel¬ 
la versione onginate di Dear 
Àmenco (presentato due anni 
la a Cannes e poi uscito nelle 
aale), utilizzando maienaii 
inediti della guerra del Viet 
nam; nprese in super 8 girate 
dagli ^eu) soldati, immagini 
del Pentagono vincolate dai 
seipeto militare, reportage 
giornalistici mai andati in on¬ 
da Questo eccezionale docu* 
'mento è l'oggetto delia punta¬ 
ta odimna di / 

documentt della stona, una 
produzione Hbo in colabora* 
zkme coll il Vietnam memo- 
lial association Alia proiezio¬ 
ne del film seguono le testi¬ 
monianze del generale West- 
moreland. Joan Baez, Oliver 
3lone e Walter Cronkite 


Battaglia di cifre tra Sipra (concessiortaria di pub- 
' blicità della Rai) e Publitalia (concessionaria Fi- 
ninvest) per aggiudicarsi il primato nelt'ascoito de- 
I gli spot. Le tesi contrapposte sono basate^ sui dati 
minuto per minuto fomiti da Auditei a partire dal 4 
giugno. La Sipra si aggiudicaci! primato setdmènale 
(primi dieci break) mentre Publitalia sostiene di 
prevalere nella media del giorno per giorno. 


MARIA NOVlUA OPRO 


B MILANO Ciomata tre¬ 
menda per I giomatisli mila¬ 
nesi specializzati in televisio¬ 
ne Un fuoco di fila di polepii* 
che ha nempito loro le teste 
di dati, classifiche, tabelle e 
grafici A dare fuoco aUe poi- 
ven sono state la Sipra (con- 
cessionana di pubblicità delia 
Rai) e Publitalia (concesso- 
nana Rnimttst), entrambe ba¬ 
sandosi SUI nuon dati Auditd 
che consentono (a partire da 
domenica 4 giugno) di cono¬ 



scere gli ascolti televisivi mi¬ 
nuto per minuto Questa lettu¬ 
ra parhcolareggiata permette 
infatti di misurare direttamen¬ 
te 1 break pubblicitan (non 
ancora gli spot, che media¬ 
mente durano 30 secondi) 

Ecco che quindi, finalmen¬ 
te. I due awersan deH’etere si 
ailrontano sul lerrènó^reale.*^^ 
quello degli mve&fimenti •-Non^^ 
più contrapponendo iBaudi 
contro le C^àjO i Co'stanzi 
contro gli Artière Quello che 


viene ora sbandierato è il nu¬ 
mero reale (per quanto otte¬ 
nuto su campione statistico) 
delle teste dei teiespetiatoil, 
vendute praticamente una a 
una Paliamo dunque alle te¬ 
si contrapposte. La Sipra io- 
stiene'Che la Rai è leader nel¬ 
l'ascolto dei pTogrammr cosi 
comé è leader neU'ascolto de¬ 
gli spot Per dimostrarlo la Si- 
pra ha portato i dati della pn- 
ma settimana (4-10 giugno) 
dì «Audi^* e qu^lì della ter¬ 
za Dati che dicono come i 
top ten (primi dieci) break 
siano della Rai (per la preci¬ 
sione 7 su dieci e addlnUpra 9 
su dieci nella settimana dal 18 
al 24 giugno) 

Che cosa risponde Publita- 
lia’’ Risponde che non conte¬ 
sta (e come potrebbe^) il pn- 
mato Rat nell'ascolto dei pro¬ 
grammi. ma SI aggiudRa^quel- 
to detl'ascoUo break pub- 
blKitan E come fa? Analizza 1 
famosi top ten giorno per 


giorno anziché settimanal¬ 
mente e certifica che nelle pn* 
me tre settimane •Audispot* ie 
teli Finmvest hanno iMevalso 
IS volte sulle reti Rai Dei 210 
break pubblicitan presenti 
nella clasulica dei pnmi dieci 
Canale 5 da solo se ne è ag¬ 
giudicato 118 (e cioè il S6%) 
11 bello è che t dati di base, 
cioè quelli fomiti da Audiiel. 
sono sempre gli stessi e nes¬ 
suno infatti II mette in discus¬ 
sione Quel che cambia sono 
le letture, i {Hintt di vista fi tut¬ 
to, ovviamente, alio scopo di 
coovirKere t clienti delia pub¬ 
blicità a investire da una parte 
o dall altra Ma tutto questo al 
pubblico potrebbe anche non 
interessare Quindi perché 
coinvolgere i giornali nella di¬ 
sputa. visto che le agenzie di 
pubblicità forniscono già ai 
loro clienti i dati Audispol'^ 

La nsposta ce l’ha data Car¬ 
lo Momigliano (Ribtitatia) 
perché solo i grandi inserzio¬ 
nisti usufruiscono di quésto 


servizio, mentre circa il 30% 
del mercato (sono parecchi 
soldini, se si considera che so¬ 
lo la Fininvesi l'anno-passato 
ha fatturato 1830 miliardi) dei 
piccoli e medi subisce i con¬ 
traccolpi di suggestione delie 
campagne di stampa Ecco 
perchè dunque, la Sipra ha 
mostrato numerose tabelle 
dalle quali risulta I esodo di 
spettaton dai programmi Fi- 
ninvest in concomitanza con 
gli spot Un esempio per tutti 
i! Maunzio Costanzo ^ow del 
7 giugno (ore 23.19-0,52) al 
quinto blocco di spot ha per¬ 
so il 43% del pubblico (pas¬ 
sando da l 358 000 a 764 000 
spettaton) 

Che cosa nsponde Publita- 
lia^ a questo e ad alm crudeli 
conteggi^ Publitalia nsponde 
ammettendo la maggiore fe¬ 
deltà del pubblico alla Rai, 
ma nel senso della persisten¬ 
za sulla rete, mentre sostiene 
che il calo di pubblico di fron¬ 


te agli spot, se per le sue reti è 
del 10%, per le reti Rai è addi- 
ottura dei 22% Inoltre Publita- 
lia accusa I eccessivo «affolla¬ 
mento* degli iqxit Rai (pro- 
pno cosi') nelle fasce orane 
di punta (19,30-23), soste¬ 
nendo che in quell'arco orano 
mentte la Fuivest si attiene al 
limite concordato del 16%, la 
Rai arriverebbe al 21% li che 
owiamente non teglie che i 
telespettaton delle reti com¬ 
merciali siano uniformemente 
bombardati dagli spot durante 
tutto l'arco della giornata tele¬ 
visiva m misura ben maggioTe 
Ma, non potendo nfenre delle 
singole contrapposte tabelle, 
armiamo al succo della que¬ 
stione gli ìnvestiton di pubbli¬ 
cità, stretti tra que^e due let¬ 
ture. non pretenderanno alla 
fine di pagare gli spot solo 
•dopo» la loro certilicazione e 
non più, come succede ora. 
sulla base delie oK>oste previ¬ 
sioni^ Attualmente solo negli 
Usa succede così 


Teatro. Personaggi^stravaganze.e ambkioni della rassegna «Riso in Italy» 

Povero coimco, senza tv non ride 


Gioele Ohi: il Dasemsio in ^ pH ha portato fortuna 


ANTCmtUAl 

Mi ROMA La coniicità <jlel C 
domani e, yerosimilmente, a 
quella della prossima stagione C 
televisiva, porterà senz'altro t k 
segni di quest'ultima edizione f< 
di «Riso in ftaly», sei s^ate al <1 
teatro Sistina di Roma, lulti- ^ 
ma delle quali ripresa da l^i- ^ 
due Oltre i vinciton si erge, ^ 
infatti, una cortina di comici ^ 
pronti a confondersi tra im- ^ 
magini di varietà e concorsi, ^ 
imtottigliati nei contenitori, ^ 
lasciati liberi di speziare tra ^ 
•pubblico* e privato Un pàS- ^ 
saggio m tiwù fa, insomma, il 
comico contento Del resto, ^ 
come dar loro tono visto che i f 
fulgidi esempi che li hanno , 
preceduti hanno poi trovato |j 
massima espressione e nòto- c 
netà proprio attraverso il gran- i 
de patcoscenico del mondo « 
telematico? s 

Prova ne siano Riondmo al £ 


Costando Show, la Guzzànti 
alla 7b delle ragazze, Gioele 
Oix ancora da Costanzo, Or¬ 
lando e RussoiueKo a Ooc £ il 
fantasma di Arbore, bisogna 
dirio aleggiava tra i velluti ros¬ 
seggi del teatro Sia per la 
conduzione di Monica Nanni¬ 
ni, sia per la comparsala di Ar¬ 
mando De Raza, sia per gli 
stessi Orlando e Russoniello 
ospiti fissi del festival (è un 
caso, forse, ma dal vivo sono 
molto più bravi che dal vi¬ 
deo) Il pubblico ha gradito? 
SI e no In una ipotetica tabel- 
Ima di gradimento si trovereb¬ 
bero gli arbonani in posizione 
fissa (scende un po' De Raza, 
sale un po' Orlatido), mentre 
un netto «più* spetta alla Ban¬ 
da Osins che ha offerto, nel- 
I ultima serata, i momenti più 
esilaranti ed intelligenti del fe¬ 
stival A parte si collocano le 
Sorelle Bandiera, che ormai si 


eo^agiaqo -solo a'/ vicenda 
(Céro, ftersonaggi «pocali» 
nòn'at^rebbero ttràh giù 
dallo scaffale dei ncordi) ^ 

' In una sperala non mbfto 
frozante, dunque, sono stati 
incoronali reutxi della nsaia 
biancorossoverde / soliti igno¬ 
ti, di Livorno, al secolo Paolo 
Migone e Anna Mescci Più 
monologo (rti lui) dialo¬ 
go. i due hanno inventato un 
singolare personaggio com¬ 
plete di assistente che va ra¬ 
mingo a far conferenze para¬ 
dossali di ■smatematica* 
Umorwrio isterico che non 
concede troppo al già detto e 
visto, umonsmo espressionista 
cfie'potrebbe adattarsi ad una 
società mestile Mefropofis. La 
g»a per il pnmo posto non è 
stata tta colossi L'unico a po¬ 
ter insidiare la vittona dei livo- 
renesiera Peppe Lanzetta, ver- 
SKme aggiornata del ^ù noto 
Vfctpr CaviUk>,,già ospite fisso 
di Samarcaida, fa trasmissio¬ 


ne «m nero* di Ràitre*^ Anche à\ 
Siàtina^ Lanzetta*^ ha. proposte 
uno 4^1 SUOI monologhi in sii¬ 
le blueSftnelrt^hkino, stone 
di un-giovane napoletano con 
l'imposubilità di essere nor¬ 
male «Se sto tra ì tossici pen¬ 
sano che so’ delia Narcotici 
Se mi Icrma la Narcotici pen¬ 
sano che so' un drogato», e 
cosi via tra ambiguità e stupo¬ 
re di chi era troppo giovane 
nel '68 e troppo vecchio nel 
•77 

Carmine Qumliiiano. napo¬ 
letano oleogralico, ha mac¬ 
chiettate un faUaccio da vico¬ 
lo. in ■grameiot* il vìnjs l’ha 
probabilmente ' contratte du¬ 
rante la frequenza dei corsi di 
DanoFo La peifomiance resi¬ 
ste bene aH’urto dei tre minuti, 
poi l'ossatura cede e diventa 
tontanissima parente del Mi 
stero buffo ispiratore Qumb- 
liano ha comunque già avuto 
modo di affrontare il video 
(^ffelius, Danemonia, Indie¬ 


Tmc venduta a Panre^ , 

1 giornalisti scioperano 

per due giorni 

Dal Brasile una conferma 

Di totalmente limpido in questa vicenda di Teletnon- 
lecarlo c’è, per ora, soltanto lo sciopeio di 48 ote 
(o^i e domani) proclamato da conlitato di redtÉ^ 
ne e consiglio d’azienda Dal Brasile giudge coiiter* 
ma l’operazione è fatta. Panetti verserà un anticfpo 
subito, li resto entro il 30 settembre. Fiorini >pi«cisa: 
IO faccio soltanto il consulente. Restano dubbi e mi¬ 
steri sull'operazione. Chi c'è dietro Pareelti? 

_I 

ANTONIO'SOUO 1 


tro rutta) e non^manchcrà an¬ 
cora di stupire con effeRfiin- 
guistici speciali Al pubblico 
sono plaauh andie i genovesi 
Senza Senso La foro comictlà 
ha qualcosa di antico sarà 
per alcune vecchie battute n- 
proposte a sketch, sarà per 
quella vocina infantile da pa¬ 
pero che fa tanto Walt Disney, 
ma-qualche sana risala e qual¬ 
che applauso a scena aperta 
l’hanno strappato Ultimo (e 
massacrato dalla giuria) Cìia- 
corno Poretti. genere comico 
da spot e da scHeizi linguistici 
La storiella '^sulla repubblica 
del Montenegro non ha incan¬ 
tate nessuno dopo una buo¬ 
na partenza si è s^nfiala ed è 
andata a parate sul supeicol- 
laudate vetennano deH'ama- 
ro. ormai più celebre per le 
parodie che per lo spot mede¬ 
simo Viste che stanno finen¬ 
do 1 «banali* anni Ottanta, non 
ci resta che sperare nei «mon¬ 
diali* anni Novanta 


■1 ROMA Alla fine di un as¬ 
semblea durata circa tre ore 
giornalisti, tecnici e lavoraton 
di Telemontecarlo hanno de¬ 
ciso oggi e domani sciopere¬ 
ranno per protestare contro il 
òftxA-our totale sulla sorte del¬ 
l'emittente «Per noi • dicono i 
giornalisti * un buon impren¬ 
ditore vale quanto un altro Ma 
nteniamo grave che non si 
sappia niente del futuro della 
tv. a cominciare dai livelli oc¬ 
cupazionali» Per il vero, 24 
ore dopo la comunicazione 
data al comitato di redazione 
da Dionisio Poli, plempoten- 
ziano delia famiglia Mannho 
in Italia, invece di decantarsi 
la siteazione presenta qualche 
ultenore elemento di compli¬ 
cazione Negli amblenh di 
Tmc SI dice che dalBrasile so¬ 
rto giunte conferme attnbuibih 
direttamente a Roberto M^ri- 
nho.j l'anziano lead«^ di Rède 
GIom, il gruppo che conRofla 
il 90% dell'emittente Tmc è 
stala eitettivainente vehduta a 
Parrehl Questa situazione non 
muta neanche di fronte alla 
novità emersa ieri il flnanziere 
ordinano di Orvieto versereb¬ 
be soHante un anticipo e si ri¬ 
serverebbe di saldare il omte 
e far valere l’opzione entto II 
30 settèmbre Dall'enfou/qge 
di Florio Fiorini si conferma e 
SI fa sapere che la sua holding 
in questa operazione continua 
a svolgere pnncipalmente una 
! òperazione di consulenza e 
intennediazione, e che, al 
I massimo, egli acquisirebbe 
una quota minontana (Ridice 
addirittura U 2% ddia nuova 
I società (sede in Lussembur¬ 
go) destinata ad assumere il 
I controllo di Tmc E che cosa 
j fa Norbert Saada, che vantava 
. di avete già m mano Tmc'^ Da 
I Pangnfa sapere che porterà in 
! tnbunale i Mannho,forte di un 


contratto che gli garantiva iw 
prelazione v 

Questa I ingarbugliata éfsm 
ztone di fronte alla quale ieri« 
sono trovatt V 45 gloi^llsfl 1è 
gli alln IGOdipem^ti-diTele¬ 
montecarlo In pnmp luogo - 
si é detto - per cohiò di phi sla 
operando Panetti? E corivin* 
zione diffusa, inlatU.^ che In- 
che m questa opérazfohe 
itenzieie nop agipea in pto^ 
pno Perdiiiid,>lèpntneeoci 
su un aggiusuumidb dl^palih* 
sesto (accanto a tport'eiiMB» 
che hanno fatto l'iiiNnagiiie dt 
Tmc, più hkn e hfooniRwSo 
di trainate un po' più 
dtence, ferma intorno al 
di pubblicità) Wftnd’temòte 
una decpialificazic^ dMla^- 
Insomma. si'èdècho ch^ 
tuazione richiedeva lina rispo¬ 
sta robusta Di quitM^ne ij^ 
nate di sc|op^,.,{Ci|iiaplW 
potieb^ essfrpc *Ìo 

onda di<lnllpine;Wii%lÉ)«il»- 
carip) ed ei«n!n«q-alf«!Wie- 
ni K entiD g|oi^>ne|i|n^ li 
dovesK far vivo - nè^la vec¬ 
chia proprietà né la (WOva,- 
per dire di Trite Ì|itefM|f^Wé 
queste e quell'allro. in 
alla ventà vera,v ntm lesta é|ie 
esercitarsi in ipot^^ Coròfi 
quella che vofieboé RuM 
impegnato in una G|pei|Bam 
di co/^ekmenio didime- 
rebbe un po’ come 
volta al calcfoirteipatb' UMip^ 
cietà può aver nto^ 
comprare direttatneiiile lin 
catore, ma desidera u^peoH 
che vada a ra'^prziiie 
squadra concom^té. e allora 
si trova una squadra comete- 
cente, che non concorri per 
lo scudetto, dove p^hégnar 
k> Per ora tutti smentìieoAO 
dal groppo De BenédMfl al 
groppo nninve8t,'che‘rico(da 
di aver respinto, tra tebb^-e 
marzo, un’offerta deiMenf^ 


liRAIUNO 


llefl CHITIMPOPAeTQlPMH 






14.«0 au tPOgTATI. Film con Clark Cable, 
Marilyn Monroe Regia di Joìin Huston 


1g.80 TQl 89. Qiornaie di medicina 


19.49 CAPITAL. Sceneggiato con Rory Ca- 
Ihoun Carolyn Jones, Ed Nelson 


19.99 LA99II. Telefilm 


19.90 CUCCIOLO. Cartoni animati 


WA t CBL. Programma realizzato da 
Giancarlo Governi Testi di Guido Leo¬ 
ni Musiche a cura di Piero Montanari 



storia -Lettere dal Vielndm- 


89.00 INCmmOILC. 01 M R Omaggio e L 

Osluni Regia di L Capponi_ __ 


0.19 T01 II0TT9. OOOI AL PARLAM8N. 
TO.CNITIMPOPA 


0.90 MUtAlìOTTIK DINTORNI 



.4RArmE 


14.00 TttMKmNALIflMION 






19.90 TILNIOIIIIAll 




10.00 HMIAIMMATI IN MAIB 
JIANi» Film 


18.00 TV DONNA. Rotocalco 


80.90 IL OUSTO DIL PttCATO. 
Film con Barbara Stanwiek 
Reflia di John LIewellyn 


88.00 OALIUO Rubrica seìentltica 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.10 0USP09TATI 

Nogla 41 John Hutloii, corv Mo M gomacy CWL OMM 
Gaple, MarHyn Monroa. Usa (llllh IgS nHÌiiilL, 
Film maledetto per ecceitenza, con John Hutlon In 
grande forma allo preso con un trio d'ettQrf, ehi pri¬ 
ma chi dopo, prossimi a scomparire Marilyn è ta 
tidanzata, fragile e nevrotica, di un ex cow MW cho 
tira a campare catturando cavatti selvaggi NMMi 
toro inquietudini, scritte per il cinema da ArOrór 
Miller, Il ritratto inedito e angosciante detta eoeteia 
americana nei primi sessanta 
RAIUNO 


IT.** «. ■^PKIO OWW VITA. Fijm con | fUoMO CHI VAIAVA MIUAIWI. 

Rock Hud>on Regi, di DouglnSlrk | Film con Frtdrick Slallgrd R«gl. di 

Michel Boisrond 


I! Tira 7.1.Ì 


80.90 I NONTI m T0KO4II. Film con Wii- 
liam Hoiden, Grece Ketty Regia di M 
Robson 


aoean 


1B.90 LA CnTA’ASSEDIATA 


1S.40 ALMANACCO DSL OlORNO DORO. 
CMBTSMROSA 


tO.90 LA SIGNORA IN GIALLO. Teleliim 
-Delitto all oasi» con Angela Lauri- 
sbury Regia di Charles Oubfn 


SltSO C'BRA UNA VOLTA IO... RINATO SO.SO SRBCIALI MIXnt I documenti detta 



0.10 CULASTmSCI NOBILI VniBIA- 

NO. Film con Marcello Màstroianm, 
Claudfa Mori Regia di Flavio Moghen- 




Regie di Georoe Seaton, con Monigomery CklL 
Paul DouBte». Oomell Borchere. Uea (1S8^^^ 


1S.00 R|TUALB.Teletttm 


tO.SO GUI MONTBCARLO,. AT¬ 
TINTI A QUII DUB Film con 
Tony Curtis. Roger Moore 


98.49 MI9PIT9. Telefilm 


a90 IClAStlCIDIU'IHOTItMO 

Telefilm -La serra» 



0.41 I 900 DI PORT CANBV. Film con Ri¬ 
chard Boone Regia di Joseph M New- 
man 


8.90 SKIPPY. Telefilm 


18.49 9TRAGIP9R AMORI. Telefilm 


19.19 9IMON 9 SIMON. TeielHm 


14.00 MIQASALVI9HOW. con F Salvi 


19.00 ralpmsupirmaxiiroi 


19.90 MldAYTILIVI9ION 


10.00 9UPIRCAR. Telefilm con Brian Keilh 


80.00 CARTONI ANIMATI 


80.89 iPBClALICALCIOMSRCATO 


80^89 SCUOLA DI P0OT9AL|w Telefilm con 
Della Burke, ^ Gpoffrey S^ojtt Cfaylon 
Landey____ 


93.80 9TAR9KV 8 HUTCH. Telefilm 


84.00 PISN BVB Obiettivo pesca__ 


0.90 9 ANNI PI AVVIATURA 




9.90 IN CASA LAWRINCI. Telefilm 


9.80 LA SCHIAVA Ot RAOOAD. Film con 
Anna Karma Regia di Pierre Gaspard- 
Huil 


10.49 BONANSA. TeieTllm 


11.49 RARRV 0. Telefilm 


1T.80 GODHARB. Telefilm 


19.00 MOD 9QUAD. Telefilm 




19.90 P10RB BBLVAOOia Teleno¬ 
vela 


,^^771 »i:h kJin? 


84.00LA LUNOA NOTTI HOOK 




1.99 S.WUI.T. Telefilm 


80.90 SPICIALICONNOI 


98.90 TBLBDOMANI 


RADIO 


flADlOQtORNALI GR1 1. 7. 1.10; 11,12,13. 
14,1S. 17,1t. 23. QR2 IB; 780-, AIO; I Jh 
1130; 12 30; 13 30. Il 30,10 30; 17X1; 13.30: 
1130; 23 31 GR3 0 41, 7.20; 041, 1141, 
13U,1445,1341,2045.23.13 

RAOiOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
956 1157 1256 1457 1657 1856 2057 
22 57 8 Radio anch io 69 1130 Speciale Via 
Asiago tenda 13 II Paginone estate 1740 
Ramno lazz 69 13 30 Musicasera 13 23 Au¬ 
dioboi 30 30 La Resistenza rivisitata 23 M 
La telefonata 

RAOIODUE Onda verde 6 27 , 7 26 6 26. 
927 1127 1326 1527 1627 1727 1827 
19M 2227 II giorni 103ÒLavori incorso 
12 m Mister Radio' 1S4S Oodpio misto 
lIMFnmadtcena 19 SO Colloqui anno se¬ 
condo ‘ 

RADtOTRE Onda verde 7 23 9 43 11 43 • 
Preludio 7 30 Prima pagina 743910 30 
Concerto del mattino li 50 Pomeriggio mu¬ 
sicale 1545 Orione! 19 Terza pagina 21 
Concerto diretto da Enrico Collina 32 40 La 
biblioteca di Babele 


Montgomery Clitt undici anni primi degli «Spòata- 
ti» Divisa dell'esercito angloamericano, a. dietro 41 
lùi, Berlino nel pieno dei secondo conttitto mondia¬ 
le I sovietici alle prese con il blocco della cIttA, i 
conflitti Ideologici tra militari, amicizie difficili, una 
sciropposa vicanda aantimentata 
CANAUB 


1TXO ABBASSO LA MISERIA 

Re^a di OanrMro Righatll, con Anna MaBrianl» NL 
no jiasoazi, Marisa VamaH. Italia ÒMS|,'in (nlmill. 
Commedia sentimentale preHiaoraatiamo con Art- 
na Magnani che recita e, quando possibile, eifibi, 
Besozz) è il -buono» di una coppia di amici che aos 
pravvivono entrambi grazie atta borea nera Ma aa 
I altro non esita ad arricchirai, lui riesca solo ad 
adottare, contro la volontà detta mogtta, un trova¬ 
tello piu povero di lui Che forse paro scoprirà alla 
fine di essere il figlio di un ricchissimo industriala 
RAITRG 


1T.9B «.TRAPEZIO DELLA VITA 

Ragia di Douglaa Slrfc, can Rock Hudson, RabaH 
Stock, Dorothy Malana. Uaa (1967). 91 mlnulL 
Cosa resta da fare ad un ex asso dell'aviazione mi¬ 
litare. una volta finita la guerra, a New Orleena^ in 
piena depressione? Partecipare a pericoloso gara 
acrobatiche con un piccolo aereo a, sa neoasaario, 
arrivare a far prostituire ia moglie in cambio di urt 
nuovo piccolo aereo Fortuna che c'à II gimalbì^ 
Hudson che non esita a innamorarsi dilaL Trufo 
da «Oggi si vola» di William Faulkner 


80.80 IL GUSTO DEL PECCATO 

Ragia di John LIewellyn Moxay, can Barbata 
Slanwyck. Barbara Parhlns. Roddy McDawaN. Uaa 
(1971), 73 mlmitt. 

Variazione sul tema della pazzia tutta poggiata sul¬ 
la solida interpretazione delta Stanwyck Lei è unir 
signora che dopo aver vissuto una actoccanta 
esperienza, si fa ricoverare in clinica par»rilasaàral 
I nervi Ma qualcuno ha interasaa a cfia invaCAIMk»- 
si completamente per pazza « 


80.90 METEOR 

Reala di Renafd Nàama.-can Baan CanMry.^Kdrt 
MiliMn. NittMll. Wood. Um (t(n).>1««<iiiiw8.'^ 
Blando epigono del generoicataetrotico.voonìiar)*#!- 
' agrazia»''^rappreaentatà da una sconosciute a^paih» 
Golosissima meteorite Per realizzarlo la Warner 
scese in campo con budget ed attori di primordina. 
quasi un kolossal 
RmOUATTRO 


l’Unità 

Mercoledì 
5 luglio 1989 
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^orchestra 
im suona 
perprot^ta 
' 6 trionfa 

• ’> s 
41- 

I MO^PRAI» 

Ép ^ÌUNÒ: l^aT ouengto un 
«ucpf^^tHojfifale il concerto 
~ch^ I’vSWbsÌT^ sinfonica e il 
Cò^^dl^ilano della Rai diretti 
'dai VladlroTr'|te|man hanno 
àI»tìi^C5ì. con un gè* 
819 ^ efficace di 

pròtesta>JÌr ncHlesta di soH- 
’dariètà.jl^fj ^OfnpI^ssi.Rai la 
fhlhacc|a,lpiù grave in questo 
.mpn^lP# quella del deperì* 
,inpiifP ->mo ed inesorabile. 
4 q|la rqbrfe per incuria o per 
.asfissia; U direzione delta Rai 
continua.a disattendere l’im* 
, pegnp^ più. volte preso di ban* 
.dire i'coDCQrsi per colmare i 
.vppti pegli organici e in que¬ 
sto Rio^ prepara il terreno 
^per iQ.smameliamento delle 
'.orcHèstie e dei cori. ì posti 
.scopéifi sono già molti su 
;^S3Ò previsti) e in pochi anni 
.aunjenieranno in misura 
preoccupante l'altro impe* 
, gno disatteso riguarda la man¬ 
canza d) un plano di adegua* 
U yàlprìzzaziane dei comples* 
^ si e di una loro diversa pre* 
,sc;n;^a'in televisione 
V milanesi della 

'R^qU^ta volta hanno rinun¬ 
ciato aU'arma dello sciopero 
rivolgendosi direttamente al 
lofo pubblico e ottenendo 
UI& risposta che nA la Rai né 
gli enti locali milanesi potran¬ 
no ignorare II Comune e la 
Provincia di Milano avevano 
del resto dato 11 loro patroci¬ 
nio alla mahifestazione e il 
presidente della Provincia, 
Oofiredo Andreini. ha espres¬ 
so di persóna il proprio soste¬ 
gno all'inltiativa promossa da 
tutti i'sindàcali di categoria. 

per. questo concerto tutti 
hannd .prestato la propria 
ppera* gratuitamente e con il 
mossimo impegno, come di¬ 
mostrava la qualità della sera¬ 
ta. Vladimir Oelman ha diretto 
la QLim/aSin/ònfo di Ci^ikovs- 
kii e uno dei Pezxf Sacri di 
Vtifdi, lo Stabat Mater, con la 
partecipazione dei coro istrui¬ 
tola Marco Baider). In questa 
làpia^.,pagina verdiana, nella 
qual#' il direttore principale 
dell'iNchestra Rai ha mostralo 
di credere con partecipe ade¬ 
sione. il coro ha offerto una 
prova notevole per accuratez¬ 
za è miàura E una interpreta¬ 
zione dei tutto persuasiva Dei- 
min ha proposto della Quin- 
I /(^^senza indulgere alla rigori- 
i cé, con cui alcuni interpreti 
^iupano questa sinfonia, il di- 
lettore coglieva con magistrale 
finezza e duttile professionali¬ 
tà il senso deKtortnentato liri¬ 
smo del musicista nisso, i pal¬ 
pili' segreti, le disperate effu¬ 
sioni. L'orchestra io ha seguito 
con bellà^sicurezza. 


Cultura e Spettacoli 


Al festival «Parcomondo» 
dedicato al video 
ecologico un interessante 
repor&ge da Cemol^l 

Oi^re da oltre 20 nazioni 
sui temi più diversi: 
dairAfrica allAmazzonia 
(ma niente Val Bormida) 



Per amico un cane radioattivo 


Quasi alle pendici del Monte Rosa «Parcomondo 
2000., primo Festival intemazionale del film & vi¬ 
deo ecologico. La manifestazione, promossa daiia 
Comunità montana Valsesia, si è chiusa il 2 lu¬ 
glio, a Varailo, capoluogo della Valle, in provincia 
di Vercelli. Una intensa cinque giorni, di ecolo¬ 
gia, spesso efficacemente visualizzata con opere 
videofUmiche provenienti da 23 diverse nazioni. 

DSL NOSTBQ INVIATO 

Nmopmimo 


!■ VARAULO. A Cemobji, do¬ 
po due anni dal terribile disa¬ 
stro nucleare, nella desolazio¬ 
ne del paésaMìo circostante, 
chilomeM e cmiometri dì terra 
contaminata, è sopravvissuto 
un cagnolino. Gli scienziati 
sovietici che lavorano nella 
zona, si sono presi cura di lui; 
gli danno da mangiare, da be¬ 
re, ma guai a toccarlo, neppu¬ 
re una carezza... Il cagnolino 
infatti è radioattivo. Cosi in tin 
interessante documentario 
danese, realizzato ki scorso 
anno da Gyda Uldall. intitola¬ 
to appunto Cmiobyl, due anni 
dopo e segnalato con uno dei 
•premi specialit a disposizio¬ 
ne della giurìa, presieduta dai 


giornalista Mario Pastore e 
composta, tra gli altri, da Lea 
Massari, Dacia Marami e il 
brasiliano Jorge Terena, del- 
l'Unione nazioni indigene. 

Il I premio, «L'aquila reale», 
simbolo della Va) Sesia (sei 
milioni), è stato assegnato in¬ 
vece al documentario france¬ 
se il paradosso degli Imperato¬ 
ri di Pierre Juventin e Thierry 
Thomas, «per la bellezza del 
filmato che mette in endenza 
l'importanza deirAntartide 
nell'equilibrio ecologico della 
Terra», Gli «Imperatori» del ti¬ 
tolo sono una particolare spe¬ 
cie di pinguini. ì soli capaci di 
riprodursi anche durante ì no¬ 


ve mesi del rigidissimo inver¬ 
no antartico. Il film, nell'arco 
di 2S minuti,, descrìve «affet¬ 
tuosamente» le danze d'amo¬ 
re, gli accoppiamenti, le cova¬ 
te di questi graziosi animali si¬ 
no al vitale dischiudersi delle 
uova. 

Per la cronaca, gli altri due 
premi principali (tre milioni 
ciascuno), sono andati alio 
statunitense Ufe in thè boktnce 
di Joe Seamans e al canadese 
La comptainte da Beluga di 
Alain Beihumeur, due docu¬ 
mentari che denunciando i 
sempre più gravi rischi delle 
degradazioni ambientali in at¬ 
to in vari punti del pianeta, in¬ 
dicano le precise responsabili¬ 
tà delVuomo in tal senso e 
l'urgenza di iniziative a tutela 
deH'ambiénte. anche ^ difen¬ 
dendo e mantenendo le diver¬ 
sità biologiche deH'ecosiste- 
ma. In particolare il film cana¬ 
dese è una appassionata dife¬ 
sa delle «Betugast, le piccole 
balene bianche (forse le nipo- 
tjne del terribile Moby Dick 
melvilliano?), che ancora so¬ 
pravvivono neirestuario del 


Saint-Uurent, nonostante la 
spietata caccia degli avidi ba¬ 
lenieri e l'inquinamento pro¬ 
gressivo dei loro habitat futu- 
rale. Una d^lle tante specie in 
rischio di estinzione... 

fnsomma, baiene, pinguini, 
cagnolini radioattivi, foreste, 
mari e fiumi die vanno ùi ma¬ 
lora... C’è un kingo, lunghissi¬ 
mo filo rosso, anzi verde, per 
restare in tema, che corre e 
spesso lega tra loro le cento e 
passa opere dì questo F^tival 
Quel nio, che abbiamo indivi¬ 
duato senza troppe difficoltà, 
seguendo i) maggior numero 
possibile dei film e dei video 
in programma, è senza dubbi, 
quello della lotta per la so¬ 
pravvivenza. Una (otta spesso 
aH'uliimo sangtre, dte sarebbe 
come dire all'ultimo albero, 
all'ultimo filo d’ert^ all'ulti- 
mo animate, fiume, mare e 
conseguentemente ail'ultimo 
uomo.. 

Si pensi, tanto p» citare un 
caso a noi vicinissimo, alla no¬ 
stra Val Bormida. fHtrtroppo 
però, tra le varie opere del Fe- 
stivai sia iti con^sTso che nd- 
la sezione Informativa, neppu¬ 


re una ha affronlato questa 
drammatica Ntuazipne. «Trop¬ 
pe difllcottà. organizzative ma 
soprattutto politiche» ci ha 
detto un giovane autore inten 
peliate in proposito. Speriamo. 
in un prosrimo Festival, visto il 
successo di questo esordio va- 
rallese, che premia meritata¬ 
mente gli organizzatori della 
manilestazione, il cui scopo 
principale, affermano, è quel¬ 
lo di stimolare una «presa di 
coscienza del problema eco¬ 
logico. approfondendo 1 rap¬ 
porti tra uomo e natuta. tra 
uomo e ambiente, tra uomo e 
animale e infine tra uomo e 
uomo». Ma al di là dei vari pre¬ 
mi e delle segnalazioni della 
giuria, che ha tra l'altro con¬ 
statalo «l'altà qualità della par¬ 
tecipazione» al Festival, sia 
pur molto brevemente, merita¬ 
no di essere ricordate almeno 
altre quattro o cinque opere 
presenti alla rassegna. 

Tra i film italiani, L’albero 
d^li aironi di Giancarlo Pan¬ 
caldi, realizzato nelle risaie 
del Vercellese, dove un albe¬ 
ro, resistendo aH’atiacco del¬ 


l'uomo. é stato da qu(^ uc¬ 
celli (fletto corno km ril^io e 
AmmnoL il AMO. Grosso.' afta 
ricmq dei immani dì Striano 
Tealdi (il bel t^to f dì Nevio 
Boni). In cui durante un viag¬ 
gio lungo il Ko Cuibà viene 
denunciato Io squilibrio ecolo¬ 
gico conseguite alla distru¬ 
zione della confinante foresta 
amazzonica. Ancora un albe¬ 
ro è il protagonista di The tree 
ot Ufe, del somalo Abdoulka- 
dir Ahmed Said, un breve film 
a soggetto dove, con linguag¬ 
gio intensamente metaforico e 
quasi esclusivamenle visuale, 
^ne affrontato il drammatico 
tema della siccità e della care¬ 
stia in Africa. Di nuovo la mi¬ 
nacciata foresta amazzonica 
in Chico Memles, con amore 
dei brasiliani Eleni (ìaicia e 
Paula Luna. Nel documentario 
le sequenze dei funerali del 
sindacalista, ucciso il 22 di¬ 
cembre delb scorso anno, si 
alternano ad immagini che 
mostrano le lotte di Chico in 
difesa dei lavoratori per l'e¬ 
strazione del caucciù e in dife¬ 
sa dell'equlibrio ecolorico 
della foresta. 


A Milano si balla il Vogueing 

L’ultiina trufÈi 
di McLaren 

ROnifTO OIALLO ^ 


■B MILANO. «Ma come, non 
sai cos’è il Vogueing^, mi di¬ 
ce un ragazzetto vestito da 
barca a vela con la cravatta 
che sembra un Intreccio di lia¬ 
ne. E mi guarda come fossi un 
abe^geno australiano, per ca¬ 
so piombato in mezzo alia ci¬ 
viltà. inutile dire; cos'è il Vo- 
gueing lo impariamo subito, e 
scopriamo anche dì averlo 
Mmpre saputo; un incrocio 
inquietante tra ii Tuca Tuca 
(ricordate la Carrà dei tempi 
doro?) e il gioco delle belle 
statuine che toma dritto dritto 
dalla nostra infanzia neoreali¬ 
sta. 

Errore fatale; per il dèmi- 
monde della moda accorso 
allo show loom di Romeo Gi¬ 
gli, sanino estremo della «Mi¬ 
lano da bere», è invece l'ulti¬ 
missimo grido, l'invenzione 
dell'anno, il ballo più trendy 
che potete immaginare. SI, 
perché 1 ballerini (si fa di¬ 
re...) si bloccano alle vaiiazlor 
ni di ritmo come in preda a 
fulminanti attacchi di artrite e 
assumono, qui sta il colpo di 
genio, le pose rigide e ridicole 
delle fotQ^afie di moda. «Mi¬ 
ca per niente sussurra com- 
iriice un asp^trante. sarto con 
sc^ni da stiliita vestito da 
guardiamarina stozzerà il 
nome deriva da Vbgue la fa¬ 
mosa rivista». Chiediamo aiuto 
al comunicato stampa, che ci 
lascia ancor più allibiti. «L’eti¬ 
ca e l'etichetta deH'aitanSocie- 
tà testimoniate da una ripresa 
del portamento e dairimita- 
zione di pose di manichini... 
aiutano a richiamare e re-in¬ 
ventare modi per affrontare la 
coscienza di classe ed il razzi¬ 
smo». E siamo daccapo, 

L'inventore dell'ultima ten¬ 
denza, speiso nell'eseicito di 
famigli e mezzadri del tulilan- 


te mondo della moda, g nlin- 
temenc che Malcqlm MeU* 
ren, l’uomo che iptrenlòV^ 
Pistols, che si arrichì a «Mi¬ 
sura mentre joro si dajinin'b- 
no l'anima tra eroina,’g fri- 
sgressìone forzala, iiri'tàn|p è 
sberleffo, come difperairi'll 
tassametro. Poi rre fece qe!(f 
altre; j^iesse la Carrrteri4i 
in forma di disco dance,, wirt 
e chiuse negozi dì abbfgttà- 
mento a Londra (ovviami 
sempre all'ultima 
ventò altri gruppetti mriK>'(E 9 - 
tunati, come ad esempio i 
Bow Wow Wow, che speriamo 
nessuno ricordi. Insomrna: 
uno di quei personàggi in cui 
l'high style confina con il bah- 
ditismo intemazionale. 

Fare dell'ideologia sul VO- 
gueing? Scatenare sul gmtt#- 
sco un sano e sopito rnàii^ 
malismo? Non è davvero ii 
so né di scandalizzarsi ift di 
stigmatizzare. Ci pemano già 
loro, gli invitati specirii. LJb- 
vanoiU di turno, j rainpilli|i1)i 
della corte niadaìftii |è-)^ 
durre un ' irresistibile'sqiilo di 
ridicolo. Quanto a Mdiim. 
per fortuna nessuno gH Cbifrie 
nulla, nessuno gli dqmaRda 
deila sua arte (anchq4nir|iita 
per dire), ad ecceziopMS^'di 
qualche coraggioso bortigiauo 
che. sicuramente per plagi» 
ria, lo avvicina a Andy wa- 
rhol. Lui. ex sarto, ex feruRa» 
re (La glande PuMf dW 
rock'n'roll fu tutto somm^ 
una sua pensata), W la fide 
nei suoi pantaloni corti'prq- 
prìo come il Told pàtaebèsp^ 
deva del suoi truffati. Ingénri 
recidivi convinti di ttovatsi, an¬ 
ziché a Porta Garibaldi, a Mila¬ 
no, in qualche luuuoao club 
newyorkese. Un po' paledeL 
insomrna, ma vedesse che iti¬ 
le. Contessa. 



Lo «stato deirarte» in una rassegna a Noci 


Meditarraneo o razionalista? 
H ja^ europeo à fei in due 


Mentre a Bari si attende il via alla «Notte delle Stel¬ 
le» In onore dello scomparso Count Baste, il jazz è 
approdato in Puglia con un’interessantissima mani¬ 
festazione (quattro serate molto dense) appena 
conclusasi a Noci. (Quindici gruppi hanno fatto «il 
punto» sullo stato della musica d’improvvisazione 
in Europa. Ne sono emerse due tendenze: una me¬ 
diterranea e una «razionalista» e radicale 


ALPIIBDO MOPVTA 


I demoni 

Regia: AndrzeI Wa)da. Sce¬ 
neggiatura: ^drzei Wajda, 
dairadattamenio teatrale dì 
Albert Camus del romanzo 
originario di Rodor Dortoievs- 
ki / demoni. Interpreti: Isabelle 
Huppert, Jutia Lampe, Omar 
Sharif, Lambert Wltùn. Fran- 
cla-Pòlonia. 1987. 
BommCègrMdo._ 


■i Nel colmo dell'emergen¬ 
za terroristica di alcuni anni 
fa, molti furono tentati, man 
mano che >«nivano catturati o 
neutralizzali i vari personaggi 
già enfaticamente quanto in¬ 
debitamente definiti «capi sto¬ 
rici» o «ideologhi» di questa o 
di quella fazione armata, di 
par^onarai l'identità e le ge¬ 
sta di simili individui coi clas¬ 
sici personaggi dostolevskiani 
dei Demoni, Verchovenski e 
Stavrc^hln, Satos e Kirilov, a 
loro volta ispirati ai terroristi- 
nichilisii defrultimo Ottocento 
quali, ad esempio, l'enigmaiì- 
cp, cinico Neciaiev e tutti i 
suoi sanguinari accoliti, a suo 
lemiro sconfessati, per 1 loro 
crimini. dall'Intiero movimen¬ 
to rivoluzionario intemaziona¬ 
le. Marx e Engels in testa. 

Ebbene, nessuna analogia 
è praticabile su simile terreno. 
I personaf^i. pure estrema- 
mente emblematici, ideati sul¬ 
la traccia di eventi reali da 
Dostoiev«kl assumono nella 


economia rigorosa della fin¬ 
zione letteraria connotazioni e 
fisionomie certo precise, ma 
non tanto da diventare model¬ 
li o punti di riferimento possi¬ 
bile per alcun terrorista auten¬ 
tico, di oggi o del passato 

Anche tenendo conto, del 
resto, della mediazione «sotto 
specie esistenzialista» operala 
da Albert Camus attraverso 
l’adaUamento teatrale dei do- 
stoievsklani Demoni e rieex- 
dando, altresì, le molteplici 
messinscene allestite da Andr- 
zej Waida del mede^mo «trat¬ 
tamento» in ' Polonia come in 
Francia e in Italia, non c’è al¬ 
cuna plausibile parentela tra 
le «persone drammatiche» del¬ 
la ribalta e ora dello Khermo 
e qualsiasi esponente odierno 
di questo o di quel movimen¬ 
to tenoristico. La premessa è 
ampia, ma assolutamente in¬ 
dispensabile per sbarazzare ii 
campo da quella tentazione 
di cui parlavamo sopra, cioè 
di intrawedere nei dostoievs- 
kiani Stavroghin o Vercho- 
venskl gli ascendenti «nobili* 
di estremisti contemporanei di 
scarsa o appannala personali¬ 
tà. 

Wajda, per parte sua, por¬ 
tando dalia scena alto scher¬ 
mo una sceneggiatura artico¬ 
lata su precisi blocchi nairativi 
e drammaturgici, mantiene 
dell'originario spettacolo tea¬ 
trale quella misura ngorosa- 


mente morale, senza quasi 
nulla concedere riè a richiami 
o rimandi troppo meccanici a 
fatti e misfatti attuali, né a ca 
ratteri e situazioni soverchiati 
da connotazioni arbitrarie, tali 
cioè da indurre a deduzioni 
precipitose sulla più vera pe¬ 
culiarità etica che sottende 
ininterrotta, l’intemale intrico 
dei Demoni. Nella R"ssia fine 
Ottocento. Piotr Vercnovenski. 
a capo di una banda eversiva, 
trae gli insegnamenti «politici* 
e gli stimoli operativi per la 
sua feroce azione (enoristìca 
dal rapporto tutto subalterno, 
interamente succubo che egli 
coltiva col torvo, psicopatico 
Stavroghin. sorta di irriducibile 
genio del male che nelle so- 
perchienc. nelle prevaricazio¬ 
ni più vili, più sordide trova ta 
sua sola, abietta ragion d'es¬ 
sere Quando, infatti, attorno 
a Verchovenski e allo stesso 
Stavroghin comincerà a farsi il 
vuoto, proprio a ragione delle 
loro spietate imprese, que¬ 


st’ultimo sì darà desolatamen¬ 
te la morte 

Film dai toni e dai ritmi au¬ 
steri, movimentato da un al- 
temarsì di emozkxti e com¬ 
mozioni di forte segno evoca¬ 
tivo. / demoni di Wajda c<nv 
ferma, da una parte. l’ottinH) 
impianto spettacolare deno¬ 
to. anche con tutte le dedite 
distinzioni, dalia già citala 
realizzazione teatrale e, dal¬ 
l'altra, suggerisce una uft«io- 
re rivisitazione dei capolavoro 
dostoievskiano che, pur «rap¬ 
presentato» a^averso ToHica 
■deirassurdo» propria delia 
poetica di Albert Camus, pro¬ 
spetta con inalterata, rawici- 
ciatissima modernità una tra¬ 
gedia immanente ormai uni¬ 
versalmente riconosciuta e ri¬ 
conoscibile Non a caso. 
Andtzei Waida cosi parla di 
questa sua ardua fatica «La 
creazione a teatro (c(^ come 
nel cinema) è per me la lotta 
incessante fra il testo e la vita 
autonoma'deU'opera'^cfre è lo 
spettacolo» 


■i NOCI (Bari) La terra dì 
Puglia dà la stura ai grandi fe¬ 
stival jazz di luglio, in questa 
estate che si va insediando 
con qualche instabilità. Sta 
per iniziare a Bari la manife¬ 
stazione che, con la sigla 
■Notte delie Stelle», netl’ina- 
daita sede di uno stadio di 
calcio, usa come richiamo per 
Il pubblico un artista scom¬ 
parso, Count Baste, senza farsi 
sfiorare dall'idea di proporne 
una possìbile rilettura crìtica; 

Diversa la situazione, gli in¬ 
tenti e rapproccio di un’aftra 
manifestazione pugliese ap¬ 
pena conclusasi^a Noci, l'«Eu- 
ropa Festival Jazz '89> In 
quattro lunghissime serate, 
deofatìganti quanto soddisfa¬ 
centi, si sono ascoltali ben 15 
groppi variamente articolati, 
dalla big band ai solo, rotto la 
direzione artistica di Pino Mi¬ 
nafra. 

Anzitutto le grandi forma- 
zitmi; «Sorgente sonora» è un 
progetto di una composizione 
originale per banda e solisti 


improwìsaiori immaginala e 
scrìtta da Eugenio Colombo 
(e prodotta lo scorro anno 
dal Festival di elusone), che 
ha il merito dì essere andato a 
pescare nell'enorme straordi¬ 
nario serbatoio di cultura mu- 
sicate *di base» che la banda 
rapprèsala ne) nostro paese 
e di fàr dialogare con essa 
una sub-banda di solisti del 
calibro dì (Mancarlo Schlaffinì, 
k> stesso Colombo, Luca Spa¬ 
gnoletti. Pino Minafra, Ettore 
Fioravanti e Animio Balsamo 
autore, corso del concer 
to, di una cadenza su un tema 
di blues letteralmente mozza¬ 
fiato. E in più, la performance 
di Noci ha mostrato che la 
banda ha fatte tesoro della 
esperien» accumulata in vari 
concerti, compreso quello da) 
quale TEuropa Jazz Network 
ha tratto un disco, e si muove 
con grande disinvoltura tra le 
righe delle difficili partiture di 
Eugenio Colombo. 

Altra storia, ma sìmile, quel 
la dell'altra composizione or 


chestrale, il «Tropic of thè sea 
mounted cicken» di Misha 
Mengelbe^ per orchestra sin¬ 
fonica e solisti, già eseguila in 
Puglia cinque anni or sono e 
anch’essa pubblicata su disco 
dalla Splas(h). che è stala 
rìeseguita in questa occasione 
con la collaborazione de) soli¬ 
to esplosivo e inventivo i^an 
Bennink, da Pino Minafra, dal¬ 
lo stesso Mengelbeig al piano 
e, in sostituzione del trombo¬ 
nista (jlgi Lomuto, impedito 
da un incidente d'auto a par¬ 
tecipare all’evento, Evan Par¬ 
ker 

Ancora tra i grossi gruppi, 
la Mike Westbrook Brass 
Band, che in questa occasio¬ 
ne ha riproposto la produzio¬ 
ne dello scorso anno dei Tea 
tri di Reggio Emilia, dedicata, 
col titolo «Off Abbey Road», al¬ 
la musica dì quei Beatles la 
cui produzione tematica può 
prendere oggi il posto del tra¬ 
dizionale contributo che alla 
storia del jazz diedero i grandi 
compositori di Broadway. Ed 
ancora II gruppo del torinese 
Carlo Actis Salo, che dopo un 
set pieno di humour e dì mu¬ 
sica, si è ampliato alte dimen¬ 
sioni di un settetto con l'ag¬ 
giunta di Minafra, della sensi¬ 
bile voce della scozzese Mag 
gie Nichols e di quella di Vit¬ 
torino Curci. sensibile autore 
di liriche piene di ritmo e di 
s^ri, alcune delle quali mu¬ 
sicate per la voce della NI 
chois da Minafra e Actis Dato 


Noci, nella varietà delie 
proposte, ha anche marcato 
due dilierenti tagli della ricer¬ 
ca europea: quella per cosi di¬ 
re mediterranea e quella più 
razionalista e radicale.^ Nella 
prima possono essere «kiM 
tanto i russi VyaceslavGaneKn 
e Mica Marcovic quanto li 
pianista greco Sakls PapadL 
mitriou. estroversi per conce¬ 
zione ritmica e percusslva 
quanto romantici ed evocalM. 
Ed anche gli svizzeri del qua^ 
tetto B.B.P.C.. D. Bourquln, J.P 
Bovard, L. Francioll, 0. 
autori dì una performance tut¬ 
ta all'insegna deU'ironia, del 
gioco delle parti e della pro¬ 
posta di combinazioni sonore 
costruite su situazioni ritmielM» 
mollo pulsanti. Ed aneotra il 
quartetto europeo dì Enrico 
Rava. con Tony Oxley aUa 
batterìa, J.F. (Jenny Cbik al 
basso e Franco D'Andrea a) 
piano; temi originali e Man- 
dards resi col piacere tenibi¬ 
le dei proprio ruolo e deliln- 
lerplay. 

Alla seconda (endenzavan* 
no posti in relazione il duo di 
bassi di Barry Guy e Peter ICo- 
watd, quello di Oxley e John 
Surman, il trio di Evan Parker, 
Guy e Paul Lytten e queHo, 
coniugato al femminile, <Ù Me¬ 
ne Schweitzer, Maggie Nkhols 
e Joel Leandre. Tutti tesi a 
percorrere tutti ì sentieri, p» 
messi o eterodosri, {ntonro e 
airiniemo dei propri stromen- 
ti. 


' Primecinema 

Idanoni 
secondo Wajda 

MUROfOMLU 


A Verona da oggi Famore è una favola 


Dopo più di venti anni di assenza dai palcosceni¬ 
ci italiani / due gentiluomini di Verona di Shake¬ 
speare inaugura questa sera l’Estate Teatrale Ve¬ 
ronese. Là regia di Lx)renzo Salveti e la colonna 
sonora di Paolo Conte mirano ad accentuare gli 
aspetti favolistici della storia. «Questo quadrilatero 
amoroso ricco di trasformazioni - dice Salveti - 
contiene tutto il fascino della grande fiaba». 


BTBMmACHtNIAIII 


■1 R(^A. Malgrado si tratti 
di un'opera giovanile, i grandi 
temi shakespeariani ci sono 
tutti: l^amore e la malattia d'a¬ 
more^ la perdite di Identità e il 
confrorito generazionale, la ri* 
fiéssionb sul teatro espressa 
attraverso l'alterrianza di tragi¬ 
co e di comico e la complessa 
strottura della trama. Àiamo 
parlando di I due geniilwmini 
* di Verona, scritta nel ) 594 da 


uno Shakespeare appena 
trentenne, scelta quest'anno 
per inaugurare l'Estate teatrale 
veronese, dopo un'assenza di 
più di venVanni dal palcosce¬ 
nico. 

«L'ultima messinscena risa¬ 
le al 1966. per la regia di De 
Lullo» precisa il ^isla Loren¬ 
zo Salveti, che ci parla dell'al¬ 
lestimento del suo spettacolo, 
che debutta questa sera al 


Teatro Romano «E stato Ve- 
netoteatfo a propormi questa 
commedia, certo una delie 
meno note di Shakespeare, 
ma la scelta mi è piaciuta 
molto: è un lesto ricco di eie* 
mentì e di idee che verranno 
rappresentati compiutamente 
in opere successive, che pre¬ 
senta personaggi mollo diversi 
tra loro e in continua evolu¬ 
zione ma che contiene, intat¬ 
to, lutto ii fascino della grande 
fiaba». 

Proprio sugli aspetti favoli¬ 
stici hanno lavorato Brono 
Buonlncontri e Santuzza Cali 
per le scene ed i costumi cer¬ 
cando di rappresentare, oltre 
agli scenari che fanno da 
sfondo alle azioni, anche le 
suggestioni legate aH'Ualia e 
aH'immaginario del Cinque¬ 
cento. «L'Italia era considerato 
un paese esotico - conferma 
Salveti. Shakespeare, quando 


racconta dei viaggi di Proteo e 
deH’amico Valentino da Vero¬ 
na a Milano, parla di mare 
Cosi la scenografìa, che rap¬ 
presenta la pianura padana 
con un accenno di monti da 
un lato e )e due città dairaltro. 
sarà attraversata da grandi og¬ 
getti, di gusto un po' infantile, 
portati dagli attori Un cavallo 
rosso, una barca, un asino, 
mollo colorali e molto volumi¬ 
nosi. di proporzioni giotte¬ 
sche, senza rispetto per la 
prospettiva» 

Una delle novità di questo 
aliestimento è la partecipazio¬ 
ne di Paolo Conte a cui Salveti 
si è rivolto per la colonna so¬ 
nora delio spettacolo. É anco¬ 
ra il regista a darci informazio¬ 
ni su questo lavoro comune, 
data l'«assoiuta ìneperibilità» 
del cantautore. «Conte si è tro¬ 
vato subito d'accordo sul cli¬ 
ma che gli attori ed io voleva¬ 


mo dare dèi lesto. La sua mu¬ 
sica. come del resto tutto il 
nostro lavoro, si muove in pie¬ 
na litrertà storica, ad esempio 
il pianoforte, che aH’epoca 
non erà ancora ^ato inventa¬ 
to. qui è utilizzate in tutta 
tranquillità, senza paura di 
anacronismi Più che di con¬ 
notazioni storiche parlerei dt 
riferimenti epocali, dì "ìnglesi- 
tà" Conte ha comporio tre te¬ 
mi musicali, rispettivamente 
dedicati alla donna, a SiMa. 
una delle due prot^onìste 
femminili, quella più am^ta 
ma anche quella più astratta e 
idealizzata, atta filosotta di 
club proposta in versioni cire 
vanno dairinno al burlesque, 
e ai viaggio, perchè uno degli 
elementi costanti della com¬ 
media è proprio il gran viavat 
di tutti i personaggi» 

A motivare tutti gli sposta¬ 
menti. le azioni, le trastorma- 


zioni di CUI é ricca la trama è 
l'amore é per amore di Silvia 
che Valentino vuole luggìre 
da Milano, è per amore di 
Proteo che Giulia travestita da 
paggio lascia Verona per rag¬ 
giungere Milano, é per profon¬ 
do affetto che l'anziana balia 
accetta di accompagnare Giu¬ 
lia. arich'essa camuffata da 
frate. «Amore è per Shake¬ 
speare conoscenza, forza pro¬ 
pulsiva che fa raggiungere l'e¬ 
quilibrio con se stessi e con il 
mondo - dice ancora Salveti 
e dunque è naturale che tutti i 
personaggi amino. Proprio 
l'eccesso d'amore, l'amore 
vissuto in maniera anche esa¬ 
gerata mi è sembrato, insieme 
al mutamento, uno dei grandi 
temi di questa commedia: 
quando l'amore si ammala 
perde )a sua funzione di spìn¬ 
ta e di mutazione e direnta 
princìpio di stasi, destabiliz¬ 
zando l'ordine che dovrebbe 


contribuire a creare A confer¬ 
ma di questo, è importante di¬ 
re che anche i due personaggi 
più adulti, la balia e il Duca, 
sono in rapporto con l'amore, 
ma in modo più distaccato e 
insieme più ampio, come di 
chi ha conosciuto un tempo 
l'ardore e debba c^i spegne¬ 
re l'eccesso dei giovani, cui 
pure guardano con affettuosa 
ed ironicà benevolenza. Sono 
loro i rappresentanti dell'ordi¬ 
ne. delle passioni superate e 
delta sapienza, due Figure che 
in qualche modo si compen 
sano» 

Ad interpretare t quattro 
giovani Salveti ria chiamato 
Micaela Esdra, che sarà Giu¬ 
lia, Stefano Santospago (Pro¬ 
teo), Lorenzo Gioielli (Vaten 
tino) e Paola Quattrini (Sil¬ 
via). mentre ì due ruoli della 
balia e del Duca sono affidati 
a Pina Cei e a Rranco Alpe¬ 
stre 
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Sport 


L’ex campione dei pesi medi condannato 
a undici anni di reclusione per omicidio 
Riconosciuta l’attenuante dell’ubriadiezza 
Per buona condotta potrebbe uscire nel ’95 


I suoi ^ hanno contestato la sentenza 
Benvenuti: «L’ho sentito un mese 
ed era già molto avvilito, ora Carlos 
potrebbe anche non riprendersi piìL» 



tJ$ Càriòs Monzon rassegnato ha ascoltato lunedi 
isera la condanna a undici anni di pngione decisa 
dal tribunale di Mar delta Piata per la motte di Ali¬ 
cia Munte, la bella indossatnce uniguayana che era 
stata sua compagna per sei anni L’ex campione dei 
medi potrebbe però uscire di prigione nel 1995 se 
dtnip^rà buona condotta. Il suo legale ha tuttavia 
impugnato la sentenza davanti alla Suprema corte 


PAUO OIUSSANI 


■1 BUENOS AIRES Durante 
(ine settimana erano 
ciicolste versioni - accolte sa* 
bito dal giornate Sur di Bue* 
noa Aires - secondo le quali 
Caiibs Monzon, I ex campio¬ 
ne mondiale del pesi medi in 
una ornveisazione con la psi¬ 
coioga che lo assiste da quan¬ 
do è In prigione Beatrize Po^ 
celli, avrebbe detto «Se mi 
condannano mi uccido» Ma 
dopo la lettura della condan¬ 
na da parte del segretano del 
trifaunalq Enrique AntbaI Per* 
fili, i stato Monzon a conso¬ 
lare Patricia Perello, tunica 
'donna del gruppo di avvocati 
che dilendono il pugile la 
qu^ all'annuncio della sen- 
'lenza eia scoppiata in iacti- 
ma il tribunale d’appello di 
ueiineinbri, presieduto da Ali 
ciarRainos de Pondes^Ile si è 
proinanciaio alle 21 di lunedi 
(ore 2 di martedì in Italia) in 
una aliollatissima sala di 
udie^ nella quale non si è 
sentita volate una mosca du- 
tante ta letnna dei verdetto 
durata cinquanta minuti Puon 
del tribunale sfidando la not¬ 
te più Iredda di questo inver¬ 
no australe, una cinquantina 
di fan dell ex campione han 
no accoliD la sentenza con In¬ 
sulti ai giudici, tentando poi di 
aggredire l'avvocato che rap¬ 


presentava la famiglia delta 
vittuna Rodolfo Vega iecich 
La polizia ha arrestato due de¬ 
gli aggressori 

Alicia Muniz mori all'alba 
del 14 febbraio 1968 dopo 
una violenta lite con Monzon 
nella casa che usava il pugile 
per le sue vacanze estive La 
coppia era ormai separata e 
la donna era arrivata qualche 
ora prima a Mar del Piata per 
prendere il piccolo figlio di 
entrambi Massimiliano, che 
aveva passato qualche giorno 
con li padre L indossatnce si 
era fracassala il cranio nella 
caduta dal balcone del primo 

S iano della casa Lo stesso 
lonzon nsultava ferito in una 
caduta simultanea o successi¬ 
va a quella di Alicia 
La difesa aveva chiesto l as¬ 
soluzione deli Imputato dopo 
avere descritto il fatto come 
accidentale, sostenendo che 
Monzon era precipitato nei 
tentativo di impedire la cadu¬ 
ta di Alce II gruppo degli av 
vacato dtfenson, guidato da 
Jorge de la Canale ammetteva 
che li pugile aveva colpito la 
donna ma negava che questi 
colpi avessero avuto un effetto 
mortale sostenendo inoltre 
che I ex campione quel gior 
no SI trovava m uno stato di 
ubriachezza che non gli per¬ 



metteva di controHare i propri 
atti n verdetto del trilKjnale 
ha perù ritenuto valide invece 
le tesi dell accusa senza om¬ 
bra di dubbio - alia luce delle 
penzie mediche - al momen 
to della caduta Alicia era già 
incosciente per la forte pres 
sione esercitata da Monzon 
sul colto delia vittima, li che 
portava all inevitabile conciu 
sione che il pugile 1 aveva get¬ 
tata dal balcone intenzional 
mente, lasciandosi quindi ca¬ 
dere sul giardino sottostante 
per simulare un incidente 
i giudia hanno scartato la 
tesi dell ubriachezza dt Mon- 
zon come possibile motno di 
assoluzione ma I hanno am 
messa come attenuante, e 
questo spiega il fatto che la 
sentenza sia stata più mite ri¬ 
spetto alia richiesta (18 anni) 
(atta dal pubblico ministero 
José Ferrara 


Sono stati imputati, invece 
per falsa testimonianza Rafael 
Crisanto Baez, un barbone 
che aveva detto di avere visto 
qqelto che awenne il giorno 
della tragedia tra Monzon e 
Alicia, e Rafael Molano, un al¬ 
tro presunto testimone che 
disse di aver insto tutto, ma 
che è caduto in contraddizio¬ 
ni tali da escludere perfino la 
sua presenza sul luogo del de¬ 
litto I giudici non hanno chie¬ 
sto invece la presenza in tnbu- 
naie dell unica persona la cui 
testimonianza poteva essere 
ntenula sicura e conclusiva 6i 
tratta di Massimiliano. U figlio 
di Monzon e Al^la che aveva 
sette anni ai momento della 
tragedia. (1 bambino quella 
notte dormiva nella casa esti¬ 
va di Mar del Rata e sembra 
impossibile che non sia stato 
svegliato dalla lite scoppiata 
fra I due genitori e quindi 
spinto ad osservare quanto 


stava accadendo II tribunale 
però SI è astenuto di diledere 
questa testimonianza chiave 
sarete stato inumano ten¬ 
derlo attualmente respon¬ 
sabile della condanna del pa¬ 
dre 

Se Monzon dimostra buona 
ctxidotta, potrà essere scarce¬ 
rato net 199S. dopo avere 
cotimuto i due lem delta 
conianna. come prevedono 
le norme penali ddia provin¬ 
cia di Buenos Aires sotto la 
cui giunsdizioite è avvenuto il 
delitto 

n difensore De la Canale, 
tettavia. ha annunciato che 
impugnerà la sentenza davan¬ 
ti alla Suprema corte per «tne- 
golantà fteik> svolgimento del 
giudizio dibattimentale» «Il 
processo commeia soltanto 
adesso», ha annunciato al 
gKsmabsti dopo la lettura delia 
sentenza. 


DaBaivenutì 
aVald^died 
anni di pt^ 


■i ROMA Carioa Monzon è 
stato uno dei pochi pugiii ad 
essere entrato nella gallena 
degli immortali della boxe 
Nato a Sarr Javter, nei pressi di 
Santa Fé in Argentina il 7 ago¬ 
sto 1942, Monzon ha comin¬ 
ciato la camera da professio¬ 
nista nel 1966 diventando nel¬ 
lo stesso anno campione na¬ 
zionale argentino Sgraziato 
agii inizi ma dotato di impres¬ 
sionanti leve, Monzon ha rag¬ 
giunto I vertici della camera in 
maniera folgorante Ha con¬ 
quistato 1 alloro mondiate nel 
novembre 1970 a Roma dove 
sul nng dei Palazzo dello 
sport ha affrontalo il campio¬ 
ne in carica I italiano Nino 
Benvenuti Pnma di quel con¬ 
fronto si conosceva di Mon¬ 
zon la potenza devastante ma 
si pensava che ia classe e la 
fantasia del tnesuno potessero 
le^re il confronto Benvenu 
ti invece quella sera venne 
schiantato dalla furia selvag 
già dell argentino e neppure 
mezzo anno dopo, nell apnie 
1971, nella rivincita a Monte- 
cario fu li getto detta spugna 
alia terza npresa a salvare il 
campione italiano Da allora 
Monzon ha affinato k> stile ed 
ha sostenuto 1 suoi malch<a- 
poiavoro nette due sfide con il 
colombiano Rodrì^ Valdez 
nel 1976 e 1977 vincendo en¬ 
trambe te volte al punti al ter¬ 
mine di confronti qrettacolan. 
Impressionante il suo record. 
102 incontri, 89 dei quah vinb 


(61 pnma de) limite, 28 ai 
punti), nove pare^iati, tre 
perduti e un nocontesL Le 
sconfitte le ha subite aU inizio 
detta caifiera 1 ultima a Con 
doba nel 1964 ai punti contro 
I argentino di origine italiana 
Alberto Massi, due anni più 
tardi messo ko ali ottava ripre¬ 
sa nella rivincita «Non mi 
aspettavo una condanna cosi 
severa - ha commentato Nmo 
Benvenuti - e quando 1 ho sa¬ 
puto cl sono nmasto molte 
male D mio pensiero è anda¬ 
to subito a fui. I ultima volta 
che ho avuto sue notizie è sta¬ 
to un mese e mezzo fa. Già al¬ 
lora era molto awiiito per la 
morte della moglie, adesso, 
conoscendolo, ho paura che 
non nesca a superare queste 
k. 0 . ben più grave di quelli 
che si possono sofhire sul 
nng» 

Il presidente del Consiglio 
mondiale della boxe (Wbc), 
il messicano José Sulaiman, 
ha criticato la sentenza & è 
detto convinto della sua inm^ 
cenza perché «nessuna perso¬ 
na sana - ha sostenute - do¬ 
po aver commesso un ornici- 
dio SI lancia dal pnmo piano 
per attenuare le sue re^nsa- 
Diliià» fi presidente del 
ha quindi accusate moltt ami¬ 
ci di Monzon di averlo osan¬ 
nate quando era nel pieno 
detta gloria e rii aver abban¬ 
donate lex pugile ora che è 
limaste coiR^te in questa vi¬ 
cenda. 


Ciclismo. La tappa a Nijdam ; 

Da Silva in giallo, oggi riposo 


Un olandese 
sulle strade 
dlEranda ^ 


owToiiitéiécwnipé 


■ WMQUCHAL Un MS», 
bello e potente ma anale fc>^ 
lunato, e Inalala allolandeae 
Jelle Nijdam per vinceie la 
quatta lappa del Tour, la pii¬ 
ma In teirlMIo bancoe, dòpo 
il piologo in Lmaembuiio e 
l'espaMo pmnisatìo in Bel¬ 
gio Mancava un chilomeliD e 
mezzo al Itaguanlo e la corea 
aveva gii conoackila momen¬ 
ti carichi di imeiesee, grazie 
enche ed alcuni eeMori di pa¬ 
vé uuenti nel percono poco 
prima del Iraguaido e ad una 
fuga di Ire uomini coraggioel. 
Erano il Irancese Gayant, lo 
spagnolo Echave e il danese 
Riis, giegario di FIgnon. I He 
sono rimasli a lunga al co¬ 
mando della cona, Knub a 
dngno-maria. dal grappo che 
non ha mal concesso km più 
di un minuto di vantagM 
Quando la Panasonic ha deci- 
io di aigenizzaie l'iniegui- 
mento per spianare la ahada 
alla volata di Van Poppai, per 
I tre è Mata la Pine Lultimo a 
resistere è stalo CayanI, preso 
a soli cinque chilonieM dal 
Monto che egU eognava, per 
lare un bel pendini con quel¬ 
lo del 1987 a ChaumeU. Ad 
andare ad ecciuderio è stato li 
danese Lilnot, vivacissimo an¬ 
che nella lappa di oggi, degno 
leader dei gnvaql e secondo 
in classifica sempre più vicino 
a Da Sdva. Sul taguaidl volare 
n seminati lungo il peicooo il 
daneae ha mlatli raccolto die¬ 
ci secondi di abbuono, eoa! 
ora è a soli 14" dalla maglia 
gialla. Per quanto concerne le 
altre posizioni, non é cambia¬ 
to nulla La Cairera si è impe¬ 
gnata per sostenere la posizio¬ 
ne di Da Silva, rìnconendo 
numeiDsi toggliM fin dal primi 


chilaiMM.ll tentalM I . 
sano siali ejleMafi dallo i 
zela WegmulKr e dal dan 
Schuicr. C* da chtedeisl le 
quaala dUeaa di una maglia 
coal premaluia e lulle ipallg 
di un leader oupplentei. M« 
logori hoppoila aquadra M 
una oMia lunga e dure come 
Il Tour che non perdona nem¬ 
meno una gioniata, aiiil uri 
attimo di cedimento 
La gfomata di pausa di oggi 
con a lungo tra a l e rimento tal 
Bretagna polit rimettere Ip Ite- 
dine le cose anche M non 
consentiié un ripoao autenV- 
co Poi d sarà la cronomelio 
di 73 km, giovedì da Dtaiaid a 
Rennes e la claasillca riceveM 
una prima leyeitasltnt veli¬ 
ca. Intanto arólaudiamo N»- 
dam, IWio di Enck (che Km 
è le marca di una I 
ma fi suo I 


campione del moMa di tanre 
gulmenlo niri 1961 a Milano, 
Un Incon^amentasva anehia 
a Stelano Zmila, rimalto le- 
riio in una cadutfL rienlialD • 
nuovamente aHamato (undU 
minuta) al taaguankL 


I) JeVe Nifdam (Ola-Supeh 
contea) in 6hl3'S8", 2) le- 
sper Skib^ (Dan) a ih Sì 
Johan Muveeuw (Bel) et 4) 
Jarame Simon (RU) aL q 
Soeien Lilhota (pan) aV 
OaamflcnGaMnle 
t) Acacio Da Silva' (taCam- 
n) I7h16'37"; 2) Soeien li¬ 
lhota (Dan) a 14 ', 3) Ttileiqi 
Marie (Ra) a I ST") 4) Lau¬ 
rent Hgnoh (Ra) a 2'37'’i S) 
Pasca) Kmon (Ra)<a S'dS"; 
77) G Bugno a S’29-, SI) C. 
Chiappucci a 5'38”. 147) G 
Bontempia 1051" 


Boxe. Ritorna sul ring 

Stasera contro Stewart 
il secondo debutto 
del trentenne Oliva 


Tennis. A \\^mbledon Tazzurra Golarsa a un i^o dalla vittoria contro la Evert 
In vantaggio nel terzo set ha avuto paura di vincere. La Graf elimina la Sanchez 


La grande illusone di Lauretta 


Basket 

In ottobre: 

rc^n 

miliardario 


■i PRAIANO (Salerno) Patn 
zio Oliva parte seconda L ex 
•cUgnizzo di Poggioreale n 
pfcara a Irenl anni i ebbrezza 
del ring* rulUma volta, due an 
ni fa esaltt a Ribera contro 
l’aigentino Juan Martin Cc^gi, 
più che un’ebbrezza fu una 
sbornia di pugni Motti presi, 
ne»URo restituite Stasera nel 
suggestivo scenano di Inaia¬ 
no. kteaiifà della costa amalfi 
lana. Oliva 2 venfica le sue 
«eiieltà contro Howard Ste- 
uno statunitense di cote- 
re che presenta un ruolino 
(29 malch tre sole sconfitte) 
tutto sommato rispettabile Si 
combatte per I pesi welter in 
compteisM otte round 
Abbandonata la categorìa 
superteggerl, Oliva 2 (è anche 
un paio.dl chili sopra il suo 
antto fteso forma) si pone 
un obMtIvo a non brevissima 
iTfldtenTa li titolo mondiale, 
appunto, del welter «Sarei pa¬ 
tetica - ha spiegate alla vigilia 
delie rentrée > se tornassi sul 
ring per qualche comodo 
mMch Già in autunno, se il 
test con Stewart si concluderà 
come HteTo. potrei venficarmi 
con Biàzier, uno degli ultimf 
avwrsari di Coggi» Il suo pai- 
mares parla di una sola scon 
fitte, per |co, contro Coggi per 


it resto m sette anni di carne 
ra da «prof», Oliva 1 vinse 48 
volte su 48, raggiungendo con 
un invidiabile (ma anche ben 
pilotata) escalation il titolo 
Italiano ( 81), quello europeo 
( 83) e quello mondiale 
( 86) guadagnando qualcosa 
come due miliardi 
«Non li ho sperperati, anzi 
So bene che qualcuno veden 
domi di nuovo sul ring pense 
rà "Quello lo fa per soldi" E 
invece no (ra t altro stavolta 
combatterò a percentuale il 
guadagno non sarà memora 
bile» In questi 730 giorni dnn- 
tervallo - da Coggi a Stewart - 
Patrizio OUva ha mtrapreso al 
tre vie si é scoperto cantante 
e na inciso qualche <45 gin», 
ha fatto il telecronista, recen¬ 
temente ha preso la tessera 
da procuratore per dirigere a 
sua volta alte pugili «Ma la 
nostai^ della boxe è ternata 
su prepotente, cancellando la 
nausea che mi aveva (atto 
perdere con Coggi ancora pn¬ 
ma di salire sul quadrato Sto 
bene, analisi ed esami cimici 
hanno detto che velocità e ri¬ 
flessi son rimasti quelli di pri¬ 
ma Son sempre te e stasera 
sbugiardo chi nofi mi crede» 
Parola di Oliva 2 


Chns Evert, 34 anni, non aveva mai perso nelle 17 
volte che aveva giocato i quarti di finale a Wim- 
bledon Ha nschiato di perdere len contro Laura 
Golarsa che sul 5-3 nella terza partita ha avuto a 
disposizione il servizio per concludere la contesa 
Ma Lauretta non ha avuto il coraggio di vincere 
La punizione, rapida e dolorosa, non ha tardato 
ad abbattersi su di lei E comunque grazie 


HWIMBLEOON Laura Go¬ 
larsa aveva bisogno del ser¬ 
vizio per poter attaccare Ch¬ 
ns Evert per renderle im¬ 
possibile il micidiale palleg¬ 
gio É arrivata a un centime¬ 
tro dalia vittona e II si è fer¬ 
mata Nel pnmo set la 
giovane milanese ha co¬ 
minciato in salita 0-3 in un 
amen Poi si è messa a gio¬ 
care e dopo aver perso il 
pnmo set 3 6 ha impegnato 
la grande dama dei tennis 
con un pressing irresistibile 
Ha osato col seMzto, ha 
corso, $1 è impadronita del¬ 
ia rete chiudendo ogni var¬ 
co a Chns Ha usato I arma 
del servizio fino ai settimo 
gioco del terzo set e quan¬ 
do avrebbe dovuto trovare il 
coraggio di concludere, sul 


5-3, ha avuto paura di vin¬ 
cere Si è trovata in vantag¬ 
gio 30-0 e da quel momen¬ 
to per ragioni insondabili 
non ha pj^ù usato la battuta 
permettendo alla regina di 
nmontaiia e di sconfiggerla 
Chns sentiva la sconfitta 
alla quale, ovviamente non 
voleva rassegnarsi perché la 
lunga esperienza le aveva 
insegnato che una partita 
non SI vince, e non si perde, 
a metà E ha capito di po¬ 
tercela fare quando la nràle 
Italiana ha smesso di attac¬ 
carla Peccato Laura é una 
graziosa ragazza blonda so¬ 
lida e coraggiosa Non Bal¬ 
ta e tuttavia ha gambe lun¬ 
ghe e forti che le pennetto- 
no di muoversi bene Gioca 
splendidamente la ootée di 


rovescio mentre co! dintto è 
meno efficace II servizio 
non l'ha sorretta all mizio e, 
purtroppo, alia fine 
Eppure avrebbe dovuto 
sapere che Chns Evert è 
una grande tennista alla 
quale non sì può regalare 
mente, nemmeno la spe¬ 
ranza Sul 5-2 SI è sentita si¬ 
cura e ha abbassato la 
guardia Ora Chnssie affron¬ 
terà la terribile tedesca Steffi 
Graf che len ha sbaragliato, 
dopo un primo set equili 
brato, la bambina spagnola 
Arancia Sanchez. L'altra se¬ 
mifinale opporrà t'aitra regi¬ 
na Martina Navratiiova - 


che non ha avuto problemi 
con Gietchen Magers - alla 
sorprendente e fortunata 
svedesina bronda Catarina 
LundqvisL È abbastanza fa¬ 
cile pronosticale una finale 
tra la giovinetta Steffi e la 
veterana Martina, l'unica 
della pattùglia capace di 
creare problemi alla nume¬ 
ro uno E tuttavia abbastan¬ 
za sorprendente che in un 
tennis ormai dominato dal¬ 
le bambine in semifinale 
siano approdate due tenru- 
ste abbondantemente sopra 
I trent’anni Le semifinali 
del torneo delie ragazze sa¬ 
ranno giocate domani^ 


RISULTATI 


Quarti di finale domiet M Navratiiova (Cec)-G Magers 
(Usa) 6-1 6-2, C Lundqvfst (Sve)-R.Fairbank (SaQ 7-5 7-5. S 
Graf (Riti-A Sanchez (Spa) 7-56-1. C Evert (U5a)-LGoIaisa 
Ota) 6-326 7-5 Doppio uomini, •ecoodo tunm: FHgerald 
(Ausl)-JarTyd (Své) battono Llbyd Shaw (Gb) per abbando¬ 
no, Broad (S^ batteno Davis-WìlÙson (Usa) 7-5 6-2 
6-3, Grabb-P iddcEnroe (Usa) batteno Daher Roese (Bra) 6-3 
6-7 (2-7) 6-4 6-1. Leach-Argh (Usa) battono Courier-Sampras 
(Usa) 7-6 (7-3)\fi-3 64. Flach-Seguso (Usa) batteno Raoux- 
Wìnograd^ (Fra) 6-7 (3-7) 6-2 3-6 6-3 64 



IROMA Hamburger e Mitt 
doilaroni per un po' di biskel 
■targato» 21* setola Con oNm 
quattro mesi d'anticipo è Stala 
presentala ieri a Ronia la terso 
edizione del torneo Qpen 
qionaoilzzato dal fast tood 
della McDonald's. S( giocherà 
dal 20 al 22 ottobre e il quu» 
drangolare avrà per prolag^ 
ntste nuUpa, Barcellona. Jug» 
plostika e Denver Nùggets. B 
costo*^ Oltre due ttUlkmi di 
doltari, circa tre miliaidi di li¬ 
re Le pnme due edlzkmi dèi- 
I Open u sono disputate a Mil¬ 
waukee (1987) quando i 
Buda ebbero la megHo^MBa 
allora IVacer e sulla na^onaìe 
sovietica, e a Madrid (1988) 
dewe il quadrangolare con Bo¬ 
ston. Scavoiini, Rea! Madrid e 
Jugoslavia fu una paiaeggtefB 
per ì Celtics di Lany Bra Sul 
fronte del mercato, ufficidii» 
zati gli arrivi di ViUalta alla Be- 
netton, Bon (Knoir), BcNuimi- 
co (Jolly Forlì) e Oarpki 
Cook (ScavolinD A Torino 
sono finiti in prótito, via Ve¬ 
rona Pellacani e Della VaNr 
a Verona finirà, quindi, fanno 
ossimo Kckf Morandottt. La 
inda ha confermato (ala 
statumtense Dan CaldMell 
mentre Roma sembra aempie 
più vicina a F^mier e al pMil 
Fausto Baigna. 


» SUPEKCINQUE MAI COME OGGI 



Mai con» oggi Supercinque t pronti a incontrare i vostri 
desiden Oggi potete averla con un fìnanziamenlo fìno a 7 mi¬ 
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spere dos¬ 
sier L ISO 000). Oppure, con la formula 43 rate, ad esempio, 
SI pu6 avere una Campus 3 porte S marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so¬ 
le L. 2 3S3 000 (pan ad IVA e messa su strada) Il nmanemt 
viene dilazionato in 43 rate cosi npanile. d 1* anno 12 ra- 



7.000.000 in un anno senza interessi 
0 48 rate a partire da L. 150.000. 


Fino al 15 Luglio 


te da L 150 000, il 2* anno 12 rate da t 210 000, ri 3* an¬ 
no 12 rate da L 260.000; il 4* anno 12 rate da L 310 ODO 
Informatevi dai ConcesslonaTi Renault o su Teltvtdeo alla 
pagina 6S3 Ogni proposta i studiata e sviluppali dilla fi- 
nanziant del Gruppo FtaHMMafl 

In pre«e«u4ci Mrnali mquiiui nchkiti dt FinKenauk 9f A taoTrem wne ualUi sui 
dclh dlipMlM prnto k ComcsswRtrie « aon cumulaMh con Blire m corso CK iRdtnin 
RertBuli tono folle Pa| ne Ciifk Kenauli Kaflk luWirscomi 


Jw\ Mereoledì 
MVy 5 luglio 1989 





























Annunciato il cambio La società partenop^ 
sulla panchina del Napoli costretta a ridimensionare 
che ora cerca di liquidare l’ennesima «sparata» 
amichevolmente Bianchi di Maradona in Brasile 


Sceneggia napoletana 
Lasdamod senza tancore 


Finalmente il comunicato del Napoli per dire 
addio a Bianchi e benvenuto a Bigon Feriaino 
cercherà m tutti i modi di nsparmiare il miliar- 
I do che de^ all ex tecnico partenopeo L'ultima 
sceneggiata la società intanto ridimensiona il 
caso Maradona EI argentino dal Brasile confer¬ 
ma di voler rispettare il suo contratto fino al 
'93 


adiWTT* aiìM 


Napoli Nero su Bianchi 
F(tui(mente U Napoli si ^ deci 
$p ed ha ((rato fuori I atteso 
comunicato Atteso da Bian 
éhi. da Bigon da Maradona 
dalla città m«omma da tuui t 
andàlB pr^dibile Fpr 
lainp chiede a Bianchi quello 
che lu) gli ha chiesto anche 
se qualcne tempo fa la rjsoiu 
( zione conìMinsuale del con* 
I tratto Feriamo affida ufficiai 
mente la squadra a Bigon per 
Igi il discorso con li tecnico 
dello scudetto e della Coppa 
Uefa è chiuso da un pezzo 
Q è da vedere però ancora il 


■ ^GAMO lU mia situa 
rdone i cambiata alle ore do 
dici di oggi> Questo II primo 
commento di Ottavio Bianchi 
dalia sua casa di Beiamo do 
po avere appreso il comuni 
calo «OH il quale II Napoli gli 
chiede la risoluzione conaen 
suale de) contralto che )o lega 
alla società partenopea anco 
re per una stagione In realtà 
come poi conferma lo stesso 
Bianchi it presidente Feriamo 
lo aveva già chiamato la sera 
t prima dopo un silenzio che 
I durava dal 28 giugno a Cre 
t mona giorno della assurda fi 
>> naie di Coppa Italia persa con 
t lUSampdoria 

[ «Mi fa piacere che dal Na 
j poli lo sia uscito proprio co 
* me sono entrato con anpcl 
dice ancora Bianchi «e 
che Feriaino si sia comportato 
. ip maniera molto intelligente 
I Tra di noi rimane un rapporto 
^ di carattere professionale Ipo 
tesi per il futuro'^ Via non fac 
Clamo fanlacalcio'n 


come Se à vero che dietro la 
richiesta di Bianchi di essere 
lasciato lihero nchlesta affi 
data ad un dispaccio Ansa su 
bito dopo la qualificazione ai 
la finale Uefa di Monaco c à 
un altra società allora che si 
faccia avanti Sarebbe I unico 
modo per risparmiare II mi 
liardo che spelta a Bianchi in 
virtù di un contrailo che lo le 
ga al Napoli fino al 30 giugno 
del 1990 Ormai sembra chia 
ro che il Napoli tenterà i) tutto 
e per lutto per nuscirci anche 
se con le maniere forti le spe 
ranze non sarebbero molte 


Apparentemente Bianchi 
sembra tranquillo in realtà è 
alquanto amareggiato Diffici 
le a questo punto della sta 
gione riuscire a trovare un al 
tra squadra 

•È questo il periodo in cui 
le società si sono già organiz 
zate tra una quindicina di 
giorni le squadre comincfran 
no anche a lavorare Ecco lo 
sono disponibile ma l ho sa 
putQ solo il 4 luglip a mezzo 
giorno'» / 

Informalmente Bianchi fa 
papere di non credete nella 
possibilità di trovare un nuovo 
incarico almeno per i) mo¬ 
mento Sarà un disoccupato 
di lusso un miliardo all anno 
circa premi inclusi come da 
contralto 

Come definire I essenza del 
comunicato emesso dal Na 
poli’ «Chiamatelo come vote 
te ma per me è un esonero» 
dice Bianchi Per il Napoli in 
somma non sarà facile trova 
re una scappatola 


Ricordate il caso Ferrano? Oif 
follmente quindi la faccenda 
finirà davanti a) collegio di di« 
sciplina e conciliazione della 
Lega 

Questo comunque II testo 
del comunicalo ufficiale «A 
conclusione della stagione 
agonistica la Società Sportiva 
Calcio Napoli desidera ringra 
ziare i calciatori i tecnici e 
quanti altri hanno contnbuito 
al raggiungimento degli alti ri 
sultati conseguiti oltre il suo 
appassionato pubblico per il 
continuo e caloroso sostegno 
offerto Per quanto riguarda t) 
signor Bianchi il Napoli al 
completamento degli impegqi 
sportivi deve convenire con il 
giudizio più volte pubblica 
mente espresso dal tecnico 
circa la conclusione del prò 
prio ciclo di cottaborazione 
Riguardo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro il Napoli si 
dichiara disponibile su nchie 
sta del signor Bianchi anche 
ad uno scioglimento consen 
suale del contralto nel nspetto 
dell interesse delle parti ed in 



Alberto Bigon 


Un addio senza polemiche 

L’amarezza di Bianchi 
allenatore di lusso 
rimasto senza squadra 


un clima di reciproca cordiali 
tà e correttezza La prima 
squadra - chiude i) comunica 
to - è affidata al signor Alber 

10 Bigon al quale si formula 
no 1 miglion augun di proficuo 
lavoro» 

spiega Luciano Moggi di 
rettore generate del Napoli 
•Cercheremo in ogni modo di 
giungere ad un accmlo con 
Bianchi altrimenti saremo co 
stretti ad esonerarlo Certo 
sappiamo di correre il rischio 
di pagare un allenatore per 
una stagione ma la cosa era 
già neliana E poi abbiamo 
cercato di seguire la volontà 
di Bianchi» Se Bianchi non si 
accasasse da nessuna parte la 
cosa non disturberebbe se 
condo quanto afferma Moggi 

11 suo succeasote «Speriamo 
che Bigon sia I allenatore del 
Napoli il più a lungo possibi 
le» dice infatti il manager Ma 
quando à nata questa mver 
sione di tendenza^ «Dopo cer 
li avvenimenti Chi deve deci 
dere deve anche vedere e 
ascoltare tutto» conclude 


Moggi nferendosi forse a qual¬ 
che dichiarazione non prò* 
pno dlplomalica di Bi^hi 
Moggi ha parlato anche de) 
caso Maradona Una intervista 
rilasciata dall abetino in Bra¬ 
sile dova s) trova con U sua 
nazionale per la Coppa ^ne¬ 
rica ha riaperto vecchie e 
nuove questioni Maradona 
vorrebbe iasctare Napoli ad¬ 
dirittura per il Marsiglia i) Na> 
poli nqa SI starebbe rinforzan¬ 
do a dovere seo^o 1 esigen 
te capitano Mc^i ha ridi 
mensionato I avvenimento 
d altra parte io stesso Marado 
na ha quasi immediatamente 
smentito il tenore di certe sue 
affermazioni ma ribadito 
che lui vuote giocare in una 
squadra più forte di quella at 
tuale in grado di competere 
con Miian e fnt» aitnmanti 
prefenrebbe andar via *Ho 
appena parlato con Diego e il 
SUO manager Coppola Sono 
della stessa idea di quando 
sono partiti dal) Italia Mara 
dona vuole rispettare il suo 
contratto fino a) 93» 


Ha firmato per un anno 

Giovane e ambizioso 
ecco Bigon, il tecnico 
del nuovo corso 


m NAPOU Alberto Bigon è 
dunque il nuovo allenatore 
del Napoli Un giovane pro¬ 
mettente al posto di un «san 
Ione» affermato Fa parte della 
nuova politica del Napoli tesa 
ad un costante nngiovanimen 
to del propno organico (ecni 
co Bigon ha firt^to per un 
anno soltanto irecentoses 
santacmque giorni nei quali 
SI gioca tutto (a consacrazio¬ 
ne definitiva di grande tecnico 
oppure il brusco ndimensio 
namento Una specie di 
scommessa con se stesso pie 
na di nschi 

Comunque Bigon non àaf 
fatto spaventato di ciò che 
I attende Uomo di forte ambi 
zione non sò voluto lasciar 
sfuggire «t occasione del seco 
lo» come lui stesso 1 ha detini 
ta Bigon che sta trascorrendo 
un penodo di vacanze in Ca 
labna appena saputo dell an 
nuncio ufficiale ha subito nla 
sciato la pnma intervista nelle 
vesti di nuovo tecnico Aveva 
parlato anche pnma ma con 


li necessario distacco «È co¬ 
me una liberazione - ha detto 
subito Bigon - finalmente pos 
so parlare senza sottintesi So¬ 
no entusiaste in questo mo¬ 
mento mi sentirei di spostare 
il mondo Sento dentro una 
grande canea una gn^a 
spinta Quelloohe mi attende 
un compitar difficile marni 
auguro di saperlo gestire be¬ 
ne unendo gnnta ed equili 
bno A Bigon è stato fatto no¬ 
tare che il Napoli di banchi 
ha vinto molte «Con I aiuto di 
tutti - ha risposto il tecnico - 
mi auguro che queste cicto di 
successi possa cimtinuare 
Non promette nulla tutto 
quello che faremo sarà di 
guadagnato» Serenità e diver 
timente saranno te cose che 
cercherà di dare al suo Napo¬ 
li Dice di non sentirsi di pas 
saggio di non temere 1 ombra 
di Bilardo che nei campiona 
to 90 91 dovrebbe prendere il 
suo poste sulla panchina par 
tenopea Le ultime p^>le so¬ 
no per Carnevale «Not dew 
temere per il suo posto» 


' Calcio e hockey «pescano» alla fiera dell’Est 

I 

I Bologna presenta Hiev, 
primo bidgaro «italiano» 


ERMANNO BENEDETTI 


^ M BOLOGNA Iliev difensore 
Vilocha Sofia e della Na 
f tionale del suo paese è entra 
' te ufficialmente nelle file del 
* nuovo Bologna che ha già ac 
^ quistato Cabrini Giordano e il 
campione brasiliano Geovani 
$ilva 

Nikolai liiev - 25 anni 180 
partite in A 40 in Nazionale - 
e it primo bulgaro che amva 
(n Italia il Bologna probabii 
mente aveva un conio in so 
I Speso con quella Nazione Già 
nello scorso campionato m 
fatti cercò di prendere Sira 
kov ma la cosa non gli riuscì 
Con lliev Gino Corioni ha sii 
pulato un coniratto triennale 
^ezzo di acquisto’ Un miliar 
do di lire piu un pullman alla 
società nata dalle ceneri del 
famoso Levski Spartak 

E adesso dopo I acquisto 
bulgaro la società emiliana 
tenta la carta con la Romania 
pa lertóo infatti Cononi è 
sulle tracce di Ceorghe Hagi 
o delia Steaua Vedremo 
nel giro di pochi giorni come 
si concluderà questo affare E 
se Hagi al prossimo «quan 
drangolare» di Pescara (17 19 
r agosto) giocherà nel Bologna 
o nella sua attuale squadra 
I Già perché la Steaua sarà a 
I quel torneo insieme al Bolo 
l gna a una formazione uru 
guaiana e rtaturalmente al 
Pescara 

Ma torniamo a lliev arrivato 


con la moglie Antoniette e 
presentato da Corioni Ha det 
to tra I altro «So che questa 
Sara per me una specie di av 
ventura 11 primo bulgaro che 
traccia una strada in Italia Ma 
non ho umori sono un prò 
fessionisia D altronde chi ha 
paura dell orso non deve an 
dare nel bosco Ed io invece 
la decisione 1 ho presa con 
vinto di giocare in un Bologna 
che lotterà per una Coppa 

Parlando delia «zona» e di 
Maifredi lliev ha precisato 
«La buona fama di questo al 
tenalore è arrivata imo a noi 
lo posso giocare a uomo o a 
zona fare pressing o altre co 
se ma ricordatevi che mi pia 
ce inserirmi nella manovra 
per arrivare alla zona tiro An 
che se conosco le esigenze 
del vostro calcio ove un di 
tensore prima di tutto deve 
pensare a non far segnare 
i avversano 

Qualcuno ha ricordalo a 
lliev i SUOI incontri (abba 
stanza recenti) con Van Ba 
sten A! che il bulgaro ha n 
sposto "Con lui statene certi 
ci rivedremo presto sul cam 
po 

"Per venire al Bologna - ha 
rivelato infine la colonna del 
Vitocha - ho detto no alle 
proposte della Roma e del 
Marsiglia e sono contento di 
averlo fallo» 


A Milano 
due sovietici 
campioni 
del ghiaccio 



j per Nicafai lliev nella loto con li presidente del 
1 primo duigaro che giocherà in ItaRa 


■i MILANO La ristrutturazione» piu nota 
come pereslrojka sta recando buone cose 
anche all hockey su ghiaccio italiano La 
notizia dice infatti che I Hockey Club Mila 
no da due anni n sene A ha ottenuto do 
po lunghe e complesse trattative dirette due 
giocatori sovietici campioni olimpici del 
mondo e d Europa Non si tratta di giovani 
assi ancora di interesse nazionale e co 
munque i due potrebbero essere i avan 
guardia di una emigrazione capace di sosti 
tuirsi a quella classica nordamericana I 
due campioni che giocheranno nelle file 
del Milano sono Boris Aleksandrov 33 an 
ni e Viaceslav Anisin 38 anni Entrambi at 
taccanli entrambi temprati nelle file di 
grandissime squadre come lo Spartak e il 
Cska 

L operazione è stata spiegata da Massi 
mo Moretti presidente del club milanese e 
SI è scoperto che I Hockey Milano nell am 
bito di una piu vasta operazione che com* 
prende anche spettacoli sul ghiaccio ha ot 
tenuto I opzione su tutti i giocatori che i di 
rigenii sovietici autorizzeranno a uscire dai 
confini per militare in squadre europee 1) 
colpo è di notevole spessore Ovviamente if 
club milanese sarà difficile che possa otte 


nere campionissimi come Makarov Fetisov 
e Lananov visto che stanno per emigrare 
nella National Hockey League nordanten 
cana con ingaggi di un milione e mezzo di 
dollari E tuttavia fa breccia è aperta 
Bons Aleksandrov e Viaceslav Anism 
ranno m Italia con ia famiglia e già sono 
mossi dal sacro entusiasmo che gli è nato 
dentro ali idea di iniziare una seconda car 
nera Con i due sovietici il club milanese si 
sente m grado di contendere lo scudetto at 
Varese al Bolzano e all Asiago 
Dal 90 I Hockey Milano giocherà a Mila 
no Fiori m un impianto da diecimila posti 
che ospiterà anche ia Philips campione d I 
taiia di basket E sono allo studio abbona 
menti che consentano di frequentare un 
doppio spettacolo sportivo Bons Aleksan 
drov è un attaccante assai efficace e infatti 
!a scorsa stagione nelle file della Torpedo 
Kamenogorsk ha segnato 21 reti Lasqua 
dra milanese sarà allenata dallo jug(»lavo 
PaveI Kaucte 11 vecchio allenatore canarie 
se Ron Ivany che non voleva i sovietici - 
preferendo ovviamente giocaton del suo 
paese - è stato esonerato 

□/?M 



Quattro anni doro 
senza sorrisi 
e condizionamenti 

MOLO CAPRIO 


■i li pnmo pensiero che vte 
ne in mente con I uscita di 
scena di Ottavio Bianchi dal 
Napoli è il proseguimento del 
i inesorabile smantellamento 
di quella squadra che dopo 
decenni è nuseita a portare a 
Napoli uno scudetto L anno 
scorso toccò a quattro gioca 
ton Fu una punizione quella 
Ora tocca a Bianchi e forse 
non sarà I unico Alte della 
vecchia guardia lo seguiran 
no L allenatore dello scudet 
to ma non solo lascia dopo 
quattro anni tempestosi un 
ambiente che k> ha sempre n 
spettate ma mai profonda 
mente amato Tra Bianchi e 
Napoli c è stata sempre una 
bamera che ha.bloccato quel 
le forti passionahlà liptche 
della città e della sua gente 
Ha volute vivere fuon dai da 
mon suscitali dai successi del 
la squadra non si è minima 
mente preoccupato di curare 
la sua immagine usando gior 
fiali e televisione Ha sempre 
lascialo ad altri quei particola 
n ed ambiti spazi Nessuna 
passerella niente teste niente 
cene sociali Proprio per que 
sto oggi nel giorno dei! ad 
dio Bianchi non lascia dietro 
di sé che pochi amici e il n 
cordo degli importanti tra 
guardi raggiunti dalla squadra 
m Italia e m Europa Calcisti 
camente é senz altro il massi 
mo ma non per I ambiente 
del Napoli che to avrebbe vo 
luto più disponibile e meno 


cerbero Mp forse é stato pro¬ 
prio queste «difetto* a creare i 
presupposti di una eacaialion 
sportiva nonostante i capricci 
e te Impuntature di Maradona 
personaggio a volte impossi 
bile ma che lui ha paztente- 
mente sopportato e 1 assenza 
nei momenti più caldi» della 
società Bianchi é nuscito 
a costruire Intorno alla squa¬ 
dra una zona franca nella 
quale nessuno ha avuto ac 
cesso se non gli indispensabi 
)i addetti ai favori Ha chiuso 
le porte dello spogliatoio m 
(accia a tutti rendendosi invi 
so ma consentendo alla 
squadra di essere al di fuon 
da certi pettegotezzi da corti 
le Ora lascia Probabilmente 
vivT^ un anno in poluona rico¬ 
perto d oro sfruttando un al 
tro anno di contratto che il 
Napoli pnma non ha voluto 
sciogliere di fronte ad una sua 
precisa iKhiesta quando ven 
ne a conoscenza nel marzo 
scorso che il Napoli slava cer 
cando il suo sostituto Non è 
questa per Bianchi ia soluzio¬ 
ne ideale Avrebbe prefento 
un addio più semplice ami 
chevole senz altro non legato 
da cavilli contrattuali è un ai 
tro posto in panchina Tutto 
troppo semplice per una so¬ 
cietà coi^e il Napoli che non 
è nuscita a crescere come ha 
saputo fare in questi quattro 
anni ta squadra di Bianchi Ma 
non c è da meravigliarsi Si é 
persa I ennesima occasione 


Retromarcia viola 
Giorgi vuole 
Diaz a Firenze 

LORIS CIULLINI 


■i FIRENZE Ramon Oiaz il 
gkxaiore argentino che un 
anno (a fu npudialo da Eriks 
son e dalio stesso conte Fon 
leljo (che detiene il pacchetto 
di maggioranza della Fiorenti 
na) 6 la punta prefenta da 
Bruno Giorgi i) nuovo allena 
lore dei viola Ieri nel corso 
della sua presentazione Gior 
gi pariando dei giocatore da 
affiancare a Renaio Buso (ar 
nvate in prestito dalla Juven 
tus) ha dichiarato «Gli atiac 
canti su CUI puntiamo sono 
tre Casagrande Muller e 
Diaz 11 primo possiede le stes 
se caratteristiche tecniche di 
Buso preferisce partire da 
lontano e quindi sarebbe un 
doppione Per assicurarsi il 
brasiliano Muller in questo 
momento esistono numerose 
difficoltà l'attaccante dei Tori 
no sarebbe l ideate per fare 
esplodere Buso Ma te stesse 
carettnstiche di Muller le pos 
siede anche Ramon Oiaz che 
è reduce da una stagione ec 
cezionale Nell fnter ha realiz 
zate 12 gol ed è stato il gioca 
tere che ha permesso a Sere 
tia di vincere ia classifica dei 
cannonieri Visto che Diaz è 
della Fiorentina non vedo chi 
dobbiamo cercare Se t dm 
genti sono dello stesso rplo 
avviso I argentino il 18 luglio 
giorno del raduno verrà con 
noi ne! ritiro di Casleldelpia 
no Quando gii é stato ricor 
dato li giudizio espresso un 


mese fa dal conte Pontello 
("Pnma di riprendere Diaz 
gioco IO centravanti») Giorgi 
sorridendo ha risposto «It 
mio compito sarà quello di 
riappacificare i conlendeiiti 
E il ritorno di Diaz è I unica 
notizia aceft^nta dalla conte 
renza stampa 1 nomi di colo 
ro che faranno parte della fu 
tura squadra sono ormai noli 
il libero Faccenda il mediano 
DellOgho I» mezzala Kubik 
otite che Buso U problema 
che la Fiorentina deve ancora 
risolvere riguarda la difesa che 
come è noto nell ultimo cam 
pionate ha subito ben 43 gol 
I candidati a sostituire Carob 
bi (passate a) Milan) e Mussi 
(che ha prefento il Tonno) 
sono Baroni del Lecce Pioli 
det Verona e Corradini det 
Napoli Se dovesse amvare 
Baroni (giocherebbe stop 
per) Pm sarebbe cedute e 
Baltistini potrebbe giocare ter 
Zino Ruolo che il capitano ha 
già ricoperto nel Milan Se in 
vece dovessero amvare Boto 
o Corradini (che verrebbero 
utilizzati come termini di fa 
scia) Pin potrebbe essere lo 
stopper e Battistmi terzino si 
nisiro «Una decisione ha 
precisato Nardino Previdi sa 
rà presa nei prossimi giorni 
Intanto smentiamo le voci sul 
la cessione di Dunga e Bag 
gio 1 due restano alla Fiorenti 
na» 


Cravero 
resta al Toro 
Junior ritorna 
al Flamengo 



Giornata tranquilla per il cateiomercato di Milanofiori 
Sgonfiatosi il caso VIÓUI ieri è stata la gicunata de) Genoji 
che ha acquistato «Ioaé Perdomo. 24 anni, centroctniplita 
e capitano delia nazionale uruguaiana Proviene^l RpRt* 
ra) resterà a Genova tre anni^^ma ) iiiteifaMmiBl^ p^n 
Zavarpv Un affare non fallo, invece. Ifguaide GldVU# 
(nella foto) il li^ro granata è suto rtehiato dall|Roino| r 
dall Inter ma i) To;ino non lo Vuote cedeie Via 
ceperComt ta Roma lo prenderebbe ArximModlKM» 
teli! ma I attaccante non vuole scendere in seneB malgra¬ 
do )e insistenze di Viola Acque agitate-per W biaaibano 
P ung a sembrava (atto 1 affare tra Fioientìna e Juve quan¬ 
do ia società viote ha fatto dietrofront Clamoioss mwce te 
conferma in maglia gigliata di Ram» Maa. L'AteteMa Be¬ 
ne Piylz per MlltOD SI aprono altre strade (One te Lazith 
CUI approderebbe con Voipediia. Intanto Lfo «INlteteiV da* 
pttano del Pescara ha deciso di lasciare dopo 5 annf tt«a)> 
CIO italiano (I club abruzzese ha deciso di lìOfi rfnfioraf|l) jl 
contratto feri Junior è partito definitivamente pél fi 
dove giocherà nel Ramengo squadra dove ha mtllimo ptte 


Formula 1, 
nuovo sponsor 
per la Ferrari 


Nuovo contratto «1 _^ 

nzzaaione per la Fl^a|1i i 
tratta dal <0011901110 ratind 
alimentari' già piga^ 
nella vettura Lancia c n# 
I Alla Indy Mentielacaiaw 
Maranello annunciava il 
nuovo marchio, Ieri sul eh- 
cullo oEnco e Omo Fenan< di Imola ia Ferrari restava inaili- 
va ai boli soltanto la March di Capelli e la Willlanu-Ranaull 
di Pairese hanno eltettualo alcune piove libate 


Il Posillipo 
si laurea 
campione 
d’Itana 


Il PostUipo-SneoAmm Iw 
vinto lo scudetto di pNIe- 
nuoto bàttendo lite pHcfni 
Scandone di NapoH HfiMay 
Pescata per tQ a fi itefie 
quarta partita dette fliiNi di 
ptay-ofl È stata anche te vfi» 
tona del pubblico paiteiio- 
peo - oltre Smila persone -. accorso in gran numepo sufifi 
spalti della piscina di Puongrotta La partita nem ha 
avuto stona t siala sempre a senso unico per il Socofiipm 
I^>silIipo che nei pnmi due tempi conduceva per 4 tO sefiga 
ia minima reazione degli abruzze^ Supeitelhc te presta¬ 
zioni del portiere Maurizio De Gennaro e del centravanti 
boa Stefano Postiglione 


Sorpresa m Coppa America, 
i) Brasile è siate costrette a) 
pareggio (0-0) co) PreOche 
nella prima giornata era sta¬ 
to travolto S-2 <te) ParaQiwy 
Gli «Italiani» Dunga e Aie- 
mao sono multati i migHori 
della squadra di SebiSuao 


Brasile 
in crisi 
ma tazaroni 
resta fino al ’90 


Lazaroni tecnico ancora più che mai ne)) occhio del ciclo¬ 
ne durante la gara col Perù ventimila htosl brasiliani delusi 
hanno urlato «A motte Lazaronl» Una protesta subite 
bloccata dal presidente delta Federcalcio brasiliana RlCB^ 
do Teixeira che ha annunciato che ilei Lazaronl dirigerà la 
nazionale fino ai mondiali del *90 Nell ah» partita della 
giornata la Colombia ha battute 4 2 il Venezuela Ieri sere 
(ore 2 30 italiane) si sono disputate Uruguay Bolivia e Ar¬ 
gentina Ecuador ^ 

Scherma italiana in cerca di 
riscatto ai 37esiml camplo- 
nati mondiali che si svolgo¬ 
no da oggi ai )5 luglio a 
Denver^'oegli Usa/ Dopo fi 
Mondiate disastroio di Lo¬ 
sanna 87 (solo due mette- 
glie di bronzo) e II bilancio 
non del tutte soddefeaente di Seul (un oro un argento e 
due bronzi) gli schermidori azzum sono ad un ri¬ 
prendere I antica leadership (gli azzum sono ancora te te- 
Ma nel bilancio complessivo alle Olimpiadi) o restare nelle 
iituali posizioni di nncalzo dietro al colosso Germania 
Ovest Due le novità assolute in questa rassegna mordiate 
ta spada femminile e la sciabola «elettnca* 


Mondiali scherma 
al via per « 
gli azzurri 
senza Vaccaroni 


FRANCnCO ZUCCHINI 


LO SPORT IN TV 


Rallino 22 35 Mercoledì sport Boxe Praiana Oliva-Steward 
Raidue. 1830Tg2Sport5era 20 15 Tg 2 Lo sport 
RaJtre. 18 45 Tg 3 Derby 
Italia 1. 20 30 Coppa America 

Tmc Ì4 Sport News ^riissimo 23 15 Stasera sport Atletica 
leggera da Berlino ólympicDay 
Capodtetrla 1340 Tennis torneo di Wimbledon sintesi e di 
retta 20 30 Sportime 20 45 Tennis torneo di Wimble^ 
sintesi della giornata 22 45 Calcio, Coppa America, A^gen 
lina Ecuador 


BREVISSIMR 


Enlmont L Enimont ha smentito «categoricamente» I ipotesi 
di un interessamento al capitate della società calcica La 

ZIO 

Pirro alla Benetton. Il pilota italiano Emmanuete Pirro gui 
derà una Benetton Fc^ a partire dal Gp di Francia che si 
correrà domenica a Le Castellet Pirro prenderà il [wte del 
pilota inglese Johnny Herbert 

Rugby Loreto Cucchiarelii il cui contratte di cittì della nailo- 
naie di rugby è scadute nei giomi scorsi quasi SKuramenh- 
non sarà nconfermato Semora certo I amvo di un tecnico 
d Oltralpe ^ 

Pallavolo Per la nuova Lega mondiate che verrà il 

prossimo anno saranno messi in palio premi per un totale 
di un milione di dollari () miliardo e 400 milioni di lire) al 
torneo prenderanno parte otto nazionali, tra cut Italia Usa, 
Urss Brasile e Giappone 

Rinvio La Fifa ha confermato di aver nnviato «sine die» la par¬ 
tita El Salvador Stati Uniti valevole per le ehmmaterte dri 
Mondiali di calcio 90 11 campo salvadoregno è scorticate 
in seguito agli incidenti del 25 giugno scorso n»la partita 
coi Coslanca 

Clcllamo Per i campionati mondiali su strada dilettanti il C| 
Giosuè Zenoqi ha diramato la lista dei convocai Cotembci, 
Consenni Daddi Mauiom Morandi Zanini (100 km a 
cronometro a squadre) Bortolami Brandini. Ctealdi, Lan- 
franchi Passera Tarocco (prova su strada) 

Silvestri L on Giuliano Silvestn segretano di presidenza della 
Camera dei deputati é entrato a far parte dei veitici della 
Federazione ciclistica 


chè sopraffatti dal potere economico» io sostiene il cormUi- 
to permanente antlviolenza «Lortenlim e Conti» che pi^e 
il nome da due tifosi scomparsi nella tragedia dell H^isel 
Mercato 11 Bayer Leverkusen ha acquisalo il brasiliano JoiHi 
nho lo Schalke 04 il sovietico Borodiuk 
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_I piccoli teledipendenti 

consumano 5 ore di vìdeo al giorno 
Sono onnivori e nottambuli 


_Al conv^o su Tv e bimbi 

uno studio del (^ri^ Autocritica Rai: 
«Non è Maanga contro i documentari» 


Bambini, arriva la Tv intelligente 


MROMA. Il bambino co* 
me «ucciolo» da iperpro* 
leggete o come oggetto da 
violentare? Il bambino pie* 
colo manager, sovraccarico 
di impegni scolastici e no, 
oppure il bambino involon¬ 
tario protagonista di tanti 
episodi di cronaca nera? E 
ancora: il bambino*model* 
lo, stereotipo di tanta pub¬ 
blicità, oppure il contenito¬ 
re di un'educazione intensi¬ 
va? Quando si paria di in¬ 
fanzia - e soprattutto di in¬ 
fanzia e televisione - sono 
spesso ambivalenza ed 
estremizzazione i fili rossi 
che guidano ogni analisi. 
Su questo ha lavorato lo 
studio del Censis «Bambini 
2-6 anni. Nuove linee di re¬ 
sponsabilità per le trasmis¬ 
sioni tv», promosso dalla Rai 
e presentato ieri mattina nel 
convegno «tV: che fare per i 
bambini?», o^anizzato dal¬ 
la Commissione parlamen¬ 


tare di vigilanza sulla Rai e 
dalla stessa azienda radio- 
televisiva. 

A pochi giorni dalla con¬ 
ferenza stampa che ha illu¬ 
strato le «Raccomandazioni 
deontologiche sulla rappre¬ 
sentazione della violenza in 
tv», la presentazione di que¬ 
sto studio aniva dunque a 
confermare un rinnovato in¬ 
teresse da parte delia televi¬ 
sione di Stato per il piccolo 
pubblico televisivo, a lungo 
bistrattato e dimenticato dai 
palinsesti. Proprio suilTm,- 
portanza della funzione so¬ 
ciale del servizio pubblico si 
è soffermata la presidente 
della Camera Nilde lotti, in¬ 
tervenuta aU'incontro per 
sottolineare i pericoli di un 
modello televisivo che sop¬ 
prima la comunicazione so¬ 
ciale e che si rivolga ai 
bambini senza «nspetto». 
«Credo - ha detto - che la 


risposta migliqre che il mez¬ 
zo televisivo pubblico può 
forse dare alla gente è que¬ 
sta: riproporsi come tv che 
non si lascia tr^portare dal 
sistemarspettacolo e che 
non teme di andare'in con¬ 
trotendenza». Una .richiesta 
di impegno culturale che 
potrebbe avere nel recupe¬ 
ro dell'ascolto e della pre¬ 
senza dell'infanzia il .-suo 
banco di prova. «Una delle 
conseguenze maggiori della 
concorrenza con la televi¬ 
sione commerciale - ha in¬ 
fatti ribadito Emmanuele 
Milano, vicedirettore gene¬ 
rale della Rai - è stata quel¬ 
la di trascurare il pubblico 
dei minori e di impedire la 
realizzazione dì trasmissioni 
accattivanti .ed intelligenti 
adatte a lorb». 

A questo disinteresse il 
nutnto esercito dei piccoli 
teleutenti ha reagito inva¬ 


Come proteggere i bambini da prò- 
.grammi televisivi violenti? Cosa offri¬ 
re ad un pubblico di teleutenti gio¬ 
vanissimi ma che passano almeno 
cinquéore ogni giorno davanti at vi¬ 
deo? A questa e ad altre domande 
ha risposto lo studio del Censis 
commissionato dalla Rai e presenta¬ 


to ieri mattina al convegno «Tv: che 
fare per i bambini?». «Una program¬ 
mazione aita, che non tema di an¬ 
dare controcorrente e che sia im¬ 
prontata al rispetto dei minori» ha 
proposto Nilde lotti aprendo i lavori. 
Rai 1 e Rai 2 preparano intanto la 
nuova tv per i ragazzi. 


dendo tutta,1ià«i^mata tele¬ 
visiva: non àòlbjja «tv dei Ra¬ 
gazzi» è sparita dalla fruizio¬ 
ne infantile, ma Esulta asso¬ 
lutamente anacronistico an¬ 
che quel «tutti a letto dopo 
Carosello»xhe ha regolato i 
sonni di intere generazioni. 
Se dalle 15 alle 18, infaUl, in 
quella che fihora era consi¬ 
derata la fascia dei ragazzi, 
i bambini tra i 4 e i 14 anni 
che guardano la televisione 
sono poco più di un milio¬ 
ne (1.079.000 per l'esattez- 


STWANIA eHMlAflI 

za)- dalle 20 alle 23 supera¬ 
no abbondantemente i tre 
milioni (830.000 hanno dai 
4 ai 7 anni e 2.4SO.OOO dagli 
8 ai !4 anni) e più di 
350mila resistono davanti al 
video fino alia mezzanotte. 
•La presenza di bambini e 
ragazzi davanti al video fino 
a tarda notte - ha prosegui¬ 
to Milano iilutrando i dati - 
ci spinge a propc^ pro¬ 
grammi di carattere familia¬ 
re soprattutto per la {Hima e 


la seconda serata. L'idea è 
infatti quella di offrire a) più 
presto ogni sera, su almeno 
una delie reti, trasmissioni 
adatte al pubblico dei gio¬ 
vani e dei giovanissimi. Già 
daH’inizio del prossimo an¬ 
no saremo in grado di pre¬ 
sentare degli appuntamenti 
precisi, coproduzioni di Rai 
l e di Rai 2, che uniscono 
l’esperienza e la professio¬ 
nalità di ciascuna delle due 
reti per sottolineare l'atten¬ 
zione dell'azienda. So che 


questi sei mesi possono ap¬ 
parire molti ma non voglia¬ 
mo partire con il piede sba¬ 
gliato. Non vogliamo, cioè, 
una nuova valanga di Ma- 
zinga o i soliti documentari 
sugli animali, ma trasmis¬ 
sioni serie, aperte ai contatti 
con la scuola, l'editorìa e la 
famiglia, e costruite con un 
linguaggio nuovo, adatto a 
bambini ormai condizionati 
e suggestionati dai ritmi 
frammentari e incalzanti del 
consumo televisivo». 

Su chiara indicazione del 
Censis molti dei nuovi pro¬ 
grammi saranno basati sul 
recupero deT^nerì e della 
narrazione, sulla capacità 
interattiva dei video, finora 
poco sfruttata, e sulla ne¬ 
cessità di restituire ai geni¬ 
tori quel ruolo di educatori 
di cui spesso proprio la tv li 
ha espropriati. «Il 46,2 per 
cento dei genitori che ab¬ 


biamo intervistato • ha pre¬ 
cisato Nadio Delai, direttore 
det Censis - ci ha aperta¬ 
mente manifestato il timore 
di delegare troppe delle lo¬ 
ro funzioni alla televisione, 
cosi come in moltissimi si 
sono detti d’accordo all'i¬ 
dea di usare la tv per usarla 
dì meno. L'idea è quella dì 
programmi che propongo¬ 
no degli stacchi dalla visio¬ 
ne ed il coinvolgimento con 
gli amici, i familiari dell'am- 
bientedic 2 sa». 

L'aspetto parentale è solo 
uno dei moiti aspetti trattati 
dalla vasta ricerca del Cen- 
sìs, strutturata in sei dossier 
per prendere in esame tutti 
i risvolti di quella che Delai 
ha chiamato «emergenza 
infanzia», dal problema del¬ 
la rappresentazione dei 
bambini, alla politica per 
l'infanzia, ai numerosissimi 
studi che dai primi anni 50 


affollano il panorama $en» 
necessariamente aiutare q 
risolverlo. «Anche davanti al 
video il bambino è vittima 
di pericolose ambivalenze - 
ha spiegato Delai Da un 
lato è un *Va8abondo del 
video”, onnivoro corouma- 
loie di tutti i programmi, e 
dall'altro continua a preferi¬ 
re tutte le trasmissioni in cui 
prevalga la fona ricomposi- 
tiva della narrazione, indi¬ 
pendentemente dai conte¬ 
nuti più o meno violenti di 
quanto gK \iene propc^to». 

Ai seivizio pubblico (ma 
anche al privati) il compito 
di ripensare una televisione 
creativa e non dannosa, ca¬ 
pace di ricomporre in un 
prodotto positivo i molti 
frammenti delle attuali pn> 
poste, e di eleggete, senza 
paura di perdita di audien¬ 
ce, l’infanzia - e dunque il 
nostro futuro - come un 
< pubblico privilegiato. 


SABATO 8, CANI GATTI & C.: 
GIU’ LE ZAMPE DAI LORO DIRini. 


Marciapiedi o gabinetti? Cosa succede agli evason 
della tassa di propnetà. Cosa fare di fronte 
ai maltrattamenti. Come portarli in viaggio. Le 
vaccinazioni, i diritti deli animale e i diritti • 
doveri del suo proprietario sul Salvagente di 
sabato pro^ima — 



■'K 




IL SALVAGENTE. 
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